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«Napoli è una ferita che non 
riguarda solo Napoli. Da qui si 
innescano contraddizioni 
che irrorano il resto del Paese: 




dai capitali criminali che altrove guerre di camorra, questa peste 
diventano legali, sino ai rifiuti che dei rifiuti sono sismi le cui onde 
le imprese del Nord hanno sepolto si stanno espandendo ovunque» 

nelle terre campane. Queste Roberto Saviano, L’Espresso 8 settembre 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Quel Tg chiamato 
desiderio 


C i dispiace, ma temiamo 
che cadranno nel vuoto i 
nobili appelli a lasciare go¬ 
verno e partiti fuori dalle nomi¬ 
ne Rai. Il ministro delle Comuni¬ 
cazioni Gentiioni e il presidente 
dell'azienda Petmccioli, per 
esempio, sanno perfettamente 
quanto ciò sia irrealizzabile, visto 
che il servizio pubblico radiotele¬ 
visivo da quel dì è stato fagocita¬ 
to dalla politica e, a quanto pare, 
debitamente digerito. Con un 
cda nominato direttamente dai 
partiti (di destra e di sinistra), vigi¬ 
lato da una commissione parla¬ 
mentare (ancora disattivata) do¬ 
ve siedono tutti i partiti (di destra 
e di sinistra) solo un'illimitata fi¬ 
ducia nel genere umano può far 
pensare che nella scelta dei prossi¬ 
mi direttori, capistruttura e affi¬ 
ni, la politica (di destra e di sini¬ 
stra) decida improvvisamente di 
farsi gentilmente da parte. Non 
temano i lettori, eviteremo di an¬ 
noiarli con l'ennesima arringa 
sui crimini della lottizzazione. 
Anche perché non v'è chi non ve¬ 
da che in un organismo decisio¬ 
nale dove centrosinistra e centro- 
destra da mesi si paralizzano a vi¬ 
cenda, la prospettiva più realisti¬ 
ca è quella di una megaspartizio¬ 
ne sulla base del sempre attualissi¬ 
mo manuale Cencelli. Quanto al¬ 
le promesse (dall'Unione) leggi 
di riforma, che dovrebbero d'in¬ 
canto trasformare il povero caval¬ 
lo di viale Mazzini in un nobile 
destriero teso al perseguimento 
dell'indipendenza da fazioni e in¬ 
teressi, ci permettiamo di dubita¬ 
re che con questi chiari di luna (e 
con i tre voti di maggioranza al 
Senato) la cosa sia fattibile. 

Se dunque le motivazioni dei lot¬ 
tizzatoti sembrano piuttosto ro¬ 
buste e condivise, restano da capi¬ 
re le ragioni dei presunti lottizza¬ 
ti. Per essere più chiari: a quali 
precise e irrinunciabili condizio¬ 
ni un bravo e autorevole profes¬ 
sionista potrebbe prendere in 
considerazione la direzione del 
Tgl (testata simbolo e ammira¬ 
glia dell'informazione radiotele¬ 
visiva)? Quali contromisure si do¬ 
vrebbero apprestare per evitargli, 
prima o poi, di finire nel tritacar¬ 
ne? Stiamo parlando di giornali¬ 
sti affermati (i cui nomi pescati 
dentro e fuori l'azienda sono su 
tutti i giornali) e quindi perfetta¬ 
mente consapevoli dei tanti one¬ 
ri che accompagnano il prestigio¬ 
so incarico. 

segue a pagina 29 


Bombe in Afghanistan, l’Unione toma a dividersi 

Attentato contro i militari italiani: 4 feriti. A Kabul strage contro gli Usa: 16 morti 
Rifondazione, Pdci e Verdi ripropongono il ritiro. L’Ulivo: non si torna indietro 



Casini contai Fmi e Betteeoni: 

«La successione? G credono i fessi» 


■ È stato il più sanguinoso atto 
terroristico compiuto a Kabul 
dalla fine del regime dei mullah: 
nel mirino dei terroristi è finito 
un convoglio delle tmppe Isaf, 
la missione internazionale a gui¬ 
da Nato di cui fa parte anche 
l'Italia. L'attacco che ha provoca¬ 
to 16 vittime (compresi molti ci¬ 
vili) è avvenuto a meno di cento 
metri dall'ambasciata america¬ 
na. A notte il bilancio delle vitti¬ 
me era di 2 soldati americani, al¬ 
tri 5 stranieri di nazionalità non 
precisata, e 9 civili afghani. In 
un altro attentato, a Farah, un or¬ 
digno rudimentale è esploso lun¬ 
go una strada al passaggio di un 
veicolo italiano: i 4 militari italia¬ 
ni a bordo sono rimasti feriti, 
ma fortunatamente nessuno è 
in pericolo di vita. Intanto, in Ita¬ 
lia, si riapre la polemica sul ritiro 
delle nostre tmppe. 

Bertinetto, Di Blasi evasile 
alle pagine 2 e 3 

Helsinki 

Vertice Ecofin 

Conti, la Ue 
chiede «DI PIÙ» 
all’Italia 

Di Giovanni a pagina 7 


Stai no 


LIBANO 

Tolto blocco 
navale 
Il comando 
alla Marina 

ORE 17:30 DELL’8 SET¬ 
TEMBRE: Israele toglie il 
blocco navale imposto al Li¬ 
bano. Il Paese dei Cedri tor¬ 
na a respirare. Decisivo, se¬ 
condo fonti israeliane, il 
ruolo giocato dall’Italia che 
garantirà la sorveglianza 
delle acque territoriali liba¬ 
nesi, assumendo il coman¬ 
do della flotta internaziona¬ 
le. «Si tratta di un passo 
molto importante», dice da 
Gerusalemme D’Alema. 

De Giovannangeli 
a pagina 4 


■ È sempre più rissa nel centro- 
destra. Dopo gli attacchi di For¬ 
za Italia, ma anche di An, il lea¬ 
der dell'Udc Casini sferra nuo¬ 
ve bordate contro gli alleati. 
«Mi accusano di tradimento - di¬ 
ce l'ex presidente della Camera, 
alla festa della Margherita di Ca- 
orle -, gli aspiranti successori di 
Berlusconi vogliono fare di me 
una strega». Ma Berlusconi ci 
pensa alla successione? «Ci cre¬ 
dono solo i fessi - è la sferzante 
risposta -, io mi tiro fuori». 

Zegarelli a pagina 8 


Finanziaria _ 

Se il Motore 
non Parte 

Silvano Andriani 

L a finanziaria, la prima che il 
governo Prodi II si accinge a 
varare, dovrebbe rendere chiara la 
linea di politica economica che la 
coalizione di centro-sinistra inten¬ 
de seguire in questa legislatura. 

segue a pagina 29 


Santoro biondo 

E io mi Tingo 
di Rosso 

Oliviero Beha 

H o fatto un fioretto, anzi un vo¬ 
to in questo periodo di veti. Co¬ 
me certamente deve essere accadu¬ 
to a Michele Santoro, che, stufo di 
aspettare la propria rimessa in onda, 
ha fatto un patto con sé e con i suoi 
capelli. segue a pagina 29 


Commenti 


30 anni dopo 

Le Figurine 
di Mao 

SlEGMUND GlNZBERG 

C he ne è di Mao per i cinesi a 
trentanni dalla morte? Di¬ 
menticato, da dimenticare, o in¬ 
vece redux? Una mummia, una 
reliquia come 
quella dei nostri 
antichi santi, un 
cimelio lontano 
come i nostri mo¬ 
numenti a Vitto¬ 
rio Emanuele? 

Un incubo del 
passato o un fantasma che tur¬ 
ba anche i sogni dell'avvenire? 
Il fondatore e quindi sempre 
l'anima, nel bene o nel male, an¬ 
che di questa Cina così tanto 
post-maoista, o la sua dannazio¬ 
ne, come un peccato originale 
da cui anche la Cina del grande 
boom fa fatica a liberarsi? Sarei 
tentato di rispondere: tutte que¬ 
ste cose insieme. Paradossi, con¬ 
traddizioni in termini? Non tur¬ 
berebbero Mao, che sulle «con¬ 
traddizioni» tanto aveva filoso¬ 
feggiato. 

segue a pagina 28 

Inchiesta europea _ 

Quel che So 
delle Prigioni Cia 

Claudio Fava 

I nsomma, non c'era soltanto 
Guantanamo. La geografia de¬ 
gli orrori voluta dal presidente 
Bush per dare scacco al terrori¬ 
smo internazionale prevedeva 
un discreto numero di prigioni 
segrete, gestite dalla Cia e rime¬ 
diate in giro per il pianeta, in cui 
seppellire, interrogare (e tortura¬ 
re, se occorreva: ma questo Bu¬ 
sh non lo ha detto...) i presunti 
complici di Al Qaeda. Adesso 
che s'è sbottonato perfino il si¬ 
gnor presidente, la storia dei 
black sites non è più una bufala, 
la solita provocazione di sinistre 
& pacifisti, un'allucinazione di 
certa stampa: è solo una notizia. 

segue a pagina 29 
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Aderisci 
ai Democratici 
di Sinistra 

Info: 848 58 58 00 www.dsonline.it 


Le memorie di Ingrao agitano il Manifesto 


Bruno Gravagnuolo 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


D unque Ingrao colpisce 
ancora e lascia il segno. E 
nelle pagine della sua autobio¬ 
grafia Einaudi (Volevo la Lu¬ 
na, in libreria il 12 settembre) 
sugli anni dal 1966 al 1969 ri¬ 
mette in questione tutta la 
sua condotta politica dentro 
il Pei. Due le autoaccuse. Aver 
piegato la testa dopo l'XI Con¬ 
gresso - quello del «non sarei 
sincero...» - e non aver im¬ 
bracciato una vera lotta di 
«frazione», contro il «centro» 
di Longo e la destra amendo- 
liana. 

E poi l'altra, bruciante ancor 
di più: aver tradito in seguito i 
suoi compagni di lotta del Ma¬ 
nifesto. 

segue a pagina 24 


L’anticasinismo 

VIVA LA RADIO, che arriva anche dove la tv non arriva. Per 
esempio al seminario di Forza Italia a Gubbio, che abbiamo po¬ 
tuto seguire, in diretta su GR Parlamento, con enorme interes¬ 
se. Scoprendo così che gli italiani implorano di essere liberati 
dalla dittatura comunista. Anche se, per la verità, il vero nemico 
pubblico numero uno, stavolta non era il comuniSmo, ma il casi- 
nismo, ovvero la voglia sacrilega di fare a meno di Berlusconi. In 
risposta alla quale citiamo, per tutte, una sola dichiarazione: «La 
leadership di Berlusconi sana tutte le piaghe». Mentre Adorna¬ 
to, il vero teorico di Forza Italia (tra i ciechi anche un orbo è re), 
ha decretato che: «La sinistra non esiste più». E allora, chiedia¬ 
mo, di che cosa si preoccupano lorsignori? Perché non fanno 
come il loro boss, che continua a divertirsi in vacanza, incurante 
dell’oppressione prodiana? D’altra parte, Adornato ha avuto 
l’onestà di ammettere che «Forza Italia è una monarchia» e perfi¬ 
no che «per il voto serve la tv». Senza però chiarire a che cosa 
serva Sandro Bondi. 


CGIL 

|BIjj Bari ■ piazza Prefettura 
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D'ITALIA 

Musica 

Nicola Piovani 

Versi 

Vincenzo Cerami 

Recitante 

Massimo Wertmiiller 
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OGGI 


2 l’Unità 

sabato 9 settembre 2006 


SINISTRA DS 

Un manifesto e una fondazione culturale 
Mussi oggi presenterà la sua proposta 



■ Un manifesto per la sinistra 
italiana e una fondazione politi¬ 
co-culturale. Le annuncerà oggi 
alla Festa dell'Unità di Pesaro Fa¬ 
bio Mussi, ministro della Ricer¬ 
ca del governo Prodi ed espo¬ 
nente della Sinistra-Ds. A dare 


l'avviso è Gianni Zagato, coordi¬ 
natore organizzativo della Sini¬ 
stra Ds, in un lungo articolo-ma¬ 
nifesto pubblicato sul sito www. 
aprileonline.info e intitolato 
«Cambiare da sinistra, cambiare 
la sinistra». Prima della propo¬ 


sta politica nuova, Zagato analiz¬ 
za quanto di buono fatto dal go¬ 
verno Prodi finora: la scelta «lai¬ 
ca, moderna» di Mussi sulle sta¬ 
minali, il decreto Bersani, l'ope¬ 
ra di D'Alema in Medio Oriente. 
«Diverso, dobbiamo dirlo con 
chiarezza, - sottolinea - è il prov¬ 
visorio giudizio che fin qui pos¬ 
siamo dare, che danno gli eletto¬ 
ri che pur ci hanno votato, sul 
carattere "sociale" dell'azione 
del governo», a partire dalla vi¬ 


cenda della finanziaria che «ci 
dice prima di tutto una cosa: 
buona parte di cui si sta discu¬ 
tendo e su cui ci si appresta a de¬ 
cidere non è esattamente la stes¬ 
sa parte che sta scritta nel pro¬ 
gramma con cui l'Unione ha ot¬ 
tenuto dagli elettori fiducia per 
il governo. Questo - afferma sen¬ 
za tema d'essere smentito - è un 
nodo delicatissimo». 

Secondo l'esponente della Sini¬ 
stra diessina «si dovrebbe mette¬ 


re da parte, proprio a partire dal¬ 
la scelte "sociali" dell'azione di 
governo, non solo ogni continu¬ 
ismo con il governo preceden¬ 
te, ma anche uno schema che 
nel nostro Paese si ripete imper¬ 
territo ormai da troppi anni: 
quello per il quale in Italia cam¬ 
biano i governi ma quando si 
apre il capitolo "economia" la 
discussione torna ad essere sem¬ 
pre la stessa: come aggiustare i 
conti dell'oggi e con quali tagli. 


Quasi mai una simile discussio¬ 
ne - che certo ha una sua fonda¬ 
tezza - avviene però in un conte¬ 
sto che sappia indicare un nuo¬ 
vo progetto sociale del Paese, 
una qualità nuova dello svilup¬ 
po economico, produttivo e am¬ 
bientale». 

«Cambiare da sinistra, dunque. 
Ma anche "cambiare la sini¬ 
stra"», questo l'obiettivo politi¬ 
co che oggi sarà discusso a Pesa¬ 
ro dai dirigenti della Sinistra-Ds. 



La sinistra radicale: mis¬ 
sione sbagliata, ritiro su¬ 
bito. Rutelli: resteremo, 
siamo un paese serio 

M di Eduardo Di Blasi / Roma 

«IMPENSABILE il ritiro adesso». «Impensa¬ 
bile continuare a rimanere in Afghanistan». 
L’attentato ai militari italiani in pattugliamento 
nella regione di Farah e la bomba all’amba- 
sciata americana di 


Kabul, riaccendono 
la dialettica all’inter¬ 
no della maggioran- 

za di governo. A fine luglio, vale 
a dire poco più di un mese fa, 
l'esecutivo dovette abbinare la fi¬ 
ducia parlamentare e il rifinan¬ 
ziamento semestrale della missio¬ 
ne afghana per evitare che i sena¬ 
tori cosiddetti «dissidenti» di pa¬ 
lazzo Madama facessero pesare 
troppo il proprio dissenso verso 
la «guerra» ai talebani. 

Un mese dopo quel voto lo sce¬ 
nario afghano appare diverso: il 
generale James Jones, coman¬ 
dante delle operazioni Nato sul 
territorio, ha chiesto 2500 uomi¬ 
ni. Rinforzi che i vertici della Di¬ 
fesa dei 26 Paesi membri dell'Al¬ 
leanza gli hanno, in via di princi¬ 
pio, accordato. Questo non vuol 
dire che l'Italia dovrà inviare 
nuove tmppe in Afghanistan. Il 
nostro ministro della Difesa Artu¬ 
ro Parisi, al riguardo, sottolinea 
quanto già detto dal segretario 
generale della Nato. «L'Italia sta 
dando tanto». E poi, afferma: 
«Non c'è stata alcuna richiesta». 
L'invio di tmppe dell'Alleanza è 
comunque una conferma che 
nel sud del Paese il «conflitto» 

Finocchiaro: 
cresce la nostra 
preoccupazione, ma 
il governo manterrà 
i suoi impegni 


-HANNO PETTO- 

Giordano 

Siamo contrari 
all’invio di altri 
militari. Vogliamo 
il ritiro, ma siamo 
solidali per i feriti 

Pecoraro 

Allarmante quel 
che accade. Sarebbe 
più utile spostare in 
Libano le truppe che 
sono in Afghanistan 

Agnoletto 

A fine settembre 
una mobilitazione 
pacifista per ottenere 
il ritiro dei militari 
dall Afghanistan 

con le milizie talebane, a 5 anni 
dal suo inizio, è lontano dall'es- 
sersi raffreddato. Il vice presiden¬ 
te del Consiglio Francesco Rutel¬ 
li, non crede d'altronde che al 
momento ci siano opzioni diver¬ 
se: «Siamo un Paese serio: abbia¬ 
mo deciso nel 2001, assieme alla 
comunità intemazionale, che 
l'Afghanistan dovesse essere libe¬ 
rato dai talebani, che erano la 
centrale politica e operativa di so¬ 
stegno a Bin Laden. Ci manche¬ 


rebbe solo che oggi la comunità 
intemazionale, alla vigilia del¬ 
l'anniversario dell'11 settembre, 
immaginasse di favorire il ritor¬ 
no dei talebani in Afghanistan». 
«La nostra preoccupazione cre¬ 
sce, ma il governo italiano man¬ 
terrà i suoi impegni», afferma la 


capogmppo dell'Ulivo alla Ca¬ 
mera Anna Finocchiaro. 

Prc, Pdci e Verdi non sono del 
medesimo avviso. «Siamo con¬ 
trari all'invio di ulteriori tmppe e 
siamo per il ritiro della missio¬ 
ne», conferma il segretario di Ri¬ 
fondazione Franco Giordano. Re¬ 


puta invece «allarmante» la situa¬ 
zione afghana il ministro del¬ 
l'Ambiente Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio che propone: «Sarebbe più 
utile spostare le tmppe dall'Af¬ 
ghanistan al Libano». Per il capo¬ 
gmppo dei Verdi alla Camera An¬ 
gelo Bonelli: «È bene non avere 


posizioni rigide sulla presenza 
militare in Afghanistan, perché, 
dopo cinque anni di conflitto, è 
evidente che la strategia utilizza¬ 
ta sinora è errata e dannosa. I co¬ 
sti umani ed economici di que¬ 
sta missione sono altissimi: dal 
2002 ad oggi, il governo italiano 


ha speso oltre un miliardo di eu¬ 
ro». 

«Il nostro ritiro non servirebbe al¬ 
la pace in Afghanistan», consta¬ 
ta il capogmppo della Rosa nel 
Pugno Roberto Villetti. Luciano 
Vecchi, responsabile esteri della 
Segreteria dei Ds, chiede respon¬ 
sabilità alle forze politiche: «Il 
Parlamento italiano - ricorda - 
ha recentemente votato il finan¬ 
ziamento della missione, civile e 
militare, in Afghanistan stabilen¬ 
do, nel contempo, meccanismi 
di verifica e di valutazione». 

Per il capogmppo dell'Udeur 
Mauro Fabris: «Bisogna evitare 
ogni stmmentalizzazione di que¬ 
sta vicenda, dettata dall'emotivi¬ 
tà». 

La sinistra dei movimenti non è 
d'accordo. Piero Bemocchi, por¬ 
tavoce dei Cobas, chiede il «riti¬ 
ro immediato di tutte le tmppe 
dai luoghi di guerra, ivi compre¬ 
se quelle appena inviate in Liba¬ 
no sotto le fallaci insegne del- 
l'Onu». Vittorio Agnoletto, oggi 
eurodeputato della Sinistra Uni¬ 
taria Europea, aggiunge al dibatti¬ 
to: «La guerra in Afghanistan 
non ha sconfitto il terrorismo, 
non ha portato la democrazia, 
ma ha semplicemente riportato 
al governo (con la tutela occiden¬ 
tale) i signori della guerra». E ri¬ 
corda la settimana di mobilita¬ 
zione pacifista, che si terrà in tut- 
t'Europa a fine settembre. 



Alpini italiani impegnati in Afghanistan Foto Ap 


«Missioni all’estero in nome dell’articolo 11» 

Napolitano ricorda i’8 settembre con i partigiani: «Naturale preoccuparsi per i nostri soldati» 


M di Vincenzo Vasile /Roma 

È stato un 8 settembre di alto valore sim¬ 
bolico per Giorgio Napolitano, che ha 
partecipato alla celebrazione di Porta 
San Paolo a Roma, ha fatto visita al Ce¬ 
lio all'ufficiale italiano della forza Onu 
ferito il 23 luglio in Libano, e ha ricevu¬ 
to al Quirinale le associazioni partigiane 
e combattentistiche. 

Proprio nelle stesse ore, l'attentato in Af¬ 
ghanistan, e il ritorno di fiamma delle 
polemiche nell'Unione su quest'ultima 
missione. E proprio sulle «missioni» il 
presidente si è intrattenuto con la dele¬ 
gazione dei partigiani per una messa a 
punto di natura politica e costituziona¬ 
le: «L'Italia - ha detto - è impegnata all' 
estero in missioni e prove impegnative 
al servizio della causa europea e delle or¬ 
ganizzazioni intemazionali, secondo lo 


spirito e la lettera dell'articolo 11 della 
Costituzione». 

«Spirito» e «lettera». Poche parole. Con 
le quali il capo dello Stato sembra voler 
dire la sua rispetto a una lettura di que¬ 
sta norma costituzionale, che è stata 
brandita dalla sinistra estrema (ma an¬ 
che fatta propria in alcune dichiarazio¬ 
ni da un suo predecessore, Oscar Luigi 
Scalfaro): nella sua completezza la nor¬ 
ma redatta dai Padri Costituenti non 
contiene - è implicito nel suo ragiona¬ 
mento - solo un precetto negativo («L' 
Italia ripudia la guerra come stmmento 
di offesa alla libertà degli altri popoli e 
come mezzo di risoluzione delle contro¬ 
versie intemazionali»). Ma anche, così 
prosegue l'articolo 11, «consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, al¬ 
le limitazioni di sovranità necessarie ad 
un ordinamento che assicuri la pace e la 


giustizia fra le Nazioni; promuove e fa¬ 
vorisce le organizzazioni intemazionali 
rivolte a tale scopo». 

Le missioni a scopo di pace con un om¬ 
brello intemazionale, dunque, sono pre¬ 
viste dalla Costituzione. E del resto, il 
presidente invita a evitare risposte emo¬ 
tive: «Le preoccupazioni per i rischi che 
corrono i nostri soldati sono assoluta- 
mente naturali. Sappiamo che il rischio 
è parte di queste missioni», ha detto ai 
giornalisti rispondendo a una domanda 
sull'attentato in Afghanistan. 
Emblematica la vicenda del capitano Ro¬ 
berto Punzo, ferito il mese scorso in Li¬ 
bano, un osservatore intemazionale «di¬ 
sarmato». Una vicenda tanto grave, 
quanto «assolutamente incredibile, in¬ 
comprensibile»: il nostro ufficiale era lì 
per conto dell'Onu ed era «disarmato». 
Dunque, si intuisce che per il Colle non 


sono ammesse scorciatoie polemiche. 
Alle associazioni combattentistiche e 
partigiane ricevute al Colle Napolitano 
ha, infatti, affidato un concetto che sta¬ 
bilisce una continuità tra le battaglie an¬ 
tifasciste e di pace e le «missioni» che sia¬ 
no corredate da tali valori costituziona¬ 
li: «Sappiate di poter contare sempre, co¬ 
me nel passato - ha detto ai dirigenti del¬ 
le associazioni - nel sostegno ideale e 
morale del presidente della Repubblica. 
Non potrei assolvere alla mia funzione 
di rappresentante dell'unità nazionale 
senza far riferimento alla storia e ai valo¬ 
ri che voi rappresentate». 

Che sono i valori del «dovere patrio», 
dell' «attaccamento alla democrazia», 
dell' «aspirazione alla pace». Tanto più 
attuali, nel momento in cui il nostro Pa¬ 
ese è chiamato a prove intemazionali 
«impegnative». Per l'appunto. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Sono pazzi questi spagnoli 


S ono giorni meravigliosi, 
non c'è un attimo di 
tempo per annoiarsi. Ieri 
Francesco Pionati, già 
mezzobusto del Tgl addetto 
ai panini e ad altri servizietti, 
ora deputato Udc, discettava 
di qualcosa su Sky con l'aria 
seria e compunta. Non era 
importante quel che diceva, 
ma il titolo del suo 
intervento: «L'autonomia 
della Rai dalla politica». 
L'altroieri, sul Magazine ; 
Barbara Palombelli lanciava 
una proposta mozzafiato: 
«Facciamo le vacanze 
all'americana, in luglio. Le 
giornate sono più lunghe e si 
sta meglio». Guardacaso il 
marito vicepremier, 
Francesco Rutelli, aveva 
proposto la stessa cosa tre 
giorni prima. La 
primogenitura va però alla 
sua signora, visto che gli 
articoli dei rotocalchi 


vengono scritti una 
settimana prima di uscire. 
Resta da capire se l'idea 
l'abbia suggerita Francesco a 
Barbara, o Barbara a 
Francesco. In ogni caso, la 
coppia è affiatata: si parlano. 
Poi c'è Bellachioma, sempre 
più irresistibile. Quando 
pensava di aver risolto i suoi 
processi in Italia, fra leggi ad 
Bellachiomam e indulto su 
misura, e si dava alla pazza 
gioia fra il Billionaire e villa La 
Certosa, si ritrova imputato 
in Spagna, dove purtroppo la 
prescrizione durante il 
processo è un fenomeno 
sconosciuto. 

In più, ci si mette 
quell'improwisa raucedine 
che l'ha costretto 
all'inglorioso forfait alla festa 


della Margherita. Rutelli, che 
ci teneva tanto, ha fatto buon 
viso a cattiva sorte, ma ci è 
rimasto male. 

Soprattutto quando ha 
scoperto che le corde vocali 
in frantumi non hanno 
impedito all'ex premier di 
ricevere Bossi, Tremonti e 
Brancher per allestire la 
grande rentrée autunnale 
dopo i bagordi estivi. Come 
avrà fatto a comunicare con 
loro, essendo totalmente 
afono? Si sarà espresso a gesti, 
con l'alfabeto muto. Ma pare 
che i tre, abituati a Calderoli, 
abbiano capito tutto lo stesso. 
Si dice che l'illustre non 
parlante abbia pure 
telefonato a Lorenzo Cesa, 
per le ultime disposizioni 
sulla Rai. Cesa ha picchiato 


più volte la cornetta sulla 
scrivania, visto che dall'altra 
parte del filo non arrivava che 
un rantolo. Ma alla fine ha 
capito tutto anche lui: c'è 
gente che obbedisce agli 
ordini anche se nessuno glieli 
dà. 

È comunque confermato che 
Bellachioma, seppur provato, 
resterà in politica. Certo, 
confrontarsi per cinque anni 
con Bondi, Cicchitto e 
Apicella, mentre Prodi parla 
con Bush, Blair e Putin, sarà 
una bella tortura. Ma i nobili 
ideali da sempre alla base 
della sua vocazione politica 
sono più forti di qualsiasi 
avversità. Uno a caso: i 
processi. 

L'altro ieri, per l'appunto, s'è 
riaperto quello spagnolo per 


Telecinco. Lui sperava che il 
giudice Garzòn se ne fosse 
scordato, ma si sa come sono 
questi spagnoli: hanno una 
memoria da elefanti. Garzòn 
ha atteso pazientemente che 
il suo imputato preferito 
uscisse da Palazzo Chigi e 
perdesse l'immunità, poi ha 
riaperto l'istruttoria a carico 
suo e Dell'Utri. Le accuse 
vanno dal falso in bilancio 
alla frode fiscale alla 
violazione dell'antitrust. 

La Spagna, si sa, è una 
monarchia bolscevica e 
dunque considera ancora 
reati il falso in bilancio e 
l'evasione fiscale. Non 
contenta, possiede addirittura 
una legge antitrust sulle tv. 
Una legge «punitiva» per chi 
la infrange, come direbbero i 
leader dell'Unione, 
preoccupatissimi di evitare il 
contagio delle vere 
democrazie. Nel '93, in 


Spagna, il limite massimo per 
un imprenditore televisivo 
era il 25 per cento di 
un'emittente (per un privato, 
si capisce: nella monarchia 
bolscevica, chi fa politica non 
può possedere nemmeno l'I 
per cento di una televisione, e 
se lo possiede lo vende). Ma il 
Cavaliere, credendo di essere 
in Italia e non potendo 
nemmeno concepire il 
concetto di antitrust, 
controllava almeno l'86 per 
cento di Telecinco, col solito 
sistema dei prestanomi che 
tanta fortuna gli aveva 
portato in Italia con il 
Giornale (girato al fratello 
Paolo) e con Tele+ 

(controllata da amici e 
compari). Secondo l'accusa, 
le sue teste di legno erano il 
finanziere plurinquisito Javier 
de la Rosa, l'amico tedesco 
Leo Kirch e Miguel Duran, 
presidente della Once, 


l'associazione spagnola dei 
non vedenti. 

Purtroppo, come abbiamo 
detto, in Spagna le leggi sono 
punitive: chi le viola viene 
sanzionato. Così Berlusconi 
finì sotto processo insieme ai 
suoi presunti complici, anche 
se i governi amici di Madrid 
(prima socialisti, poi 
popolari) gli risparmiarono la 
revoca delle concessioni, 
prevista dalla legge, e l'amica 
presidente 

dell'Europarlamento Nicole 
Fontaine ostacolò in ogni 
modo le richieste dei giudici 
spagnoli in merito alla revoca 
della sua immunità. Ora gli 
resta solo quella, tutta da 
chiarire, di membro del 
Consiglio d'Europa. Ma 
Garzòn non ha tempo da 
perdere. E Zapatero non pare 
intenzionato a varare indulti 
o leggi ad personam. Non si 
usa, in Spagna. 
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STATI UNITI 

«Nessun legame Saddam-Al Qaeda» 
Rapporto del Senato smonta le tesi di Bush 

WASHINGTON Non c'era al- coglie due anni di analisi sulle 
cun rapporto operativo tra l'ex modalità con cui l'amministra- 
leader iracheno Saddam Hus- zione Bush decise la guerra con- 
sein e i terroristi di Al Qaeda: a ri- tro l'Iraq, 
badirlo è un nuovo rapporto II Senato ha pubblicato due ca- 
della commissione intelligence pitoli di un rapporto noto co- 
dei Senato americano, che rac- me «Fase Due», sul quale dal 


2004 è in corso un intenso scon¬ 
to politico. I democratici all'op¬ 
posizione premono per far pub¬ 
blicare le conclusioni delle ana¬ 
lisi della commissione, ritenen¬ 
do che siano un capo d'accusa 
contro la Casa Bianca e il Penta¬ 
gono per come è stata decisa la 
guerra. I repubblicani accusano 
invece l'opposizione di stru¬ 
mentalizzare il lavoro per fini 
politici. 

Nell'atmosfera tesa della campa¬ 


gna elettorale in corso per le ele¬ 
zioni di Midterm di novembre, 
la pubblicazione delle parti più 
delicate del rapporto «Fase 
Due» è stata rinviata, probabil¬ 
mente a dopo il voto. Ma la 
commissione ha reso pubblico 
un capitolo che analizza il mo¬ 
lo avuto dall'Iraqi National Con- 
gress di Ahmed Chalabi nello 
spingere Washington a decide¬ 
re l'invasione e la fondatezza 
dei due elementi al cento della 


scelta di entrare in guerra: il pos¬ 
sesso da parte di Baghdad di ar¬ 
mi di distruzione di massa e i le¬ 
gami con il terrorismo. 
«Saddam Hussein - afferma una 
delle conclusioni del rapporto 
diffuse oggi - non aveva alcuna 
fiducia in Al Qaeda e considera¬ 
va gli estremisti islamici come 
minacce al suo regime, rifiutan¬ 
do tutte le richieste di Al Qaeda 
di aiuto materiale e operativo». 
Continua intanto in Iraq la spi¬ 


rale di violenza, che fra agosto e 
settembre ha causato la morte 
di oltre 1.500 persone nella sola 
Baghdad. Almeno otto sciiti so¬ 
no stati uccisi ieri da un colpo 
di mortaio mentre si recavano 
nella città santa di Kerbala. L'at¬ 
tacco arriva dopo il nuovo capo 
di al-Qaida in Iraq Abu Hamza 
al-Muhajir, aveva invitato su In¬ 
ternet i sunniti a vendicarsi dei 
rafidha, termine dispregiativo 
per indicare gli sciiti. 



Feriti 4 militari italiani. A 
Kabul kamikaze fa 16 mor¬ 
ti vicino ad ambasciata 
Usa. I talebani rivendicano 

M di Gabriel Bertinetto 

ATTACCHI Al SOLDATI STRANIERI in Af¬ 
ghanistan: da Kabul (16 vittime, compresi 
molti civili) a Kandahar (morto l’attentatore 
suicida) a Farah. In quest’ultima località un or- 


to simbolico, colpendo a brevissi¬ 
ma distanza da uno dei più pro¬ 
tetti edifici di Kabul, la rappresen¬ 
tanza diplomatica Usa, e a pochi 
metri dalla colonna innalzata in 
onore di Massud. Non casuale 
probabilmente la scelta dell'8 set¬ 
tembre, che precede di soli rie 
giorni il quinto anniversario del 
fatidico «11 settembre», ed è an¬ 
che la vigilia della quinta ricor¬ 
renza dell'uccisione di Massud. 

I ribelli hanno cercato un uguale 
massacro a Kandahar, la città 
che fu la roccaforte del regime ta- 
lebano. Ma il kamikaze incarica¬ 
to della missione deve avere sba¬ 
gliato i tempi dell'attacco, saltan¬ 
do per aria sulla vettura di cui era 
al volante prima di raggiungere 


Il luogo dell'attentato 



LA SCHEDA 


Sono 1700 i soldati italiani nella missione Isaf 

ROMA Sono circa 1.700 i militari italiani presenti in Afghani¬ 
stan nell'ambito della missione Isaf: 750 ad Herat, il resto a 
Kabul. Il Parlamento ha autorizzato la partecipazione di 
1.938 militari. A Kabul è presente il contingente Italfor 13. 
Della componente terrestre fanno parte, tra gli altri reparti 
dell'Esercito, una unità di manovra (per mantenere la sicurez¬ 
za nella capitale), specialisti del Genio e delle Trasmissioni ed 
una compagnia del 7/o reggimento NBC (nucleare biologico 
chimico) di Civitavecchia. Presente anche una componente 
di carabinieri con compiti di polizia militare. 

All'aeroporto di Kabul, inoltre, sono schierati 3 elicotteri dell' 
Aeronautica AB-212 ed un Team del 9/o Stormo di Grazzani- 
se. Un ulteriore componente aeronautica è schierata ad Abu 
Dhabi, negli Emirati Arabi Uniti, con 2 C-130J che assicura¬ 
no il trasporto delle toppe dall' Italia e il sostegno logistico. 
Ad Herat, nell'ovest dell'Afghanistan, l'Italia gestisce invece 
un Prt, quei Team di ricostruzione provinciali (composti da 
militari e civili) attraverso cui la Nato punta ad espandere la 
sua presenza in tutto l'Afghanistan. Il generale Danilo Errico 
è il comandante dei 4 Prt presenti nella regione ovest. Milita¬ 
ri dell' Aeronautica, poi, fanno parte della Fsb, una base di 
supporto logistico (a guida spagnola) schierata presso l'aero¬ 
porto di Herat. 


il convoglio di mezzi dell lsaf 
che stava tentando di affiancare. 
Se Kabul è il cuore politico e am¬ 
ministrativo del nuovo regime 
democratico, presieduto da Ha- 
mid Karzai e installato con l'aiu¬ 
to intemazionale dopo il rove¬ 
sciamento della dittatura teocra¬ 
tica, Kandahar è al centro della 
regione meridionale in cui la ri¬ 
scossa talebana è in pieno svolgi¬ 
mento. La regione in cui a parti¬ 
re da sabato le forze Nato hanno 
lanciato l'operazione Medusa, 
che avrebbe causato in pochi 
giorni la morte di trecento mili¬ 
ziani ribelli. Nell'azione sono im¬ 
pegnate forze britanniche, olan¬ 
desi e canadesi. 

Gli italiani sono dislocati altro¬ 


ve, nella zona occidentale del¬ 
l'Afghanistan, certamente meno 
contagiata dalla rivolta dei grup¬ 
pi armati integralisti. Ma non cer¬ 
tamente una zona priva di peri¬ 
coli, e se ne è avuto conferma ie¬ 
ri con l'attentato ad una unità 
che stava pattugliando la zona 
di Farah. I quatto soldati rimasti 


Nalla capitale 
il più sanguinoso 
attentato dalla fine 
del regime 
dei mullah 


feriti appartengono al corpo spe¬ 
ciale del Comsubin, gli incursori 
della Marina militare. Farah si 
trova nella regione occidentale, 
assegnata dalla Nato al controllo 
italiano. Il quartier generale è a 
Herat. Il comandante, generale 
Danilo Errico, descrive la situa¬ 
zione dell'area a lui affidata «ge¬ 
neralmente tranquilla, anche se 
vi è una tensione latente e la mi¬ 
naccia è sempre in agguato». Se¬ 
condo il portavoce militare a He¬ 
rat, capitano Giancarlo Ciabur- 
ro, oltre all'attentato di matrice 
politica non si esclude un gesto 
intimidatorio della criminalità 
comune. In altre parole traffican¬ 
ti di droga disturbati dalla presen¬ 
za delle toppe straniere. 



Reparti scelti italiani in perlustramento in Afghanistan Foto Ansa 


Dal 2002 caduti 
cinque nostri soldati 

ROMAÈ iniziata nel gennaio 
del 2002 la missione Isaf in 
Afghanistan a cui partecipa 
l'Italia con poco meno di due¬ 
mila uomini, quanti ne ha au¬ 
torizzati il Parlamento. I cadu¬ 
ti, da allora, sono stati cin¬ 
que. Il 3 ottobre del 2004, in 
seguito ad un incidente stra¬ 
dale, ha perso la vita il capo- 
ral maggiore Giovanni Bru¬ 
no. Altri 4 militari che viaggia¬ 
vano sullo stesso mezzo ri¬ 
masero feriti. Il 3 febbraio del 
2005 è morto invece il capita¬ 
no di fregata Bruno Vianini, 
effettivo al Comando interfor- 
ze operazioni speciali, in ser¬ 
vizio al Provincial Recostrui- 
tion Team di Herat. Il capita¬ 
no era a bordo di un volo da 
Herat a Kabul precipitato a 
60 chilometri a sud est della 
capitale afghana, in una zo¬ 
na di montagna. L'11 otto¬ 
bre 2005, è morto il caporal 
maggiore capo Michele San- 
filippo. Il militare è rimasto 
ucciso in un tragico inciden¬ 
te: un colpo di pistola, parti¬ 
to accidentalmente dalla pi¬ 
stola di un commilitone, uno 
dei suoi migliori amici, lo ha 
centrato alla testa. Il 5 mag¬ 
gio 2006, per l'esplosione di 
un ordigno al passaggio di 
una pattuglia del contingen¬ 
te, perdevano la vita il Tenen¬ 
te Manuel Fiorito e il Mare¬ 
sciallo Ordinario Luca Polsi- 
nelli. Nell'attentato sono ri¬ 
masti feriti altri quattro milita¬ 
ri. 

Ma gli attentati, anche nella 
zona di Herat, dove l'Italia ha 
la responsabilità del Prt, so¬ 
no stati numerosi, tutti per 
fortuna con danni limitati. Il 
20 dicembre 2005 tre milita¬ 
ri, che scortavano un convo¬ 
glio umanitario dallB aero¬ 
porto al centro, sono rimasti 
leggermente feriti a causa di 
un attacco kamikaze condot¬ 
to con un autobomba. L'8 
aprile scorso, inoltre, un ka¬ 
mikaze si è fatto saltare in 
aria uccidendo tre afghani e 
ferendo un architetto italia¬ 
no, Andrea Lorenzetti, che si 
occupava di progetti di rico¬ 
struzione. 


AFGHANISTAN Per molti analisti il Paese sarebbe diventato addirittura più pericoloso dell’Iraq per le truppe straniere _ 

La riscossa talebana allarma Nato e intelligence 


digno rudimentale è 
esploso lungo una 
strada al passaggio 
di un veicolo italiano. 

I 4 militari a bordo sono rimasti 
feriti, ma fortunatamente nessu¬ 
no è in pericolo di vita. Il più gra¬ 
ve è il capo di prima classe Stefa¬ 
no Pella, con una tibia rotta e un 
lieve trauma cranico. Sia lui che 
il sergente Ciro Fuj ani, che ha ri¬ 
portato fratture al bacino e a un 
piede, sono stati trasportati alla 
base americana di Bagram, pres¬ 
so Kabul, per essere operati. Gli al¬ 
tri due, il sergente Michele Spa- 
nu e il tenente di vascello Luigi 
Romagnoli se la sono cavata con 
escoriazioni e contusioni varie. 
Impressionante l'attentato nella 
capitale, per le modalità, i tragici 
effetti e il luogo scelto per l'esecu¬ 
zione. Un ordigno ad alto poten¬ 
ziale (probabilmente piazzato su 
un'auto guidata da un kamika¬ 
ze) è stato fatto esplodere contro 
un convoglio delle toppe Isaf, la 
missione intemazionale a guida 
Nato di cui fa parte anche l'Italia. 
La deflagrazoine è avvenuta a 
nemmeno cento metri dall'am¬ 
basciata Usa. A sera il bilancio 
delle vittime era salito a 2 soldati 
americani, altri 5 stranieri di na¬ 
zionalità non precisata, e 9 civili 
afghani: il più sanguinoso atto 
terroristico compiuto a Kabul dal¬ 
la fine del regime dei mullah. Un 
portavoce talebano ha rivendica¬ 
to la paternità dell'attacco, rive¬ 
lando anche l'identità del ka¬ 
mikaze, tal Shah Wali, originario 
della provincia di Nangarhar. 

Un testimone oculare, un vigile 
urbano, ha descritto «un'esplo¬ 
sione enorme, e tutto è diventa¬ 
to nero d'improvviso». Corpi di¬ 
laniati, veicoli accartocciati, ve¬ 
tri, detriti, macerie sparsi a terra 
per centinaia di metri. La poten¬ 
te fiammata ha incenerito gli al¬ 
beri che fiancheggiano il viale. 
Nessuno ha saputo dire con cer¬ 
tezza se, come molti sostengono, 
lo scoppio sia stato provocato 
dall'impatto di un'auto-bomba 
guidata da un kamikaze contro 
una colonna di veicoli militari 
dell'Isaf, che in quel momento at¬ 
traversavano l'incrocio intitola¬ 
to alla memoria di Ahmad Shah 
Massud, il capo della guerriglia 
anti-talebana assassinato nel 
2001 da emissari di Al Qaeda. 
Sembra evidente comunque che 
i tenoristi abbiano voluto carica¬ 
re la strage di un doppio significa- 

Nessuno degli italiani 
è in pericolo di vita 

II più grave è 
l’incursore 
Stefano Pella 


L'intelligence italiana aveva profetica¬ 
mente lanciato l'allarme qualche setti¬ 
mana fa. Attenzione , in Afghanistan so¬ 
no in preparazione sia attacchi suicidi al¬ 
le ambasciate sia attentati con ordigni 
esplosivi improvvisati. E ieri , nello stesso 
giorno, rispettivamente a Kabul e Farah, 
sono accadute entrambe le cose. C'è da 
aggiungere che gli 007 nostrani nel loro 
rapporto avevano incluso tutta una serie 
di ipotetici guai in cui potrebbero venire a 
trovarsi le truppe italiane nelle zone loro 
assegnate: dal coinvolgimento accidenta¬ 
le in scontri a fuoco fra opposte fazioni, 
ad azioni kamikaze specificamente mira¬ 
te contro gli stranieri, ad agguati con 
bombe comandate a distanza, e così via. 
Una gamma di previsioni abbastanza va¬ 
sta da non potersi sbagliare. Più ingene¬ 
rale l'analisi insisteva sulla «possibile in¬ 
tensificazione dell'attività terroristica nei 
confronti di personale e interesse della co¬ 
alizione intemazionale e di Isaf (il contin¬ 
gente a guida Nato di cui fa parte l'Italia) 
con conseguente maggiore esposizione 
anche del contingente italiano». E citava 
esplicitamente la «progressiva irachizza- 


zione del teatro afghano». 

L'equazione «Afghanistan uguale Iraq» 
viene sempre più frequentemente propo¬ 
sta sia dai responsabili delle operazioni 
militari che dagli analisti. Secondo uno 
studio pubblicato dalla rivista inglese 
New Scientist, l'Afghanistan è diventato 
addirittura più pericoloso dell'Iraq per le 
tmppe dei Paesi occidentali, a partire dal¬ 
l'offensiva scatenata dai talebani la scor¬ 
sa primavera. In altre parole, se l'Iraq è 
devastato da una guerra civile interetnica 
che si è sovrapposta allo scontro fra forze 
americane e ribelli sunniti (saddamiti o 
filo al-Qaeda), diventando in questa fase 
addirittura preponderante, in Afghani¬ 
stan l'azione dei talebani e dei loro allea¬ 
ti è più linearmente indirizzata contro gli 
stranieri e le forze di sicurezza di quello 
che loro chiamano il regime fantoccio di 
Karzai. 

Dall'inizio dell'anno lo scontro fra i no¬ 
stalgici del mullah Omar e le truppe stra¬ 
niere ha provocato 2300 morti. E se in 
Iraq; almeno in una certa fase, la rivolta 
era concentrata in un'area compresa fra 
Baghdad, Ramadi, Falluja, Samarra e 


Baquba, il cosiddetto triangolo sunnita, 
l'Afghanistan ha oggi nelle quattro pro¬ 
vince meridionali di Kandahar, Umz- 
gan, Helmand e Zabul, il terreno di scon¬ 
tro più sanguinoso ed il banco di prova 
ove si misurerà la tenuta del nuovo Stato 
che faticosamente tenta di sostituirsi alla 

Kandahar e il sud 
obiettivo primario 
del tentativo 
di riconquista da parte 
delle milizie integraliste 


barbarie della teocrazia talebana. 

Gli italiani sono impegnati altrove e dun¬ 
que relativamente meno esposti al perico¬ 
lo. Unica è la missione, unica la cornice 
Nato dell'intervento che si sta svolgendo 
nell'ambito del mandato Onu. Diverso il 
teatro operativo. Parte delle nostre truppe 
sono dislocate a Kabul, parte a Herat. 


Kabul non è certamente una città pacifi¬ 
cata, ma è sicuramente l'area più tenace¬ 
mente difesa e protetta. E non è chiara¬ 
mente un luogo in cui i talebani raccolga¬ 
no molte simpatie; come poterono essi 
stessi sperimentare quando erano al pote¬ 
re. Anche Herat è sempre stata un osso 
duro per Omar e i suoi mullah, che per 
imporre la loro autorità dovettero venire 
a patti con i grandi latifondisti e signori 
della guerra locali, a cominciare da 
Ismail Khan. L'attuale strategia taleba¬ 
na sembra trascurare Herat e l'ovest del 
Paese, per concentrare gli sforzi a sud e a 
est, al tempo stesso mantenendo una 
pressione costante su Kabul. 

A est gli americani persistono nella cac¬ 
cia ai resti di Al Qaeda, che vanno e ven¬ 
gono attraverso il confine pachistano e 
sembrano padrone del campo, grazie alle 
complicità tribali ed alla scarsa resisten¬ 
za frapposta dalle truppe di Musharraf. 
A sud, cioè a Kandahar e dintorni, le isti¬ 
tuzioni del nuovo Stato afghano paiono 
sul punto di disfarsi. Diserzioni e patti 
con il nemico stanno spazzando via gli or¬ 
ganismi amministrativi e le forze di sicu¬ 


rezza sempre meno fedeli al potere centra¬ 
le. E si sono riannodati e consolidati i le¬ 
gami di natura etnica e di collaborazione 
economica fra i capi talebani e i potenti 
del luogo. Come ai tempi in cui Kan¬ 
dahar era la vera capitale della dittatura 
religiosa di Omar. Gli americani, che ave¬ 
vano trascurato questa zona del Paese 
per dedicarsi all'inseguimento di Bin Ea- 
den nelle regioni orientali, si sono resi con¬ 
to dell'errore strategico e hanno chiesto al- 
l'Isaf, che sino a poco tempo fa si limita¬ 
va a presidiare Kabul, di colmare la lacu¬ 
na. Inglesi, canadesi e olandesi tentano 
ora di riempire quel vuoto, in una dispera¬ 
ta lotta contro il tempo prima che siano i 
talebani a occupare tutto lo spazio. Per 
questi ultimi ancora una volta come alla 
metà del decennio passato, Kandahar è 
l'obiettivo primario, il fulcro del loro pro¬ 
getto di riconquista. Finché i talebani sa¬ 
ranno impegnati nella battaglia per il 
sud, gli italiani a Kabul e Herat saranno 
(relativamente) al riparo. Ma se il sud e 
Kandahar fossero travolti, lo scenario 
cambierebbe radicalmente. 

ga.b. 
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FU OSTAGGIO IN IRAQ 

Florence Aubenas, reporter-simbolo dice 
addio a Liberation: non mi ci riconosco più 



PARIGI Non possono fare altro 
che andare via, lasciare il loro 
quotidiano, Liberation, come 
ha fatto nel giugno scorso il suo 
storico direttore, Serge July. 
Quattro firme prestigiose della 
testata vicina alla gauche han¬ 


no deciso di lasciarla perchè 
«uno degli azionisti ha preso il 
controllo del giornale». Dopo 
le dimissioni di July, cui è succe¬ 
duto in veste di direttore della 
pubblicazione Vittorio de Filip¬ 
pi^ Liberation aveva scelto, per 


un periodo limitato, la cogestio¬ 
ne del giornale, divisa tra la so¬ 
cietà dei giornalisti di Libera¬ 
tion e Edouard de Rothshild, 
primo azionista con 38,87% 
del capitale. Tra i giornalisti che 
hanno reso pubblica la loro de¬ 
cisione c'è anche Florence Au¬ 
benas, che era diventata il sim¬ 
bolo stesso del quotidiano l'an¬ 
no scorso, durante i 157 giorni 
della sua prigionia in Iraq. 
«Non ho altra scelta», ha dichia¬ 


rato la giornalista. «Volevo fini¬ 
re la mia vita a Liberation - ha 
aggiunto la Aubenas - e sarei ri¬ 
masta a Liberation, anche se la 
barca affondava, e vado via per¬ 
chè la situazione al giornale è 
cambiata e non sono d'accordo 
con quello che sta succeden¬ 
do». Insieme a lei, lasciano la te¬ 
stata anche altre tre celebri fir¬ 
me del giornalismo francese: 
Jean Hatzfeld, ugualmente scrit¬ 
tore, Antoine de Baecque, capo 


redattore dell' informazione 
culturale, e Dominique Simon- 
not, ex presidente del comitato 
di redazione del giornale. Per 
quanto la notizia sia stata uffi¬ 
cializzata solo nella tarda serata 
di ieri, la partenza di alcuni gior¬ 
nalisti del quotidiano era già 
nell'aria da qualche tempo. Da 
quando cioè il padre del quoti¬ 
diano, Serge July, era stato ob¬ 
bligato - il 29 giugno scorso - a 
dire addio alla testata che lui 


stesso aveva fondato nel 1973 
con Jean-Paul Sartre. Quello 
che amava definirsi il «diretto¬ 
re d'orchestra» del giornale ave¬ 
va dato le dimissioni dopo che 
Edouard de Rotschild aveva 
chiesto la sua testa - e quella del 
direttore generale Louis 
Dreyfus - a causa del rosso sem¬ 
pre più profondo in cui è cadu¬ 
to il quotidiano (6 milioni di eu¬ 
ro di perdite nei primi 6 mesi 
dell'anno). 


D libano spera, via anche 3 blocco navale 


Gli israeliani dopo due me¬ 
si si sono ritirati dalle 
acque libanesi. La Marina 
italiana prende il comando 


che 34 giorni di incessanti bom¬ 
bardamenti israeliani ha distrut¬ 
to. Il dopoguerra libanese è an¬ 
che segnato dalla sfida lanciata 
dal premier Fuad Siniora a 
Hezbollah. Il capo del governo 
di Beirut vuole che sia chiara la le¬ 
zione appresa dal suo Paese in 


questa guerra: «Uno Stato che de¬ 
ve godere di piena sovranità in 
tutto il suo territorio... senza part¬ 
nership o dualismi». Un messag¬ 
gio inequivocabile al partito di 
Dio ed a tutti coloro che hanno 
considerato il movimento sciita 
filoiraniano «uno stato nello Sta¬ 


to». «Continueremo a rafforzare 
Eesercito e le forze di sicurezza 
per garantire la libertà del popo¬ 
lo libanese, le sue proprietà ed il 
futuro per i loro bambini. Dob¬ 
biamo lavorare per affermare la 
stabilità e la sicurezza contro 
qualsiasi tentativo di destabiliz¬ 


zazione». Un programma ambi¬ 
zioso, quello indicato da Siniora. 
Che deve fare i conti con i propo¬ 
siti non meno ambiziosi di 
Sayyed Hassan Nasrallah, leader 
di Hezbollah, autoproclamatosi 
vincitore della «Guerra dei 34 
giorni». 


di Umberto De Giovannangeli 


«IL BLOCCO è stato tolto pochi minuti fa 
con il formale trasferimento delle responsabi¬ 
lità del controllo dalla Marina israeliana alla 
forza navale internazionale guidata dall’Ita¬ 


lia». Gerusalemme, 
ore 17:30 (le 16:30 in 
Italia): la portavoce 
del premier Ehud 01- 

mert, Miri Eisin dà l'annuncio uf¬ 
ficiale di un atto di apertura atte¬ 
so con trepidazione dai Libanesi. 
«D'ora in poi - aggiunge la porta¬ 
voce di Olmert - la responsabilità 
dell'applicazione dell'embargo 
sulle armi deciso con la risoluzio¬ 
ne Onu 1701, per quanto riguar¬ 
da il trasporto navale, appartiene 
alla forza intemazionale». L'an¬ 
nuncio avviene poche ore dopo 
la conclusione dei colloqui a Ge¬ 
rusalemme tra il premier Ol¬ 
mert, la ministra degli Esteri Tzi- 
pi Livni e il ministro degli Esteri e 
vice premier italiano Massimo 
D'Alema. Una coincidenza tut- 
t'altro che casuale: secondo fonti 
diplomatiche israeliane l'Italia 
ha contribuito ad agevolare e ac¬ 
celerare il passaggio di responsa¬ 
bilità da Israele alla forza navale 
intemazionale e la fine del bloc¬ 
co. «È un fatto molto importan¬ 
te», rileva D'Alema . È formato 
da cinque navi, quattro italiani 
(Garibaldi, San Giorgio, San Giu¬ 
sto e Fenice) ed una francese il di¬ 
spositivo navale, sotto il coman¬ 
do dell'ammiraglio Giuseppe de 
Giorgi, che da ieri assicura la sor¬ 
veglianza dello spazio di mare an¬ 
tistante il Libano, finito il blocco 
israeliano. Insieme alle navi, in¬ 
formano fonti della Marina mili¬ 
tare, sono operativi nella sorve¬ 
glianza anche sei elicotteri italia¬ 
ni con radar, più un francese. Il 
controllo consiste nell'identifica- 
re le navi che entrano nelle ac¬ 


que e passare le informazioni al¬ 
le autorità libanesi. Non è invece 
prevista per ora la possibilità di 
«boarding», cioè di fare controlli 
a bordo. Nei prossimi giorni si ag¬ 
giungerà al dispositivo anche la 
nave San Marco, partita ieri da 
Brindisi. E così al cinquantottesi- 
mo giorno la «punizione colletti¬ 
va» dei libanesi da parte di Israele 
si è conclusa: è così che giornali e 
politici libanesi avevano definito 
il blocco aereonavale imposto 
dal 13 luglio al Paese dei Cedri, 
che anche il segretario generale 
dell'Onu, Kofi Annan, aveva con¬ 
siderato «umiliante». 

Ma il dopoguerra libanese non 
sarà rose e fiori. E non solo per 
l'improba fatica di ricostruire ciò 



Una corvetta della marina militare israeliana abbandona le acque libanesi Foto Ansa 


Spagna, salpato 
il contingente 

MADRID II ministro della di¬ 
fesa spagnolo Jose Antonio 
Alonso ha salutato le truppe 
partite alla volta del Libano 
dopo che il governo di Ma¬ 
drid aveva dato ieri mattina il 
via definitivo alfindomani dell 1 
autorizzazione alfunanimità 
del parlamento. Il governo ha 
posto come termine alla mis¬ 
sione un anno, che potrà 
eventualmente essere prolun¬ 
gato. È salpato dalla base di 
Rota un primo scaglione del 
contingente che comprende¬ 
rà complessivamente 1.100 
uomini. Ieri ne sono partiti 
490 della fanteria di marina 
più 76 militari dell'esercito di 
terra. Rimarranno nella zona 
fino ad ottobre per poi essere 
sostituiti da un'altra unità che 
sarà parte di una brigata inter¬ 
nazionale guidata dalla Spa¬ 
gna. Il contingente spagnolo 
è salpato a bordo dell'unità di 
trasporto truppe Galicia e da 
sbarco Pizarro, scortato da 
una fregata e da un'unità 
d'appoggio logistico. Alonso 
ha ricordato ai soldati che par¬ 
tecipano ad una missione di 
pace sotto l'egida dell'Onu e 
in un quadro di legalità inter¬ 
nazionale. 


D’Alema: Israele non chiude a un governo palestinese di unità 

Il ministro degli Esteri conclude la sua missione in Medio Oriente. «Il test libanese funziona» 


«E INNANZITUTTO molto impor- 
tante dimostrare che l’impegno 
che la Comunità internazionale ha 
assunto per la stabilità del Libano 

e la sicurezza di Israele può essere efficace 
ed ottenere i risultati che d proponiamo. 
Questo è il test su cui si misura la serietà 
della Comunità intemazionale. Per que¬ 
sto l'Italia si è impegnata insieme all'Ue in 
una missione che non è soltanto italiana 
ed europea ma che coinvolge anche Paesi 
islamid come la Turchia. Una missione 
che può avere successo solo grazie alla coo¬ 
perazione con Israele e Libano». Un suc¬ 
cesso (nel Paese dei Cedri) può aprire la 
strada ad un rilancio della speranza di pa¬ 


ce (in Palestina). È il messaggio che Massi¬ 
mo D'Alema lancia da Gerusalemme nel¬ 
la seconda e conclusiva giornata della sua 
intensa missione in Medio Oriente. Il 
«test» Libano su cui «si misura la serietà 
della Comunità intemazionale» sta fun¬ 
zionando, da ieri Israele ha tolto anche il 
blocco navale e già dal 20 settembre - così 
prevede il titolare della Farnesina - le forze 
intemazionali potrebbero avere completa¬ 
to il loro dispiegamento per un totale di 
5mila uomini, consentendo pertanto il ri¬ 
tiro di Tzahal dal Sud Libano. Adesso oc¬ 
corre impegnarsi per la nascita di un go¬ 
verno di unità nazionale palestinese che 
includa Hamas, ipotesi che non è più con¬ 
siderata un tabù dal governo Olmert che 
per la prima volta ha lanciato «messaggi 


incoraggianti». A Gerusalemme, il vice 
premier italiano non ha solo incassato 
l'apprezzamento di Israele per «il molo di 
leadership svolto dall'Italia nell'attuazio¬ 
ne della risoluzione 1701 dell'Onu per il 
Libano che ha fatto da traino per altri Stati 
a muoversi», come sottolineato dalla mi¬ 
nistra degli Esteri israeliana Tzipi Livni in 
una conferenza stampa congiunta al ter¬ 
mine dei colloqui. «Vorrei congratularmi 
con il ministro D'Alema - aggiunge Livni - 
con il quale ho condiviso i difficili mo¬ 
menti del Libano...». 

Il titolare della Farnesina ha anche raccol¬ 
to la disponibilità di Israele - è la prima vol¬ 
ta che ciò accade - a «considerare la novità 
di un governo palestinese che, indipen¬ 
dentemente dalle forze che lo compongo¬ 


no, assuma con chiarezza gli impegni 
chiesti dalla Comunità intemazionale». 
«Speriamo - aggiunge D'Alema - in svilup¬ 
pi nei prossimi giorni, chiunque cercasse 
di ostacolare questa volontà compirebbe 
un atto molto grave». E, al riguardo, D'ale- 
ma lancia un messaggio molto chiaro e 
netto alla Siria. «Damasco deve appoggia¬ 
re Abu Mazen». Il vice premier non esclu¬ 
de una sua visita a Damasco, perchè - dice 
- «penso che sia utile parlare con tutti». 
Cresciuto il clima di fiducia fiducia tra Ro¬ 
ma e Gerusalemme, c'è spazio anche per il 
dissenso senza timore che venga letto in 
chiave anti-israeliana. E così D'Alema tor¬ 
na a chiedere la riapertura del valico di Ra- 
fah, indispensabile per porre fine alla 
drammatica situazione umanitaria nella 


Striscia di Gaza. E proprio il capo della mis¬ 
sione Ue al valico, il generale Piero Pistoie¬ 
se, ha colto l'occasione della presenza di 
D'Alema in Israele per riferirgli del suo la¬ 
voro. L'ha definita «la missione più effica¬ 
ce dell'area» e non ha escluso che alla sca¬ 
denza del 24 novembre il mandato possa 
essere prorogato di sei mesi. 

I colloqui avuti da D'Alema in Israele non 
potevano non toccare un'altra questione 
cruciale: il dossier nucleare iraniano. Se la 
combattiva ministra degli Esteri israeliana 
ha rimarcato che il presidente Ahmadi- 
nejad ha superato la misura e che «è giun¬ 
to il momento di imporre subito sanzioni 
intemazionali a Teheran», per D'Alema in¬ 
vece «ogni decisione va rimessa compieta- 
mente nelle mani dell'Onu». u.d.g. 


L’INTERVISTA 


NEMER HAMMAD 


L’ex rappresentante Olp a Roma: D’Alema sa che la questione palestinese è centrale per stabilizzare l’area 


«Così l’Italia ci aiuta a uscire dallo stallo» 


«La visita di Massimo 
D'Alema e le proposte 
italiane indicano una 
via praticabile per usci¬ 
re dallo stallo e ridare 
una chance al proces¬ 
so di pace israelo-pale- 
stinese». A sostenerlo 
è Nemer Hammad, per anni ambasciato- 
re palestinese In Italia e oggi primo con¬ 
sigliere politico del presidente dell'Anp 
Abu Mazen. «L'Europa - afferma Ham¬ 
mad - sostenga gli sforzi di Abu Mazen 
per dar vita a un governo di unità nazio¬ 
nale fondato su una piattaforma di pa¬ 
ce». 

Nel suo incontro con Abu Mazen, 
Massimo D'Alema ha sottolineato la 
centralità della questione 
israelo-palestinese per una svolta di 
pace in Medio Oriente. C'è chi lo ha 
accusato di partigianeria 
pro-palestinese. 

«È un'accusa ingiusta, strumentale. 
D'Alema ha compreso perfettamente 


che se non si dà risposta ai legittimi dirit¬ 
ti nazionale del popolo palestinese, l'irri¬ 
solta questione palestinese sarà sempre 
un efficace stmmento di propaganda e 
di destabilizzazione per i gmppi radicali 
in Medio Oriente e non solo. L'Italia ha 
colto il legame che c'è tra lo scenario liba¬ 
nese e quello in Palestina. Questo è un 
merito, non certo una colpa». 

Eppure in Italia c'è chi ha accusato il 
titolare della Farnesina di essere 
vicino solo ai palestinesi. 

«Non credo che esprimere solidarietà 
nei confronti di un popolo oppresso sia 
un marchio d'infamia o il segno di una 
visione unilateralista. Ricordo che nell' 
incontro con il presidente Abu Mazen, 
D'Alema ha parlato chiaramente di una 
pace fondata sul principio di due popoli, 
due Stati, e della necessità di pone fine al¬ 
la lotta armata. Ma ha anche detto che 
l'unilateralismo di Israele non è la ricetta 
giusta per raggiungere una pace nella si¬ 
curezza per lo Stato ebraico. Questa è 
una visione realista delle cose e dipinge¬ 


re D'Alema come un "ministro con la ke- 
fiah" è una forzatura grottesca». 
D'Alema ha riproposto la possibilità 
di una forza internazionale di 
osservatori nella Striscia. 

«È una possibilità che tutta la dirigenza 
palestinese vede con favore, perchè può 
servire a porre fine all'assedio di Gaza e a 
favorire il ripristino di un clima di calma 
fondamentale per rilanciare il dialogo. 
Sia in Libano che in Palestina, l'Italia sta 
cercando di svolgere un molo importan¬ 
te di costruttrice di dialogo. E fa questo 
investendo sull'Europa, dopo che negli 
ultimi 4-5 anni l'Europa ha delegato agli 
americani l'iniziativa sul Medio Oriente. 
Dietro l'azione diplomatica dell'Italia c'è 
una visione strategica che mancava da 
troppo tempo. Abbiamo bisogno di se¬ 
gnali concreti di speranza lanciati ad am¬ 
bedue i popoli, palestinese e israeliano. 
Una forza internazionale di osservatori 
a Gaza sarebbe il segno che questo con¬ 
flitto non è stato dimenticato, né consi¬ 
derato come una questione interna isra¬ 


eliana, che c'è attenzione da parte della 
Comunità internazionale e soprattutto 
c'è la volontà di rimettere in movimen¬ 
to il processo di pace. Da questo punto 
di vista, la presenza nel Sud Libano dell' 
Europa può anche aiutare la parte più 
moderata deH'amministrazione Usa». 
Da dove ripartire per rimettere in 
moto il negoziato? 

«Abu Mazen ne ha discusso con D'Ale¬ 
ma, convenendo sull'importanza di riva- 
tilizzare l'iniziativa del Quartetto (Usa, 
Ue, Onu, Russia, ndr.), anche sull'onda 
degli impegni assunti in Libano. Un pas¬ 
saggio importante è la riunione del Con¬ 
siglio di Sicurezza prevista per il 21-22 
settembre. Il punto non è definire una 
nuova risoluzione, ma come trasforma¬ 
re le tante, e inapplicate, risoluzioni 
Onu che riguardano il conflitto israe¬ 
lo-palestinese, in una vera politica. È 
questa la sfida che abbiamo davanti a 
noi. L'Italia, ne sono convinto, farà la 
sua parte». 

u.d.g. 
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È nato L'Ulivo alla Camera. 

Ieri un'idea, oggi realtà. 



Abbiamo mantenuto l'impegno preso con gli elettori: il 3 maggio 2006 si è costituito il Gruppo 
L'Ulivo. Un Gruppo che, con l'adesione di 218 deputati, è il più consistente della Camera e che si è 
già dato un proprio Statuto. Un Gruppo che esprime il Presidente del Consiglio, i due Vicepremier, 
16 Ministri, 5 Viceministri e 8 Presidenti di Commissioni parlamentari. Un Gruppo che in soli tre 
mesi ha presentato circa 300 proposte di legge ed ha sostenuto l'attuazione del programma 
anche attraverso l'impegno di 10 relatori sui principali provvedimenti del Governo Prodi. 

Un Gruppo che lavora perché il Paese riprenda la strada dello sviluppo. 



www.deputatiulivo.it 
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6 l’Unità 

sabato 9 settembre 2006 


«Chiediamo una riflessione 
sulla missione afghana» 

D’Alema a Pesaro: non è in discussione il nostro impegno 
ma è evidente che l’operazione non ha avuto successo 


M di Simone Collini inviato a Pesaro 

LA SALA è troppo piccola e il ritardo non aiu¬ 
ta. Quando l'aereo con a bordo Massimo 
D'Alema vola nei cieli di Roma, a Pesaro ci so¬ 
no già due fazioni contrapposte: quelli seduti 


contro quelli in piedi. 
Quando il ministro de¬ 
gli Esteri arriva alla 
Festa nazionale del- 

TUnità si sfiora lo scontro fisico. 
Poi per ore tutti zitti ad ascoltare e 
applaudire. D'Alema cita Amos 
Oz per parlare della «drammatici¬ 
tà» di una guerra, quella tra israelia¬ 
ni e palestinesi, in cui «tutti e due 
hanno ragione». Racconta dei 
«colloqui estremamente duri» avu¬ 
ti dopo la strage di Cana con i verti¬ 
ci di Tel Aviv. Se la prende con chi 
ha polemizzato con lui dopo aver 


visto la foto con il deputato di 
Hezbollah sotto braccio tra le ma¬ 
cerie di Beimt: «La cosa più stupi¬ 
da è aver definito quella una pas¬ 
seggiata. I bombardamenti erano 
finiti da tre ore, c'erano persone 
che scavavano per cercare i paren¬ 
ti». Ribadisce che «in Iraq si è colpi¬ 
to sulla base di una bugia» e senza 
citare Guantanamo, torture, rapi¬ 
menti o prigioni segrete scandisce: 
«Nella lotta al terrorismo l'occiden¬ 
te ha rinunciato ai suoi valori fon¬ 
damentali, la libertà delle persone, 
i diritti umani. Questa è una vitto¬ 
ria del terrorismo». 

Capitolo Afghanistan: «Abbiamo 
chiesto una riflessione» sulla mis¬ 
sione Isaf, su «cosa non vada dal 


punto di vista politico e se il gover¬ 
no di Kabul sia veramente rappre¬ 
sentativo». «Non è in discussione - 
aggiunge il vicepremier - l'impe¬ 
gno italiano», ma si deve «riflette¬ 
re in ambito Nato e Onu perché è 
del tutto evidente che la missione 
non ha avuto successo». 

Di politica interna, D'Alema parla 
brevemente, sul finire della serata. 
Un passaggio lo dedica alla Finan¬ 
ziaria, criticando i conti lasciati dal 
precedente governo e dicendo 
con un sorriso che il socialista Al- 
munia «conTremonti fu cortesissi¬ 
mo» perché evidentemente «gli 
amici si sentono in dovere di esse¬ 
re più seri quando hanno a che fa¬ 
re con uno di loro che con gli av¬ 
versari politici, ma anche io ho tro¬ 
vato sgradevoli i suoi richiami al¬ 
l'Italia». Il governo, dice, approve¬ 
rà una finanziaria da 30 miliardi, 
dei quali 15-18 per gli investimen¬ 
ti: «Sono necessarie scelte difficili, 
impegnative e coraggiose». E un 
passaggio lo dedica alla riforma 
previdenziale, che benché "a late- 
re" rispetto la Finanziaria, va fatta 
«per ragioni di equità». L'età pen¬ 


sionabile va innalzata, dice, esclu¬ 
dendo i lavori usuranti, anche se 
aggiunge: «Ma quanti di quelli 
che non sono mai stati in catena 
di montaggio sono andati in pen¬ 
sione a 55 anni?». E poi, benché 
come gli ricorda Enrico Mentana 
che lo intervista una parte dell'elet¬ 
torato di centrosinistra non ha gra¬ 
dito il provvedimento, difende 
l'indulto: «Non mi piego alla legge 
della popolarità. Era necessaria 
una misura di clemenza». 

Per il resto, rimane tutto il tempo 
sui binari tracciati dal suo ministe¬ 
ro, incassando numerosi applausi. 
Critica la politica statunitense sull' 
Iraq ma anche l'atteggiamento di 
questi giorni nei confronti dell' 
Iran. Non cita per nome e cogno¬ 
me il presidente americano. Ma se 
nei giorni scorsi Bush aveva detto 
che Ahmadinejad è un tiranno e 
l'Iran è pericoloso come al-Qaeda, 
D'Alema dice: «L'Iran è un grande 
paese, che ha una grande storia e 
una grande civiltà. Un paese così 
complesso deve essere affrontato 
con intelligenza dalla comunità in¬ 
temazionale». 



Il vicepresidente del Consiglio e ministro degli Esteri Massimo D'Alema Foto di Maurizio Degl'Innocenti/ Ansa 


«Il conflitto di interessi? Lo faremo, k) faremo» 

Rutelli alla Festa dell’Unità di Villa Gordiani: no programmi tutti uguali, vorrei una tv «modello Benigni» 


M di Andrea Carugati /Roma 


Toma alle origini Francesco Rutelli. In 
quella fetta di Roma sulla Prenestina dove 
la sua prima corsa a sindaco della Capitale 
trovò sostegno e calore, migliaia di voti de¬ 
cisivi per sconfiggere Fini. Largo Agosta, 
VI municipio: qui si cementò il matrimo¬ 
nio tra la base rossa e l'allora candidato 
dei Verdi. Era il 1993: tanto che i compa¬ 
gni della sezione villa Gordiani gli regala¬ 
rono ad honorem una tessera dell'allora 
Pds. Ieri Rutelli è tornato qui, alla festa 
dell'Unità di Tor de Schiavi, per un'intervi¬ 
sta con il direttore dell 'Unità Antonio Pa¬ 
dellare. «Pensioni giuste, non faremo 
scherzi», ha detto Rutelli alla platea. «Ma 
la priorità è un lavoro decente per i giova¬ 
ni». La gente ascolta, non si spella le mani 
ma non mugugna.Tema della serata, i pri¬ 
mi cento giorni del governo Prodi. Ha gio¬ 


co facile, il vicepremier, nel rivendicare i 
successi in politica estera, a partire dal Me¬ 
dio Oriente. E anche nello spiegare per¬ 
ché ritiene che la presenza militare in Af¬ 
ghanistan debba continuare con «neces¬ 
saria coerenza». E ricorda con soddisfazio¬ 
ne che a breve rientreranno in Italia i mili¬ 
tari mandati in Iraq da Berlusconi. 

«Non ci può essere un'altra strada, in que¬ 
sta legislatura, che non sia questa maggio¬ 
ranza e questo governo. Altrimenti si tor¬ 
na a votare»: è la replica alla domanda di 
Padellare sulle difficoltà passate e soprat¬ 
tutto future della maggioranza in Senato. 
Dobbiamo essere aggressivi, gettare le con¬ 
traddizioni nel campo avversario- dice Ru¬ 
telli-. La destra ha più problemi di noi. E 
non hanno nessuna intenzione di torna¬ 
re alle urne prima che sia emerso un nuo¬ 


vo leader». Insomma, «teniamo botta, 
nel centrodestra si stanno aprendo crepe 
profonde». Di qui la spinta per il motore 
riformista, per il nuovo partito, pur tra tut¬ 
ti gli stop che ricorda il padrone di casa, il 
segretario della sezione Massimiliano Va- 
leriani. «Prepariamoci a consolidare l'atti¬ 
vità di governo con questo processo: ri¬ 
guarderà anche i partiti che non faranno 
parte del partito democratico», risponde. 
E proprio il rapporto con il Cavaliere, a 
partire dal conflitto di interessi, è uno dei 
temi che più appassiona la platea, «la leg¬ 
ge è già all'esame delle Camere, il dibatti¬ 
to inizierà il 13 settembre. E come Prodi 
ha ricordato alla nostra festa di Caorle, il 
conflitto di interessi lo faremo, lo fare¬ 
mo». Di qui alla fine del mese «presentere¬ 
mo il progetto di revisione della legge Ga- 
sparri». Aggiunge: «Non sarebbe un male 
se anche alcuni parlamentari della Cdl vo¬ 


tassero la legge sul conflitto di interessi: 
non sarà punitiva, sarà valida per tutti, se¬ 
parerà l'uomo pubblico che deve difende¬ 
re l'interesse pubblico dalla commistione 
con i suoi interessi privati. Lo sapete che 
un amministratore comunale non può es¬ 
sere titolare di una società di affissioni? 
Vogliamo fare un paragone con la pro¬ 
prietà di tre televisioni?». Padellare incal¬ 
za sulle nomine Rai, Rutelli scherza sul 
modello britannico, sull'ipotesi che sia il 
Re a fare le nomine come avviene in Gran 
Bretagna. «Vorremmo vedere programmi 
belli, non più tutti uguali», dice : «Benigni 
è un esempio di come Dante possa essere 
alte e popolari: c'è un'Italia che è pronta a 
divertirsi con prodotti di qualità, basta 
guardare la Notte Bianca di Roma. Dun¬ 
que vogliamo una tv che dia dell'Italia un' 
idea migliore, aH'interno e anche all'ester¬ 
no". Insomma, una Rai modello Benigni. 


www.lancia.it 


BERTINOTTI 

«Via dalla Finanziaria le pensioni. No ai due tempi» 

«Le pensioni sono una questione che riguarda la socie¬ 
tà, è assurdo metterle in Finanziaria». Alla Festa della Marghe¬ 
rita di Caorle il presidente della Camera Fausto Bertinotti 
non si sottrae alle domande di Giovanni Minoli. Discute di 
pensioni: «È assurdo proporre per tutti l'aumento dell'età 
pensionabile. Se lavori in una catena di montaggio non hai 
la stessa età di quello che fa il professore. D'Alema? Gli consi¬ 
glierei di parlare con un operaio e forse si accorgerà che dice 
un'assurdità». Parla della prossima finanziaria. «E inaccettabi¬ 
le che sulla Finanziaria si applica la politica dei due tempi: per¬ 
chè al secondo tempo non si arriva mai». Dà un unico consi¬ 
glio al segretario della Cgil Guglielmo Epifani: «Difendi l'au¬ 
tonomia del sindacato perchè il sindacato non ha governi 
amici, ha amici solo i lavoratori». 

Afferma di aver fatto gli auguri di compleanno a Fidel Castro, 
cui rinnova quelli di «lunga vita», ma lascia intendere di non 
averli fatti ad Armando Cossutta «La politica - dice - è fatta an¬ 
che di grandi durezze. E io non sono un ipocrita». Sul Lider 
Màximo racconta: «Per la mia generazione Fidel Castro ha 
rappresentato un sogno forse perché era diverso da quelle in¬ 
sopportabili mummie che erano i dirigenti dell'Unione So¬ 
vietica». Sul futuro della maggioranza di governo è certo: 
«Credo che non ci siano alternative: se questi partiti che so¬ 
stengono l'Unione non ce la fanno in questi cinque anni 
penso farebbero meglio a ritirarsi dalla politica». 




Oggi è più facile conquistare 
Lancia Ypsilon. 

Fino al 16 settembre tua con anticipo zero, 
prima rata a dicembre 2006, 

supervalutazione dell’usato e 
assicurazione Kasko con 
Furto/lncendio gratis per un anno. 
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Esempio di finanziamento per Lancia Ypsilon 1.2 8V: prezzo chiavi in mano €11.100 (IPT esclusa). Anticipo zero 1 a rata a dicembre 2006. Durata finanziamento 72 mesi, 70 rate da € 205 comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto, spese gestione pratica € 200 + bolli (TAN 5,95% -TAEG 7,12%). L’offerta prevede, oltre alla marchiatura vetri, la polizza Furto/lncendio 
e Kasko omaggiata per 1 anno dalla data di consegna del veicolo ed è vincolata al finanziamento sopracitato. Salvo approvazione SAVA. Condizioni valide esclusivamente sulle vetture in stock. Le condizioni contrattuali sono disponibili presso le Concessionarie Lancia. Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,6 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO 2 : da 119 a 157 g/km. 
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l’Unità 7 

sabato 9 settembre 2006 


Per risanare i conti 
l’Europa chiede di più 

Duello tra Padoa-Schioppa e Almunia al vertice Ecofin 
Juncker: ci fidiamo del ministro, è l’uomo giusto 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


DUELLO La manovra del 2006, quella targa¬ 
ta Tremonti (e scritta passo passo con Almu¬ 
nia) corregge il deficit per appena lo 0,2% dal¬ 
lo 0,8% concordato con Bruxelles. Per que¬ 
sto si è varata una 
manovra-bis (che 
«vale» mezzo punto 
l’anno prossimo) e si 


prepara per il 2007 una correzio¬ 
ne dell'1, 1%, cioè di circa 15 mi¬ 
liardi. In questo modo il gover¬ 
no Prodi rispetta gli impegni 
presi dal governo Berlusconi: 
una conezione dell'1,6%. Que¬ 
sto, a grandi linee, il quadro pre¬ 
sentato da Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa alFEcofin di Hel¬ 
sinki di ieri. Ma il presidente del- 
FEurogruppoJean-Claude Junc¬ 
ker e Almunia chiedono «obiet¬ 
tivi più ambiziosi». Tradotto: 
più rigore. Su questo si è giocato 
il confronto in Europa. Per ora 
la partita è ancora aperta: la valu¬ 
tazione arriverà in autunno, 
quando finiranno sul tavolo dei 
ministri finanziari le misure del¬ 
la finanziaria. E quando la Com¬ 
missione avrà valutato Feffetti- 
va natura strututrale dei 5 miliar¬ 
di di maggiori entrate «sconta¬ 
ti» dalla manovra da Pa- 


punto. In una «bozza» predispo¬ 
sta per il discorso di Pa¬ 
doa-Schioppa, veniva definita 
una «scommessa azzardata» 
chiedere alFItalia «ulteriori e più 
ambiziosi target in terminis trut- 
turali». Ma il Tesoro ha specifica¬ 
to che nel suo intervento il mini¬ 
stro non ha seguito il testo pre¬ 
parato in precedenza. 

Tutte orientate al rigore di bilan¬ 
cio le dichiarazioni rilasciate do¬ 
po il summit. «Il ministro ci ha 
spiegato che le maggiori entrate 
sono i primi segnali di un mi¬ 
glioramento strutturale del defi¬ 
cit - dichiara Juncker - Noi non 
siamo in grado di giudicarlo og¬ 
gi, ma lo sapremo nei prossimi 
mesi e in autunno valuteremo». 


Il presidente delFEurogmppo 
ha quindi invitato il suo collega 
italiano «a fare buon uso delle 
maggiori entrate fiscali». Almu¬ 
nia dal canto suo ha chiesto più 
sforzi, proprio per gli obiettivi 
falliti della manovra del cen¬ 
tro-destra. Purtroppo approvata 
proprio dalla Commissione, 
che probabilmente preferì al¬ 
l'epoca evitare giudizi drastici 
per non intervenire nella cam¬ 
pagna elettorale in corso. 

Fatto sta che oggi la palla passa 
all'Unione. E il campo da gioco 
appare minato, visto le polemi¬ 
che al calor bianco che la mano¬ 
vra ha già innescato. La prossi¬ 
ma settimana partirà il confron¬ 
to con le parti sociali. Un appun¬ 
tamento decisivo per quell'inte¬ 
sa che tutti (Padoa-Schioppa in 
testa) si apsettano entro fine me¬ 
se. In quella sede il primo dispo¬ 
sitivo da disinnescare è quello 
sulle pensioni, che ormai tutti 
vogliono eliminare dal tavolo 
sulla Finanziaria. «Le pensioni 
sono un discorso di società - ha 
dichiarato ieri il presidente della 
Camera Fausto Bertinotti ospite 


La manovra di 
Tremonti è stata 
praticamente inutile 
tocca al centrosinistra 
il lavoro più duro 


Bertinotti: assurdo 
mettere le pensioni 
dentro la finanziaria 
non si aumenta l’età 
pensionabile 


a Caorle - è assurdo che siano 
dentro la Finanziaria». Come 
lui la pensano tutti i sindacati. 
Ma anche se la riforme troverà 
un percorso parallelo, sembra 
certo ormai che la manovra con¬ 
terà misure di risparmi sulla pre¬ 
videnza. E il sindacato non starà 
a guardare. 



Jean-Claude Trichet, con Joaquin Almunia, Jean-Claude Juncker e Eero Heinaluoma Foto di Sari Gustafsson/Reuters 


I numeri del Pii 
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L’Istat conferma: il pii cresce dello 0,5% nel secondo trimestre 

Il ministero del Tesoro rivede al rialzo le stime di crescita del 
Pii per il 2006, portandole dall'1,5% contenuto nel Dpef all'1,6%. 
E arrivano anche i dati Istat: l’economia italiana si conferma in 
espansione nel secondo trimestre, a un ritmo dell 1 1,5% su anno, 
aiutata dalla crescita brillante degli investimenti fissi, da una do¬ 
manda interna discreta e da un export che si mantiene su livelli so¬ 
stenuti. In prospettiva gli economisti vedono ancora nel 2006 un 
anno di riferimento nel trend di crescita dell'economia, un picco 
da cui si scenderà però nel 2007. 

Nulla di preoccupante: non si tornerà alla crescita zero del 2005, 
ma il prossimo anno, in base alle previsioni, dovrebbe registrare 
una crescita del Pii all'1 -1,2% conto l'1,6-1,8% del 2006. 
Confermate quindi le stime preliminari del Pii del secondo trime¬ 
stre di una crescita su trimestre dello 0,5% da +0,7% del primo tri¬ 
mestre e su anno dell'1,5% da +1,6%. La crescita acquisita per il 
2006 è di+1,4%. 

I consumi hanno registrato una crescita dello 0,2% dopo il +1,3% 
del primo trimestre, gli investimenti dell'1,2% da +2,9%, l'export 
dell'1,7% da +5,2% e l'import +1,0% da +3,4%, mentre le scorte 
hanno apportato al Pii un contributo negativo dello 0,1 %. Anche 
la domanda interna, seppur più debole delle attese, non è da valu¬ 
tare negativamente. 

Anche la Commissione europea, che ha rivisto la stima per la cre¬ 
scita italiana nel 2006 a 1,7% da 1,3% indicata l'8 maggio, ha det¬ 
to che «la domanda interna sarà il fattore principale». 

L'export è rallentato nel secondo trimestre rispetto al primo, quan¬ 
do aveva visto un brillantissimo +5,2%, ma si mantiene su livelli 
piuttosto positivi. 


Bersani presenta la sua «rivoluzione industriale» 

Riforma del ministero, «Fondo dei fondi», innovazione e ricerca. Tensioni nel governo sulle competenze 


doa-Schioppa a fine agosto. Re¬ 
sta il «must assoluto» (così i due 
esponenti europei) di una corre¬ 
zione strutturale dell'1,6% en¬ 
tro la fine del 2007. Nessuno 
sconto, nessun rinvio. Ma l'ese¬ 
cutivo europeo sembra per ora 
rassicurato. Tanto che Juncker 
ha rinnovato il proprio attesta¬ 
to di stima al ministro italiano. 
«È l'uomo giusto - ha detto - e 
ho fiducia nel fatto che sa quel¬ 
lo che fa». 

Ai colleghi europei il ministro 
italiano ha ribadito che il fatto 
di aver ridotto la manovra di 5 
miliardi non significa aver allen¬ 
tato la politica di rigore e di risa¬ 
namento attuata dal governo. Il 
ministro ha anche spiegato che, 
essendo una parte delle maggio¬ 
ri entrate fiscali strutturale, la 
correzione chiesta da Bruxelles 
dovrebbe essere a portata di ma¬ 
no. Anche senza considerare la 
Finanziaria 2006, il «pacchetto» 
Visco-Bersano varato a metà an¬ 
no avrà Fanno prossimo un im¬ 
patto positivo per circa mezzo 


■ / Roma 


Ancora nodi da sciogliere per 
l'avvio del nuovo piano di politi¬ 
che industriali preparato da Pier 
Luigi Bersani. Per il varo servo¬ 
no altre due settimane. 
Obiettivo: sciogliere i nodi e se¬ 
dare i litigi, visto che la proposta 
ha già fatto arrabbiare mezzo 
esecutivo. A inizio settimana 
nel pre-consiglio, poi ieri in con¬ 
siglio dei ministri, dai colleghi 
di governo è partita una raffica 
di obiezioni, che hanno convin¬ 
to il titolare dello Sviluppo a 
prendere tempo per rivedere il 
testo. Materia del contendere, il 
riordino delle competenze dei 


vari ministeri, che, secondo i cri¬ 
tici, rischiano di essere sottratte 
agli attuali titolari per confluire 
tutte in Via Veneto, trasforman¬ 
do quel dicastero in una sorta di 
«superministero centrale». Nel 
consiglio di ieri, dedicato quasi 
interamente a questo proble¬ 
ma, non sono mancati momen¬ 
ti di tensione, soprattutto con 
Linda Lanzillotta e Francesco 
Rutelli. Ma il percorso è segna¬ 
to: la «rivoluzione industriale» 
targata Bersani si farà. Il disegno 
di legge sarà portato in consi¬ 
glio il 22 settembre. Due setti¬ 
mane di tempo per trovare la 


«quadra», ovvero per costruire 
quella «cabina di regia» intermi¬ 
nisteriale che dovrebbe mante¬ 
nere le competenze attuali, ma 
consentire il gioco di squadra a 
cui Bersani punta per rilanciare 
il Paese. Con un occhio partico¬ 
lare soprattutto alle Regioni e 

Perplessità di Rutelli 
e Lanzillotta sulla 
revisione dei ministeri 
per finalizzare le 
novità industriali 


agli enti locali, chiamati a coope¬ 
rare ai progetti individuati. «Agi¬ 
remo sulla base delle attuali 
competenze - commenta il mi¬ 
nistro all'uscita - L'orientamen¬ 
to è di dare la responsabilità al 
consiglio dei ministri, e di co¬ 
struire meccanismi tutti concer¬ 
tati. Abbiamo le condizioni per 
cominciare in modo serio al rior¬ 
dino delle politiche industriali». 
A porte chiuse aveva rassicurato 
i colleghi. «Non sto qui a toglier¬ 
vi competenze - avrebbe detto - 
semmai a darvele. Chi vorrà po¬ 
trà investire una parte dei suoi 
fondi nello sviluppo». Ma il fat¬ 
to è che tutto deve essere ancora 
scritto nero su bianco. In ogni 


caso sia Paolo De Castro che 
Alessandro Bianchi avrebbero 
aderito subito alla proposta 
Il progetto punta a trasformare 
le politiche industriali da siste¬ 
ma di norme a sistema di obietti¬ 
vi. Il governo collegialmente è 
chiamato a selezionare aree di 
intervento su cui il Paese inten¬ 
de puntare (già indicati ad esem¬ 
pio le biotecnologie, la mobilità 
sostenibile e il risparmio energe¬ 
tico). Individuate le aree, parti¬ 
ranno i progetti (affidati a super- 
manager) che utilizzeranno si¬ 
nergie di diversi soggetti (enti lo¬ 
cali, imprese, università, istituti 
di ricerca). Il finanziamento è af¬ 
fidato al fondo unico per lo svi¬ 


luppo da creare in Finanziaria. 

Il disegno di legge sarà costitui¬ 
to da un ampio prologo in cui si 
presenta la scelta di rimettere 
l'industria al centro dell'identi¬ 
tà del sistema italia, seguirà l'arti¬ 
colato. Il terzo capitolo della mi¬ 
sura sarà costituito dal riordino 
del ministero dello Sviluppo, 
con la creazione di tre macroa¬ 
ree (politiche industriali, con¬ 
correnza e Mezzogiorno). All'in¬ 
terno della riforma si ridisegne¬ 
ranno gli obiettivi anche di altri 
soggetti, come ad esempio quel¬ 
lo di Sviluppo Italia, che tornerà 
alla sua mission originaria di 
«project financing». 

b. di g. 


IL RETROSCENA II confronto tra sindacati e governo si apre con le perplessità della Cgil sulle previsioni e le linee di azione del ministro. «Incomprensioni» pericolose per il futuro 


Se cala il grande freddo tra Epifani e 


«H ministro Padoa-Schioppa ha sbagliato 
le previsioni...». Le parole di Guglielmo Epi¬ 
fani pronunciate alla festa dellVnità di Pe¬ 
saro giovedì sera sono di quelle che lasciano 
il segno. C'è il segretario della Cgil, il più 
grande sindacato italiano, che contesta i 
numeri del ministro dell'Economia, un tec¬ 
nico prestigioso, il fiore all'occhiello dell'ese¬ 
cutivo, in coincidenza con l'emergere di 
una tensione di fondo tra mondo del lavoro 
e governo mentre si prepara la finanziaria. 
Parole eccessive, quelle pronunciate da Epi¬ 
fani? Una forzatura dovuta al clima 
"caldo", da standing ovation, della festa? 
No, c'è qualche cosa di più serio e profondo, 
anche perchè Epifani non è certo abituato a 
comportarsi come un hooligan. E sarebbe 
sbagliato, proprio alla vigilia di un confron¬ 
to che si annuncia lungo e tortuoso tra go¬ 
verno e parti sociali, sottovalutare le osser¬ 
vazioni del segretario generale della Cgil a 
Padoa-Schioppa. 

Già lunedì scorso, a pranzo, Epifani aveva 
parlato chiaro con il ministro dell'Econo¬ 
mia. «Lei ha sbagliato le previsioni - aveva 
detto secco il leader della Cgil - Che bisogno 
c'era di evocare l'allarme della situazione 


del 1992 quando poi i dati delle entrate fi¬ 
scali, della crescita economica, del fabbiso¬ 
gno hanno dimostrato che la situazione è 
ben diversa ?» Più o meno sono state queste 
le parole usate dal sindacalista. Pa¬ 
doa-Schioppa non si attendeva l'affondo di 
Epifani e, immediatemente, si è risentito di 
fronte a queste critiche severe. Una diversità 
di valutazione e una polemica che poi sono 
state civilmente superate, ma che hanno ri¬ 
chiamato l'interesse anche di altri ministri 
e del presidente del Consiglio, Romano Pro¬ 
di. Ma se l'educazione e lo stile dei due per¬ 
sonaggi aiutano a risolvere velocemente 
eventuali incomprensioni (tra l'altro Pa¬ 
doa-Schioppa aveva concesso la sua prima 
uscita pubblica proprio alla festa della Cgil 
di Serravalle pistoiese, l'8 luglio scorso, in 
un confronto col leader sindacale), le criti¬ 
che di Epifani sono, come si diceva un tem¬ 
po, di «contenuto» e non pregiudiziali. 

Alla Cgil, in ordine, non sono piaciuti l'al¬ 
larmismo sui conti, la drammatizzazione 
delle « partite» sociali (a partire dalla que¬ 
stione pensioni), il concerto a più voci dei 
ministri su temi delicatissimi che interessa¬ 
no la vita di milioni di cittadini. Questi so- 



Padoa-Schioppa con Epifani Foto Ansa 


Già lunedì scorso a pranzo 
il segretario della Cgil aveva 
espresso dure critiche 
sulle valutazioni 
di via XX settembre 


no fatti che, nelle ultime settimane, hanno 
lasciato il segno in casa Cgil dove; tra l'al¬ 
tro, nessuno vuol correre il rischio di passa¬ 
re per il sindacato di sostegno di questa 
maggioranza. Epifani, dopo la riduzione 
della manovra da 35 a 30 miliardi, ha volu¬ 
to mettere un paletto di fronte alla prolifera¬ 
zione dei «numeri» della finanziaria e indi¬ 
care una priorità: ci sono le risorse da spal¬ 
mare per una politica di sviluppo e se biso¬ 
gna parlare di pensioni, se ne parla dopo, 
fuori dalla finanziaria. 

Ieri Padoa-Schioppa, in un'intervista al Cor¬ 
riere della Sera, è stato molto rassicurante e 
ha detto che con i sindacati «troveremo l'ac¬ 
cordo». Epifani gli ha risposto senza conce¬ 
dere nulla all'ottimismo: «Dipende da quel¬ 
lo che farà il governo, la prossima settima¬ 
na inizieremo i primi incontri sulla politica 
dei redditi, poi sulle politiche di sviluppo. 
Vedremo, i giorni sono pochi...». Insom- 
ma, le incomprensioni, le divergenze di que¬ 
sti giorni possono essere superate al tavolo 
del negoziato, prima che possa scendere il 
grande gelo tra Epifani e il ministro dell'Eco¬ 
nomia. 

r.g. 


Padoa-Schioppa 
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11) Data di spedizione del bando alla GUCE : 02/08/2006; 

12) Data di ricezione del bando sulla GUCE: 02/08/2006. 

Il Responsabile del Procedimento: Arch. Marco Pinelli 
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Casini: servili quelle 
accuse di tradimento 

«Ci insultano ma il conformismo è la malattia peggiore» 
Berlusconi pensa alla successione? «Fesso chi ci crede» 


di Maria Zegarelli inviata a Caorle 


QUANDO Pier Ferdinando Casini arriva la piazza è 
già piena zeppa. C’è il centro, di destra e di sinistra, 
venuto ad ascoltarlo. Accoglienza sobria, che a tratti 
sfiora la freddezza. Casini, dopo un thè freddo bevu- 



Il leader dell'Udc Pierferdinando Casini durante l'intervista fattagli dal direttore del Sole 24 Ore Ferruccio De Bortoli Foto di Andrea Merola/Ansa 


L’EX LEADER DELLA CGIL 


Trentin tornerà a Roma 
la prossima settimana 


to di corsa e qualche 
«ma quanto è bello» mor¬ 
morato al suo passaggio 
dalle signore, si toglie 

qualche sassolino dalle scarpe. Da Ber¬ 
lusconi a Fini, non risparmia nessu¬ 
no. Il vento si alza forte e alimenta la 
polemica. Ad intervistarlo Ferruccio 
De Bortoli, direttore del Sole 24 ore, 
che arriva al cuore della questione: la 
Cdl esiste o no? «Da tempo dico che 
bisogna seguire Renzo Lusetti, in va¬ 
canza sia chiaro», prende tempo Casi¬ 
ni. Poi, il primo colpo: «C'è un dibatti¬ 
to vero e uno finto, ci sono questioni 
vere ed evocazioni false. Se qualcuno 
è scomodo e pone problemi veri, è 
meglio evocare questioni semplici 
che la gente capisce, piuttosto che da¬ 
re risposte. Ad esempio, quale concet¬ 
to è più semplice del tradimento?». 
Chiarisce: «A chi pone questioni com¬ 
plicate, scogli veri che esistono nel 
centro destra, si risponde con insulti 
ed evocazioni di tradimento. Questo 
modo di procedere non fa onore ai 
milioni di cittadini che hanno votato 
centrodestra e che meritano di non es¬ 
sere trattati come subnormali. In no¬ 
me di questi elettori ho sfidato la com¬ 
piacenza di chi ritiene che il servili¬ 
smo sia il miglior investimento politi¬ 
co». 

Messi a posto giullari e ballerine di 
corte, arriva al re. «Quando una gran¬ 
de coalizione perde le elezioni si vuo¬ 
le porre il problema o qualsiasi contri¬ 
buto al dibattito significa disturbare il 
manovratore ed è peccato di lesa mae¬ 
stà e si deve mandare al rogo la stre¬ 
ga? Se serve a liberare le coscienze de¬ 
gli aspiranti successori di Berlusconi, 
benissimo, posso anche fare la parte 
della strega». E poi, rivolto a De Borto¬ 
li, «lei crede davvero che Berlusconi 
pensi a un successore?». Ormai i pan¬ 
ni sporchi sono tutti qui, in piazza del 
Vescovado, a Caorle. 

Non ci sta a passare per «traditore» 
l'ex presidente della Camera. Il proble¬ 
ma dice è la linea che la Cdl si vuole 
dare. «Io sono una persona seria - dice 
Casini -. Ecco perché quando si è trat¬ 
tato di decidere per il rifinanziamen¬ 
to della missione in Afghanistan per 
me era una ipotesi lunare che qualcu¬ 
no nel centrodestra potesse dire no. 
Perché avremmo dovuto cambiare 
idea?». Ripete le tre opzioni che acco¬ 
munano la politica estera di oggi e 
quella di ieri: atlantismo; europei¬ 
smo; multilateralismo. Già, ma come 
li giudica questi alleati che lo attacca¬ 
no così pesantemente, chiede De Bor¬ 


toli. Ci pensa un attimo prima di ri¬ 
spondere: «Non mi interessa nulla. Il 
conformismo in politica è la peggiore 
malattia». E se è vero che Berlusconi è 
una «calamita di voti» è vero anche 
che la classe dirigente del centrode¬ 
stra «sta ancora a preoccuparsi se con 
un complimento in più o in meno al 
capo cambia la propria sorte». Altro 
che sassolini. 

Bisogna pensare a una opposizione se¬ 
ria, europea, non chiusa su se stessa. 
«Gli elettori ci devono considerare 
persone serie». Prova a dire che biso¬ 
gna guardare agli elettori del centrosi¬ 
nistra per catturare voti, la piazza sor¬ 
ride. Difende l'ex segretario dell'Udc 
Marco Follini, «che parla di una ri¬ 
strutturazione del sistema politico. Ci 


Follini pone questioni 
reali. È vero che Berlusconi 
calamita voti, ma nella Cdl 
c’è chi si preoccupa 
di far complimenti al capo 


■ di Massimo Pailadino / Roma 


Ci sarà Berlusconi oggi a Gubbio? 
Chissà. Ieri il litigio tra Fi e Udc non 
sembrava placarsi anche se in serata 
Fabrizio Cicchitto, vicecoordinatore 
di Forza Italia, prova ad abbassare i 
toni: «Il tormentone sulla leader¬ 
ship del centrodestra costituisce un 
inutile regalo al centrosinistra, per 
cui è bene interrompere questo stuc¬ 
chevole ping pong». E aggiunge: 
«Nessuno ha usato il termine di tra¬ 
ditore nei confronti del presidente 
Casini ma leadership è di chi l'ha 
conquistata sul campo alle ultime 
elezioni - insiste il forzista - cioè di 
Berlusconi». 

In realtà, la giornata di ieri è stata ca¬ 
ratterizzata dall'offensiva a tutto 
campo dello stato maggiore di Fi riu¬ 
nito a Gubbio per un seminario poli¬ 
tico. Battute al vetriolo e risposte po¬ 
lemiche che fondamentalmente ri¬ 
cordano agli alleati Udc due concet¬ 
ti: i rapporti di forza sul campo, ma 
soprattutto che il leader del centro- 


vuole qualche complicità, certo il Par¬ 
tito democratico confligge con la sua 
idea, ma Follini pone questioni reali». 
Sull'operato del governo dice: se il 
Dpef aveva contenuti accettabili, 
«questa finanziaria così come si sta de¬ 
lineando secondo me non li ha». At¬ 
tacca la sinistra «antagonista» che a 
sua detta rallenta la modernizzazione 
del paese. Applausi dal centro, di de¬ 
stra e di sinistra. Dice: «Non si può la¬ 
sciare alla sinistra il monopolio della 
lotta all'evasione. L'evasione non può 
essere un valore per il centrodestra la 
quale deve dire che è un grave pecca¬ 
to». Ecco il grande applauso. Invoca 
la difesa dell'identità cristiana dell'Ita¬ 
lia, perché «significa difendere la no¬ 
stra storia e i nostri valori». Dice sì alla 
legge sulla cittadinanza per gli extra¬ 
comunitari, «facciamola insieme ma 
il centrosinistra non può sedersi al ta¬ 
volo e blindare il termine dei 5 anni, 
sono pochi». La piazza del Nord ap¬ 
prezza. 

I fischi, sonori, arrivano quando pro¬ 
va a sostenere che la Rai quando c'era 
Berlusconi al governo non era berlu- 
sconizzata. «L'ho detto apposta per 
prendermi un po' di fischi». 

Dice: la Rai, quando 
governavamo noi 
non era Berlusconizzata 
Bordata di fischi. E lui: 
l’ho detto apposta... 


destra è Berlusconi e non si discute. 
Enrico La Loggia, ex ministro degli 
Affari Regionali, in mattinata aveva 
detto: «LUdc ci faccia sapere che in¬ 
tenzioni ha e da che parte vuole sta¬ 
re sul piano della lealtà. Mi permetto 
di ricordare che nel 2001, quando 
avevano il 3,2%, Berlusconi gli ha re¬ 
galato il 9% dei parlamentari. Il loro 
modo di rappresentare le loro posi¬ 
zioni egoisticamente non ha porta¬ 
to da nessuna parte e in qualche mi¬ 
sura ha determinato la sconfitta». 
Un'altra bordata arriva dall'azzurro 
doc, Marcello Pera che paragonan¬ 
do Casini a Gordon Brown (il rivale 
di Tony Blair, ndr) «anche se non 
parla fluentemente l'inglese» dice: 
«Non mi stupisco della richiesta di 
sostituire il leader, si sa che i giovani 
sono ambiziosi soprattutto se sono 
disoccupati. Ma per essere un leader 
non basta avere un'idea o un certifi¬ 
cato anagrafico che dimostri di esse¬ 
re cinquantenne. Servono - chiude 


GRANDE RISERVATEZZA della fa¬ 
miglia sulla salute di Bmno Trentin, 
ma in Cgil sono molto fiduciosi. 
«Tutto procede secondo i program¬ 
mi - dice Achille Passoni, della segre¬ 
teria Cgil - Bmno Trentin sta progres¬ 
sivamente uscendo dalla sedazione 
farmacologica. La settimana prossi¬ 
ma lo porteremo a Roma, in una cli¬ 
nica specializzata». Notizie scarne, 
che però rassicureranno le molte per¬ 
sone che, in queste settimane, han¬ 
no pensato con preoccupazione e 
partecipazione al leader sindacale, ri¬ 
coverato nell'ospedale San Maurizio 
di Bolzano dopo una brutta caduta 
dalla bicicletta. 

Operato alla testa dopo il trauma cra¬ 
nico per bloccare e drenare un ema- 


l'ex presidente del Senato - un pro¬ 
getto e un programma, perché altri¬ 
menti è velleità». Per un altro ex mi¬ 
nistro, Claudio Scajola, il problema 
della leadership sollevato dall'Udc 
neanche si pone: «Non mi pare che 
il presidente Berlusconi sia stanco. 
Quello della leadership è un proble¬ 
ma che non c'è perché la si cambia 
quando il leader non tira più». Dello 
stesso tenore le dichiarazioni di Giu¬ 
seppe Pisanu, anche lui presente a 
Gubbio: «Berlusconi continua a gui¬ 
dare la Cdl perchè lo vogliono gli 
elettori». E anche in questo caso i nu¬ 
meri servono a puntualizzare me- 

Pisanu: Forza Italia 
ha il 24 per cento 
il suo leader guiderà 
il futuro partito unitario 
dei moderati italiani 


toma, i medici bolzanini guidati dal 
professor Andreas Schwarz non han¬ 
no ancora sciolto la prognosi, ma 
sembrano molto meno preoccupati 
di quindici giorni fa. 

Al capezzale di Trentin, 76 anni, ci so¬ 
no il figlio e la moglie Marcelle Pado¬ 
vani, corrispondente del giornale 
francese Nouvel Observateur. Il 22 ago¬ 
sto l'ex leader della Cgil era caduto - 
forse per un sasso sulla strada - men¬ 
tre percorreva in bicicletta la pista ci¬ 
clabile di 40 km che unisce San Can¬ 
dido, in Alto Adige, a Lienz, in Au¬ 
stria. Una strada che conosceva a me¬ 
nadito, e che l'ha tradito all'altezza 
di Prato alla Drava, a 15 km dal confi¬ 
ne. 

Immediato l'intervento degli altri ci¬ 


glio i concetti: «Tocca a Fi, partito 
del 24% degli italiani, riprendere 
l'iniziativa dell'opposizione. Berlu¬ 
sconi è ancor oggi un leader autore¬ 
vole, in grado di guidare la Cdl verso 
quel partito unico dei moderati ita¬ 
liani che, di fatto, ha già iniziato il 
suo cammino». 

Fuori da Fi è il presidente dei senato¬ 
ri An Altero Matteoli a replicare alle 
accuse Udc: «Pier Ferdinando Casini 
farebbe bene a chiarire a chi erano ri¬ 
ferite le sue frasi sull'atteggiamento 
servile che qualcuno, a suo dire, 
avrebbe nella Cdl. Non vorrei che 
confonda la lealtà con qualcosa d'al¬ 
tro». Ma forse chi ha centrato il pro¬ 
blema è l'azzurro Alfredo Biondi pre¬ 
sidente del Consiglio nazionale di 
Forza Italia. Il motivo di tanto nervo¬ 
sismo, sembra riflettere Biondi, è per¬ 
ché trovarsi all'opposizione, dopo 
cinque anni al governo, logora. E al¬ 
lora dice: «Non scapperemo, l'oppo¬ 
sizione non è una maledizione, ma 
è quello che legalizza la democrazia 
e da qui bisogna ripartire». 



Bruno Trentin Foto Ansa 


disti, che dopo avergli prestato i pri¬ 
mi soccorsi hanno chiamato un'am¬ 
bulanza che lo ha trasportato al¬ 
l'ospedale di San Candido, paese del¬ 
la vai Pusteria dove Trentin da oltre 
vent'anni trascorre le vacanze estive. 
Da lì, vista la gravità della situazione, 
un elicottero lo ha trasportato al¬ 
l'ospedale di Bolzano. 


CIARRAPICO 

L’appello all’ex premier: 
i tuoi mi censurano 

Al seminario di Forza Italia in 
corso a Gubbio è proibita la distri¬ 
buzione dei quotidiani di Ciampi¬ 
co. È quanto emerge da una de¬ 
nuncia fatta dallo stesso editore, 
che in questi giorni ha pubblicato 
due fondi molto critici (oggi se ne 
attende un terzo) con la dirigenza 
del partito. L'invito a Berlusconi è 
di avviare un rinnovamento pro¬ 
fondo: «Tu sai che come editori ti 
siamo stati sempre vicini, riteneva¬ 
mo e riteniamo che tu sia l'uomo 
più intelligente attualmente nel 
panorama politico italiano. A te, 
con amicizia sincera e la lealtà di¬ 
mostrata diciamo "Dio c'è ma non 
sei tu". E allora rilassati ma datti 
una mossa. Squadra che vince 
non si cambia, ma squadra che 
perde si cambia e si cambia subi¬ 
to... prima che sia troppo tardi per 
sempre». Il fondo è firmato da un 
misterioso Detector. L'iniziativa 
non è gradita ai vertici di Fi. Ma 
Ciarrapico insiste: «Bondi ha proi¬ 
bito la distribuzione dei miei quo¬ 
tidiani ma non c'è niente di me¬ 
glio per suscitare curiosità». 


«Macché servilismo, il leader è Berlusconi» 

Azzurri a Gubbio, tutti contro l’Udc e Casini. Pera: i giovani, si sa, sono ambiziosi 


ULIVO 

Franceschini: 0 primo congresso del Partito democratico 
tra due anni. In Francia, Germania e Gb voterei socialista 


■ Il primo congresso del Parti¬ 
to Democratico sarà nel 2008. 
Dal palco della Festa nazionale 
della Margherita il capogmppo 
dell'Ulivo alla Camera, Dario 
Franceschini, segna una tappa 
importante nel percorso del sog¬ 
getto unitario Ds-Dl. Una tappa 
della quale nessuno fino ad ora 
aveva parlato, quella del primo 
congresso del Pd da tenersi, a 
suo avviso, entro due anni. Lo 
fa forse spinto anche dal tenore 
di un interessante dibattito con 
Massimo Cacciari nel quale il 
traguardo del soggetto unico 
sembra quanto mai reale. Un 
obiettivo che per Franceschini è 
«storico» e attraverso il quale si 
può rispondere alle vere esigen¬ 


ze dei cittadini italiani come eu¬ 
ropei. Il tema della collocazione 
internazionale del Pd, sul quale 
nei giorni scorsi Quercia e Mar¬ 
gherita erano tornati a punzec¬ 
chiarsi dopo la visita di Fassino 
a Strasburgo, resta comunque 
caldo. «C'è qualche italiano - si 
chiede polemicamente France¬ 
schini - che ci perdonerebbe se 
gli dicessimo che il Partito De¬ 
mocratico non è partito perché 
non sapevamo in quale gruppo 
europeo si sarebbe collocato nel 
2009?». Il capogmppo dell'Uli¬ 
vo alla Camera sottolinea co¬ 
munque di ritenere che «sia un 
problema risolvibile ma si sbloc¬ 
cherà quando i Socialisti euro¬ 
pei cominceranno ad avere 


qualcosa di più di un rapporto 
privilegiato con il partito demo¬ 
cratico americano». A una preci¬ 
sa domanda del moderatore del 
dibattito, Riccardo Berenghi, su 
cosa voterebbe se fosse un citta¬ 
dino di un altro Paese dell'Unio¬ 
ne Europea, Franceschini ha ri¬ 
sposto: «Sarei laburista in Inghil¬ 
terra, socialista in Francia e in 
Germania voterei con qualche 
dolore socialdemocratico per¬ 
ché la Cdu ha scelto la parte 
conservatrice del Paese». Inevi¬ 
tabile la domanda sulla Spagna 
al sindaco Cacciari e lui non per¬ 
de l'occasione per una battuta: 
«Se fossi spagnolo voterei Zapa- 
tero alla Montanelli». Cioè tu¬ 
rando il naso. 


RADICALI 

Calano contributi e iscrizioni 
Capezzone: «Sì alla Rosa nel Pugno» 


■ Il piatto piange. Calano i con¬ 
tributi, ma anche le iscrizioni. Da¬ 
niele Capezzone, segretario del 
partito, apre il Comitato naziona¬ 
le dei Radicali italiani in program¬ 
ma sino a domenica alla sede di 
via Torre Argentina, con un «mea 
culpa» collettivo parlando di fragi¬ 
lità interna e di «incapacità di tra¬ 
durre l'iniziativa politica in soste¬ 
gno». Al tavolo siedono il leader 
Marco Pannella, il ministro per il 
Commercio internazionale, Em¬ 
ma Bonino, e la tesoriera del parti¬ 
to Rita Bernardini. Se il piatto pian¬ 
ge anche la linea politica va rinsal¬ 
data: «Dobbiamo essere - afferma 
Capezzone - il soggetto della sfida 
nel centrosinistra e non collocarci 
da "cespugli" all'interno dello 


schieramento. Sì ad un partito 
aperto ed in progress, senza formu¬ 
le precostituite calate dalla segrete¬ 
ria della Rosa nel Pugno». Sembra 
un accenno polemico, ma il segre¬ 
tario dei Radicali chiarisce subito 
che «sul progetto strategico della 
Rosa nel pugno restiamo ancora 
proiettati, anzi il progetto sarà tan¬ 
to più vivo quanto più lo saranno 
i suoi componenti, a cominciare 
dall'associazione Luca Coscioni, 
dallo Sdi e dai Radicali italiani». Su¬ 
perate le tensioni estive definite co¬ 
me «crisi di crescita», Capezzone 
invita a «riconciliarsi con il risulta¬ 
to elettorale che è stato modesto» 
e ad evitare che «questa speranza 
sia percepita come un qualcosa in 
dissolvenza». 
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Conflitto d’interessi 
incompatibilità anche 
a Comuni e Regioni 

Iniziativa parlamentare con emendamenti 
del governo. Di Pietro: voglio l’incandidabilità 


di Ninni Andriolo / Roma 


CONFLITTO D’INTERESSI II Consiglio dei 
ministri individua la rotta da seguire. Ma sen¬ 
za Antonio Di Pietro, impegnato a Venezia 
per una riunione con i vertici della Regione 


Veneto. Assenza non 
apertamente polemi¬ 
ca, quella del leader 
dell’Italia dei valori. 

Anche se il Pdci Marco Rizzo, 
conversando ieri pomeriggio 
con i giornalisti, mostrava di sa¬ 
perla lunga sugli umori del mini¬ 
stro per le Infrastrutture, che 
non gli era apparso prostrato 
per gli impegni veneziani che lo 
tenevano lontano dalla riunio¬ 
ne romana dell'esecutivo. «Be¬ 
ne ha fatto il governo a non 
prendere decisioni tempestive 
sul conflitto di interessi», spiega¬ 
va via agenzia l'ex pm. Poche 
ore prima, in realtà, un orienta¬ 
mento sul punto l'esecutivo 
l'aveva assunto. 

Dalle parti del centrosinistra, c'è 
già chi scommette su una nuo¬ 
va puntata del reality "Di Pietro 
di lotta e di governo" messo in 
onda dalle tv pubbliche e priva¬ 
te nei giorni caldi dell'indulto. 
La parola d'ordine di oggi sareb¬ 
be quella dell'ineleggibilità per i 
titolari di concessioni pubbli¬ 
che, là dove il resto dell'esecuti¬ 
vo sembrerebbe orientato verso 
l'incompatibilità tra incarichi 
istituzionali e incarichi privati. 

Il fatto è che anche la proposta 
di legge Franceschini sul conflit¬ 
to d'interessi, depositata il 7 lu¬ 
glio in Parlamento, si attesta sul- 
rincompatibilità. Porta la firma 
di tutti i capigruppo del centrosi¬ 
nistra, compresa quella di Massi¬ 
mo Donati, presidente dei depu¬ 
tati dipietristi. Lo stesso che ieri, 
invece, retrocedeva al rango di 
semplice «bozza di discussione» 
il testo sottoscritto in preceden¬ 
za. Nelle stesse ore in cui, da Ve¬ 
nezia e da Caorle, il leader del 
suo partito ribadiva che l'Italia 


dei valori «si batterà affinché 
passi la linea dell'ineleggibilità». 
«Per quanto mi riguarda, come 
molte sentenze confermano, 
preferisco che si privilegi l'in¬ 
compatibilità», replicava da Ro¬ 
ma Vannino Chiti. Una opzio¬ 
ne più utile anche secondo il 
diessino, Stefano Passigli, che 
ha collaborato con il ministero 
per le Riforme sulle proposte uti¬ 
li a regolare il conflitto. «La Cor¬ 
te costituzionale con le sue pro¬ 
nunce ha ristretto la portata dei 
casi di ineleggibilità - spiegava al 
nostro giornale nei giorni scorsi 
l'ex senatore Ds - Per il conflitto 
di interessi è sufficiente parlare 
di incompatibilità. Ci si dimenti¬ 
ca che si può essere capo del go¬ 
verno anche senza essere elet¬ 
to». 

Maggioranza ed esecutivo mar¬ 
ciano dalla stessa parte, al netto 
delle posizioni Idv. «La parteci¬ 
pazione del governo a questa di¬ 
scussione sarà completa - an¬ 
nuncia il sottosegretario Enrico 
Letta -, ma avendo ben chiaro 
che l'esecutivo agisce in secon¬ 
da battuta». Protagonisti del¬ 
l'iter legislativo sul conflitto 
d'interessi, in sostanza, saranno 
i gruppi parlamentari della mag¬ 
gioranza. Anche se il governo - 
come ha annunciato ieri il mini¬ 
stro Chiti - seguirà con attenzio¬ 
ne il dibattito riservandosi «di 
formulare e presentare in sede 
opportuna» propri emenda¬ 
menti: sulla definizione delle in¬ 
compatibilità; sull'estensione 
del conflitto di interessi agli am¬ 
ministratori degli enti locali; sul¬ 
l'affidamento del controllo sul¬ 
l'applicazione delle nuove nor¬ 
me a un organismo indipenden¬ 
te «di alta autorevolezza». 
«Anche il Polo partecipi al dibat¬ 
tito per arrivare a una buona leg¬ 
ge - esorta Chiti, che ieri ha svol¬ 
to una relazione durante la riu- 


Di Pietro non va 
al Consiglio dei 
ministri e insiste: 
sia ineleggibile chi ha 
concessioni pubbliche 


Chiti: il governo 
si risetva di presentare 
emendamenti. Magari 
perché l’Authority 
sia più indipendente 


nione del governo -, mi auguro 
ci siano apporti costruttivi e coe¬ 
renti da parte dell'opposizione». 
«Niente accordi con il centrode¬ 
stra», replica Di Pietro dalla Fe¬ 
sta della Margherita di Caorle. Il 
leader Idv chiede a gran voce 
una «discussione seria tra tutti i 
partiti della maggioranza, per ar¬ 
rivare ad una soluzione politica- 
mente condivisa» e coglie l'occa¬ 
sione al volo per stilettare il suo 
bersaglio del momento, Cle¬ 
mente Mastella. «L'Italia dei va¬ 
lori è incapace di ricattare - rassi¬ 
cura Di Pietro - Noi non faccia¬ 
mo battaglie né con i ricatti né 
con mastellate». 

Un vertice dell'Unione sul con¬ 
flitto d'interessi? «Se un gmppo 
di maggioranza come l'Idv chie¬ 
de un approfondimento sarà fat¬ 
to - replica Vannino Chiti, atten¬ 
to a spegnere pericoli d'incen¬ 
dio - Ma ricordo che è compito 
dei gruppi parlamentari, il go¬ 
verno svolge un altro molo». 



Vannino Chiti e Antonio Di Pietro Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


TERZO MANDATO DEI SINDACI 


Lo chiede anche Ciampi. Bianco: «Proporrò un odg in commissione» 


«Anche ai sindaci sia data la possibilità del ter¬ 
zo mandato, specie per quelli dei piccoli comu¬ 
ni». 

È l'invito rivolto dal Presidente emerito della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, intervenuto alla 
sesta Conferenza nazionale dei piccoli comuni 
dell'Anci, convinto della necessità di una riforma 
per abolire il divieto, oggi presente, del terzo man¬ 
dato per i sindaci. Il presidente della commissio¬ 
ne Affari Costituzionali del Senato Enzo Bianco, 
ha detto che nelle prossime settimane metterà al¬ 
l'ordine del giorno della commissione le propo¬ 


ste di legge per abolire il divieto ai sindaci di can¬ 
didarsi al terzo mandato. «Ho sempre sostenuto 
la necessità di una legge per abolire questo divie¬ 
to. Non si capisce perchè - ha detto - i presidenti 
delle Regioni possano ricoprire questo molo a vi¬ 
ta e questo divieto vale solo per i sindaci e per i 
presidenti delle Province». Bianco, che ha am¬ 
messo che vi sono forze politiche che si oppongo¬ 
no al progetto, ha aggiunto che per i piccoli co¬ 
muni sarà più facile trovare un'intesa. «Ma discu¬ 
tendo credo che con un pò di buon senso questa 
richiesta molto sentita possa essere accolta». 


DIETRO LE QUINTE 


Così fu candidato 
Sergio De Gregorio 

Massimo Bernacconi, 

coordinatore del diparti¬ 
mento «Comparto este¬ 
ro» dell'Italia dei Valori, 
racconta la candidatura 
del Senatore Sergio De Gre¬ 
gorio, uscito dal gmppo 
dell'Italia dei Valori dopo 
alcuni mesi di conflittuale 
permanenza. L'Idv, nello 
stilare le proprie liste per il 
compartimento estero, 
racconta, si vede anivare 
la candidatura di De Gre¬ 
gorio direttamente dall'Ita¬ 
lia. Era «portatore in dote - 
sottolinea - di tre elementi 
che in un'ottica di "tutto 
fa brodo", apparvero al¬ 
quanto accattivanti. 1) 
L'essere titolare del mar¬ 
chio "Italiani nel Mon¬ 
do"; 2) L'avere a disposizio¬ 
ne un tv satellitare (Italia¬ 
ni nel mondo channel; 3) 
Avere a disposizione a Na¬ 
poli una segreteria che ave¬ 
va il compito di supporta¬ 
re la "struttura" di Idv al¬ 
l'estero in caso di bisogno. 
Va da se che la decisione fi¬ 
nale fu di presentare i sim¬ 
boli fusi in un solo logo». 
De Gregorio chiese di ave¬ 
re alcuni candidati in lista. 
Bernacconi gliene riservò 
4. «Almeno tre di questi - 
racconta oggi - proveniva¬ 
no da ambienti esterni al 
De Gregorio e contattati 
con la proposta di una can¬ 
didatura "last minute"». 
«Quella di De Gregorio è 
una vicenda di approfitta- 
mento personale», com¬ 
menta Antonio Di Pietro. 


«Niente tagli alle pensioni, ragioniamo sull’età» 

Fassino alla Festa di Bologna: solidarietà ai feriti, le missioni costruiscono la pace 


di Antonella Cardone / Bologna 


«GARANTIRE la sicurezza e la pa¬ 
ce nei paesi lontani è per noi un do¬ 
vere essenziale anche per la sicu¬ 
rezza de nostro paese. Bisogna es¬ 
sere consapevoli che la nostra pre¬ 
senza sui fronti caldi è preziosa, per 

ché il mondo è sempre più globalizzato e 
interdipendente. Questa è la priorità dell' 
agenda politica di ogni governo, e Prodi 
ha fatto molto bene a caratterizzare il suo 
fin dall'inizio sapendo che l'Italia vive nel 
mondo e lavorando responsabilmente af¬ 
finché sia più sicuro e pacifico. Una scelta 
che è stata apprezzata da tutta la comuni¬ 
tà intemazionale». 

Nel giorno dell'attentato a Farah («Un epi¬ 
sodio molto grave che dimostra quanto 
queste nostre presenze militari siano quo¬ 
tidianamente esposte a rischi») il segreta¬ 
rio dei Ds Piero Fassino ricorda che «la 
consapevolezza dei rischi ci deve portare 
ad esprimere solidarietà e sostegno ai feri¬ 
ti, alle loro famiglie e a tutti i militari impe¬ 
gnati in diversi teatri difficili come è ora 
quello del Libano, non per fare la guena 
ma per impedirla». Poi risponde alle criti¬ 
che alla missione in Afghanistan, e sulle ri¬ 
chieste avanzate da Prc e Verdi per il ritiro 
dei soldati. «Porsi l'intenogativo - reputa 
Fassino - è legittimo, ma bisogna ricorda¬ 


re che non siamo lì per fare la guerra, ma 
per aprire la strada alla politica per la riso¬ 
luzione delle tensioni». È un discorso che 
il leader diessino non ritiene utopistico né 
ipocrita: «dopo la fragile pace di Dayton 
del 1995 - ricorda - la comunità intemazio¬ 
nale mandò nei Balcani, attraverso la Na¬ 
to, 60 mila uomini, sapendo benissimo 
che si trattava di una missione rischiosa. 
Siamo lì da 11 anni e non solo non c'è sta¬ 
ta più una guerra, ma si stanno ricostruen¬ 
do le condizioni politiche affinché questi 
paesi possano mirare, con questo contri¬ 
buto, all'integrazione europea. Anche nei 
Balcani in 11 anni sono morti i nostri sol¬ 
dati, ma un prezzo così doloroso ha avuto 
un senso, perché hanno garantito una pa¬ 
ce e una stabilità che prima non c'era». 
Fassino parla dal palco della Festa de l'Uni¬ 
tà di Bologna. Piove e fa freddo, ma sono 
centinaia le persone accorse ad accoglier¬ 
lo ed ascoltarlo. Prima del dibattito, c'è rin¬ 
contro con la più anziana militante diessi- 
na di Bologna, Annita Rondelli, 104 anni 
il 7 ottobre. È un appuntamento che Anni¬ 
ta desiderava da tempo: «lo avevo chiesto 
al sindaco Sergio Cofferati - racconta la si¬ 
gnora - quando mi invitò in Comune per 
i miei 101 anni. Volevo incontrare Fassi¬ 
no perché lo ritengo quasi un figlio mio». 
Lei, che un figlio di 17 anni l'ha perso da 
partigiano martoriato dai nazisti, quando 
abbraccia Fassino rimanda i saluti alla ma¬ 
dre di lui: «quando la vedi devi dirgli che 



Piero Fassino alla festa dell'unità di Bologna 

Foto di Luciano Nadalini 


In Libano come in 
Afghanistan, la nostra 
presenza può garantire 
condizioni politiche 
per la pace e la sicurezza 


ha fatto un figlio che ha fatto felice tanta 
gente», gli dice quasi commossa. 

Sul palco, parlando di pensioni, il segreta¬ 
rio la cita come esempio di longevità e 
buona salute: «L'allungamento della vita 
è evidente a tutti, ho conosciuto proprio 
poco fa una signora da 104 anni. E gli an¬ 
ziani a 57 anni sono ancora attivi e hanno 
un patrimonio di competenze che non è 
giusto mortificare. Ne siamo ben consape¬ 
voli quando si parla di riforma del sistema 
previdenziale. L'obiettivo deve essere quel¬ 
lo di garantire a tutti una pensione digni¬ 
tosa, e ricordo che nessuno qui discute di 
togliere o ridurre le attuali pensioni, solo 
dell'età pensionabile. Si parla di adeguare 
il sistema previdenziale alla sua sostenibili¬ 
tà, per garantire che anche in futuro tutti 
abbiano una pensione. Ed è pericoloso 
chi dice "non si tocca nulla, non si cambia 
niente", perché ci si salva l'anima adesso 
ma ci si rimette in futuro». 

Prima di intervenire sull'immigrazione e 
ribadire la necessità di riformare la Bos¬ 
si-Fini, osserva che il Governo sta lavoran¬ 
do «in una situazione critica, di crescita ze¬ 
ro e precarietà, di cui l'ex ministro Tre- 
monti è il principale responsabile. Per que¬ 
sto - sottolinea con durezza il leader diessi¬ 
no - è indecente che si permetta di parlare 
di pensioni e finanziaria». Fassino chiude 
la serata bolognese dando appuntamento 
a chi voglia portare il suo contributo al se¬ 
minario programmatico di ottobre per de¬ 
finire tempi e formula organizzativa della 
costituzione del partito democratico. 


Rai, per la direzione del Tgl resta in pista Riotta. Cappon e Petruccioli insistono 

Curzi: nel Cda c’è chi ascolta indicazioni esterne. Bertinotti: prima di discutere dei nomi, si decidano gli indirizzi programmatici, salvaguardando professionalità e pluralismo 


M di Andrea Carugati /Roma 


Riotta o non Riotta? Ovvero, co¬ 
me trascinare uno stimato pro¬ 
fessionista nel tritacarne di viale 
Mazzini e nascondere la mano. 
Lui al Tgl, lui voluto da Prodi, 
lui che lascia tiepidino chi tra i 
Ds al suo posto vonebbe un al¬ 
tro "anglosassone", Antonio Ca- 
prarica. Lui che non parla, si di¬ 
ce che voglia ritirarsi dalla corsa, 
che sia stufo del teatrino di un 
cda che non decide. Con i consi¬ 
glieri che danno l'impressione 
«di avere ricevuto indicazioni 
esterne, altrimenti non si capi¬ 
sce come mai non siamo riusciti 
ad andare avanti», dice Sandro 
Curzi a Sky. Un nome senza pa¬ 


drini, quello del vicedirettore 
del Corsern. Sgradito a nessuno, 
visto che la Cdl non se l'è sentita 
di fare muro sul suo nome ma 
ha scelto la strada della melina. 
Gradito sicuramente al dg Cap¬ 
pon e al presidente Petruccioli, 
che dell'azienda sono i massimi 
dirigenti e questo, in un paese 
normale, dovrebbe bastare. 
Dunque Riotta pensa a un cla¬ 
moroso ritiro? Non sembra. Al¬ 
meno fino al prossimo cda di 
martedì, da cui potrebbe uscire 
l'attesa fumata bianca. Fino a 
quella data lui non si sbottona, 
dice cortesemente ma con fer¬ 
mezza a chi gli chiede lumi. 


Mentre i suoi sostenitori a viale 
Mazzini continuano a lavorare 
per quadrare il cerchio, a dirgli 
di «resistere» visto che il suo no¬ 
me è una scelta di «professionali¬ 
tà massima». Quei sostenitori di 
una cosa vanno fieri: «Quello di 
Riotta non è un nome che nasce 
dalla politica». E ancora: «Riotta 
lo sa, non è finita». 

Dunque si combatte: i boatos su 
un possibile ritiro sarebbero ap¬ 
punto boatos. Del resto, sfilatosi 
De Bortoli, quello di Riotta resta 
uno dei pochi nomi decisamen¬ 
te fuori dalle logiche strettamen¬ 
te di partito. «Un ripiego di lus¬ 
so», maligna qualcuno. E poi 
«Cappon sul suo nome si è trop¬ 
po esposto, una bocciatura sareb¬ 


be uno schiaffo troppo grosso al 
direttore generale, che da poco è 
stato all'eletto all'unanimità», ri¬ 
corda uno che di televisione ne 
mastica da anni. Eppure, e que¬ 
sto in molti anche nel centrosini¬ 
stra lo ribadiscono, l'eventuale 
anivo di Riotta al Tgl non può 
essere l'unico segnale di disconti¬ 
nuità a più di tre mesi dalla scon¬ 
fitta di Berlusconi. Né può essere 
un obiettivo cui sacrificare le 
«aspettative dei tanti professioni¬ 
sti interni all'azienda che hanno 
votato per noi perché stanchi 
della subalternità a Mediaset», 
spiega Giuseppe Giulietti. Che 
non si stanca di auspicare un ve¬ 
ro ribaltone, in salsa anglo-spa¬ 
gnola: «Governo e partiti fuori 


dalla Rai». Missione di portata 
storica, rispetto a cui il passaggio 
di testimone tra Mimun e Riotta 
appare piccola cosa... 

Lo dice anche il presidente della 
Camera Fausto Bertinotti, pre¬ 
mettendo di essere solo «spetta¬ 
tore esterno»: «Bisognerebbe an¬ 
tepone ai nomi dei direttori di re¬ 
te o dei telegiornali una discus¬ 
sione sugli indirizzi programma¬ 
tici». «Penso - ha aggiunto Berti¬ 
notti -che da questo punto di vi¬ 
sta abbiamo una eredità che va 
modificata. Anche il modo di 
composizione del consiglio di 
amministrazione risente di una 
logica che io credo andrebbe su¬ 
perata, anche attraverso altre for¬ 
me che ad esempio valorizzino 


l'autonomia professionale della 
popolazione lavorativa della 
Rai». «Penso - ha detto ancora il 
presidente della Camera- che di¬ 
versi candidati non solo presen¬ 
tino un curriculum ma un pro¬ 
gramma di indirizzo sulla base 
del quale vengono valorizzati». 
Per Bertinotti, dunque, trovare 
una soluzione al rebus delle no¬ 
mine tocca «a chi ha le mani pa¬ 
sta», salvaguardando l'esigenza 
di «valorizzare professionalità e 
pluralismo». Ma la vera questio¬ 
ne per la Rai è «trovare la missio¬ 
ne», affrontare «il degrado di un 
servizio pubblico che è venuto 
sempre più ad assomigliando a 
un servizio privato commercia¬ 
le». 


Dunque Riotta aspetta. Nono¬ 
stante i malumori interni al¬ 
l'azienda e i precedenti non pro¬ 
prio fortunati di altri direttori 
«esterni», Gad Lemer al Tgl e Lu¬ 
cia Annunziata al Tg3. Consape¬ 
vole che una nuova battuta d'ar¬ 
resto del cda nuocerebbe più al¬ 
l'autorevolezza del consiglio stes¬ 
so che a lui. «Se la destra farà an¬ 
cora muro, allora non ci saran¬ 
no nomine per mesi. Fino a 
quando questo cda non venà li¬ 
cenziato in tronco...», si sussuna 
a viale Mazzini. Mentre dal dies¬ 
sino Fabrizio Moni arriva l'enne¬ 
simo invito al ministro Pa- 
doa-Schioppa: «Se non si risolve 
il caso-Petroni non si va da nes¬ 
suna parte». 
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Il Papa nella sua Baviera 
Farà i conti con il nazismo? 

La visita potrebbe superare la contestata affermazione 
fatta ad Auschwitz: i tedeschi furono ingannati da Hitler 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

SARÀ SOPRATTUTTO un pellegrinaggio 
lungo i luoghi della memoria, quello che por¬ 
terà questo pomeriggio Benedetto XVI a Mo¬ 
naco di Baviera, la città dove il Papa tedesco 


è stato studente pri¬ 
ma e poi arcivesco¬ 
vo, prima di essere 
chiamato a Roma da 

Giovanni Paolo IL Sarà un percor¬ 
so alTindietro nel tempo quello di 
papa Ratzinger. Visiterà le tre dio¬ 
cesi della Baviera del sud in cui ha 
vissuto e operato: a Passau e al san¬ 
tuario di Altoetting, quindi Marktl 
Am Inn, il suo villaggio natale, 
quindi l'università di Ratisbona, 
dov'è stato professore e Frisinga, 
che frequentò da seminarista. 

Le radici sono importanti per Jose¬ 
ph Ratzinger. Lo ha spiegato lui 
stesso. «Spero di vedere ancora 
una volta i luoghi, le persone pres¬ 
so cui sono cresciuto, che mi han¬ 
no segnato e hanno formato la 
mia vita; volevo ringraziare queste 
persone». Ma il suo viaggio non sa¬ 
rà solo questo. Sarà Foccasione per 
parlare alFOccidente secolarizzato 
dal cuore delFEuropa. Il Papa teo¬ 
logo non mancherà certo di ripro¬ 


porre i temi del relativismo e del 
rapporto della fede con la ricerca, 
Letica e la scienza. Lo farà incon¬ 
trando gli scienziati alLuniversità 
di Regensburg. Sarà Foccasione 
per tastare il polso al travagliato 
cammino ecumenico. Problemi 
aperti, come lo sono anche quelli 
che vive al suo interno anche la 
Chiesa cattolica. Da cardinale Jose¬ 
ph Ratzinger il «cardinalepanzer» 
non era particolarmente amato. 
Pesa ancora Faspra polemica con 
Fala riformatrice delFepiscopato 
tedesco e con le organizzazioni del 
laicato cattolico normalizzate? In 
una lettera-denuncia inviata «al 
vescovo di Roma» e ai vescovi tede¬ 
schi il movimento intemazionale 
«Noi siano Chiesa» parla di «eso¬ 
do dalla Chiesa» tedesca per le 
mancate riforme. 

Ma vi è anche altro. La visita del Pa¬ 
pa tedesco in Baviera può essere 
per la Chiesa e la società tedesca 
Foccasione per fare i conti con le 
drammatiche ombre del passato, 
con il nazismo di Adolf Hitler. 
Quel «come è stato possibile?» pe¬ 
sa ancora sulla coscienza di tanti 


tedeschi. Basti pensare allo scalpo¬ 
re suscitato dalFammissione, tardi¬ 
va, del premio Nobel per la lettera¬ 
tura, Gunter Grass: «Giovanissi¬ 
mo fui armolato nelle Waffen SS, i 
reparti militari d'elite guidati da 
Himmler». 

Joseph Ratzinger, classe 1927, non 
ha atteso tutto questo tempo. Nel¬ 
la sua autobiografia «La mia vita. 
Ricordi 1927-1977» è lui stesso a 
raccontare del Fuhrer trionfante, 
del nazismo «che si presentava co¬ 
me unica alternativa al caos in¬ 
combente». Racconta del suo ar¬ 
ruolamento forzato come ausilia¬ 
rio «nella contraerea del Reich». 
Era il 1943, aveva sedici anni. In¬ 
dossò la camicia bruna della Gio¬ 
ventù Hitleriana come i suoi com¬ 
pagni di seminario. Poi nel 1945 
arrivò la chiamata alle armi vera e 
propria e, con gli Alleati alle porte, 
la sua «diserzione». Nella sua rico¬ 
struzione Ratzinger racconta an¬ 
che del padre gendarme che aveva 
in odio il Fuhrer, del parroco del 
suo paese, vessato dai nazisti. E an¬ 
che del suo cugino «down» im¬ 
provvisamente scomparso. E poi 

Da oggi Ratzinger 
in Germania 
per ripercorrere 
i passi della 
sua giovinezza 


della Chiesa cattolica che «malgra¬ 
do le molte debolezze umane» si 
presenta come «polo di opposizio¬ 
ne all'ideologia distruttiva della 
dittatura nazista». L'unica forza? 
Ora Benedetto XVI può aiutare il 
suo Paese ad una presa di coscien¬ 
za più profonda. Andando oltre le 
parole da «figlio del popolo tede¬ 
sco» in un commosso discorso pro¬ 
nunciato lo scorso maggio al cam¬ 
po di sterminio nazista di Au- 
schwitz-Birkenau. In maniera ri¬ 
duttiva descrisse il nazismo come 
l'opera di «un gruppo di crimina¬ 
li» che «raggiunse il potere me¬ 
diante promesse bugiarde, in no¬ 
me di prospettive di grandezza, di 
recupero dell'onore della nazione 
e della sua rilevanza, con previsio¬ 
ni di benessere e anche con la for¬ 
za del terrore e dell'intimidazio¬ 
ne», cosicché - concluse- «il nostro 
popolo potè essere usato ed abusa¬ 
to come strumento della loro sma¬ 
nia di distruzione e di dominio». 
Per papa Ratzinger il riscatto della 
Germania è affidato a figure come 
quella di Edith Stein - ebrea e tede¬ 
sca scomparsa, insieme con la so¬ 
rella, nell'orrore della notte del 
campo di concentramento tede¬ 
sco-nazista - e degli altri tedeschi, 
che allora vennero portati ad Au- 
schwitz-Birkenau». Lo ricorda «era¬ 
no considerati Abschaum der Na- 
tion - come il rifiuto della nazio¬ 
ne». Vi furono altri oppositori. Tra 
i cristiani il gruppo «La Rosa Bian¬ 
ca». E poi, soprattutto in Baviera, i 
comunisti e socialisti. 



IIJMfil Bombe davanti alla moschea: 37 morti 


MALEGAON Trentasette persone sono morte 
e almeno 75 sono rimaste ferite in una serie di 
esplosioni davanti alla moschea di Malegaon, 
nell'ovest dell’India. I terroristi hanno colpito 
proprio nel giorno dello «Shab-e-Barat», quan¬ 
do migliaia di musulmani si trovavano in città 
per il culto dei morti. AITI e 50 di ieri mattina, 
tre ordigni hanno scatenato il panico tra la folla, 
che ha iniziato a correre impaurita, cercando in¬ 
vano di non calpestare i corpi che giacevano a 
terra. Tra le vittime ci sono anche molti bambi¬ 
ni. La città, secondo la polizia, già da tempo 
era attraversata da una fase di forte tensione re¬ 
ligiosa tra gruppi musulmani e induisti. Quando 


sono esplose la bombe, i musulmani accorsi in 
pellegrinaggio, stavano scandendo slogan di 
protesta contro le autorità induiste di Malega¬ 
on. Dopo la strage, la tensione in città si è esa¬ 
sperata e per evitare il peggio le autorità hanno 
imposto il coprifuoco. Il ministro Shivraj Patii 
ha rivolto alla popolazione un appello a non la¬ 
sciarsi trascinare dalle forze che vogliono mina¬ 
re l'armonia nazionale. Gli attentati si sono veri¬ 
ficati dopo che il primo ministro indiano Man- 
mohan Singh era stato avvisato dalle agenzie 
di intelligence della possibilità di attacchi terro¬ 
ristici nel Paese, che avrebbero colpito obietti¬ 
vi economici e religiosi. 


Prodi all’Iran: stop al nucleare nel vostro interesse 

Il premier e D’Alema hanno incontrato il negoziatore Larijani: «Niente sanzioni finché si negozia» 


M / Roma 

ROMANO PRODI ha incontrato a 
Roma il negoziatore iraniano per il 
dossier nucleare, Ali Larijani; quindi 
in serata è, a sorpresa, volato nel 

Golfo della Sirte per un incontro (il primo 
da quando è nuovamente alla guida del go¬ 
verno) con il colonnello libico Muham- 
mar Gheddafi e i capi di Stato dei Paesi afri¬ 
cani. Il ministro degli Esteri, Massimo 
D'Alema ha incontrato il premier israelia¬ 
no Ehud Olmert e, nel pomeriggio a Ro¬ 
ma, lo stesso Larijani. Un doppio contatto 
con l'Iran, guidato da una sola parola d'or¬ 
dine che è poi, spiegano fronti del gover¬ 
no, quella europea: negoziare. Niente san¬ 
zioni a Teheran, quindi, almeno fino a 


quando l'iniziativa diplomatica europea 
potrebbe essere costretta ad arrendersi di 
fronte all'intransigenza iraniana e passare 
la mano alle Nazioni Unite. «Piena fedel¬ 
tà» al molo ed alle decisioni dell'Onu viene 
infatti confermata sia da palazzo Chigi che 
dalla Farnesina che sottolineano che «la 
via negoziale va esplorata fino in fondo», 
come dimostrano i lunghissimi colloqui 
odierni avuti da Prodi e da D'Alema (quest' 
ultimo a quattr'occhi) con Larijani. 

Tutto questo mentre gli Stati Uniti non na¬ 
scondono la loro insofferenza per le strate¬ 
gie dilatorie di Teheran e rilanciano pro¬ 
prio lo strumento delle sanzioni. Ma l'Italia 
sfrutta l'onda lunga del successo diplomati¬ 
co libanese e persegue con determinazione 
la propria strategia: «La crisi libanese può 
trasformarsi in una opportunità » per la so¬ 
luzione delle crisi dell'intera regione, spie¬ 


ga un diplomatico. Un concetto che oggi 
Prodi e D'Alema possono spendere sia con 
Washington che con Teheran rivendican¬ 
do parallelamente anche un molo maggio¬ 
re nel negoziato iraniano che oggi sta por¬ 
tando avanti il cosiddetto gruppo dei «cin¬ 
que + 1». Cioè i cinque membri permanen¬ 
ti del Consiglio di sicurezza più la Germa¬ 
nia. 

La chiave della strategia italiana nei con¬ 
fronti dell'Iran si può sintetizzare in dialo¬ 
go ad oltranza e fermezza sui principi. Non 
si transigere sulle richieste di base della co¬ 
munità internazionale; ma l'Iran non può 
essere lasciato fuori dalle dinamiche di pa¬ 
ce perchè è una potenza regionale e sareb¬ 
be cieco negargli questo molo. «Dovete fer¬ 
marvi, è nel vostro interesse», ha detto il 
premier a Larijani intrecciando non a caso 
il tema del nucleare al molo di Iran e Siria 


nel processo di pace. Una tattica approfon¬ 
dita solo poche ore dopo dal vice premier 
che, in una saletta dell'aeroporto di Ciam- 
pino, parlava con il negoziatore iraniano. 
Intanto non si ferma il pressing Usa per arri¬ 
vare entro la prossima settimana a una boz¬ 
za di risoluzione Onu che preveda sanzioni 
all'Iran. Washington rischia però di restare 
isolata, dopo le divisioni emerse al riguar¬ 
do nella riunione di giovedì a Berlino con 
gli altri componenti del «5+1». Da Copena¬ 
ghen, dove si trova in visita, è intervenuto 
Javier Solana che ha escluso l'ipotesi di san¬ 
zioni contro Teheran fino a quando saran¬ 
no in corso i negoziati sul programma nu¬ 
cleare iraniano. Un incontro tra l'alto rap¬ 
presentante per la politica estera e di difesa 
comuni dell'Unione Europea e il capo ne¬ 
goziatore della Repubblica Islamica, Alì La¬ 
rijani, dovrebbe tenersi oggi a Vienna. 


DANIMARCA 

Pubblicate 
le vignette 
sull’Olocausto 

COPENAGHEN II quotidiano 
danese «Information» ha pub¬ 
blicato le controverse caricature 
iraniane sull'Olocausto. Il gior¬ 
nale liberale di impronta pro¬ 
gressista ha spiegato ai lettori 
che la decisione di mostrare le 
vignette, iscritte ad un concor¬ 
so che si è tenuto a Teheran, in¬ 
tende essere una risposta alle 12 
caricature di Maometto com¬ 
parse circa un anno fa sul «Jyl- 
lands-Posten». 

Sia le vignette satiriche su Mao¬ 
metto che le successive caricatu¬ 
re dell'Olocausto hanno scate¬ 
nato un'ondata di polemiche e 
scontri tra Paesi musulmani ed 
occidentali. 


CIA-GATE 

D vice di Powell 
Armitage 
fa mea culpa 

NEW YORK L'ex numero due 
del Dipartimento di Stato Ri¬ 
chard Armitage ha chiesto pub¬ 
blicamente scusa per aver inav¬ 
vertitamente rivelato nel 2003 
il molo alla Cia di Valerie Pia¬ 
rne, l'agente segreto che aveva 
criticato l'amministrazione Bu¬ 
sh per la guerra in Iraq. Armita¬ 
ge ha confermato di essere stato 
lui a smascherare Piarne con i 
giornalisti Bob Woodward e Ro¬ 
bert Novak che poi ne scrissero 
in una serie di articoli. Rivelare 
l'identità di una spia della Cia è 
un reato federale ma Armitage 
avrebbe informato le autorità 
sulle sue responsabilità già nell' 
ottobre 2003. 


Nicaragua, ex suora comanda la polizia 

Aminta Granerà lasciò il velo per entrare nelle file sandiniste. Ortega in testa a due mesi dal voto 


■ di Leonardo Sacchetti 


Fa una certa impressione vedere 
come Aminta Elena Granerà svet¬ 
ti sopra i suoi colleghi uomini. Da 
lunedì, è lei il nuovo capo della 
polizia del Nicaragua. Dall'alto 
del suo metro e 80, questa donna 
di 54 anni si prepara a comanda¬ 
re la sicurezza del paese centroa¬ 
mericano in vista delle elezioni 
che si svolgeranno il prossimo 5 
novembre. «Tutelerò il lavoro e il 
buon nome della polizia - ha det¬ 
to un'emozionata Granerà rice¬ 
vendo l'incarico -, ma non chiu¬ 
derò gli occhi sulle denunce di 
abusi che dovessero coinvolgere i 
miei colleghi». Con una campa¬ 
gna elettorale che non conosce 
pause, la nomina della Granerà - 
fortemente voluta dall'attuale pre¬ 
sidente, il conservatore Enrique 
Bolanos - rappresenta lo spartiac¬ 
que in cui si trova il Nicaragua, an¬ 
cora alle prese con un passato di 
divisioni tra sandinisti e anti-san- 
dinisti. 

La Granerà, la seconda donna ad 


anivare al comando della polizia, 
ha una storia personale che rispec¬ 
chia il passato della guerra civile 
degli anni '80 e la voglia di unità 
emersa dopo gli ultimi governi ul¬ 
traliberisti che hanno trascinato 
il Nicaragua in fondo alle classifi¬ 
che sull'aspettativa di vita, di svi¬ 
luppo economico dell'intero con¬ 
tinente e in vetta a quelle perla 
cormzione. Ex-novizia in un con¬ 
vento di suore, Granerà abbando¬ 
nò la vita ecclesiastica per abbrac¬ 
ciare la Rivoluzione Sandinista al¬ 
la fine degli anni '70. Il suo molo 
nella sconfitta del dittatore Ana¬ 
stasio Somoza, nel luglio del 
1979, le ha concesso una sorta di 
aureola laica tra i nicaraguensi. So¬ 
ciologa, filosofa e teologa, la Gra¬ 
nerà ha svolto il lungo percorso 
nella polizia fino ad anivare alla 
nomina arrivata dalle mani di Bo¬ 
lanos, acerrimo nemico dei sandi¬ 
nisti e del loro - eterno - candida¬ 
to alla presidenza, Daniel Ortega. 
Questa presunta pace tra avversa¬ 
ri, tra ex-guerriglieri ed ex-contro¬ 
rivoluzionari, si sta trasformando 


nel leit motiv della campagna 
elettorale per la scelta del nuovo 
presidente. Lo stesso Ortega, al 
quarto tentativo di farsi eleggere 
presidente dopo aver perso tutte 
le elezioni successive alla fine del¬ 
la Rivoluzione Sandinista, ha scel¬ 
to come vice il multimiliardario 
Jaime Morales, più noto per esse¬ 
re stato uno dei principali finan¬ 
ziatori dei contras che, appoggiati 
da Washington, trascinarono il 
Nicaragua nella guena sporca de¬ 
gli anni'80. «La mia presidenza - 
si è augurato Ortega - costituirà la 
vera riconciliazione nazionale». 
Stavolta il Fronte Sandinista di Li¬ 
berazione Nazionale (Fsln), dopo 
le scissioni degli ultimi anni, si 
presenta compatto dietro il suo 
leader carismatico che dovrà ve¬ 
dersela con Eduardo Monteale- 
gre, dell'Alleanza Liberale Nicara¬ 
guense (destra) e con Edmundo 
Jarquin, del Movimento di Rinno¬ 
vazione Sandinista (Mrs). Gli on¬ 
nipresenti sondaggi danno Orte¬ 
ga in netto vantaggio ma al di sot¬ 
to di quel 40% che gli permette¬ 


rebbe di evitare un insidioso se¬ 
condo turno. L'Fsln punta anche 
alla maggioranza parlamentare, 
accusando i partiti conservatori di 
essere finanziati dagli Usa e dalla 
Spagna per «garantire» i molti affa¬ 
ri americani e spagnoli presenti in 
Nicaragua. 

A due mesi dal voto, l'ex presiden¬ 
te della Rivoluzione continua ad 
essere al centro del dibattito. Nel 
bene e nel male, visto che il quoti¬ 
diano La Prensa ha avviato una 
campagna contro una sua presun¬ 
ta mega-evasione fiscale. A diffe¬ 
renza di altre elezioni, le possibili¬ 
tà di vittoria di Ortega sembrano 
permettergli di non rispondere ad 
alcuna provocazione. Resta da ve¬ 
dere come il Paese affronterà que¬ 
sti ultimi due mesi, stretto tra la 
crisi economica e la violenza delle 
baby-gang che terrorizzano tutta 
l'America Centrale. Spetterà pro¬ 
prio al nuovo capo della polizia, 
Aminta Granerà, vigilare sulla 
tranquillità di un voto che potreb¬ 
be riportare quel che resta del San- 
dinismo alla guida del Nicaragua. 


j Forum Energia e Società 

w Programma degli incontri promossi presso 

La Festa Nazionale dell'Unità di Pesaro 

Mostra Energia e Ambiente (pad. n° 77 - via Montessori) 

SABATO 9 SETTEMBRE 

Alle ore 10.30: 

PROTOCOLLO DI KYOTO: Risparmio energetico, innovazioni 

tecnologiche, fonti primarie ambientalmente sostenibili 

Presiede Paolo Arata 

Interverranno: Tullio M. Fanelli, Corrado Clini, Franco Prodi, Fabio Pìstel , 
Gianni Piatti, Antonello Cabras, Guido Possa, Luigi De Paoli. 

Alle ore 16.00: 

PRODURRE ENERGIA SALVAGUARDANDO L'AMBIENTE 

Saranno presentati i risultati del convegno “OPPORTUNITÀ' PER LO SVILUPPO 
ENERGETICO INDUSTRIALE E AGRICOLO DELLA REGIONE MARCHE - 
ANALISI DEL PIANO ENERGETICO NAZIONALE" organizzato dal 
Forum Energia e Società, ad Ancona, il 15 giugno scorso: 

Presiede: Andrea Margheri 
Introduce: Enzo Palmieri 

Interverranno: Gianni Piatti, Guido Tampieri, Erminio Quartii 
Tullio M. Fanelli, Antonello Cabras, Guido Possa, Luigi De Pac 
Corrado Clini, Sergio Garribba, Bruno Agrieoi 
Rappresentanti della Regione Marche e degli Enti loc 
marchigiani. Responsabili delle aziende dell'energia. 

Forum energia e società 

Piazza di Pietra, 34 - 00186 ROMA 

Tel. 06-69924022 - Fax 06-69780182 - Cell.329.6325879 

E-mail: fenergia@tiscali.it 
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Sui conti «in rosso» l’eredità 
più pesante: l’ultima legge 
di bilancio di Berlusconi 
ha cancellato 980 milioni 


IN ITALIA 


Il governo studia un unico 
capitolo di finanziamento 
per ogni istituto: «Così si 
evitano sprechi e lungaggini» 


Primo: non c’è più la Moratti. Secondo: ancora tagli? 

Da lunedì riaprono le scuole: niente più tutor né portfolio, ma pesa l’ombra della Finanziaria 
Il viceministro Bastico: «Da subito le immissioni in ruolo, in 4 anni assorbiremo i precari» 


■ di Massimo Franchi / Roma 


Tutor 




Il portfolio 




La valutazione 




L’autonomia 




Anticipi 




LA CAMPANELLA da lunedì risuonerà in 
tutto il nord Italia a sancire l’inizio dell’anno 


Abolito: valutazione 
di tutti i docenti 


Via la carta d’identità 
dello studente 


Sarà fatta da 
tutti i professori 


Valorizzare 
gli istituti 


Sospesa 

l’applicazione 


scolastico post Moratti. La sua Controriforma 
doveva partire quest’anno ed è stata in gran 
parte «smontata» e 
«bloccata», ma l’ere¬ 
dità più pesante la¬ 
sciata da uno dei mi- 

nistri meno amati della storia è 
rappresentata dai tagli che hanno 
svuotato le già povere casse gli isti¬ 
tuti. 

TAGLI EREDITATI «Sulla de-mo- 
rattizazione della scuola abbiamo 
fatto molto - spiega il vice mini¬ 
stro Mariangela Bastico - i fondi 
però sono stabiliti dalla scorsa fi¬ 
nanziaria con i tagli di Tremonti 
e i silenzi dell'ex ministro». 1980 Giuseppe Fioroni Foto Ansa 



Tutte le funzioni per il 

tutor rientrano nell’attività, 
nelle funzioni e neN’orario 
di servizio di tutti gli 
insegnanti - che dunque 
formeranno un’unica 
equipe nella valutazione - e 
saranno svolte in base 
all’autonomia scolastica. 


milioni "risparmiati" dall'ultima 
legge di bilancio del governo Ber¬ 
lusconi saranno "pagati" sulla pel¬ 
le di studenti, docenti e genitori. 
«Tremonti e la Moratti hanno la¬ 
sciato troppi buchi, abbiamo tam¬ 
ponato dove possibile. Nella scuo¬ 
la funziona così, i fondi vengono 
stabiliti l'anno precedente. E ci 
troviamo di fronte ai danni fatti 
da cinque anni di gestione della 
destra». Se il ministro Fioroni sul¬ 
la prossima finanziaria dice: «Ta¬ 
gli? Quello che possiamo fare è ta¬ 
gliare gli sprechi», Bastico precisa: 
«Abbiamo già finanziato un pri¬ 
mo assorbimento di precari a lu¬ 
glio e nel giro di 4 anni riuscire¬ 
mo ad assorbire il personale preca¬ 
rio storico, attivando subito il 


Il ministro Fioroni 
ha avvertito: possiamo 
tagliare gli sprechi ma 
senza lotta all’evasione 
il sistema si blocca 


la scuola in numeri 


1.147.379E 

indeterminato sono 710.232, a tempo determinato 


Scompare il «portfolio 
sulle conoscenze», quella 
sorta di carta d’identità 
relativa al profitto e al 
comportamento dello 
studente. Le scuole non 
saranno obbligate a 
compilarlo e varrà solo a 
fini educativi. 


Da quest’anno spetta a 
tutti i professori. I modelli 
valutativi saranno gli stessi 
utilizzati prima della 
Moratti; la certificazione 
delle competenze sarà 
proposta, in via 
sperimentale, solo per gli 
studenti dell'ultimo anno. 


L’aumento della 
flessibilità oraria dal 15% al 
20% permette maggiori 
libertà ai docenti. I prof, 
infatti, potranno fare 
compensazioni tra le varie 
discipline, introdurne di 
nuove, ampliare tempi e 
spazi di approfondimento. 


In mancanza di una 

definizione di nuove 
professionalità e delle 
modalità organizzative la 
circolare stabilisce che non 
saranno adottati, a livello 
centrale, provvedimenti 
sugli anticipi alla materna e 
alle elementari. 


Gli scolari della scuola Tacito Guareschi di Vitinia al suono della campanella Foto di Tedeschi/Ansa 

«Basta forbici o si va dritti allo sciopero» 

Cgil, Cisl e Uil: abbiamo gli insegnanti meno pagati d’Europa 



tum over». 

«CAPITOLONE» Per la prossima 
finanziaria poi è allo studio una 
grossa novità: il cosiddetto capito- 
ione. «Ogni istituto fino ad oggi ri¬ 
cevere vari capitoli di finanzia¬ 
menti (spese di funzionamento, 
cancelleria, progetti, supplenze). 
Alcuni non bastano, alcuni lascia¬ 
no dei residui che non possono es¬ 
sere spostati perché vincolati ad 
un specifico comparto. Noi vo¬ 
gliamo arrivare ad un unico finan¬ 
ziamento dando autonomia e re¬ 
sponsabilità ai singoli istituti per 
utilizzarlo nel modo migliore: co¬ 
sì potremo evitare sprechi e rispar¬ 
miare pure parecchi soldi. In più 
abbiamo la certezza che la scuola 
sarà una priorità negli investi¬ 
menti dei prossimi 5 anni». 
DE-MORATIZZAZIONE L'anno 
scolastico comunque parte con 
«un nuova serenità per un mon¬ 
do messo in subbuglio dalle 
"invenzioni" della Moratti e, do¬ 
po anni, insegnanti immessi in 
molo fin da settembre». L'idea di 
abrogare la sua Controriforma 
con un disegno di legge avrebbe 
comportato tempi lunghi e un an¬ 
no scolastico che partiva seguen¬ 
do i dettami dell'ex ministro. Più 
fruttuoso e più veloce «smonta¬ 
re» con decreti ministeriali e circo¬ 
lari. 

SECONDO CICLO Si parte senza 
«l'odiosa scelta» a 13 anni fra 
scuola e formazione professiona¬ 
le. Si toma all'impianto preceden¬ 
te delle scuole superiori, bloccan¬ 
do sperimentazioni, orientamen¬ 
to da ottobre ed iscrizioni all'Uni¬ 
versità da gennaio. Inoltre viene 
impedito il passaggio degli istituti 
professionali alle Regioni, cavallo 
di battaglia del federalismo leghi¬ 
sta. Una "riforma" che ha impau¬ 
rito facendo diminuire di molto 
le iscrizioni in questi istituti a fa¬ 
vore dei licei e aumentare espo¬ 
nenzialmente le richieste di trasfe¬ 
rimento dei docenti nella stessa 
direzione. In più «contiamo pre¬ 
sto di approvare l'innalzamento 
dell'obbligo alò anni» con bien¬ 
nio obbligatorio unico con disci- 


I tagli alle spese nel bilancio del ministero 
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Stanziamento per il funzionamento didattico e amministrativo delle scuole 
Bilancio Miur (Cifre in milioni di euro) 


Fonte: MPI 


piine di base uguali e materie pro¬ 
pedeutiche al triennio successi¬ 
vo. 

PRIMO CICLO Più difficile smon¬ 
tare la Controriforma nell'ex scuo¬ 
le elementari e medie inferiori: i 
decreti attuativi della Moratti era¬ 
no già attuativi. Ma tramite atti 
applicativi sono stati cancellati il 
famoso tutor (l'unico insegnante 
che teneva i rapporti con i genito¬ 
ri) tornando alla collettività degli 
insegnanti. Cancellato anche il 
portfolio (una specie di "book" 
da modella per ogni studente) 

Il viceministro spiega: 
«Nel giro di pochi 
mesi approveremo 
l’innalzamento 
dell’obbigo a 16 anni» 


con il ritorno alle schede di valuta¬ 
zione. Ritorna anche il tempo pie¬ 
no mandato in soffitta con le 3 
ore opzionali scelte dai genitori 
senza che le scuole avessero i sol¬ 
di per organizzare i corsi. 

ESAMI DI STATO Tornano i 
membri esterni nelle commissio¬ 
ni e gradualmente (in 3 anni) pri¬ 
ma di essere ammessi alla maturi¬ 
tà bisognerà dimostrare di aver re¬ 
cuperato i "debiti". Esame anche 
alle medie che torna ad essere pre¬ 
parato all'interno dall'istituto e 
non più uguale per tutti. 

Nuova rivoluzione 
dell’esame di Stato: 
nelle commissioni 
ritornano 
i membri esterni 


■ di Gianni Parrini / Roma 


Contratto, precariato e finanzia¬ 
ria. Sono questi i tre argomenti 
su cui i sindacati della scuola 
chiedono di mettersi presto al ta¬ 
volo con il governo, sperando di 
ottenere risposte convincenti, 
«perché in caso contrario si an¬ 
drà alla mobilitazione». È questo 
il messaggio lanciato all'esecuti¬ 
vo Prodi dai segretari Enrico Pani¬ 
ni (Cgil) Massimo di Menna 
(Uil) e Francesco Scrima (Cisl). I 
rappresentanti delle tre maggiori 
sigle sindacali ieri hanno fatto il 
punto mettendo sul tavolo i nu¬ 
meri - impietosi - della scuola 
pubblica italiana: pochi investi¬ 
menti, insegnati sotto pagati e 
un esercito di precari. La spesa 
pubblica per la scuola, infatti, in 
Italia arriva al 4,6% del Pii contro 
una media Ocse del 5,1% e inci¬ 
de sul totale delle spese dello Sta¬ 
to per il 7,2% mentre la media 
Ocse è dell'8,9%. Inoltre nei cin¬ 
que anni di governo Berlusconi 


■ Per mandare i figli a scuola 3 
famiglie su 10 rinunciano alle 
vacanze. Un fenomeno quello 
del caro scuola che si ripresenta 
ogni settembre: ha corredi scola¬ 
stici sempre più cari e libri che 
cambiano di anno in anno, far 
studiare un figlio può arrivare a 
costare, secondo l'Adoc, poco 
meno di 500 euro. Secondo una 
ricerca condotta dall'osservato¬ 
rio «Gli invisibili», il 50% del bi¬ 
lancio familiare del mese di set¬ 
tembre se ne va con queste spe¬ 
se. Per far quadrare i conti le fa¬ 
miglie italiane sono costrette a 
tirare la cinghia: alcuni rinuncia¬ 
no alle vacanze (34% del cam¬ 
pione) altri al ristorante (19%), 
al cinema (8%) o alla palestra 


gli stanziamenti per il funziona¬ 
mento didattico e amministrati¬ 
vo degli istituti sono passati da 
331,440 min di euro a 110,871 
min, con un decremento presso¬ 
ché inarrestabile. Albo tema scot¬ 
tante è quello delle retribuzioni: 
i sindacati chiedono il rinnovo 
del conbatto scaduto a dicem¬ 
bre e fanno notare che i docenti 
italiani guadagnano meno dei lo¬ 
ro colleghi europei. Un insegnan¬ 
te della primaria a fine carriera, 
in Italia guadagna ogni anno cir¬ 
ca 34mila dollari contro una me¬ 
dia Ocse di oltre 40mila. Lo stes¬ 
so divario si riscontra anche nel¬ 
le superiori. Ma il dato più preoc¬ 
cupante è quello del precariato: 
su circa 1 milione di persone che 
lavorano nella scuola (tra docen¬ 
ti e personale Ata) quasi 210mila 
dipendenti non hanno la sicurez¬ 
za del posto fisso e nell'anno sco¬ 
lastico che sta per iniziare la cifra 
salirà a 225.747. Per risolvere 


(7%). Ma ci sono anche nuovi 
modi per fare economia: la so¬ 
cietà olandese Vds ha sperimen¬ 
tato riniziativa del libro in affit¬ 
to: nel mese di giugno contaba 
le famiglie, acquisisce le prenota¬ 
zioni dei testi e li consegna agli 
alunni il primo giorno di scuo¬ 
la. I ragazzi pagano il 55% del 
prezzo di copertina per avere il 
testo tutto Tanno e alla fine deci¬ 
dono se riscabare il libro pagan¬ 
do la quota restante oppure resti¬ 
tuirlo. Anche Internet ofbe pos¬ 
sibilità di risparmio, grazie alla 
possibilità di consultare on-line 
le pagine dei classici. La tecnolo¬ 
gia avanza, ma i metodi badizio- 
nali resistono: il 35% delle fami¬ 
glie permuta i vecchi libri per ac- 


questo problema i sindacati chie¬ 
dono una graduale e program¬ 
mata immissione in molo. 
«Unirsi conbo la riproposizione 
della cultura delle forbici» è lo 
slogan espresso dai sindacati che 
il 20 settembre si ritroveranno 


quistare quelli nuovi, il 20% ri¬ 
corre a forme di finanziamento 
come il credito al consumo, il 
18% lascia il conto aperto nella 
libreria di fiducia e paga un po' 
per volta, il 14% ricorre ai merca¬ 
tini dell'usato e, infine, il 9% del 
campione dichiara di partecipa¬ 
re a vere e proprie aste on-line. 
«La scuola è diventata un privile¬ 
gio per pochi», commentano i 
membri dell'Unione studenti e 
che l'inserimento in finanziaria 
di una legge quadro con borse 
di studio da assegnare in base al 
reddito, agevolazione sui ba- 
sporti e sui consumi culturali e 
forme di comodato d'uso dei li¬ 
bri di testo. 

gi-pa. 


per fare il punto sulla situazione, 
menbe il 26 esporranno le loro ri¬ 
vendicazioni di fronte a Prodi. E 
sul possibile taglio dei posti degli 
insegnanti di sostengo dicono 
chiaro: «È un'ipotesi cinica e con¬ 
bo i più deboli». 


Calendario 


Ecco le tappe 

del rientro tra i banchi 

11 settembre: riaprono le 
scuole in Friuli Venezia 
Giulia, Lombardia, Molise, 
Piemonte, Veneto e nella 
provincia autonoma di 
Bolzano 

12 settembre: tocca agli 
alunni dell’Abruzzo 

13 settembre: è la volta 
degli studenti di Trento 

14 settembre: si 
aggiungono gli alunni di 
Basilicata, Lazio, Liguria, 
Marche, Sardegna, Toscana, 
Umbria e Valle d'Aosta 

18 settembre: al via gli 
studenti di Calabria, 
Campania, Puglia 

19 settembre: riaprono le 
scuole dell’Emilia Romagna 


(precari) 140.201 e iscritti nella graduatorie 296.946. 


960.250 

hanno un’età che va dai 3 ai 6 anni. 


STUDENTI SCUOLE 
INFANZIA È l’ex 
scuola materna, 


2 . 560.984 


STUDENTI 
PRIMARIA 

È l’ex 

scuola elementare. In Lombardia quelle più affollate. 


1.626.837 

GRADO L’ex scuola media, alunni dagli 11 ai 14 anni. 

2 . 592.769 


STUDENTI 

SECONDA¬ 

RIA! 

STUDENTI 
SECONDA¬ 
RIA II 


GRADO Licei, istituti tecnici e artistici. 

431.211 

totale. Nel ‘95 erano 52.322. 


GLI STUDENTI 
STRANIERI Sono 
oltre il 5% del 


Salasso libri: una guida per sopravvivere 

Il «corredo» di un anno costa 500 euro: e allora acquisti internet e «affitto» 
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«Napoli non è ostaggio 
ma troppe volte 
siamo rimasti soli» 

Il sindaco lervolino: contro la camorra i poteri speciali 
non bastano, ma oggi i clan sono fuori dalle Istituzioni 


di Massimilano Amato / Napoli 



Rosa Russo lervolino Foto Ansa 


BITONTO 


LE TANTE NAPOLI della lervolino. Quella 
del volontariato laico e cattolico, quella del 
sindacato, quella degli studenti anticamorra, 
quella delle istituzioni che costituiscono an¬ 
cora un argine robu¬ 
sto contro ogni tipo 
di infiltrazioni. Le tan¬ 
te Napoli del sindaco 

si sono incontrate ieri sera all'Are- 
nella, per ricordare Salvatore Bu¬ 
glione, 51 anni, accoltellato nell' 
edicola di famiglia, ma anche per 
ribadire che la speranza non è 
morta. 

Eppure c'è chi ritiene che 
questa città sia diventata un 
unico, immenso universo 
criminale... 

«Ma per carità, prenda le parole 
del cardinale Sepe: a Napoli, dice, 
ho trovato un grande laicato cat¬ 
tolico e una Chiesa più viva che 
mai. Io aggiungo le forze dell'asso¬ 
ciazionismo laico, i coordinamen¬ 
ti antiracket e antiusura, il sinda¬ 
cato, gli studenti. Guardi, lo dico 
contro i miei stessi interessi: la so¬ 
cietà civile, in questa città, è perfi¬ 
no avanti alla società politica, ai 
partiti. Le istituzioni, specie quel¬ 
le più vicine ai cittadini e ai movi¬ 
menti, reggono il passo: ricordo i 
protocolli per la legalità stipulati 
nelle nuove municipalità, Scam- 
pia in testa. Hanno fatto tutto da 
soli. Quella dell'Espresso (il setti¬ 
manale ieri ha dedicato la sua co¬ 
pertina a «Napoli perduta», ndr) è 
una posizione precostituita, che 
ignora una cosa che va ribadita a 
gran voce: fino a 20 anni fa la ca¬ 
morra era nelle istituzioni. Ades¬ 
so non c'è più». 

Da poche ore lei è titolare di 
poteri speciali, ma solo in 
materia di traffico e mobilità: 
non è troppo poco? 

«Guardi, la camorra è un fenome¬ 
no con radici sociali e culturali 
profonde. Non ci sarà mai un 
provvedimento, se non un mira¬ 
colo di San Gennaro, in grado di 
stroncarlo da solo. I poteri specia¬ 
li sono una cosa limitata rispetto 
all'emergenza criminale, ma so¬ 
no già qualcosa. Io ho fermi da an¬ 
ni duecento milioni di euro per 
nuovi parcheggi. Ora posso final¬ 
mente sbloccarli». 

Dica la verità, sindaco: si è mai 
sentita sola, seduta sulla 
polveriera Napoli? 


«È capitato molte volte. Ma l'inte¬ 
sa con le altre istituzioni locali è 
di feno, e aiuta moltissimo. E poi, 
ci sono gli alleati di cui parlavo 
prima: le associazioni, i sindaca¬ 
ti. .. ». 

Il cardinale Sepe ha parlato di 
una città diseducata al senso 
civico. Lei è d'accordo? 

«In parte sì, intendendo il senso 
civico nelle cose più alte, ma an¬ 
che in quelle più banali. Sono sta¬ 
ta in vacanza a Vasto, in Abmzzo: 
non ho visto una cartaccia per 
strada. Se penso a quante difficol¬ 
tà incontriamo per far partire la 
raccolta differenziata, o la fatica 
per affermare la cultura del casco 
salvavita... D'altra parte, però, ve¬ 
do segnali forti che anivano dalla 
scuola, proprio nelle zone a più al¬ 
to rischio criminale. Questa è la 
città dei contrasti, dove c'è il me¬ 
glio e il peggio di tutto». 

Nella scorsa legislatura lei ha 
capeggiato la rivolta dei 
sindaci contro i tagli 
governativi. Nel primo scorcio 
di quella in corso, non è 
mancata qualche 
incomprensione con il governo 



Omicidio di camorra a Napoli: un carabiniere effettua rilievi vicino al cadavere Foto di Ciro Fusco/Ansa 


in carica. Ma è Roma che è 
sorda o siete voi che non vi 
fate capire? 

«A volte ho la sensazione che ci 
sia una percezione enata di quel¬ 
lo che avviene. Le faccio un esem¬ 
pio: a Napoli ho 35 mila famiglie 
sotto il livello di povertà. Spesso 
mi sono sentita dire da funziona¬ 
ri ministeriali: ma perché non li 
manda a lavorare? E i posti, dove 
sono? Con questo governo le co¬ 
se sono migliorate: l'intesa con 
Prodi e il nostro ministro Nicolais 
è forte, grazie a Pecoraro Scanio 
abbiamo risolto la questione del¬ 
la bonifica di Bagnoli su cui, nei 
cinque anni precedenti, c'era sta¬ 
to il boicottaggio del governo. 
Non è poco». 

Questione rifiuti: la linea è 


sempre quella del 
termovalorizzatore? 

«La linea è quella di una maggio¬ 
re responsabilizzazione degli enti 
locali. Non solo a Parigi e a Vien¬ 
na, ma a Modena il termovaloriz¬ 
zatore ha risolto il problema e ora 
produce energia per la città. Il mi¬ 
nistro sostiene che ci sono solu¬ 
zioni ancora più sicure. Io dico: di¬ 
scutiamone, ma muoviamoci su¬ 
bito». 

Bagnoli e Napoli Est i poli dello 
sviluppo futuro: ma siamo 
proprio sicuri che si riuscirà a 
tenerne fuori la camorra? 

«Sono questioni diverse: l'opera¬ 
zione Bagnoli si è sbloccata. In au¬ 
tunno partiranno i cantieri per i 
tre grandi parchi a tema. A Napo¬ 
li Est ci sono grossi problemi da 


superare. Quanto alle infiltrazio¬ 
ni, saremmo stupidi se procedessi¬ 
mo per compartimenti stagni. La 
bonifica sociale e il controllo di le¬ 
galità devono marciare appaiati. 
Ma lo sviluppo passa anche attra¬ 
verso una nuova fiscalità com¬ 
pensativa: a Napoli fare impresa 
costa almeno il 20% in più che al¬ 
trove». 

Martedì lei, Bassolino e il 
presidente della provincia, Di 
Palma, incontrerete Amato: le 
prime tre cose che lei 
chiederà... 

«In sintesi: più forze dell'ordine 
sul territorio, meno tagli per le at¬ 
tività di prevenzione sociale, velo¬ 
cizzazione dell'iter per la costru¬ 
zione della cittadella della poli¬ 
zia». 


Istituti di ricerca 
cambiano i criteri 
di no mi n a : presto 
tocca ai primari 


ROMA Cambiano le regole per 
la nomina dei direttori scientifi¬ 
ci degli Istituti pubblici di ricove¬ 
ro e cura a carattere scientifico 
(Irccs): la nomina resterà di com¬ 
petenza del ministro della Salu¬ 
te, ma avverrà partendo da una 
terna di candidati selezionati da 
una commissione ad hoc sulla 
base dei titoli scientifici. Il prov¬ 
vedimento, varato ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri, è stato accol¬ 
to con favore dagli esperti del 
settore e il ministro Livia Turco 
ha annunciato che si tratta di 
una «svolta» destinata a toccare 
anche altri ambiti: il prossimo 
impegno riguarderà, infatti, la 
revisione dei criteri di nomina 
anche per primari e dirigenti del 
Ssn. Come anticipato dalla stes¬ 
sa Turco ad inizio agosto, in se¬ 
guito alla vicenda della nomina 
del nuovo direttore dell'Istituto 
Regina Elena di Roma al posto 
dell'oncologo Francesco Co- 
gnetti, l'obiettivo è quello di mo¬ 
dificare l'attuale normativa che 
affida le nomine alla scelta da 
parte del solo ministro della Sa¬ 
lute. Il nuovo schema di regola¬ 
mento prevede, infatti, una va¬ 
lutazione da parte della commis¬ 
sione dei titoli e dei curricula dei 
candidati che avranno aderito 
ad un avviso pubblico sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. La commissione 
sarà nominata dal ministro. Pre¬ 
vista anche la possibilità di revo¬ 
ca del direttore scientifico da 
parte del ministro, sentito il pre¬ 
sidente della Regione interessa¬ 
ta, per mancato raggiungimen¬ 
to degli obiettivi, responsabilità 
grave e reiterata e in tutti i casi 
previsti dai contratti di lavoro. 


Camion sbanda e finisce sui binari 
mentre passa il treno: morto l’autista 


BARI «Sangue, polvere, segatura 
e odore di benzina. Vedevo una 
donna incinta, ma le porte erano 
chiuse e non potevamo scappa¬ 
re». È drammatico il racconto di 
Vincenzo Gimigliano, macchini¬ 
sta cinquantenne con quasi tren¬ 
ta anni di esperienza alle spalle. 
Nelle sue parole c'è tutto l'incubo 
vissuto mentre ieri mattina, alla 
guida di un treno regionale di 
due canozze partito da Matera, 
percorreva la tratta fra Altamura e 
lo scalo di Mellitto, ad una trenti¬ 
na di chilometri da Bari. Il mac¬ 
chinista ha trovato i binari ostrui¬ 
ti da un autoarticolato precipita¬ 
to da un cavalcavia della sovra¬ 
stante statale dopo un volo di die¬ 
ci metri: ha inserito la "rapida", il 
freno di emergenza del treno, ma 
non ha potuto evitare che il suo 
mezzo trascinasse per alcuni me¬ 
tri l'autocano con rimorchio. Un 
morto e circa 70 feriti, nessuno 
dei quali è in gravi condizioni: è 
questo il bilancio della tragedia 
avvenuta poco dpo le 9. A bordo 
del treno c'erano circa 90 passeg¬ 
geri. L'unica vittima è il condu- 



Una panoramica dell'incidente Foto di Turi/Ansa 


cente dell'autoarticolato, un uo¬ 
mo di nazionalità marocchina di 
38 anni, che trasportava un cari¬ 
co di legname. Ad evitare la strage 
ha contribuito soprattutto un pas¬ 
sante il quale, perconendo la sta¬ 
tale 96 Bari-Altamura, si è accorto 
dell'autoarticolato rovesciato sui 
binari ed ha gesticolato affanno¬ 
samente per segnalare al treno in 
anivo che era accaduto qualcosa. 
Il macchinista lo ha visto dal fine¬ 
strino ed ha inserito la "rapida". 
Subito dopo si è precipitato nel va¬ 
gone dietro la cabina di guida ed 


ha cercato di avvertire i viaggiato¬ 
ri di retrocedere il più possibile. 
Ancora da chiarire le cause dell' 
uscita di strada del tir, anche se 
forse a causare lo sbandamento è 
stato un problema nell'aggancio 
del rimorchio. L'incidente ha pro¬ 
vocato gravi ripercussioni sul traf¬ 
fico ferroviario e la viabilità nella 
zona. Solo nel pomeriggio la stata¬ 
le 96 è stata riaperta al traffico dal- 
l'Anas nel tratto adiacente al ca¬ 
valcavia, ma a senso unico alter¬ 
nato. Il traffico fenoviario, inve¬ 
ce, dovrebbe riprendere lunedì. 


BOLOGNA 


«Violenza e trasgressione? Cugine» 
La Curia «spiega» le botte ai gay 


M di Giulia Gentile /Bologna 

«L'omosessualità è un argomen¬ 
to complesso. Dico solo che vio¬ 
lenza e trasgressione sono cugi¬ 
ne». Un modo un po' incauto, 
quello scelto dal vescovo ausilia¬ 
rio di Bologna monsignor Erne¬ 
sto Vecchi, per commentare l'ag¬ 
gressione a sfondo omofobo di 
mercoledì notte in quella che da 
anni è giudicata capitale gay d'Ita¬ 
lia per tolleranza ed accoglienza. 
Al termine di una normale serata 
di fine estate, due ragazzi erano 
stati presi a pugni e sprangate a 
suon di «finocchi di merda». Un 
episodio figlio della «nostra socie¬ 
tà - il giudizio espresso da Vecchi 
in un'intervista a Repubblica -, 
che da un lato spinge alla trasgres¬ 
sione e dall'altro non offre gli 
strumenti per raggiungere il do¬ 
minio di sè». Parole che scatena¬ 
no un'infiammata polemica fra 
parlamentari, associazionismo 
gay e Curia bolognese. Che nel 
prendere le difese del vescovo au¬ 
siliario, forse involontariamente 
getta benzina sul fuoco, affer¬ 


mando che «una società che am¬ 
micca con indulgenza a compor¬ 
tamenti trasgressivi non può poi 
far finta di meravigliarsi, se tra le 
tante trasgressioni c'è anche il 
mostro della violenza». 

Netta ed immediata la condanna 
da parte della comunità "glbt" 
(gay, lesbian, bisex, transex): «È 
come se, di fronte ad un sacerdo¬ 
te cattolico preso a sprangate - at¬ 
tacca sarcastico il presidente na¬ 
zionale di Arcigay Sergio Lo Giu¬ 
dice -, qualcuno commentasse di¬ 
cendo che certo, le aggressioni so¬ 
no sempre da condannare, ma la 
violenza è cugina del fanatismo 
religioso». Mentre l'Associazione 
genitori omosessuali (Agedo) 


Bufera contro 
il vescovo ausiliario 
Arcigay: assurdo 
Il ministro Pollastrini: 
situazione gravissima 


chiede spiegazioni a monsignor 
Vecchi, per dichiarazioni consi¬ 
derate «ambigue e pericolose». 
Sul fronte governativo, nelle po¬ 
lemiche sul pestaggio dei due ra¬ 
gazzi interviene il ministro alle 
Pari opportunità Barbara Polla¬ 
strini, che sottolinea come «sia¬ 
mo di fronte a una situazione gra¬ 
vissima che responsabilizza le isti¬ 
tuzioni ad ogni livello». A questo 
proposito, il ministro fa sua la 
proposta rilanciata nel pomerig¬ 
gio dal senatore dei Verdi Gianpa¬ 
olo Silvestri, di allargare la legge 
Mancino contro gli episodi di di¬ 
scriminazione razziale anche ai 
reati omofobici. 

E mentre nel tardo pomeriggio di 
ieri la comunità gay bolognese e 
l'intera città si sono ritrovate in 
piazza Nettuno per una manife¬ 
stazione antiomofoba, grazie al¬ 
l'identificazione fotografica da 
parte di una delle vittime e al nu¬ 
mero di targa rilevato dai due, la 
Questura ha già identificato uno 
dei tre aggressori: un albanese di 
28 anni, A.K., con alle spalle pre¬ 
cedenti per droga. 


ANNIVERSARIO DI PORTA SAN PAOLO 

Napolitano ai partigiani: guardo a voi 
per il mio ruolo di Presidente 


UCCISI DAL FREDDO 

Muoiono due alpinisti italiani sull’Ararat: 
tragedia in Turchia a quota 4200 metri 


■ «Sapete di poter contare sempre sul 
sostegno ideale e morale del presidente 
della Repubblica, come in passato. Non 
potrei assolvere alla mia funzione di rap¬ 
presentante dell'unità nazionale senza 
far riferimento ai valori e alla storia che 
voi rappresentate». Così il presidente del¬ 
la Repubblica Napolitano al Quirinale 
ha salutato così i dirigenti delle Associa¬ 
zioni combattentistiche e partigiane, in 
occasione dell'anniversario dell'8 settem¬ 
bre. «Quella storia - ha proseguito il Ca¬ 
po dello Stato - è la storia della partecipa¬ 
zione sofferta di tanti a ogni guerra in 
cui c'è stata in causa la bandiera d'Italia, 
la storia della lotta di liberazione attraver¬ 
so la resistenza antifascista e antinazista 
e con il concorso essenziale di forze ar¬ 
mate italiane per la riconquista della li¬ 
bertà e dell'indipendenza nazionale». 


«Voi rappresentate - ha concluso Napoli¬ 
tano - questa storia e dunque i valori nel 
senso del dovere patrio, dell'attaccamen¬ 
to agli istituti e principi democratici e 
dell'aspirazione alla pace». 

Napolitano in mattinata aveva deposto 
una corona di alloro a Porta San Paolo 
sul luogo dove proprio l'8 settembre 
1943 militari e civili dettero vita al pri¬ 
mo episodio della Resistenza contro i fa¬ 
scisti e i nazisti. Il Capo dello Stato era ac¬ 
compagnato dal ministro Parisi, dal sin¬ 
daco di Roma Veltroni e dal presidente 
della Regione Lazio Marrazzo. Veltroni 
ha ricordato l'8 settembre come «uno 
dei momenti più alti e drammatici della 
storia della nostra città che, proprio quel 
giorno, iniziò la lunga marcia che sareb¬ 
be durata tanto e che avrebbe portato al¬ 
la libertà dal fascismo». 


■ Doppia tragedia sul monte Ararat, 
in Turchia. I soccorritori, infatti, han¬ 
no ritrovato ieri il corpo del secondo 
alpinista italiano che era disperso. Lo 
hanno confermato fonti ufficiali del 
Governo. Sale così a due il numero del¬ 
le vittime della spedizione di alpinisti 
sulla più alta montagna della Turchia. 
I due, Caterina Frutterò, 55 anni, il cui 
corpo era stato ritrovato giovedì e 
Franco Pacifico di 69, erano entrambi 
di Savigliano in provincia di Cuneo, 
erano parte di una spedizione di 11 ele¬ 
menti che stava rientrando da una del¬ 
le vette del monte Ararat (5.136 me¬ 
tri). I loro corpi sono già stati portati 
in elicottero a valle a Dogubeyazid che 
si trova alle falde del monte, quasi ai 
confini della Turchia con l'Armenia e 
l'Iran. Gli altri 9 alpinisti, tutti della 


provincia di Cuneo, che insieme a Ca¬ 
terina Frutterò ed a Franco Pacifico fa¬ 
cevano parte di un gruppo giunto 
qualche giorno fa a Dogubeyazid per 
scalare la mitica montagna, dove mil¬ 
lenni fa sarebbe approdata l'arca di 
Noè dopo il diluvio universale, sono 
tutti in buone condizioni fisiche ed 
hanno raggiunto questo pomeriggio il 
loro albergo. Secondo la ricostruzione 
che gli alpinisti hanno dato alle autori¬ 
tà, il grupo sarebbe stato sorpreso da 
una violenta tormenta di neve. «A 
quanto pare il gruppo di Pacifico e 
Frutterò si è perso per il maltempo e 
non riusciva a trovare la strada per tor¬ 
nare a valle. 

Poi il freddo ha causato la morte dei 
due italiani», ha raccontato uno dei 
cossorritori. 


LAMPEDUSA 

Due barconi alla 
deriva, trovato 
cadavere in mare 

■ Due barconi sono stati avvi¬ 
stati ieri pomeriggio a circa 70 
miglia a sud di Lampedusa. Un 
centinaio dei circa 300 clande¬ 
stini che erano a bordo sono sta¬ 
ti trasbordati sulla nave 
"Driade" della marina militare 
che poi li trasferirà a Porto Em- 
pledocle. Gli altri faranno rotta 
a Lampedusa per essere ospitati 
nel locale centro d'accoglienza. 
Durante le operazioni di salva¬ 
taggio una nave della Marina 
militare ha recuperato il cadave¬ 
re di un clandestino in avanza¬ 
to stato di decomposizione, il 
quarto nell'ultima settimana. 


BELGRADO 

Fumo in cabina 
Aereo Alitalia 
in emergenza 

■ Un aereo di linea Alitalia par¬ 
tito da Roma e diretto a Sofia è 
stato costretto a un atterraggio 
fuori programma ieri sera a Bel¬ 
grado per la presenza di fumo 
in cabina. L'attenaggio si è svol¬ 
to normalmente e tutti i passeg¬ 
geri sono stati portati in un 
grande albergo della capitale ser¬ 
ba. Il volo, l'AZ520, partito da 
Roma alle 19,55, alle 21,40 ha 
effettuato l'atterraggio all'aero¬ 
porto Nikola Tesla di Belgrado. 
Oggi i passeggeri ripartiranno 
per Sofia. Non sono state fomi¬ 
te precisazioni sulle origini del 
fumo presente in cabina. 
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È stato indetto per venerdì 15 settembre 
un nuovo sciopero nazionale di 24 ore 
del trasporto pubblico locale nelPambito 
della vertenza per il rinnovo del biennio 
economico 2006/07. L’agitazione è stata 
proclamata dal Coordinamento nazionale 
dei sindacati di base, Cobas compresi 


ciopero 



AUTOTRASPORTO, FITA-CNA 
APRE LA VERTENZA 


Dopo l'incontro tra i rappresentanti del 
governo e i vertici delle associazioni del 
settore autotrasporto, definito deludente, 
la Fita Cna ha annunciato la mobilitazione 
nazionale del settore. Da oggi circa 40 
presidi organizzati da Cna-Fita 
diventeranno veri e propri punti di 
incontro con imprenditori e conducenti 
del settore «per evidenziare la crisi del 
settore e le motivazioni dell'apertura di 
una vertenza a 360 gradi con il governo». 


RALLENTA LA DOMANDA 
MONDIALE DI ACCIAIO 

Nel 2007 la domanda di acciaio è destinata 
a rallentare: a livello globale la domanda 
passerà dal più 7 ; 5% del 2006 al più 4 ; 8% 
del 2007. Ma perchè la febbre al rialzo dei 
prezzi dell'acciaio si plachi bisognerà 
attendere il secondo semestre del 2007, 
guando toccherà i 450 dollari a tonnellata. 
È quanto emerge dallo studio sulle 
prospettive del mercato siderurgico, 
realizzato dal gruppo Euler Hermes 
(Allianz) guidato da Philippe Brossard. 


Come cade il potere d’acquisto delle pensioni 

Rendite più povere: dal ’96 hanno perso il 10%. Leone (Spi): vanno adeguate al costo della vita 


Luigina Venturelli / Milano 


EMERGENZA Mentre la politica si tormenta 
sull’eventuale riforma del sistema previden¬ 
ziale, la reale emergenza pensioni continua a 
stritolare indisturbata milioni di anziani alle 


prese con il carovita. 
I pensionati italiani so¬ 
no sempre più pove¬ 
ri: ogni anno che pas- 

sa - rileva uno studio dello Spi 
Cgil - si porta via un pezzettino 
del loro potere d'acquisto, tanto 
che dal 1996 ad oggi la perdita re¬ 
ale è stata in media del 10%. 

Una percentuale elevata, ma che 
tiene conto solo dell'impoveri- 
mento pensionistico causato dai 
parziali adeguamenti all'inflazio¬ 
ne e dal fiscal drag. Consideran¬ 
do anche gli incontrollati au¬ 
menti dei prezzi di beni primari 
come alimentari, tariffe ed affit¬ 
ti, Falleggerimento della tasche 
degli anziani è stato addirittura 
del 30%. 

«La legge prevede la possibilità di 
aumentare le pensioni con legge 
finanziaria per adeguarle all'effet¬ 
tivo costo della vita - sottolinea 
Betti Leone, segretaria generale 
dello Spi Cgil - ma questa disposi¬ 
zione è rimasta fino ad ora lette¬ 
ra morta. E gli anziani hanno do¬ 
vuto affrontare gli ultimi cinque 
anni senza alcun strumento di di¬ 
fesa: dal 2001 ad oggi le loro con¬ 
dizioni di vita sono peggiorate 
sensibilmente». 

Per la terza età sono infatti crolla¬ 
ti i consumi di carne e pesce, di 
frutta e verdura, di piccoli piaceri 
come il caffè al bar o la pizza con 
gli amici: tutto il potere d'acqui¬ 
sto è stato assorbito dalle spese 
fisse per la casa e le bollette. Costi 
maggiori da affrontare con pen¬ 
sioni minori, come dimostra lo 
studio Spi Cgil, che ha verificato 
la perdita di valore subita da due 
pensioni con decorrenza dal 
1992, una di importo pari a 350 
euro e l'altra di 1.250 euro al me¬ 
se. La prima, all'epoca in grado 
di garantire un'esistenza dignito¬ 
sa, si ritrova oggi sotto il livello 
d'assistenza che prevede l'inter¬ 
vento dei servizi sociali: nel 1996 
aveva perso più di 36 euro al me¬ 
se di potere d'acquisto, diventati 
46 euro nel 2006. Simile la para¬ 
bola discendente della seconda 
pensione, che alle stesse scaden¬ 
ze ha subito un danno mensile 
di 161 euro e di 224 euro. 
«Questo accade perchè il mecca¬ 
nismo fiscale genera il progressi¬ 
vo allontanamento tra il lordo e 
il netto delle pensioni - spiega Le¬ 
one - mangiandosi un pezzo del¬ 
l'assegno che non viene recupe¬ 
rato con l'adeguamento automa¬ 
tico all'inflazione, perchè que¬ 
st'ultimo non viene calcolato sul 
totale della somma ed ha effetto 
solo dall'anno successivo. L'infla¬ 
zione calcolata dall'Istat, inoltre, 
è costmita su parametri diversi 
dai consumi essenziali degli an¬ 
ziani, quelli che hanno subito gli 
incrementi maggiori». 

Ma il drenaggio fiscale ha un'al¬ 
tra particolarità sconcertante: a 


causa della nuova deduzione 
d'imponibile introdotta da Tre- 
monti, più piccolo è l'importo, 
più grande è la distanza tra lordo 
e netto. 

«Siamo di fronte al progressivo 
impoverimento di una popola¬ 
zione che a causa dell'allunga¬ 
mento della vita sarà sempre più 
numerosa. Il che avrà ricadute 
pesanti non solo sugli anziani 
ma sull'intera economia italia¬ 
na: quali e quanti consumi potrà 
mai avere un paese di anziani po¬ 
veri? Così stiamo modellando il 
futuro dell'Italia» avverte la segre¬ 
taria dello Spi Cgil. 

Per sollecitare il governo ad af¬ 
frontare l'emergenza e ad aprire 
un tavolo di confronto, lunedì si 
svolgerà un direttivo unitario dei 
sindacati dei pensionati. Al cen¬ 
tro della discussione saranno gli 
interventi più urgenti da inserire 
già in Finanziaria, come l'equipa¬ 
razione della no-tax area di lavo¬ 
ratori e pensionati (per i primi è 
di 7.500 euro, per i secondi è di 
7mila) e la restituzione del fiscal 
drag degli ultimi anni in pensio¬ 
ni o in servizi. Ma essenziale è 
considerato anche il definitivo 
superamento del drenaggio fisca¬ 
le con l'introduzione di diverse 
misure di tassazione per i pensio¬ 
nati, nonché l'istituzione di un 
fondo per la non autosufficien¬ 
za. «Non vogliamo tutto subito, 
ma il governo deve riconoscere il 
problema e dimostrare la sua at¬ 
tenzione nei confronti dei pen¬ 
sionati italiani». 


All’origine, il drenaggio 
fiscale e il meccanismo 
introdotto da Tremonti 
che aumenta la distanza 
tra reddito lordo e netto 
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Una manifestazione di pensionati 


Il potere d'acquisto delle pensioni 


Effetti della parziale perequazione delle pensioni lorde al costo della vita 


Variazione 
annua costo 
della vita 

Decorrenza 

scatti 

perequativi 

Importo mensile lordo di pensione 

con perequazione 
intregrale 

con perequazione 
applicata 

perdita mensile 
del potere 
d'acquisto 

con perequazione 
intregrale 

con perequazione 
applicata 

perdita mensile 
del potere 
d'acquisto 

5,4 

GEN.1995 

425,35 


34,44 

1.519,12 


146,07 

3,9 

GEN.1996 

448,32 

412,00 

36,32 

1.601,16 

1.440,01 

161,15 

1,7 

GEN.1997 

465,81 

428,07 

37,74 

1.663,60 

1.490,78 

172,82 

1,8 

GEN.1998 

473,73 

435,35 

38,38 

1.691,88 

1.513,71 

178,17 

1,6 

GEN.1999 

482,25 

443,17 

39,08 

1.722,34 

1.538,37 

183,97 

2,6 

GEN.2000 

489,97 

450,27 

39,70 

1.749,89 

1.560,66 

189,23 

2,7 

GEN.2001 

502,71 

461,97 

40,74 

1.795,39 

1.600,09 

195,30 

2,4 

GEN.2002 

516,28 

474,44 

41,84 

1.843,87 

1.642,07 

201,80 

2,5 

GEN.2003 

528,67 

485,83 

42,84 

1.888,12 

1.680,37 

207,75 

2,0 

GEN.2004 

541,89 

497,97 

43,92 

1.935,32 

1.721,20 

214,12 

1,7 

GEN.2005 

552,73 

507,94 

44,79 

1.974,03 

1.754,66 

219,37 

GEN.2006 

562,12 

516,56 

45,56 

2.007,59 

1.783,66 

223,93 


La prima colonna indica i tassi di inflazione rispetto agli anni di riferimento (seconda colonna) - La terza colonna indica l'adeguamento 
integrale delle pensioni al tasso di inflazione - La quarta colonna indica invece l'adeguamento effettivo applicato - Dalla quinta colonna 
si evince la perdita mensile del potere d'acquisto delle pensioni 


Alitalia cede rami d’azienda, mille posti a rischio 

Usciranno dalla compagnia le attività informatiche e parte di quelle amministrative 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

TENSIONE Mobilitazione 
ad oltranza per proteggere i 
posti di lavoro. È la scelta 
adottata dai lavoratori Alita¬ 
lia di Napoli e Roma, contro 
la volontà della società di 

avviare le procedure per la cessio¬ 
ne di ramo d'azienda dei settori 
informatica, cali center e di quel¬ 
lo amministrativo nelle due città 
e probabilmente anche in altre. 
La volontà della compagnia ae¬ 
rea è stata rivelata da fonti sinda¬ 
cali, che hanno riferito come 
l'azienda abbia loro comunicato 
«l'avvio delle procedure per la 
cessione di alcuni rami di azien¬ 



da. Si tratta delle attività di infor¬ 
matica e di parte dell'amministra- 
zione. Sono circa 1.000 dipen¬ 
denti, soprattutto a Roma e Na¬ 
poli, ma potrebbero essere coin¬ 
volti lavoratori di altre città italia¬ 
ne», hanno spiegato gli uomini 
del sindacato. 

I dipendenti hanno occupato la 
mensa presso il Centro Direzio¬ 
nale Alitalia, nella zona della Ma- 


Aere/' Alitalia a Fiumicino Foto Ansa 

gliana, a Roma, per poi spostarsi 
in assemblea permanente negli 
edifici del centro. 

I lavoratori riuniti in assemblea 
considerano quello di Alitalia 
«un atto gravissimo che confer¬ 
ma l'irresponsabilità aziendale 
ed una linea di distruzione della 
compagnia aerea» e fanno sape¬ 
re che ostacoleranno questa li¬ 
nea «con ogni mezzo», prean¬ 


nunciando che «la lotta sarà du¬ 
rissima e cercheremo di salvare i 
posti di lavoro in ogni modo». 
Sempre ieri mattina, anche gli 
impiegati del centro direzionale 
Alitalia di Napoli hanno avviato 
un'iniziativa di mobilitazione 
spontanea ed un presidio sotto 
la sede della Regione Campania. 
Preso atto di quanto accaduto, le 
segreterie nazionali di Filt Cgil, 
Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl Tra¬ 
sporta Aereo si riuniranno unita¬ 
riamente lunedì prossimo per de¬ 
cidere le iniziative da intrapren¬ 
dere. 

Ora tocca all'azienda, che quasi 
sicuramente invierà le lettere for¬ 
mali che riguardano il progetto 
di cessione.. Dovrebbero arrivare 
tra lunedì e martedì. Con la co¬ 
municazione ai sindacati si av¬ 
via la procedura che prevede un 


tentativo di accordo fra azienda 
e organizzazioni dei dipendenti. 
Le attività di cui Alitalia ha comu¬ 
nicato l'avvio della cessione so¬ 
no oggi collocate in Alitalia Servi¬ 
ce. 

Anche il Sult ha dato il suo ap¬ 
poggio alle proteste di ieri nei 
centri direzionali di Roma e Na¬ 
poli. In una nota il sindacato of¬ 
fre la sua «completa disponibili¬ 
tà a organizzare assemblee unita¬ 
rie con le altre sigle sindacali su 
tutto il territorio nazionale e in 
tutte le aziende del gruppo, per 
contrastare il processo di sman¬ 
tellamento della compagnia ae¬ 
rea. Obiettivo della mobilitazio¬ 
ne è che il Governo si assuma la 
responsabilità di salvaguardare i 
posti di lavoro e un settore strate¬ 
gico quale il Trasporto Aereo in 
Italia». 


Fusione negata, Autostrade si affida agli avvocati 

Dopo il no del governo il oda sceglie le vie legali ma auspica il raggiungimento di un’intesa 


/Milano 


Il Consiglio di amministrazione 
di Autostrade spa ha deliberato ie¬ 
ri «di incaricare un team legale 
per la valutazione e l'individua¬ 
zione di tutte le azioni di tutela 
opportune, sia a livello di giudi¬ 
zio amministrativo che a livello 
comunitario». È quanto si legge 
in una nota della società in rela¬ 
zione alle determinazioni espres¬ 
se dai ministri delle Infrastruttu¬ 
re e dell'Economia il 4 agosto 
scorso, che stabilirino di non au¬ 
torizzare l'operazione di fusione 
fra la stessa Autostrade e la spa¬ 
gnola Abertis. 

Il Consiglio di amministrazione 
ha inoltre conferito a presidente 


e amministratore delegato «i po¬ 
teri per porre in essere tutti gli atti 
conseguenti. Questo - continua 
la nota - senza pregiudizio dell' 
esperimento di tutte quelle altre 
azioni volte alla ricerca di un'inte¬ 
sa con il Governo e 1 Ente conce¬ 
dente». 

E sempre ieri sono stati diffusi i 
numeri relativi al primo semestre 
della società. Autostrade ha chiu¬ 
so la metà dell'anno con un utile 
netto di gmppo di 290,6 milioni, 
-2,3% rispetto al 2005, e ricavi in¬ 
vece in crescita dell'8,1% a quota 
1.499 milioni di euro. L'Ebitda 
della società si è invece attestato 
a 933,5 milioni, salendo del 


7,5% su base annua. 

A proposito dell'utile netto la so¬ 
cietà evidenzia che il risultato net¬ 
to del primo semestre del 2005 in¬ 
cludeva proventi netti derivanti 
da attività cessate per 22,6 milio¬ 
ni di euro (in particolare la plu¬ 
svalenza realizzata a seguito della 
cessione della partecipazione nel- 


Diffusi i numeri 
relativi al primo 
semestre dell’anno: 
ricavi in crescita 
ma calano gli utili 


la collegata inglese MEL). 

Ed ancora, i ricavi netti da pedag¬ 
gio ammontano a 1.279,1 milio¬ 
ni di euro (1.192,3 milioni di eu¬ 
ro nel primo semestre del 2005), 
con un aumento di 86,8 milioni 
di euro (+7,3%) dovuto all'effetto 
combinato degli incrementi tarif¬ 
fari, deH'incremento del traffico e 
del mix dei transiti maggiormen¬ 
te caratterizzato dai mezzi pesan¬ 
ti. Al 30 giugno 2006, inoltre, il 
patrimonio netto di gmppo am¬ 
monta a 3.638,5 milioni di euro 
(3.414,1 milioni di euro al 31 di¬ 
cembre 2005), mentre l'indebita¬ 
mento finanziario netto ammon¬ 
ta a 8.667,0 milioni di euro 
(8.793,6 milioni di euro al 31 di¬ 
cembre 2005). 


DUCATI 


Accordo fatto sulla cassa integrazione 

Accordo sulla cassa integrazione tra Ducati e sindacati. 
L'intesaprevede il ricorso alla cassa integrazione ordinaria per 
dieci settimane, prorogabili per altre quattro, contro una richie¬ 
sta iniziale dell'azienda di sedici settimane. Il ricorso alla cassa 
integrazione verrà inoltre effettuato con i meccanismi di rota¬ 
zione e/o con orario ridotto - secondo modalità operative da 
definire con la Rsu entro il 12 settembre. In ogni caso ogni sin¬ 
golo lavoratore interessato non potrà superare il 50% della du¬ 
rata totale della cassa integrazione guadagni ordinaria. 

Le parti si incontreranno poi - a partire dalla seconda decade di 
settembre - per approfondire la discussione sul piano industria¬ 
le che l'azienda ha confermato di voler attuare. 

L'accordo prevede anche che l'azienda anticipi alle normali sca¬ 
denze retributive le quote di competenza dell'Inps ed aggiunge¬ 
rà una quota pari al 50% di quanto previsto dall'integrazione 
salariale minima Inps. Il dipendente interessato percepirà co¬ 
munque un'integrazione mensile netta non inferiore a mille 
euro. 

L'intesa raggiunta rappresenta, secondo la Liom, un «compro¬ 
messo equilibrato» che «raccoglie tutte le richieste che non era¬ 
no state accettate alla rottura della trattativa». 
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Capitalia sogna 
un partner 
per il matrimonio 


Arpe: maturo il tempo delle aggregazioni 
ma l’ipotesi Abn Amro è inverosimile 


M di Laura Matteucci / Milano 

CALMA PIATTA «Lo scenario per le fusioni 
e le acquisizioni nel settore bancario in que¬ 
sto momento appare più positivo». Dopo l’an¬ 
nuncio della fusione tra Intesa e San Paolo, 


anche per Capitalìa il 
tempo delle aggrega¬ 
zioni è maturo. Ma 
l’orizzonte, vicever- 

sa, è ancora sgombro di occasioni. 
«Inverosimile», secondo l'ammini- 
stratore delegato Matteo Arpe, è 
l'ipotesi che l'olandese Abn Amro 
(che ha in portafoglio il 7,6% di 
Capitalia) o un'altra banca estera 
possa formulare un'offerta per rile¬ 
vare quote dell'istituto romano. 
Però, ammette, lo scenario «si è 
molto chiarito». Con Abn, che ha 
comunque l'intenzione di rimane¬ 
re nel patto di sindacato, non è pre¬ 
vista nemmeno alcuna partner¬ 
ship di tipo industriale. Anche se 
resta «un partner importante, che 
difende la nostra indipendenza», 
dice Arpe. 

Insomma, Capitalia rimane al pa¬ 
lo nel gioco del risiko bancario, e - 
come rileva l'ad - gli analisti che si 
attendevano indizi sulle future 
mosse dell'istituto saranno rima¬ 
sti forse delusi, anche se a consola¬ 
zione ci sono i conti del primo se¬ 
mestre 2006: utile netto in aumen¬ 
to del 27% a 563 milioni, crescita 


record del margine d'interesse 
(+10% a 1.391 milioni) e ricavi to¬ 
tali al massimo storico di 2.697 mi¬ 
lioni (+7%). Dopo 3 trimestri con¬ 
secutivi di risultati superiori a quel¬ 
li previsti dal piano 2005-2007 so¬ 
no quindi stati rivisti al rialzo gli 
obiettivi per il 2007: la stima del¬ 
l'utile per azione è stata elevata da 


0,51 a 0,55 euro e quella del Roe 
dal 16% al 18%. Il titolo ha guada¬ 
gnato in Borsa lo 0,7%. 

Ma i risultati, evidentemente, non 
bastano per un'operazione di ag¬ 
gregazione sulla quale peraltro le 
voci si rincorrono da tempo. A chi 
ipotizza futuribili nozze con una 
popolare del nord, Arpe risponde 
che «per le aggregazioni ci vuole 
molto silenzio e un lavoro serio». 
Riservatezza e silenzio come quelli 
che hanno portato alla fusione In¬ 
tesa-San Paolo Imi. «Non com¬ 
menterò mai alcuna ipotesi di fu¬ 
sione», dice l'ad di Capitalia in mo¬ 
do secco: «Non commenterò nul¬ 
la». 

Arpe spiega poi che la quota del 
2% in Banca Intesa «non è strategi- 


BANKITALIA 

Ok del governo a Saccomanni direttore generale 

Il Consiglio dei ministri ha approvato, su proposta del 
presidente del Consiglio, Romano Prodi, la nomina di 
Fabrizio Saccomanni a direttore generale della Banca 
d'Italia. La nomina avrà decorrenza dal prossimo 2 otto¬ 
bre. 

Il via libera del governo arriva dopo la nomina di Sacco¬ 
manni da parte del consiglio superiore di Bankitalia av¬ 
venuta lo scorso 27 luglio, in seguito alle dimissioni di 
Vincenzo Desario dalla carica di direttore generale, di¬ 
missioni che, come era stato annunciato, avranno effet¬ 
to dal prossimo primo ottobre. 

Saccomanni, romano, 64 anni a novembre, torna alla 
Banca d'Italia dopo rie anni passati alla Bers dove rico¬ 
pre la carica di vice presidente con la responsabilità per 
il risk management. In via nazionale Saccomanni era en¬ 
trato nel 1967 e ne era uscito dopo aver raggiunto la cari¬ 
ca di direttore centrale per le attività estere. 



L'amministratore delegato di Capitalia, Matteo Arpe Foto di Ciro Fusco/Ansa 


ca» e sarà ceduta quando la fusio¬ 
ne sarà completata. 

E sul mancato matrimonio con In¬ 
tesa, che per mesi è apparso proba¬ 
bile, Arpe si concede una battuta. 
«Vi ricordo il detto che quando 
una coppia si rompe la colpa non 
è mai di uno solo ma di tutti e tre». 
Arpe nega comunque di aver mai 


ricevuto proposte da Intesa: «Nè 
io, nè il cda, nè alcun componen¬ 
te del vertice, nè alcun advisor ab¬ 
biamo mai ricevuto alcuna offerta 
da Banca Intesa, né in forma verba¬ 
le né scritta». 

Quanto ai rapporti con l'ad di Uni- 
credit Alessandro Profumo, dopo 
aver fatto fronte comune contro la 


nomina di Faissola alla presidenza 
Abi, Arpe conferma una sintonia 
di vedute, ma, assicura, questo 
non avrà alcun riflesso sull'operati¬ 
vità: «Rimaniamo concorrenti ag¬ 
guerriti». 

Solidarietà, infine, con il Montepa- 
schi di fronte alle critiche di locali¬ 
smo e campanilismo. 


Alicos 

La Cgil denuncia l’azienda per aver 
negato l’accesso ai sindacalisti 

La Cgil ha annunciato che promuoverà 
un’azione legale nei confronti dell'Alicos, che 
ieri ha impedito a due dirigenti del sindacato 
di partecipare a un’assemblea promossa dal¬ 
la stessa Cgil a Palermo. Secondo la Cgil 
quello dell’azienda è «un palese comporta¬ 
mento antisindacale che non giova al rassere¬ 
namento del clima». 

Energia/1 

Intesa Abi-Enel per migliorare 
i servizi per le banche 

Abi ed Enel hanno siglato un protocollo di in¬ 


tesa per accrescere l’efficienza dei servizi 
energetici per le banche. L’intesa prevede la 
messa a punto di un programma di iniziative 
congiunte, anche tramite la costituzione di ta¬ 
voli e gruppi di lavoro formati da tecnici delle 
due parti, per accrescere e assicurare la qua¬ 
lità, l’efficienza e l’efficacia dei servizi energe¬ 
tici, in particolare nell’ambito della continuità 
operativa. 

Energia/2 

Scoperto dall’Eni un giacimento 
di gas nel Mare del Nord 

Eni ha scoperto un giacimento di gas e con¬ 
densati nel settore centrale del Mare del 
Nord. Il giacimento sarà sviluppato, una volta 
conclusi gli studi sui risultati dei primi due 
pozzi, dalla joint venture formata da Eni Uk Li¬ 
mited (33%), Conoco Phillips (36,5%) e Bg 
Group (30,5%). 


Pulizia nei 
conti Bnl 
Forte calo 
dell’utile 

■ Arrivano i francesi di Bnp Pa- 
ribas e parte l'operazione puli¬ 
zia conti della Bnl. Tanto che i 
clamorosi utili dello scorso an¬ 
no della gestione Abete vengo¬ 
no drasticamente ridimensio¬ 
nati. Nel primo semestre 2006 
l'utile netto è stato pari a 70 mi¬ 
lioni in netto calo rispetto ai 
275 milioni di un anno prima, 
il margine di intermediazione è 
salito del 7% a 1.531 milioni di 
euro e il margine di interesse 
del 6,6% a 872 milioni. 

«Nel secondo semestre, in pre¬ 
senza di una prosecuzione del¬ 
le linee di tendenza macroeco¬ 
nomiche attualmente in atto, è 
possibile prevedere per il grup¬ 
po Bnl una conferma - si legge 
in una nota - degli sviluppi 
commerciali e della positiva di¬ 
namica reddituale ordinaria in 
corso». 

Il consiglio di amministrazione 
dell'istituto di Via veneto ha ap¬ 
provato oggi la semestrale, dal¬ 
la quale si rileva un «significati¬ 
vo miglioramento del profilo 
di rischio»: la copertura delle 
sofferenze al 68%, copertura in¬ 
cagli e crediti ristrutturati al 
36% e crediti netti non garanti¬ 
ti verso paesi a rischio ridotti a 
10 milioni. 

«L'acquisizione da parte del 
gmppo Bnp Paribas apre a Bnl 
nuove prospettive di sviluppo 
del business, offrendo l'oppor¬ 
tunità di ampliare e diversifica¬ 
re l'offerta di prodotti e servizi 
bancari. Obiettivo dichiarato 
dell'integrazione è quello di 
rendere il mercato bancario ita¬ 
liano il secondo mercato di rife¬ 
rimento del gmppo Bnp Pari¬ 
bas e far divenire Bnl più effi¬ 
ciente e dinamica», si legge nel¬ 
la nota, dove si sottolinea che 
«l'attività di integrazione è in 
pieno svolgimento e prossima¬ 
mente partiranno le prime ini¬ 
ziative congiunte. L'offerta di 
prodotti e servizi sarà rinforzata 
nelle gestioni del risparmio (pri¬ 
vate banking e gestioni patri¬ 
moniali) e nel credito al consu¬ 
mo». 


sabato 9 settembre 


Ore 10 - “Sala 2 Giugno”_ 

Assemblea nazionale Sinistra Ds. Relazione di Fabio Mussi 

Ore 18 - “Sala 2 Giugno” 

“Verso l’Italia che vogliamo: giusta e moderna” 

Vincenzo Visco, Luigi Angeletti, Anna Maria Artoni 
Intervistati da Giuseppina Paterniti 

Ore 21 - “Sala 2 Giugno” 

“Verso l’Italia che vogliamo: il paese di Galileo” 

Fabio Mussi, Guido Trombetti 

Conduce Alessandro Cecchi Paone con Mario Reggio 

e Giovanni Caprara 

Ore 11 - Sala Europa_ 

Assemblea nazionale di Gayleft, consulta LGBT dei DS 
“E noi ripartiamo dai Pacs” Andrea Benedino, Anna Paola 
Concia, Franco Grillini. Presiede Vanni Piccolo. 

Partecipa Marina Sereni 

Ore 11 - Sala “Luciano Lama”_ 

Forum Nazionale del Governo Locale 

Vannino Chiti, Silvana Amati, Pietro Colonnella, 
Leonardo Domenici, Bruno Marziano, 

Renzo Mascherini, Luigi Olivieri, Laura Fornari 

Ore 18 - Sala “Luciano Lama”_ 

“Riforme da Campioni” Giovanni Lolli, Juri Chechi, 

Josefa Idem, Adriano Panatta, Anna Paola Concia 

Ore 21 - Sala “Luciano Lama”_ 

Cent’anni di CGIL Proiezione del film documentario 

“Il mio paese” di Daniele Vicari. 

Partecipano Achille Passoni, Massimo Mascini, 

Daniele Vicari 


Ore 18 - Libreria - sala “F. Garcia Lorca” 

Achille Occhietto “Potere e antipotere” Fazi 

Ore 21 - Libreria - sala “F. Garcia Lorca” 

Licia Troisi “Cronache del mondo emerso 3” Mondadori 
Partecipa Elio Giuliani 

Ore 11 - Sala Europa 

Forum nazionale della Sinistra giovanile 

“Il futuro inizia adesso” 

Ore 18 - Sala Verde_ 

Diritti e legalità in agricoltura Francesco Baldarelli, 

Nicola Latorre, Gino Rotella, Ivan Nardone, 

Rossana Zambelli, Mauro Agostini, Enzo Amendola, 
Domenico Langella, Davide Pati, Piero Schirripa. 

Ore 20 - Sala Verde_ 

“Olio divino” degustazione olio 

Ore 21 - Sala Verde_ 

Gianfranco Vissani “Il Vissani” ERI-RAI 

Ore 17.30 - Area Sport Democratici senior 

Corso di ginnastica dolce e comportamenti quotidiani 
per tenere il corpo in attività a cura di Alessandro Ariemma 
e Paola De Vera D’Aragona 

Ore 21.30 - Area Sport 

Esibizione Kung Fu - Soc. Shaolin Shen Long 

Ore 18 - Villaggio “Gianni Rodari” 

Laboratori didattici, giochi e letture. 

Ore 21 - Villaggio “Gianni Rodari” 

Teatro Ragazzi TLBF in “Il bastone magico” 


Ore 19 - Spazio Slow-food 

Degustazioni per Bamako 

Ore 19 - D&F - Villaggio SG 

Ass. Sportiva Soiaria 90 

Ore 21 - Arena live - Villaggio SG 

Taxi 109 e Jolebalalla in concerto 

Ore 21 - BPA PALAS_ 

“Night riders” motori e musica in una notte bianca 

Ore 20.45 - Cinema_ 

“Notte prima degli esami” di Fausto Brizzi 

Ore 23 - Cinema_ 

“Anche libero va bene” di Kim Rossi Stuart 

Ore 17.30 - Jazz Village-Democratici senior 

Stage di canto con Giovanna e Gloria Giovannini 

della scuola Arcanto 

Ore 19.30 - Jazz Village_ 

APERITIVO JAZZ Samuele Garofoli 4tet 

Ore 21.30 - Jazz Village_ 

CONCERT Steve Grossman Quartet 

Ore 24 - Jazz Village 

JAM SESSION “Around Midnight” 

Ore 21 - Balera_ 

Simpatia 


anticipazione 

domenica 10 settembre 


Ore 18 - "Sala 2 Giugno” 

“Verso l’Italia che vogliamo: con la famiglia” 

Rosy Bindi e Anna Serafini. 

Conduce Pierluigi Diaco con llda Bartoloni 

Ore 21 - "Sala 2 Giugno” 

Luca Zingaretti e Paola Cortei lesi 

“In un volto che ci somiglia” 

Viaggio nella Costituzione ideato da 
Giacomo Bottino regia di Daniele Salvo 

Ore 15.30 - Sala "Luciano Lama” 

“Memoria: forza del futuro”. 

Incontro con l’Anpi e i “figli dei partigiani” 

Giglia Tedesco, Enrico Gualandi, 

Stefano Fancelli, Carla Cantone, 

Alessandra Fontanesi, Andrea Marzi, 

Daniele Vimini. Conduce Gerardo Bombonato 

Ore 21 - Saia "Luciano Lama” 

“Una finanziaria per lo sviluppo e le riforme” 

Enrico Morando, Bruno Tabacci, Paimiro Ucchielli, 
Marco Venturi, Aldo Soldi, Camilla Fabbri 
Conduce Marino Massaro 

Ore 18 - BPA PALAS 
Melevisione 


“VADO 
E RIPARTO 
DA PESARO” 


ISÌMKJIÌh 


"jSRHS* 


31 AGOSTO - 19 SETTEMBRE 

INIZIA UNA NUOVA STORIA. 




Info 848.58.58.00 www.dsonline.itwww.festaunita.it 






















































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

sabato 9 settembre 2006 


I sindacati dicono no 
alla vendita di Tini 


Allarme nel mondo del lavoro per le manovre 
di Tronchetti Proverà. Prodi: il governo non interferisce 


■ di Roberto Rossi / Roma 


i numeri di Tim 


PROTESTA È solo un’ipotesi. Una fra le tan¬ 
te che circolano in questi giorni frenetici, tra 
incontri in mare aperto e dossier di banche. 
Ma l’idea che Tim, la divisione della telefonia 


30.4 

linee mobili erano 29 ,i 

3.206 


MILIONI LE LINEE NAZIONALI II totale 
delle linee mobili attivate in Italia al 
30 giugno 2006. Alla fine del 2005 le 
linee mobili erano 29,6 milioni 


MILIONI DI RICAVI II fatturato del 
gruppo Tim nel primo 
trimestre 2006 è cresciuto del 
10,4% rispetto al primo trimestre 2005 


1.440 

migliorato del 4,% 

20.629 


MILIONI IL MARGINE 

operativo lordo. L’ebitda 
dei primi tre mesi è 


2005 


29.919 


I DIPENDENTI II dato si 
riferisce all’ultimo 
bilancio al 31 dicembre 

MILIONI il fatturato 
Telecom Quasi trenta 
miliardi è il fatturato del 


gruppo Telecom 


mobile di Telecom Ita¬ 
lia, possa essere 
scorporata e venduta 
allarma i sindacati. 

Che sono sul piede di guerra. I 
problemi finanziari di Telecom 
Italia «non possono essere risol¬ 
ti a danno dell'azienda» si legge 
in una nota congiunta redatta 
da Cgil, Cisl e Uil. «In queste 
ore - spiegano i segretari genera¬ 
li di Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uil- 
com - vanno intensificandosi 
notizie di stampa che ventilano 
la possibilità della cessione di 
Tim quale misura necessaria 
per ridimensionare il consisten¬ 
te debito di Telecom. Si tratte¬ 
rebbe di una decisione grave 
che rischia di mettere a repenta¬ 
glio il progetto industriale di 
convergenza tra telefonia fissa e 
mobile; rischierebbe di scompa¬ 
rire l'ultimo gestore italiano di 
telefonia mobile». 


Inaccettabile, per i sindacati, an¬ 
che l'ipotesi di cessione della re¬ 
te fissa, «poiché verrebbero me¬ 
no i presupposti stessi per lo svi¬ 
luppo e la capacità competitiva 
dell'attività di Telecom». Insom- 
ma, conclude la nota, «altre so¬ 
no le sbade che devono essere 
valutate, compresa la possibili¬ 
tà di una ricapitalizzazione». A 
giudizio dei sindacati, comun¬ 
que, «la situazione è grave ed il 
governo deve dire con chiarez¬ 
za no allo smembramento di Te¬ 
lecom e porre in atto tutte le ini¬ 
ziative per evitare la frammenta¬ 
zione di uno degli asset più im¬ 
portanti del Paese». L'azienda, 

La Borsa continua 
a scommettere 
sull’accordo 
con Murdoch 
Pirelli sale del 4,73% 


infine, «ha il dovere di confron¬ 
tarsi con il sindacato e in questo 
senso abbiamo chiesto un in¬ 
contro urgente per discutere 
delle prospebive industriali del 
gruppo Telecom». 

Ma l'intervento del governo, al¬ 
meno formalmente, sembra 
non rientrare nei piani di Palaz¬ 
zo Chigi. Che ieri ha smentito 


possibili interferenze. «Quanto 
apparso sul Messaggero riguar¬ 
do un ipotetico "altolà" alla 
vendita di Tim da parte del pre¬ 
sidente del Consiglio - si legge 
nel comunicato diramato - ne¬ 
cessita di una secca smentita e 
di un'opportuna sottolineatu¬ 
ra». «Le fantasiose interpretazio¬ 
ni giornalistiche che attribuisco- 



Marco Tronchetti Proverà Foto di Di Meo/Ansa 


no al governo intromissioni ul¬ 
timative sulle scelte e le politi¬ 
che industriali di società italia¬ 
ne e intemazionali - si legge an¬ 
cora nel comunicato - vanno 
esattamente nella direzione op¬ 
posta rispetto alle impostazioni 
di un esecutivo che ritiene im¬ 
portante tutelare l'autonomia e 
i progetti delle grandi aziende 
italiane». 

E ieri, ad aumentare le paure dei 
sindacati, anche l'andamento 
dei titoli in Borsa. Dove Pirelli 
ha chiuso salendo di quasi cin¬ 
que punti percentuali (+4,73% 
a quota 0,766). La società di 
Tronchebi Proverà è in cima al¬ 
la catena di conbollo che pas¬ 
sando per Olimpia arriva fino a 
Telecom. La sensazione del mer¬ 
cato è che a breve verrà annun¬ 
ciata qualche operazione straor¬ 
dinaria nel gmppo, al di là degli 
accordi sui contenuti che saran¬ 
no raggiunti con Rupert Murdo¬ 


ch. L'uscita delle banche dal¬ 
l'azionariato di Olimpia (opera¬ 
zione che costerà a pirelli circa 
1,1 miliardi), il nodo dei valori 
di carico delle Telecom sui bi¬ 
lanci di Pirelli (le azioni della 
controllata sono iscritte nei li¬ 
bri contabili a 3,9 euro mentre 
oggi viaggiano stabilmente in¬ 
torno ai 2 euro), ha imposto ai 
manager che lavorano con 
Tronchebi di analizzare nuove 
soluzioni. 

Tra queste anche la cessione di 
Tim. Che per ora sembra più un 

Concluso l’accordo 
con il Torino Calcio 
Tronchetti trasmetterà 
tutta la Serie A 
con l’Internet tv 


esercizio elaborato dalle ban¬ 
che d'affari che un progetto 
plausibile. La società di telefo¬ 
nia mobile, sebbene abbia misu¬ 
rate prospettive di crescita visto 
che opera in un mercato già sa¬ 
turo, è quella che porta denaro 
sonante nelle casse dell'intero 
gmppo telefonico. 

Nel babempo Telecom, fedele 
al credo di uno sviluppo della 
tv via Internet, ieri ha annuncia¬ 
to di aver concluso un accordo 
con il Tornio Calcio per la tra¬ 
smissione Alice Home TV e Ros¬ 
so Alice delle partite giocate in 
casa dal Torino. Con questo ac¬ 
cordo - informa una nota - «Te¬ 
lecom Italia completa la sua of¬ 
ferta relativa al calcio, grazie al¬ 
la quale sarà possibile seguire in 
direba tutto il Campionato di 
Calcio di Serie A Tim». Tubo al 
costo di 15 euro al mese. Con¬ 
tro le 39 (offerta mondo + cal¬ 
cio) di Sky. 


L’INTERVISTA 


ONORIO ROSATI 


Il segretario della Camera del lavoro di Milano: fondate le nostre preoccupazioni 


«Sulla cessione Aem aveva ragione la Cgil» 


■ di Oreste Pivetta /Milano 


«La probabile pronun¬ 
cia definitiva della 
Corte Europea, rimet¬ 
tendo in discussione 
la governance di 
Aem, è un ulteriore 
elemento di difficoltà 
che giunge nel mo¬ 
mento in cui le Utilities locali si pongo¬ 
no il problema delle politiche indusbia- 
li e di un salto di qualità anche dimen¬ 
sionale». Secco giudizio della Cgil mila¬ 
nese, dopo il parere indirizzato dall'av¬ 
vocatura alla Corte di giustizia, che do¬ 
vrà esprimersi a proposito di una richie¬ 
sta del Tar lombardo, dopo i ricorsi del 
Codacons a proposito appunto di go¬ 
vernance e di Aem, dello statuto cioè 
che consente al Comune di Milano di 
detenere la maggioranza del consiglio 
di amministrazione, solo con il 33,4 per 
cento del pacchetto azionario. 

«Siamo stati i primi - spiega Onorio Ro¬ 
sati, segretario della Camera del lavoro 
di Milano - a contestare la scelta dell'al- 
lora sindaco Alberimi. Lui rispondeva 
che dalla vendita del diciassette per cen¬ 


to delle azioni si sarebbe ricavato quan¬ 
to era necessario per investire nelle nuo¬ 
ve infrastrutture. Noi ribattevamo che 
così il Comune avrebbe perso il control¬ 
lo dell'azienda, perchè le modifiche allo 
statuto si sarebbero rivelate un escamo¬ 
tage velleitario, ignorando norme euro¬ 
pee di concorrenza e circolazione dei ca¬ 
pitali. Ma Alberimi andò avanti. Soste¬ 
neva che quel diciassebe per cento di 
azioni era improduttivo. Non si capisce 
perchè dal momento che Aem era ed è 
una società quotata in Borsa». 

Rosati, l’accordo con la bresciama 
Asm è piaciuto però a molti... 

«Infatti non abbiamo espresso alcuna 

La strategia industriale 
di Aem e Asm può 
essere condivisa 
ma i dubbi da chiarire 
restano ancora tanti 


valutazione negativa. Siamo convinti 
che sia positivo il tentativo delle ex mu¬ 
nicipalizzate di cercare una dimensione 
al di là del proprio tradizionale territo¬ 
rio, che ne possano discendere benefici 
per gli utenti, che ne possano derivare 
una più forte capacità di investimento e 
quindi una miglior qualità dei servizi. 
Ma avevamo ben presente anche la que¬ 
stione della govemarce. La probabile 
sentenza della Corte di giustizia rimette¬ 
rà in discussione l'intesa raggiunta con 
Brescia e ovviamente espone Aem alle 
scalate di qualsiasi operatore...». 

Il professor Giulio Sapelli indicava 
un altro problema: la diversità delle 
due aziende, il limite in particolare 
di Aem che non gestisce acqua e 
rifiuti... 

«La perplessità è anche nostra. Pensia¬ 
mo che una multiutility debba governa¬ 
re il ciclo integrato dell'acqua, ora affida¬ 
to a Mm, metropolitana milanese. Ma 
se sottraiamo l'acqua, che cosa rimane 
di Mm? Sono una società di enginee¬ 
ring, di progettazione? Alla quale peral¬ 
tro è stato tolto anche il compito di pro¬ 
gettare le nuove due linee della metro¬ 
politana. Mentre l'acqua con Aem, vi¬ 


sto la situazione azionaria dell'azienda, 
rischierebbe la privatizzazione e questo 
non lo possiamo accettare: acqua e ac¬ 
quedotto devono rimanere di proprietà 
pubblica. Poi ci sono i rifiuti. Amsa rac¬ 
coglie e ricicla in parte con i termovalo- 
rizzatori. C'è la possibilità dello spezzati¬ 
no: Amsa raccoglie, Aem ricicla. Ma 
non ci sembra la soluzione... Insomma 
vorremmo discutere di fronte a un vero 
piano industriale. Troppi punti oscuri 
ancora». 

Per questo avete chiesto un 
incontro immediato con 
l’amministrazione comunale. Di 
mezzo, sempre nell’ipotesi che la 
fusione si faccia, c’è anche una 
questione d’occupazione. 

«Una questione che il piano industria¬ 
le, promesso per la fine dell'anno, do¬ 
vrà chiarire. Se mettiamo assieme Aem, 
Mm e Amsa si arriva a ottomila lavora¬ 
tori, peralbo alle dipendenze con una 
babele di contratti, sebe conbatti nazio¬ 
nali di lavoro. Non so come si possa gui¬ 
dare una multiutility alle prese con que¬ 
sta pluralità contrattuale. Anche di que¬ 
sto si dovrà discutere, tenendo fermo 
l'obiettivo di difesa dell'occupazione ». 



ELETTROCHIMICA 

De Nora delocalizza 
e va in Germania 


■ Di solito chi delocalizza sce¬ 
glie Paesi che offrono lavoratori 
a basso costo e non prestano 
particolare abenzione ai diritti. 
La De Nora, multinazionale del 
settore elebrochimico, invece 
va controcorrente. Ha deciso di 
chiudere un reparto a Milano e 
di trasferirlo a Rodenbach in 
Germania. A renderlo noto è 
stata la Fiom-Cgil denunciando 
come 65 lavoratori su 117 siano 
considerati in esubero da parte 
della proprietà. 

La De Nora Elebrodi, industria 
del gmppo, ha due stabilimenti 
in Lombardia: uno a Milano cit¬ 
tà (con 90 dipendenti) e l'albo a 
Cologno (con 27 lavoratori). 
L'azienda - spiega la Fiom - ha 
deciso di far confluire in un'uni¬ 
ca società le aziende nate da pre¬ 
cedenti «spezzatini» di cui è pro¬ 
prietaria al 100%. La ristruttura¬ 
zione prevede «un drastico ridi¬ 
mensionamento del sito pro¬ 
duttivo di Milano (a favore del¬ 


lo stabilimento ubicato in Ger¬ 
mania) e la conseguente apertu¬ 
ra di una procedura di mobilità 
per 65 lavoratori. 

Secondo il piano aziendale a Mi¬ 
lano, nella futura organizzazio¬ 
ne resa nota ai rappresentanti 
dei lavoratori, dovrebbero resta¬ 
re le funzioni direzionali della 
multinazionale (finanziaria e 
commerciale), la ricerca e svi¬ 
luppo, l'assistenza tecnica, non¬ 
ché il sito di Cologno. «Si pon¬ 
gono però due problemi - ha di¬ 
chiarato Valentina Cappelletti, 
della segreteria della Fiom di Mi¬ 
lano -. Il primo, immediato, ri¬ 
guarda il futuro di 65 lavorato¬ 
ri. Il secondo, non meno impor¬ 
tante, attiene invece ai possibili 
sviluppi dell'operazione: quali 
sono le garanzie per chi rimane 
e cosa significa dal punto di vi¬ 
sta occupazionale e di prospetti¬ 
va mantenere nel nostro territo¬ 
rio le attività di ricerca e svilup¬ 
po». 



12mesi 


6mesi 


promozione 

valida fino al 
30 settembre 2006 


7 gg/ Italia 
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7 gg/Italia 

6 gg/Italia 
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Internet 
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1 Internet 
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euro 
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Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


ruhita 


La Cooperativa Garibaldina 
partecipa al lutto per l’immatu- 
ra scomparsa di 


LUCIANO SPINELLI 

straordinario cooperatore, mili¬ 
tante sindacale e politico impe¬ 
gnato all’atfermazione della so¬ 
lidarietà sociale e dei diritti dei 
lavoratori. 


La direzione cittadina e tutti i 
Democratici di Sinistra di S. 
Giuliano Milanese si uniscono 
al dolore della famiglia per la 
prematura scomparsa del com¬ 
pagno 


LUCIANO SPINELLI 

esemplare dirigente politico e 
sindacale. 


La Segreteria, il Direttivo e l’ap¬ 
parato dello Spi-Cgil di Milano 
abbracciano con affetto e par¬ 
tecipano al dolore dei familiari 
di 


LUCIANO SPINELLI 

La militanza nel sindacato, l’im¬ 
pegno politico, sociale e l’at¬ 
tenzione verso i bisogni dei più 
deboli e dei cittadini rimango¬ 
no un esempio incancellabile 
da seguire e da imitare per tutti 
noi. 


Il Gruppo consiliare Ds di San 
Giuliano Milanese si unisce al 
dolore di familiari e compagni 
per la perdita del compagno 


LUCIANO SPINELLI 

Ne ricorda la figura di ammini¬ 
stratore pubblico, dirigente po¬ 
litico sindacale. 


Il Centro Servizi Fiscali di Mila¬ 
no si unisce al dolore della fami¬ 
glia per la perdita del caro 


LUCIANO SPINELLI 


La sezione dei Democratici di 
Sinistra di Monte Mario si strin¬ 
ge attorno a Dino, Delia e a tut¬ 
ta la famiglia Pietrolucci per la 
scomparsa del caro compa¬ 
gno _ 

ANTONIO 


ANTONIO 

PIETROLUCCI 

ci ha lasciato. Ci mancheranno 
le tue poesie e la tua voglia di 
credere fino alla fine nella pos¬ 
sibilità di cambiare il mondo. 
Delia, Dino e tutti i suoi cari. 
Camera ardente oggi al San Fi¬ 
lippo Neri dalle 8,30 alle 10. 


Il 9 agosto ci ha lasciato il com¬ 
pagno 


MAURO TUMMOLO 

A un mese dalla scomparsa la 
sez. Ds di Portonaccio lo ricor¬ 
da a tutti coloro che lo hanno 
conosciuto e stimato. Alla mo¬ 
glie e ai suoi due figli un com¬ 
mosso abbraccio da tutti i com¬ 
pagni. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 


_ 14.00 -18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Seat Pagine Gialle 


Cambi in euro 


1,2713 

dollari 

-0,002 

147,9100 

yen 

-0,140 

0,6793 

sterline 

-0,000 

1,5817 

fra. svi. 

-0,000 

7,4607 

cor. danese 

-0,000 

28,3050 

cor. ceca 

+0,018 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2185 

cor. norvegese 

+0,031 

9,3195 

cor. svedese 

-0,009 

1,6777 

dol. australiano 

+0,005 

1,4155 

dol. canadese 

+0,009 

1,9862 

dol. neozelande. 

+0,012 

274,8500 

fior, ungherese 

-1,580 

0,5763 

lira cipriota 

+0,000 

239,5900 

tallero sloveno 

+0,000 

3,9775 

zloty poi. 

+0,001 

Bot 1 




Bota3 mesi 99,72 2,73 

Bota 12 mesi 96,80 3,12 


Borsa 

Ok con tutta Europa 

La Borsa di Milano ha chiuso 
l'ultima seduta della settimana 
in progresso, in linea con 
l'andamento dell'intera 
giornata e con i risultati delle 
principali piazze finanziarie 
europee. L'indicatore 
principale del mercato italiano, 
il Mibtel, è cresciuto dello 
0,47% concludendo a 28.882 
punti; leggermente migliore 
l'andamento dello S&P/Mib 
che è progredito dello 0,51% 
terminando le contrattazioni a 
quota 37.815. Ed in progresso 
sono risultati anche gli altri 


due indici di Piazza Affari, l’All 
Stars e il Midex, cresciuti 
rispettivamente dello 0,34 e 
dello 0,36 per cento. Ed 
ancora, il future di settembre si 
è attestato a 37.765 punti. 
Nella norma l'ammontare 
delle contrattazioni, con un 
controvalore complessivo pari 
a poco meno di 3,4 miliardi di 
euro. 

Per quanto riguarda i singoli 
comparti, da sottolineare il 
recupero, dopo i ribassi delle 
ultime sedute, dei titoli 
energetici, con Eni a +0,34%, 
Saipem a +0,91% e Saras a 
+1,75%. 


Perdite in aumento 

Seat Pagine Gialle ha chiuso il 
primo semestre con un 
risultato netto negativo per 
69,3 milioni, contro il «rosso» 
di 46,5 milioni del 30 giugno 
2005. La flessione è dovuta - 
secondo la società - alla 
stagionalità del business e agli 
investimenti effettuati. I ricavi 
sono nel frattempo cresciuti a 
573,6 milioni di euro (più 
3,2%), grazie al lancio di nuovi 
prodotti e servizi. 
L'indebitamento finanziario 
netto è pari a 3.568,3 milioni, 
in calo di 66,3 milioni rispetto 


alla fine del 2005, dopo avere 
distribuito dividendi per 45,3 
milioni. Anche il risultato 
operativo prima degli 
ammortamenti è risultato in 
calo a 155 milioni, flessione 
dovuta ai costi sostenuti per 
l'innovazione di prodotto e le 
organizzazioni di vendita. Per il 
2007 la Seat conferma la 
crescita «attesa sostanzialmente 
in linea con il piano 
industriale, grazie al recupero 
dei prodotti cartacei, già 
evidenti nel portafoglio ordini, 
allo sviluppo dei prodotti 
internet e al contributo 
positivo dei nuovi servizi». 


Heinz 

Kerry contro Peltz 

Non è bastato il voto di Teresa 
Heinz, moglie dell'ex candidato 
alla presidenza degli Stati Uniti, 
John Kerry, per sbarrare la strada 
a Nelson Peltz. Il finanziere 
miliardario siederà nel board 
della Heinz, il colosso alimentare 
del ketchup, insieme all'alleato 
Michael Weinstein, portando lo 
scontro con il management 
guidato da William Johnson 
direttamente in consiglio. 

La multinazionale di Pittsburgh, 
in Pennsylvania, ha annunciato 
l'esito delle votazioni 
dell'assemblea riconoscendo 


però la vittoria ai punti del 
finanziere d'assalto. 

Peltz, attraverso il 5,5% del 
capitale di Heinz posseduto dal 
suo hedge fund Trian, ha 
lanciato a marzo una dura 
campagna contro i vertici della 
compagnia accusati di non fare 
abbastanza per migliorare la 
performance gestionale del 
gruppo penalizzando il ritorno 
per i soci. Il gruppo ha avviato di 
recente un piano di 
ristrutturazione che è finito sotto 
accusa perchè non ritenuto da 
Peltz e i suoi alleati incisivo sul 
fronte della vendita di asset non 
strategici e del taglio dei costi. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Nuovo oda per la 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Sansedoni, la società 
immobiliare controllata 
dalla Fondazione Mps. La 

A 

Acea 











E 

Ed. Espresso 











Mirato 

16791 

8,67 

8,66 

-0,90 

4,71 

2 

7,86 

9,72 

0,2700 

149,16 

25158 

12,99 

12,99 

0,54 

55,07 

351 

8,38 

13,07 

0,4700 

2767,05 

7894 

4,08 

4,09 

0,39 

-8,26 

352 

3,93 

4,68 

0,1450 

1769,61 

Mittel 

10895 

5,63 

5,65 

0,14 

34,07 

78 

4,20 

5,78 

0,1200 

371,38 

Mondadori 

14481 

7,48 

7,51 

0,93 

-4,62 

785 

6,84 

8,21 

0,6000 

1940,28 

Acegas-Aps 

14193 

7,33 

7,28 

-0,59 

-5,44 

74 

6,36 

8,14 

0,3200 

401,99 

Edison 

3205 

1,66 

1,64 

-0,42 

-3,05 

411 

1,49 

1,76 

0,0380 


Fondazione, ha indicato 

0000,30 

Mondo TV 

44805 

23,14 

23,28 

1,00 

-23,02 


22,50 

32,17 

0,3500 

101,91 

Acotel 

32134 

16,60 

16,70 

0,64 

22,19 

4 

12,92 

19,02 

0,4000 

69,21 

Edison r 

3687 

1,90 

1,89 

-0,84 

4,86 

22 

1,61 

2,23 

0,2180 

210,57 

3 

Luca Bonechi, per la 


2134 

1,10 

1,10 

-0,72 

-15,49 

44 

1,08 

1,37 

0,0240 

165,30 

Acq. Potab. 

32239 

16,65 

16,65 

0,54 

-2,00 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

84,09 

Edison w07 

1525 

0,79 

0,79 

-2,35 

-6,25 

13 

0,67 

0,90 



Monrif 



Monte Paschi Si 

9199 

4,75 

4,76 

0,59 

21,04 

8273 

3,75 

5,02 

0,1300 

11632,79 

carica di presidente e 

Acsm 

4663 

2,41 

2,42 


8,81 

9 

2,10 

2,72 

0,0700 

90,29 

Eems 

12659 

6,54 

6,62 

2,05 


165 

5,82 

11,19 


269,00 




Montefibre 

677 

0,35 

0,35 

-1,07 

14,35 

15 

0,30 

0,37 

0,0300 

45,47 

come consiglieri Gabriello 
Mancini, Alessandro 
Lastray, Enrico Cecchetti, 

Actelios 

18631 

9,62 

9,56 

-0,48 

13,08 

116 

8,18 

11,62 


651,22 

EI.En 

53596 

27,68 

27,63 

-0,90 

-9,22 


24,83 

34,60 

0,5500 

129,80 



Montefibre r nc 


0,36 

0,36 

0,95 

-3,51 

61 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,35 

Aedes 

9658 

4,99 

5,03 

0,50 

-8,43 

40 

4,59 

6,25 

0,1800 

501,16 

Emak 

9079 

4,69 

4,66 

-0,72 

-2,27 

15 

4,58 

5,57 

0,1500 

129,67 

696 












Aem 

4060 

2,10 

2,10 


29,68 

5142 

1,62 

2,10 

0,0560 

3774,70 

Enel 

13782 

7,12 

7,09 

-0,10 

6,41 

36124 

6,53 

7,21 

0,6300 43925,06 

N 











AemTo 

4312 

2,23 

2,23 

0,22 

8,85 

286 

1,90 

2,33 

0,0335 

1135,24 

Enertad 

5993 

3,10 

3,10 

0,98 

6,80 

53 

2,37 

3,31 

0,0207 

293,62 

6802 

3,51 

3,54 

0,25 

19,04 

33 

2,95 

4,17 

0,0950 

431,60 

Riccardo Martinelli e 

Aem To w08 

1176 

0,61 

0,61 

2,11 

13,09 

96 

0,48 

0,65 



Engineering l.l. 

56830 

29,35 

29,32 

0,45 

-8,57 

4 

28,16 

36,96 

0,3600 

366,88 

Nav. Montanari 



Negri Bossi 

2988 

1,54 

1,55 

1,97 

-4,10 

156 

1,39 

1,77 

0,0400 

33,95 

Attilio di Cunto. Per la 

Aerop. Firenze 

30446 

15,72 

15,65 

-1,78 

14,05 

21 

12,74 

16,09 

0,1400 

142,06 

Eni 

45096 

23,29 

23,31 

0,34 

-1,52 

14391 

21,80 

25,01 



1,1 UUU 30/104,0 1 I 


12541 

6,48 

6,46 

-0,19 


41 

5,49 

6,69 


751,33 

Lamaro, che controlla 
circa il 30% della società, 
entrano Mario Amoroso, 


789 

0,41 

0,41 

-0,68 

-8,06 


0,41 

0,50 

0,0050 

162,97 

Erg 

30554 

15,78 

15,71 

0,58 

-23,29 

826 

15,65 

25,30 

0,4000 

2372,05 

Nice 



Alerion 

88 












Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

. 

13,05 

Ergo Previdenza 

8738 

4,51 

4,49 

-0,36 

-12,81 

6 

4,09 

5,52 

0,1740 

406,17 












Alitalia 

1785 

0,92 

0,92 

0,44 

-4,98 

3540 

0,76 

1,28 

0,0413 

1278,53 

Esprinet 

27425 

14,16 

14,12 

0,94 

53,19 

373 

9,25 

17,53 

0,1100 

742,26 

Olidata 

1723 

0,89 

0,89 

-0,86 

-11,17 

17 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,26 

Alleanza 

17837 

9,21 

9,22 

0,09 

-12,33 

3272 

8,56 

10,72 

0,4550 

7796,57 


14108 

7,29 

7,33 

0,60 

-21,05 

25 

6,56 

9,37 

0,6000 

52,02 

Euphon 












indicato per la carica di 

Amga 

3611 

1,87 

1,87 

0,70 

12,96 

341 

1,59 

1,95 

0,0280 

686,19 

Eurofly 

5181 

2,68 

2,70 

1,31 

-57,39 

25 

2,39 

6,34 


35,74 

n 











amministratore delegato, 

Amplifon 

13473 

6,96 

6,91 

-1,03 

22,46 

121 

5,59 

8,20 

0,3000 

1377,23 

Eurotech 

19537 

10,09 

10,06 

-0,36 

40,94 

122 

5,96 

11,86 

- 

347,67 

r 

Pagnossin 

1427 

0,74 

0,75 

1,96 

-17,33 

33 

0,64 

0,94 

0,0250 

14,74 













10609 

5,48 

5,38 

-0,70 

-25,20 

128 

4,94 

7,83 


358,43 

Pierluigi Toti, Claudio Toti 

Anima 

5377 

2,78 

2,77 

-0,36 

-9,90 

20 

2,40 

3,52 

0,1250 

291,58 

Eutelia 


Panariagroup I.C. 

12973 

6,70 


0,42 

20,66 

10 

5,53 

7,34 

0,1900 

303,88 












Exprivia 

1740 

0,90 

0,90 

-1,06 

-18,84 

63 

0,79 

1,25 


30,48 


e Francesco Cetta. 
Giuseppe Mussari e Silvio 
Troiani sono, invece, i 

Ansaldo Sts 

15415 

7,96 

7,99 

0,99 


159 

7,18 

9,18 

- 

796,10 


Parmalat 

5154 

2,66 

2,67 

1,10 

28,79 

8914 

2,07 

2,74 


4367,70 

Art'é 

12226 

6,31 

6,37 

0,25 

-40,52 

16 

6,01 

11,33 

0,4000 

22,60 












Parmalat w15 

3199 

1,65 

1,67 

1,52 

24,77 

58 

1,31 

1,76 



Asm 

6667 

3,44 

3,44 

0,26 

34,54 

1289 

2,53 

3,44 

0,0250 

2665,93 

F 











Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Astaldi 

9918 

5,12 

5,09 

-1,11 

6,38 

114 

4,47 

6,36 

0,0850 

504,13 

FastWeb 

60141 

31,06 

31,16 

1,90 

-20,07 

452 

28,92 

42,91 

- 

2469,52 

Permasteelisa 

26248 

13,56 

13,60 

0,74 

6,41 

6 

12,74 

16,04 

0,3000 

374,15 

consiglieri indicati da 

Mps, cui fa capo il 17% 
della società. 

Sias, la società 

Auto To-Mi 

31875 

16,46 

16,43 

-0,63 

3,72 

40 

15,24 

18,43 

0,3000 

1448,66 

Fiat 

22285 

11,51 

11,51 

0,66 

54,55 

6956 

7,45 

11,69 

0,3100 

12570,66 

Piaci aio 

5462 

2,82 

2,81 

0,29 


745 

2,47 

2,89 


1094,03 

Autogrill 

22929 

11,84 

11,88 

1,66 

2,38 

1938 

11,44 

13,36 

0,2400 

3012,60 

Fiat priv 

18292 

9,45 

9,40 

0,07 

57,87 

88 

5,98 

9,57 

0,3100 

975,80 

r laggiù 

Pininfarina 

49181 

25,40 

25,74 

3,08 

-7,64 

4 

22,86 

32,32 

0,3400 

236,65 

Autostrade 

44476 

22,97 

23,00 

1,10 

11,94 

1132 

20,11 

24,30 

0,3100 

13132,21 

Fiat r nc 

20540 

10,61 

10,58 

-0,37 

59,49 

200 

6,64 

10,81 

0,4650 

847,71 

Pirelli & C r nc 

1448 

0,75 

0,76 

4,62 

-11,03 

936 

0,66 

0,87 

0,0364 

100,75 

Azimut H. 

17790 

9,19 

9,17 

2,37 

39,02 

548 

6,61 

10,57 

0,1000 

1329,99 

Fiat w07 

219 

0,11 

0,11 

-0,26 

-37,62 

35 

0,08 

0,23 



Pirelli & C R.E. 

90908 

46,95 

47,01 

-0,13 

1,60 

35 

42,17 

61,71 

1,9000 

1997,69 












Fidia 

8299 

4,29 

4,30 

0,21 

-8,16 

1 

3,98 

5,28 

0,1400 

20,14 

Pirelli & C. 

1461 

0,75 

0,77 

4,73 

-3,24 

146081 

0,64 

0,85 

0,0210 

3947,88 

operativa del gruppo 

B 











Fiera Milano 

17585 

9,08 

9,10 

0,20 

2,32 

10 

8,36 

9,42 

0,3000 

307,81 











Poligr. Ed. 

2697 

1,39 

1,42 

2,60 

-9,31 

142 

1,27 

1,68 

0,0240 

183,88 











Fil. Pollone 

1751 

0,90 

0,90 

-0,21 

-16,05 

29 

0,87 

1,14 

0,0500 

9,63 

Gavio, ha ricavato nel 

B. Bilbao Vlz. 

34375 

17,75 

17,70 

2,12 

16,54 

2 

14,88 

18,26 

0,1320 

- 

Poligrafica S.F. 

57120 

29,50 

29,44 

-0,37 

-10,96 

o 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,23 

primo semestre 2006 

B. C.R. Firenze 

4879 

2,52 

2,52 

0,92 

15,75 

971 

2,07 

2,80 

0,0520 

3467,68 

Finarte-Sem. 

971 

0,50 

0,50 

3,58 

-36,45 

119 

0,47 

0,81 

0,0362 

25,13 

Pop Italia wlO 

2051 

1,06 

1,05 

-1,59 


1423 

0,65 

1,09 



B. Carige 

7664 

3,96 

3,96 

-0,03 

38,81 

695 

2,85 

4,05 

0,0750 

4436,52 

Finmeccanica 

33614 

17,36 

17,39 

1,56 

6,00 

1266 

15,82 

19,53 

0,5000 

7365,12 

Premafin 

4318 

2,23 

2,22 

-1,16 

11,11 

211 

1,85 

2,51 

0,0120 

915,06 

liquidità per 55,9 milioni 












B. Carige risp 

8061 

4,16 

4,16 

-1,19 

3,00 

12 

3,80 

4,52 

0,0950 

729,97 

Fondiaria-Sai 

62832 

32,45 

32,35 

0,59 

15,23 

928 

26,89 

34,70 

0,9500 

4357,77 

Premuda 

2970 

1,53 

1,54 

-0,13 

-9,23 

163 

1,33 

1,80 

0,0600 

215,93 

dalla cessione di 

B. Desio 

13571 

7,01 

6,99 

-0,27 

12,32 

37 

5,97 

7,82 

0,0830 

820,05 

Fondiaria-Sai r nc 

47284 

24,42 

24,32 

-0,61 

14,43 

236 

19,13 

26,47 

1,0020 

1040,39 

Prima Ind. 

35680 

18,43 

18,36 

-0,41 

45,76 

3 

12,57 

21,80 

0,2800 

84,76 













partecipazioni, compresi 
circa 43,9 milioni 
dall'alienazione della 
quota detenuta in Bnl. La 

B. Desio r nc 

13358 

6,90 

6,78 

-0,78 

14,72 

28 

5,78 

6,97 

0,1000 

91,08 

Fondiaria-Sai w08 

14805 

7,65 

7,64 

-0,64 

17,00 

10 

6,13 

8,12 














B. Fideuram 

9703 

5,01 

5,01 

0,16 

8,28 

1867 

4,04 

5,20 

0,1700 

4912,24 

FullSix 

16493 

8,52 

8,50 

0,04 

13,27 

2 

6,48 

10,64 


93,85 

R 











B. Finnat 

2060 

1,06 

1,06 

0,47 

-7,56 

239 

0,95 

1,27 

0,0130 

386,10 












R. Ginori 1735 

777 

0,40 

0,40 

-0,07 

-23,01 

163 

0,34 

0,53 

0,5200 

40,09 

B. Ifis 

21340 

11,02 

10,97 

-0,75 

10,53 

10 

9,73 

13,55 

0,2400 

316,14 

G 











Ras Holding 

40216 

20,77 

20,80 

1,17 

0,68 

251 

17,46 

22,52 

0,8800 13934,32 

B. Intermobiliare 

16780 

8,67 

8,71 


14,99 

16 

7,51 

9,66 

0,2500 

1338,32 

Gabetti Prop. S. 

7476 

3,86 

3,88 

-0,03 

11,56 

23 

3,46 

4,39 

0,0700 

123,55 

Ras Holding r nc 

59792 

30,88 

30,60 

-2,61 

-42,45 

4 

29,70 

53,66 

0,9000 

41,38 

liquidità è stata usata, 


Gaiana 











B IlltP^r) 

10121 

5,23 

5,20 

-1,06 

15,77 

37927 

4,27 

5,30 

0,2200 

31443,48 

3172 

1,64 

1,62 

1,25 

41,41 

15 

1,15 

2,06 

0,1000 

88,24 

Ratti 

1100 

0,57 

0,57 

1,45 

4,81 

55 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,55 


Garboli 











oltre che per investimenti, 

B. Intesa r nc 

9416 

4,86 

4,84 

-1,04 

15,21 

5806 

4,01 

5,00 

0,2310 

4534,70 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


RCS Mediag. r nc 

5968 

3,08 

3,08 

-0,26 

2,46 

38 

2,98 

3,67 

0,1300 

90,46 

Gefran 











anche per l'acquisizione 
di partecipazioni per un 

B. Italease 

74391 

38,42 

38,83 

3,22 

77,05 

430 

21,70 

51,79 

0,4900 

2929,24 

9085 

4,69 

4,69 

-0,99 

1,25 

13 

4,51 

5,57 

0,2400 

67,56 

RCS Mediagroup 

6924 

3,58 

3,56 

0,20 

-11,42 

332 

3,48 

4,64 

0,1100 

2620,03 

Gemina 











B. Lombarda 

30949 

15,98 

15,94 

-0,63 

33,73 

1111 

11,95 

16,16 

0,4000 

5619,84 

5119 

2,64 

2,66 

0,95 

32,13 

217 

2,00 

3,23 

0,0200 

963,68 

Recordati 

11000 

5,68 

5,66 

-0,28 

-2,44 

613 

5,45 

6,68 

0,1375 

1171,51 

Gemina r nc 

4963 

2,56 

2,56 


48,15 


1,73 

3,17 

0,0500 

9,64 

B. Profilo 

4771 

2,46 

2,47 

1,27 

14,76 

77 

2,07 

2,91 

0,1470 

308,63 

- 

0 

Reno De Medici 

1056 

0,55 

0,54 

-0,37 

-12,48 

161 

0,50 

0,75 

0,0165 

146,79 

controvalore complessivo 

Generali 

55532 

28,68 

28,75 

0,52 

-2,81 

5049 

27,20 

32,29 



B. Santander 

23150 

11,96 

11,98 

-1,83 

7,08 

5 

10,52 

12,34 

0,1376 


0,5400 36622,72 | 

Reno De Medici r 

1048 

0,54 

0,54 


-28,99 

0 

0,53 

0,84 

0,0275 

0,28 

di 107 milioni, relative, 


Geox 

19094 

9,86 

9,80 

-0,43 

4,90 

321 

8,42 

11,57 

0,0850 

2552,46 


B. Sard. r nc 

36638 

18,92 

18,94 

-0,26 

9,49 

9 

17,07 

19,61 

0,5000 

124,89 

Reply 

36437 

18,82 

18,82 

-0,51 

6,04 

1 

17,75 

22,07 

0,2000 

167,85 


11616 

6,00 

5,99 

-0,18 

18,65 

19 

4,98 

6,56 

0,0800 

719,88 


principalmente alla 
sottoscrizione del 
pro-quota del capitale 

B.P. Etruria e L. 

31114 

16,07 

16,10 

0,78 

13,98 

126 

13,15 

17,73 

0,2200 

866,69 

Gewiss 

Retelit 

675 

0,35 

0,35 

2,71 

-23,09 

4527 

0,31 

0,52 


145,47 

Gim 

1438 

0,74 

0,75 

3,53 

-1,12 

464 

0,65 

0,83 

0,0724 

157,42 


B.P.Intra 

27505 

14,21 

14,22 

-0,16 

18,60 


11,76 

15,00 

0,2000 

697,66 

Reti Bancarie 

93154 

48,11 

47,87 

-0,87 

37,10 

23 

34,90 

49,10 

2,0000 

2339,32 

1 00 

Gim r nc 











B.P. Italiana 

1RRQ „ 

9,65 

9,64 

-0,71 

31,48 

5140 

6,94 

9,89 

0,2750 

5707,40 

1664 

0,86 

0,86 

-0,33 

13,28 

1 

0,75 

0,93 

0,0724 

11,74 

Ricchetti 

2976 

1,54 

1,54 

2,33 

-17,32 

62 

1,32 

1,88 

0,0400 

82,31 


Gim w08 

396 

0,20 

0,21 

-1,39 

-26,29 

16 

0,19 

0,30 



B.P. Milano 

19771 

10,21 

10,14 

-0,09 

9,55 

3054 

8,90 

10,94 

0,1500 

4237,91 



Risanamento 

11178 

5,77 

5,74 

-0,50 

52,48 

210 

3,69 

6,23 

0,1030 

1583,75 

sociale di Asa, e per 

Grandi Viaggi 











B.P. Spoleto 

23489 

12,13 

12,26 

2,17 

11,56 

30 

9,71 

13,11 

0,4000 

265,42 

4014 

2,07 

2,07 

-0,67 

52,31 

6 

1,33 

2,28 

0,0200 

93,28 

Roma A.S. 

1389 

0,72 

0,71 

2,10 

37,44 

410 

0,47 

1,19 


95,06 

Granitifiandre 

14801 

7,64 

7,61 

-2,26 

5,01 

12 

6,96 

8,97 

0,1200 

281,78 


acquisti di azioni di 

B.P. Verona No 

43837 

22,64 

22,63 

0,27 

30,94 

1111 

17,29 

23,49 

0,7000 

8497,43 

Roncadin 

489 

0,25 

0,25 

-0,20 

-35,66 

169 

0,22 

0,42 

0,0413 

185,36 

Guala Closures 












Generali e di Autostrade. 

B.P.U. Banca 

41959 

21,67 

21,67 

0,51 

16,24 

529 

18,64 

22,12 

0,7500 

7463,60 

8856 

4,57 

4,55 

-2,42 

1,44 

869 

4,21 

6,09 


309,31 

Roncadin w07 

156 

0,08 

0,08 


-51,71 

o 

0,08 

0,20 


















Banca Italease ha 

realizzato nel primo 

BasicNet 

2002 

1,03 

1,04 

2,25 

99,88 

586 

0,52 

1,47 

0,0930 

63,07 

H 






















Bastogi 

399 

0,21 

0,21 

0,24 

-23,57 

305 

0,19 

0,29 

- 

139,17 

5286 

2,73 

2,72 

-1,30 

21,33 


2,18 

2,78 

0,0700 

2775,73 

s 











BB Biotech 

93386 

48,23 

48,29 

0,27 

-6,08 

3 

45,65 

56,79 

1,8000 


Hera 

985 

S.Paolo-lmi 

32069 

16,56 

16,42 

-1,36 

24,83 

22893 

13,03 

16,75 

0,5700 

26344,71 

semestre un utile netto di 













Bea Ifis w08 

9987 

5,16 

5,11 

-2,18 

18,79 

1 

4,25 

7,43 

. 

. 

l 











Sabaf 

42153 

21,77 

21,85 

1,63 

21,67 

1 

17,61 

25,08 

0,6000 

251,08 

80,1 milioni (più 79,4%); il 
margine di 
intermediazione è 

Beghelli 

1000 

0,52 

0,52 

-0,67 

-14,40 

265 

0,50 

0,67 

0,0258 

103,28 

372 

0,19 

0,19 

-0,62 

2,29 

2408 

0,18 

0,26 


788,64 

Sadi 

4362 

2,25 

2,26 

1,17 

-5,81 

85 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,21 

Benetton 

22523 

11,63 

11,66 

1,22 

21,19 

143 

9,60 

12,49 

0,3400 

2111,89 

1. Lombarda 


Q afis Q 

48155 

24,87 

24,81 

0,24 

23,61 

20 

20,12 

28,58 

1,3000 

379,80 

I.Net 

93425 

48,25 

48,20 

-0,37 

20,69 


39,02 

58,19 

2,0000 

197,82 


Beni Stabili 

1576 

0,81 

0,81 

-0,85 

0,32 

1124 

0,73 

0,96 

0,0240 

1384,95 

3 

Saes G. r nc 

38977 

20,13 

20,10 

0,99 

25,42 

11 

16,00 

22,34 

1,3160 

150,18 

Ifi priv 

37641 

19,44 

19,46 

0,96 

39,20 

190 

13,97 

19,44 

0,6300 

1493,02 


22490 

11,62 

11,58 

1,53 

71,39 

32 

6,78 

13,60 

0,1800 

318,17 

Safilo Group 

6872 

3,55 

3,55 

0,28 

-26,19 

114 

3,27 

4,84 


1005,69 

ammontato a 215,5 
milioni (più 41,8%). La 

Biesse 

Ifil 

9774 

5,05 

5,07 

1,62 

39,14 

2114 

3,63 

5,05 

0,0800 

5242,92 


Bipielle Inv. 

22248 

11,49 

11,49 

-0,86 

92,14 


5,98 

11,77 

0,2900 

3156,15 

Saipem 

32917 

17,00 

17,00 

0,91 

21,72 

2746 

13,97 

21,14 

0,1900 

7501,12 

5 

Ifil r nc 

9253 

4,78 

4,80 

1,39 

24,45 

148 

3,84 

4,97 

0,1007 

178,65 

Bnl r nc 

7098 

3,67 

3,74 

5,38 

48,00 

55 

2,48 

3,67 

0,1248 

85,05 

Saipem r 

33110 

17,10 

17,10 


14,00 

o 

14,42 

21,50 

0,2200 

2,88 

Ima 

20927 

10,81 

11,00 

1,75 

17,99 

35 

9,16 

11,69 

0,4000 

390,17 



crescita dell'utile netto è 

Boero 

33478 

17,29 

17,29 


8,06 


15,25 

18,50 

0,4000 

75,05 

Saras 

8070 

4,17 

4,18 

1,75 


5590 

4,13 

5,42 


3963,77 


0 

Imm. Grande Dis. 

4891 

2,53 

2,54 

1,68 

25,61 

103 

2,00 

2,58 

0,0220 

712,96 




da attribuire interamente 

Bolzoni 

5923 

3,06 

3,05 

1,53 


23 

3,02 

3,25 


78,10 

Save 

42966 

22,19 

22,14 

0,14 

19,43 

17 

18,33 

23,65 

0,3100 

614,00 



Immsi 

4020 

2,08 

2,07 

0,24 

-9,11 

175 

1,91 

2,74 

0,0300 

593,74 

Bon. Ferraresi 

66492 

34,34 

34,22 

-0,81 

4,47 


32,85 

37,11 

0,1300 

193,16 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

1,72 

-7,54 

6451 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,15 

alla gestione ordinaria, 

1 


5611 

2,90 

2,87 

-0,76 

4,32 

621 

2,53 

3,81 

0,0300 

1151,07 

Brembo 

15684 

8,10 

8,17 

3,17 

26,29 

82 

6,14 

8,35 

0,2100 

540,95 

Impregno 

Seat P. G. 

703 

0,36 

0,38 

3,66 

-8,28 

121817 

0,33 

0,44 

0,0050 

2960,95 

contrassegnata da un 
significativo aumento 

Impregno r nc 

7621 

3,94 

3,90 

-3,23 

20,77 

2 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,36 












Brioschi 

705 

0,36 

0,36 

0,11 

-12,73 

152 

0,34 

0,49 

0,0038 

183,65 

Seat P. G. r 

579 

0,30 

0,30 

2,59 

-5,91 

564 

0,29 

0,36 

0,0101 

40,70 

Indesit Comp. 

17115 

8,84 

8,81 

-0,03 

0,71 

83 

8,46 

11,20 

0,3610 

1002,12 












Brioschi w 


0,05 

0,05 

-0,22 

-30,49 

40 

0,04 

0,09 



Sias 

18886 

9,75 

9,75 

1,14 

-5,39 

220 

9,14 

11,45 

0,2000 

1243,63 

88 



Indesit r nc 

19343 

9,99 

10,05 


10,68 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,11 

Sirti 











degli impieghi verso la 

Bulgari 

19279 

9,96 

9,96 

1,29 

4,72 

2180 

8,32 

10,41 

0,2500 

2969,84 


4643 

2,40 

2,41 

1,73 


186 

2,05 

2,40 


532,30 

Intek 

1264 

0,65 

0,65 

0,45 

3,23 

115 

0,58 

0,83 

0,0850 

120,28 

Smurfit Sisa 

5005 

2,59 

2,59 


-2,08 


2,47 

2,74 

0,0100 

159,24 

clientela, che nel primo 

Buongiorno Spa 

7948 

4,11 

4,11 

1,06 

26,04 

152 

3,26 

5,45 


355,85 


0 


Interpump 

13143 

6,79 

6,76 

-0,03 

23,94 

210 

5,42 

7,23 

0,1500 

542,50 


13167 

6,80 

6,75 

-0,78 

-20,48 

78 

5,92 

8,82 

0,0387 

373,61 

Buzzi Unicem 

35124 

18,14 

18,11 

0,75 

36,94 

175 

13,25 

21,91 

0,3200 

2848,26 

Snai 

semestre hanno superato 

Invest. e Svii. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Snam Rete Gas 

7114 

3,67 

3,69 

0,82 

3,73 

2805 

3,34 

3,72 

0,1700 

7185,61 

Buzzi Unicem r nc 

22956 

11,86 

11,82 

0,17 

28,69 

81 

9,21 

14,69 

0,3440 

481,56 



i 14,8 miliardi, in crescita 
del 16,5% rispetto a fine 
2005. 

Ipi Spa 

16083 

8,31 

8,30 

-1,19 

12,67 

-| 

7,10 

10,47 

0,5000 

338,75 

Snia 

174 

0,09 

0,09 

2,83 

0,22 

2556 

0,08 

0,09 

0,0487 

53,46 
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C. Artigiano 











Irce 

5292 

2,73 

2,73 

0,11 

-7,39 

0 

2,67 

3,08 

0,0200 

76,87 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

0,88 

1,33 

3589 

0,02 

0,03 



6754 

3,49 

3,48 

0,46 

4,12 

48 

3,24 

3,62 

0,1240 

496,68 

Isagro 

15269 

7,89 

7,90 

0,51 

-14,38 

14 

7,67 

11,96 

0,3000 

126,18 

Socotherm 

22081 

11,40 

11,31 

-0,75 

21,92 

69 

9,35 

15,40 

0,0800 

435,92 

It Holding 

2935 

1,52 

1,52 

-0,52 

-5,72 

23 

1,47 

1,91 

0,0258 

372,74 

Sogefi 

10301 

5,32 

5,31 

-0,26 

14,88 

45 

4,60 

6,21 

0,1750 

601,41 

Cementir chiude il 

C. Bergam. 

56074 

28,96 

29,02 

0,14 

13,30 


25,56 

29,35 

0,9500 

1787,61 

1 

ItWay 

11697 

6,04 

6,08 

0,41 

-13,15 

29 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,69 

Sol 

8702 

4,49 

4,51 


7,20 


4,19 

4,92 

0,0670 

407,61 

C. Valtellinese 

22844 

11,80 

11,78 

0,08 

3,34 

87 

10,27 

12,94 

0,4000 

1073,28 


3 

primo semestre con un 
utile netto di gruppo in 
crescita del 66,2% a 51,3 

Italcementi 

38673 

19,97 

20,09 

1,80 

27,01 

837 

15,34 

22,63 

0,3300 

3537,57 

Sopaf 

1519 

0,78 

0,78 

0,63 

12,14 

666 

0,68 

0,89 

0,0620 

330,90 

Cad It 

15552 

8,03 

7,99 

-0,20 

-20,43 


7,80 

10,37 

0,1800 

72,13 

3 

Italcementi r nc 

24771 

12,79 

12,93 

2,59 

20,36 

299 

10,38 

15,40 

0,3600 

1348,78 

Sorin 

2933 

1,51 

1,49 

-0,80 

-11,09 

972 

1,29 

1,90 


711,07 

Cairo Comm. 

70654 

36,49 

36,41 

-0,71 

-25,64 

11 

35,23 

53,23 

3,0000 

285,88 


Italmobiliare 

135210 

69,83 

70,19 

0,69 

19,86 

3 

57,99 

78,09 

1,2700 

1549,01 

Stefanel 

7015 

3,62 

3,62 

0,47 

-1,79 

13 

3,50 

4,57 

0,0400 

196,36 






24,86 


7,00 

9,26 

0,1200 

7,96 

Caiiagir. r nc 

10301 

5,74 

5,73 


0 

Italmobiliare r nc 


56,71 

56,84 

-0,26 

29,24 

11 

43,88 

62,73 

1,3480 

926,82 

Stefanel r 

8738 

4,51 

4,51 


14,25 


3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

milioni e un utile 

Caltagirone 

17308 

8,94 

8,95 

0,69 

23,38 

53 

7,12 

9,44 

0,1000 

968,00 

1 Ui/OUU 


0 












STMicroelectr. 

24139 

12,47 

12,54 

1,05 

-18,09 

6213 

11,45 

16,42 

0,1200 


operativo di di 84,1 
milioni, in aumento del 
64,35. Il margine 

Caltagirone Ed. 

13043 

6,74 

6,72 

-0,37 

-4,28 

19 

6,45 

7,72 

0,3000 

842,00 
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Cam-Fin. 

3245 

1,68 

1,69 

3,50 

-7,91 

1047 

1,46 

2,10 

0,0300 

616,25 

W 

Jolly H. 

33596 

17,35 

17,42 

1,81 

101,45 

12 

8,31 

17,60 

0,0500 

345,85 

T 











Campari 

14965 

7,73 

7,77 

1,72 

22,16 

272 

6,23 

8,12 

0,1000 

2244,50 

Juventus FC 

3671 

1,90 

1,89 

-0,32 

39,51 

209 

1,10 

2,46 

0,0120 

229,29 

■ 

Targetti S. 

11726 

6,06 

6,12 

-0,10 

31,22 

10 

4,62 

6,68 

0,1400 

111,88 

Capitana 

13110 

6,77 

6,76 

0,82 

38,01 

24456 

4,91 

7,31 

0,2000 

17568,66 












Tas 

44224 

22,84 

22,85 

0,22 

4,24 

3 

19,19 

25,40 

1,7500 

40,48 

operativo lordo si attesta 

Carraro 

7067 

3,65 

3,63 

-1,22 

6,29 


3,43 

4,05 

0,1250 

153,30 
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Telecom 1. Media 

755 

0,39 

0,39 

-0,13 

19,71 

8809 

0,30 

0,40 

0,1643 

1285,52 

a 118,6 milioni di euro, in 

Cattolica Ass. 

92592 

47,82 

47,85 

1,29 

9,48 

235 

39,25 

48,49 

1,5000 

2266,25 











Kaltech 

621 

0,32 

0,32 

3,24 

-32,17 

6924 

0,29 

0,53 


23,25 

Telecom Ita Med. r nc 

745 

0,39 

0,39 


29,95 

113 

0,29 

0,40 

0,1679 

21,16 














salita del 44,4% e i ricavi 
salgono del 25,3 a 504,3 
milioni. L’incremento dei 

Cdb Web Tech 

5005 

2,59 

2,59 

0,54 

10,70 

422 

2,05 

3,11 

- 

262,52 

Km e Group 

756 

0,39 

0,40 

4,83 

3,30 

5075 

0,33 

0,42 

0,0230 

270,56 

Telecom Italia 

4366 

2,25 

2,26 

1,35 

-8,89 

136287 

2,06 

2,61 

0,1400 30173,49 

Cdc 

10049 

5,19 

5,21 

0,54 

-44,27 

5 

4,97 

9,83 

0,5600 

63,65 

Kme Group rsp 

813 

0,42 

0,42 

1,07 

19,77 

56 

0,35 

0,42 

0,0408 

24,02 

Telecom Italia r 

3869 

2,00 

2,00 

1,32 

-5,17 

47064 

1,85 

2,24 

0.1510 12040.19 

Celi Therapeutics 

2554 

1,32 

1,32 

1,85 

-30,72 

5183 

0,95 

1,93 

- 













Tenaris 

27762 

14,34 

14,34 

0,48 

44,33 

2352 

9,93 

18,97 

0,1730 


Cembre 

11482 

5,93 

5,86 

-1,55 

25,34 

16 

4,72 

6,31 

0,1500 

100,81 
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Terna 

4316 

2,23 

2,23 

0,04 

6,70 

4446 

2,04 

2,26 

0,1300 

4458,00 

ricavi rispecchia il buon 

Cementir 

12022 

6,21 

6,20 

0,91 

24,48 

71 

4,99 

7,15 

0,0850 

987,98 












La Doria 

4786 

2,47 

2,44 

-0,89 

-0,80 

4 

2,32 

2,59 

0,0400 

76,63 

Tiscali 

4370 

2,26 

2,25 

-0,22 

-16,53 

2699 

2,26 

2,89 


895,44 

andamento del mercato 

Cent. Latte To 

8175 

4,22 

4,21 

-0,52 

-5,67 

24 

4,10 

4,62 

0,0500 

42,22 

Lavorwash 

3737 

1,93 

1,91 

-0,99 

-35,30 

33 

1,89 

2,98 

0,0200 

25,73 

Tod's 

123340 

63,70 

63,70 

0,47 

11,13 

29 

53,24 

65,78 

1,0000 

1936,60 

in tutte le principali aree 
geografiche in cui il 
gruppo opera, Italia 

CHL 

1740 

0,90 

0,90 

1,52 

65,55 

794 

0,52 

1,30 

- 

116,21 

Lazio 

707 

0,37 

0,37 

. 

19,28 

53 

0,25 

0,49 

. 

24,72 

Toro 

40720 

21,03 

21,03 

-0,10 

42,07 

1256 

14,80 

21,07 

0,7000 

3824,13 

Ciccolella 

3816 

1,97 

1,97 

-0,81 

71,24 

3 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,65 

Linificio 

5735 

2,96 

2,97 

1,92 

-3,14 

43 

2,85 

3,55 

0,2500 

81,89 

Trevi 

12588 

6,50 

6,50 

0,29 

49,45 

133 

4,35 

7,83 

0,0250 

416,06 

Cir 

4426 

2,29 

2,29 

1,10 

2,19 

727 

2,13 

2,63 

0,0500 

1783,26 

Lottomatica 

57372 

29,63 

29,79 

1,02 

8,41 

333 

26,23 

34,51 

1,3000 

4423,78 

Trevisan Comet. 

5238 

2,71 

2,69 

-0,99 

-7,33 

16 

2,51 

3,54 

0,0700 

73,81 

Class 

2629 

1,36 

1,36 

0,37 

-17,60 

138 

1,25 

1,71 

0,0100 

125,78 

Luxottica 

43663 

22,55 

22,54 

1,08 

5,18 

557 

19,38 

24,06 

0,2900 

10361,02 

Txt e-solutions 

38005 

19,63 

19,60 

-0,36 

-27,97 

1 

19,60 

27,26 

0,4000 

51,49 

compresa. 

Cofide 

2010 

1,04 

1,04 

-0,10 

1,96 

209 

0,98 

1,17 

0,0150 

746,54 























Si attende per il primo 

Coin 

7838 

4,05 

4,08 

1,36 

43,70 

5 

2,82 

4,46 

- 

537,04 

M 











U 










































ottobre la firma 
dell'acquisto da parte del 
colosso russo 

Credem 

22122 

11,43 

11,44 

0,81 

21,61 

312 

8,79 

11,49 

0,3000 

3183,75 

Mattai 

3716 

1,92 

1,91 

-1,29 

-2,64 

28 

1,92 

2,20 

0,0510 

57,57 

Uni Land 

1789 

0,92 

0,90 

-1,24 

105,94 

7615 

0,45 

1,56 

0,0050 

838,82 

Cremonini 

4328 

2,23 

2,23 

-0,31 

12,83 

80 

1,97 

2,44 

0,2260 

316,97 

Management e C 

1868 

0,96 

0,96 

-0,41 


560 

0,92 

1,18 


526,24 

Unicredito 

11962 

6,18 

6,20 

0,98 

5,41 

34335 

5,56 

6,34 

0,2200 

64345,43 

Crespi 

1801 

0,93 

0,93 

-1,90 

9,45 

13 

0,85 

0,97 

0,0350 

55,81 

Marazzi Group 

17206 

8,89 

8,90 

1,08 


7 

7,69 

10,11 

0,2000 

908,43 

Unicredito r 

12036 

6,22 

6,23 

0,10 

1,59 

18 

5,67 

6,50 

0,2350 

134,93 

Csp 

1784 

0,92 

0,93 

0,21 

-13,89 

26 

0,86 

1,10 

0,0500 

22,57 

Marcolin 

3733 

1,93 

1,92 

-1,94 

-33,59 

12 

1,86 

3,01 

0,0290 

87,49 

Unipol 

4920 

2,54 

2,53 

-0,55 

7,12 

5732 

2,21 

2,83 

0,1200 

3711,19 

dell’alluminio Rusal del 












Mariella Burani 

36894 

19,05 

19,10 

0,46 

38,30 

51 

13,58 

23,57 

0,1300 

569,86 

Unipol priv 

4329 

2,24 

2,24 

0,13 

17,81 

7115 

1,90 

2,48 

0,1252 

2011,55 

proprio concorrente 
domestico Sual. Si 
tratterebbe di un accordo 

D 











Marr 

12394 

6,40 

6,40 

1,11 

1,99 

102 

5,60 

6,75 

0,3270 

424,37 












Dada 

28233 

14,58 

14,63 

0,95 

5,02 

26 

13,67 

19,80 

- 

232,83 

Marzotto 

7027 

3,63 

3,63 

0,30 

-10,59 

46 

2,61 

4,06 

0,0800 

256,63 

v 











Danieli 

15444 

7,98 

7,95 

-0,21 

26,14 

37 

6,32 

9,78 

0,0600 

326,06 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 

. 

-18,60 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,72 

V.d. Ventaglio 

1051 

0,54 

0,54 

-1,78 

-48,24 

158 

0,53 

1,05 

0,0700 

41,97 

Danieli r nc 

11116 

5,74 

5,80 

2,29 

22,83 

337 

4,48 

6,42 

0,0807 

232,08 

Marzotto r nc 

6583 

3,40 

3,40 

- 

-14,25 

3 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,48 

Valentino F.G. 

49239 

25,43 

25,49 

1,59 

23,81 

92 

20,41 

26,68 

0,5000 

1884,52 

di base. Si delinea così 

Data Service 

10551 

5,45 

5,47 

0,46 

6,26 

6 

4,84 

7,40 

0,5200 

27,35 

Mediaset 

17579 

9,08 

9,10 

0,40 

0,95 

2351 

8,70 

10,37 

0,4300 

10724,37 

Vemer Sib. 

1324 

0,68 

0,68 

-1,73 

84,46 

2297 

0,37 

0,79 

0,0516 

66,76 

anche una data di nascita 

Datalogic 

10663 

5,51 

5,53 

1,50 

-11,61 

21 

5,45 

7,55 

0,2200 

349,88 

Mediobanca 

32363 

16,71 

16,66 

-0,13 

3,14 

1890 

14,58 

18,56 

0,4800 

13630,63 

Vianini 1. 

6072 

3,14 

3,13 

-2,19 

2,58 

11 

3,01 

3,67 

0,0300 

94,41 

per il principale 
produttore al mondo di 
alluminio, un affare già 

Datamat 

18925 

9,77 

9,82 

1,34 

0,43 

9 

9,43 

9,88 

0,1950 

277,17 

Mediolanum 

11044 

5,70 

5,70 

1,23 

2,44 

2469 

5,16 

7,18 

0,1150 

4157,15 

Vianini L. 

18408 

9,51 

9,52 

0,21 

15,71 

2 

8,21 

10,97 

0,1500 

416,38 

De 1 Longhi 

5439 

2,81 

2,80 

-0,71 

22,02 

28 

2,30 

3,08 

0,0200 

419,95 

Mediterr. Acque 

7842 

4,05 

4,05 

- 

0,10 

0 

3,82 

4,33 

0,0880 

310,57 

Vittoria 

21493 

11,10 

11,05 

-0,39 

17,63 

20 

9,44 

12,58 

0,1500 

336,15 

Digital Bros 

7708 

3,98 

3,95 

-0,75 

-8,50 

25 

3,77 

4,51 

- 

56,18 

Meliorbanca 

7240 

3,74 

3,74 

-0,21 

16,84 

84 

3,19 

3,91 

0,1300 

472,03 












Digital M. Techn. 

83608 

43,18 

42,99 

-0,21 

35,70 

19 

30,55 

48,95 

- 

485,80 

Milano Ass 

10812 

5,58 

5,56 

0,20 

-3,14 

618 

5,17 

6,59 

0,2800 

2437,58 

z 











stimato a 30 miliardi di 

Dmail Gr. 

16764 

8,66 

8,55 

-2,05 

-3,85 

18 

7,93 

11,26 

0,1000 

66,23 

Milano Ass r nc 

10990 

5,68 

5,66 

0,59 

-1,61 

39 

5,29 

6,61 

0,3000 

174,48 

Zucchi 

5726 

2,96 

2,96 

2,07 

8,28 

5 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,08 

dollari. 

Ducati 

1260 

0,65 

0,65 

1,27 

-7,05 

443 

0,57 

0,82 

- 

208,74 

Milano Ass w07 

982 

0,51 

0,51 

-0,18 

-2,05 

157 

0,42 

0,78 



Zucchi r nc 

5915 

3,06 

3,06 

-2,71 

5,71 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,47 














































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 9 settembre 2006 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

106,650 

106,460 

BTP FB 04/20 

103,600 

102,960 

BTP MG 98/08 

102,160 

102,170 

BTP OT 02/07 

101,500 

101,500 

CCT GE 97/07 

100,100 

100,120 

BTP AG 02/17 

110,660 

110,130 

BTP FB 05/08 

98,870 

98,850 

BTP MG 98/09 

102,100 

102,050 

BTP ST 03/08 

99,890 

99,870 

CCT GN 03/10 

100,430 

100,430 

BTPAG 03/13 

102,460 

102,190 

BTP FB 05/37 

93,990 

93,010 

BTP MG 99/31 

125,090 

123,940 

BTP ST 06/17 

101,400 

101,430 

CCT LG 00/07 

100,570 

100,440 

BTP AG 03/34 

110,670 

109,430 

BTP FB 06/09 

98,520 

98,480 

BTP MZ 01/07 

100,520 

100,520 

BTP ST 08ind 

100,320 

100,300 

CCT LG 01/08 

100,920 

100,950 





BTP AG 04/14 

102,410 

102,110 

BTP FB 06/21 

95,000 

94,370 

BTP MZ 06/11 

99,040 

98,880 

BTPST10S 

97,690 

97,420 

CCT LG 02/09 

100,450 

100,450 




BTP AG 05/15 

98,440 

98,050 

BTP FB 97/07 

101,260 

101,280 

BTP NV 01/Il 

94,420 

93,220 

BTPST 14ind 

102,730 

102,520 

CCT LG E2/09 

100,480 

100,350 




BTP AG 06/16 

97,860 

97,430 

BTP GE 03/08 

99,920 

99,890 

BTP NV 93/23 

157,960 

156,910 

BTP ST 35ind 

106,300 

104,850 

CCT MG 04/11 

100,440 

100,440 
















CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AP 04/09 

98,470 

98,430 

BTP GE 04/07 

99,810 

99,810 

BTP NV 96/06 

100,600 

100,610 

CCT AG 00/07 

100,200 

100,200 

CCT NV 04/11 

100,440 

100,440 













BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

97,880 

97,810 

BTP NV 96/26 

139,940 

138,740 

CCT AG 02/09 

100,470 

100,470 

CCT NV 05/12 

100,450 

100,450 













BTP FB 01/12 

105,930 

105,800 

BTP GN 04/07 

99,680 

99,670 

BTP NV 97/07 

102,590 

102,640 

CCT AP 01/08 

100,370 

100,360 

CCT OT 02/09 

100,470 

100,470 













BTP FB 02/13 

105,290 

105,030 

BTP GN 05/08 

98,120 

98,100 

BTP NV 97/27 

130,180 

129,170 

CCT AP 02/09 

100,450 

100,450 

CCT ST 01/08 

100,430 

100,420 













BTP FB 02/33 

121,840 

120,900 

BTPGN 05/10 

96,700 

96,590 

BTP NV 98/29 

113,370 

112,320 

CCT DC 03/10 

100,440 

100,430 

CTZAP 05/07 

97,870 

97,860 

BTP FB 03/19 

101,430 

100,870 

BTPGN 06/09 

100,220 

100,160 

BTP NV 99/09 

101,700 

101,630 

CCT DC 99/06 

99,990 

100,000 

CTZ MG 06/08 

94,000 

93,970 

BTP FB 04/15 

102,280 

101,900 

BTP LG 97/07 

102,510 

102,520 

BTP NV 99/10 

106,780 

106,670 

CCT FB 03/10 

100,490 

100,490 

CTZST 05/07 

96,390 

96,370 


Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

B Apulia dic07 

99,820 99,810 

Bei/35 EIBF CMS 

78,300 77,930 

Comit 98/28 Zc 

36,320 36,080 

MedLom/191 Sd 

85,420 86,450 

B Intesa 04/14 

94,710 94,610 

Bim Imi 98/18 Step Down 

96,930 96,850 

Council Europe Sdf/19 Sd 

94,800 94,690 

Medio/06 CB Coup 

108,900 108,830 

B Intesa tv IAPC 

98,110 98,170 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

100,910 100,030 

Crediop /19 St Dw3 

97,750 98,250 

Medio/07 V Puro 

117,870 117,880 

B lntesa/07 Europ3 

106,490 106,360 

Birs 97/07 Zc 

98,640 98,640 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

100,310 100,490 

Medio/10 Super Star 

97,080 97,160 

B lntesa/08 Goal 

95,440 95,480 

Bnl 05/11 RBP6a 

96,490 96,990 

Dexia CrSR Mar 05 

95,910 95,820 

Medio/14 Rend TP 

94,380 94,190 

B lntesa/08 IAPC 

99,200 99,180 

Bnl Himal Cap/12 

104,190 104,250 

Dexia CrSTGen 05 

96,010 95,800 

Mediob/08 Russia 

92,670 92,600 

B lntesa/08 IT03 

99,220 99,110 

Bnl/07 Act Ind 

97,680 97,650 

Dexia Cr/Bot Link 

98,800 98,780 

Mediob 96/11 Zc 

82,170 81,920 

B lntesa/08 STIN 

98,970 99,040 

Bnl/07 RBP 3trim04 

102,850 102,880 

Dexia Cred Euro Var 

85,980 85,810 

Mediob 97/07 Ind 

100,220 100,250 

B lntesa/09 Gold Goal 

100,550 100,630 

Bnl/07 Val Puro 

110,850 111,040 

Dexia Cred/04/09 

96,550 96,700 

Mediob 98/08 Tt 

100,530 100,470 

B lntesa/09 Sprint 

106,200 106,440 

Bnl/09 RBP 3bim04 

100,980 101,050 

Dexia Cred/09 EP 

99,250 99,130 

Mediocr L/08 2 Rf 

103,240 103,530 

B lntesa/09 STAP04 

97,470 97,400 

Bnl/09 RBP 3trim04 

101,990 102,070 

Enel TF 05/12 

99,430 99,250 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

102,260 101,860 

B lntesa/09 STEG 

97,460 97,510 

CaplT/07 DJEStox 

109,150 108,920 

Enel TV 05/12 

100,680 100,680 

Mpaschi 99/09 2 

100,170 100,330 

B lntesa/09 STMZ04 

96,740 96,770 

CaplT/07 DJEStox2 

109,030 108,970 

Fiat Step up/11 

102,250 102,320 

P ltal/07 MIX2 

98,650 98,940 

B lntesa04/09 Gen 

102,370 102,380 

CaplT/081 bim 

102,350 102,450 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,520 100,400 

PopBgCV/12tv 

102,510 102,450 

B lntesa04/09 Mar 

101,180 101,140 

CaplT/08 II bim 

101,150 101,220 

HVB/08 BPm V 5a 

102,780 102,910 

RepAus/15 Flo.Ra 

84,580 86,740 

Bei 97/17 Zc 

44,520 44,250 

CaplT/08 Ili bim 

99,470 99,500 

HVB/08 BPm VI 5a 

100,950 101,250 

RepAus/CMS SFN 

92,860 92,990 

Bei/09 eubot 

99,790 99,810 

CaplT/09 Reload BP 

99,350 99,450 

HVB/09 BPm 15a 

99,820 99,970 

RepAus/CMS SL 

72,310 71,810 

Bei/14 EIBF 

85,890 85,390 

CaplT/14LowerT2 

97,560 97,560 

HVB/09 BPr II 5a 

100,960 101,100 

Spaolo/13 St Down 

111,330 111,000 

Bei/15 eu var 

85,980 86,060 

Capitana 08 261 Zc 

93,950 94,150 

IBRD/20 

82,180 83,500 

UniCr 03/02/12 S02/05 

95,240 95,000 

Bei/15 Euro Inv 

85,840 85,800 

Centrob/14 Rf 

103,010 102,940 

IBRD/25 

78,430 78,890 

UniCr 15/11/08 S4 

97,840 98,610 

Bei/20 EIBCFR 

90,710 90,400 

Centrob/18 Rfc 

98,960 98,960 

IntBci 02/07 Mix 

103,630 103,470 

UniCr 19/06/11 S3 

96,100 95,950 

Bei/20 EIBCF 

80,860 81,500 

Centrob/19Sdeb 

83,490 83,380 

Intesa 3 2004/2007 

103,890 104,030 

UniCr 29/04/11 S06/05 

94,830 94,440 

Bei/20 ElBeuF 

79,550 80,210 

Comit/09 

102,010 102,080 

Intesa 3 2005/2008 

100,150 100,250 

UniCr 31/05/11 S09/05 

93,640 93,410 

Bei/20 EIBFB 

81,700 81,060 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,020 99,960 

Med Cent/111v 

99,730 99,740 

UniCr/10 ind 

95,100 95,050 

Bei/20 EIBFC 

81,890 81,700 

Comit 97/27 Zc 

37,900 37,950 

Med Lom/18Rf C75 

101,820 101,380 

UniCr/10 S-U 

105,070 105,210 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

18,441 

18,534 

3,993 

8,585 

Alboino Re 

8,372 

8,396 

-1,956 

4,389 

Apulia Az.ltalia 

14,439 

14,504 

3,557 

9,328 

Arca Azioni Italia 

26,320 

26,447 

4,511 

10,924 

Aureo Az. Italia 

24,760 

24,891 

4,007 

10,442 

Azimut Crescita Ita. 

30,390 

30,516 

4,157 

11,498 

Bim Az.Small Cap It 

10,114 

10,161 

2,586 

10,306 

Bim Azion.ltalia 

9,551 

9,589 

3,500 

9,908 

Bipielle F.ltalia 

28,930 

29,038 

3,666 

10,067 

Bipiemme Italia 

21,147 

21,238 

3,570 

12,323 

Bnl Azioni ItPMI 

7,414 

7,449 

0,189 

5,312 

Bnl Azioni Italia 

25,191 

25,269 

3,628 

9,598 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,924 

6,952 

5,196 

13,713 

BPViAz. Italia 

6,057 

6,090 

4,108 

11,877 

CA-AM Mida Az.ltalia 

25,450 

25,595 

3,734 

9,940 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,433 

6,490 

5,528 

12,386 

Capitalg. Italia 

22,248 

22,341 

5,948 

11,732 

Capitana Azionario Italia 

17,041 

17,106 

0,000 

0,000 

Capitana Small Cap Italy 

5,624 

5,656 

0,250 

4,419 

Carige Az It 

6,772 

6,805 

4,506 

10,257 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,251 

4,264 

4,064 

0,000 

Ducato Geo Italia 

17,747 

17,810 

4,015 

11,280 

Dws Italia Le 

24,861 

24,932 

3,454 

8,040 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,911 

16,017 

2,552 

8,062 

Dws Italia Nc 

15,137 

15,180 

3,360 

7,714 

Eurom. Az. Italiane 

28,001 

28,171 

3,355 

8,691 

Fondersel Italia 

25,102 

25,247 

4,058 

9,006 

Fondersel P.M.I. 

19,490 

19,662 

4,091 

9,784 

Generali Capital 

67,082 

67,471 

4,011 

12,868 

Gestielle Italia 

17,520 

17,634 

6,356 

9,479 

Gestnord Az.ltalia 

13,730 

13,792 

4,039 

9,805 

Grifoglobal 

13,767 

13,838 

6,202 

0,695 

Imi Italy 

28,601 

28,753 

4,735 

12,718 

Leonardo az. Italia 

11,485 

11,535 

4,012 

9,999 

Leonardo small caps 

11,529 

11,583 

3,538 

9,269 

Mediolanum R.I.Cre. 

21,643 

21,733 

2,856 

9,596 

Nextam P.Az.ltalia 

6,605 

6,660 

-0,121 

7,050 

Nextra Az.ltalia 

15,901 

15,985 

3,867 

8,874 

Nextra Az.ltalia Din 

23,529 

23,681 

3,606 

8,890 

Nextra Az.PMI Italia 

6,819 

6,871 

0,383 

3,334 

Optima Azionario Italia 

7,391 

7,426 

4,363 

10,926 

Optima Small Caps It. 

8,031 

8,091 

3,827 

13,017 

Pioneer Az. Crescita 

18,785 

18,871 

3,687 

11,676 

Pioneer Az. Italia 

22,191 

22,314 

4,115 

10,618 

Prim.Trading Az.lt. 

6,666 

6,704 

3,381 

9,674 

Ras Capital L 

29,019 

29,170 

4,728 

11,278 

Ras Capital T 

28,687 

28,837 

4,651 

10,983 

Sai Italia 

24,921 

25,043 

3,941 

9,833 

Sanpaolo Azioni Ita. 

35,678 

35,850 

4,374 

10,475 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,475 

16,554 

4,524 

11,869 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,864 

5,899 

5,033 

11,040 

SystemaAz. Italia 

14,309 

14,377 

4,369 

10,897 

Vegagest Az.ltalia 

8,109 

8,142 

4,015 

9,183 

Zenit Azionario 

14,373 

14,442 

3,716 

10,946 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,889 

19,933 

1,268 

6,109 

Aureo Azioni Euro 

12,330 

12,412 

4,174 

10,405 

Bipielle F.Euro 

12,142 

12,201 

3,663 

11,856 

Bipielle F.Mediteran 

16,844 

16,929 

4,452 

10,692 

Bpm Euroland 

5,734 

5,781 

3,651 

0,000 

BPU Az Et 

5,898 

5,948 

4,667 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,664 

6,707 

5,061 

21,208 

BSI Azionario Euro 

4,971 

5,004 

3,714 

3,498 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,182 

6,234 

3,690 

7,738 

Capges FF Eur Sect. 

5,612 

5,655 

4,235 

11,349 

Capitana Euro Growth 

11,495 

11,572 

0,174 

-1,067 

Capitana Euro Value 

6,658 

6,713 

3,065 

12,031 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,991 

16,119 

3,851 

14,598 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,287 

7,339 

4,219 

13,629 

Epsilon QEquity 

5,707 

5,752 

3,745 

14,506 

Eurom. Euro Equity 

4,116 

4,141 

2,235 

8,088 

Intra Azionario Area Euro 

6,569 

6,620 

3,140 

9,247 

Leonardo Euro 

6,461 

6,507 

4,294 

10,766 

Prim.Azioni Growth 

6,410 

6,453 

5,013 

14,854 

Sanpaolo Euro 

17,819 

17,939 

4,437 

11,313 

SystemaAz. Euro 

5,831 

5,870 

4,274 

10,813 

Vegagest Az.Area Eur 

8,354 

8,410 

3,893 

9,460 

Zenit Eurostoxx 501 

5,757 

5,802 

4,692 

11,591 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,460 

6,504 

3,228 

7,685 

Abis Europa 

5,304 

5,304 

1,473 

1,648 

Anima Europa 

4,725 

4,767 

2,361 

7,386 

Arca Azioni Europa 

11,041 

11,127 

3,857 

10,687 

Astese Euroazioni 

6,108 

6,160 

3,631 

9,286 

Azimut Europa 

16,254 

16,387 

2,304 

7,807 

Bim Azionario Europa 

10,540 

10,628 

-0,057 

5,898 

Bipielle H.Europa 

7,956 

8,011 

4,355 

12,596 

Bipiemme Europa 

14,597 

14,710 

3,510 

8,876 

Bipiemme In.Europa 

7,701 

7,753 

1,543 

12,489 

Bnl Azioni Europa 

13,387 

13,504 

4,914 

13,152 

BPViAz. Europa 

4,547 

4,586 

4,553 

9,831 

Capitalg. Europa 

7,814 

7,877 

4,214 

8,664 

Capitana Azionario Europa 

13,810 

13,930 

0,000 

0,000 

Capitana Europe Research 

6,802 

6,852 

2,920 

6,715 

Capitana Small Cap Europe 

7,652 

7,728 

-0,919 

8,987 

Carige AzEu 

6,422 

6,480 

4,287 

11,107 

Consultinvest Azione 

10,513 

10,614 

4,607 

10,269 

Ducato Geo Eur. Pmi 

21,743 

21,939 

2,426 

19,612 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,863 

1,879 

1,140 

16,949 

Ducato Geo Europa 

10,968 

11,055 

3,433 

12,538 

Dws Europa Growth Le 

6,735 

6,779 

1,538 

6,130 

Dws Europa Le 

20,921 

21,095 

3,626 

8,941 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,958 

7,007 

1,844 

11,596 

Dws Europa Nc 

4,706 

4,745 

3,474 

5,445 

Epsilon QValue 

6,518 

6,581 

3,972 

14,351 

Eurom. Europe E.F. 

16,974 

17,078 

2,376 

7,437 

FMS - Equity Europe 

10,475 

10,573 

4,270 

0,000 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

99,527 

100,301 

4,356 

0,000 

Fondersel Europa 

15,117 

15,237 

4,479 

11,359 

Generali Europa Value 

29,719 

29,934 

3,514 

14,159 

Gestielle Europa 

13,373 

13,470 

3,426 

8,477 

Gestnord Az.Europa 

9,795 

9,872 

4,447 

10,954 

Grifoeurope Stock 

6,801 

6,841 

2,132 

6,968 

Imi Europe 

21,249 

21,428 

3,872 

10,522 

Investitori Europa 

5,872 

5,918 

3,929 

11,762 

Kairos Eu Bn 

6,185 

6,225 

4,388 

13,465 

Kairos Partners S.C. 

10,167 

10,220 

3,883 

15,626 

Laurin Eurostock 

4,178 

4,212 

4,242 

10,969 

MC Ges. FdF Eur. 

7,649 

7,717 

6,030 

16,547 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,589 

6,634 

2,696 

8,283 

Mediolanum Europa 2000 

18,305 

18,424 

3,319 

9,388 

Nextam P.Az.Europa 

5,993 

6,033 

2,814 

9,943 

Nextra Az.Europa 

4,207 

4,242 

2,410 

7,458 

Nextra Az.Europa Din 

20,076 

20,250 

3,128 

8,390 

Nextra Az.PMI Europa 

8,443 

8,522 

2,141 

12,423 

Open Fund Az Europa 

4,398 

4,434 

2,998 

11,568 

Optima Azionario Europa 

3,499 

3,528 

3,705 

10,135 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

9,573 

9,679 

3,335 

9,295 

Pioneer Az. Europa 

18,415 

18,595 

3,782 

8,868 

Prim.Trading Az.Eur 

5,650 

5,700 

3,102 

13,226 

Ras Europe Fund L 

17,849 

17,991 

3,725 

10,111 

Ras Europe Fund T 

17,643 

17,784 

3,648 

9,782 

Ras Multip.MultiEur. 

8,330 

8,399 

3,710 

11,319 

Sai Europa 

12,073 

12,179 

3,320 

10,822 

Sanpaolo Europe 

9,245 

9,318 

4,275 

10,270 

Talento comp. Europa 

137,899 

139,278 

3,888 

11,693 

UnibanAz. Europa 

6,423 

6,476 

2,457 

7,408 

Vegagest A.Europa 

5,396 

5,445 

3,233 

8,593 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,339 

5,345 

0,774 

-0,559 

Alto America Az. 

4,696 

4,702 

1,733 

0,385 

Anima America 

5,763 

5,789 

-0,672 

1,551 

Arca Azioni America 

18,193 

18,193 

3,782 

4,204 

Azimut America 

10,331 

10,337 

0,077 

-2,895 

Bim Azionario Usa 

6,063 

6,089 

1,899 

0,397 

Bipielle FLAmerica 

7,765 

7,759 

2,441 

0,323 

Bipiemme Americhe 

9,571 

9,564 

3,571 

2,506 

Bnl Azioni America 

17,082 

17,069 

1,570 

-1,539 

BPU Pra.Az.Usa 

4,337 

4,340 

2,409 

3,410 

Capitalg. America 

8,588 

8,608 

1,286 

-0,441 

Capitana Azionario USA 

4,634 

4,641 

0,000 

0,000 

Capitana Usa Small Cap Growth 

6,291 

6,306 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

2,770 

2,769 

2,936 

1,876 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,745 

15,761 

1,903 

2,114 

Ducato Geo America 

4,928 

4,934 

1,966 

0,285 

Dws America Le 

11,443 

11,455 

2,840 

1,481 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws New York Nc 

9,576 

9,614 

1,786 

0,662 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,615 

15,613 

2,690 

0,431 

FMS - Equity Usa 

9,492 

9,552 

1,313 

0,000 

Fondersel America 

11,510 

11,517 

3,062 

1,045 

Generali America Value 

18,067 

18,087 

1,815 

1,889 

Generali Usa Growth 

2,375 

2,377 

-0,042 

-5,679 

Gestielle America 

12,699 

12,709 

2,041 

0,371 

Gestnord Az.Am. 

13,273 

13,281 

2,494 

0,386 

Imiwest 

19,593 

19,611 

2,948 

3,755 

Investitori America 

3,985 

3,986 

2,311 

1,425 

Kairos US Fund 

5,801 

5,801 

1,116 

-4,479 

MC Gest. FdF Ame. 

5,908 

5,950 

1,687 

1,774 

Mediolanum America 2000 

10,800 

10,813 

0,784 

-2,492 

Mediolanum Cristoforo Col. 

13,764 

13,790 

0,197 

-5,252 

Nextam P.Az.America 

3,754 

3,747 

3,245 

-1,392 

Nextra Az.N.Am. 

5,886 

5,881 

1,975 

-1,638 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,343 

18,327 

2,013 

-2,202 

Nextra Az.PMI N.Am. 

20,387 

20,409 

-0,764 

1,889 

Open Fund Az America 

3,147 

3,158 

0,736 

-0,819 

Optima Azionario America 

4,618 

4,618 

3,103 

4,693 

Pioneer Az.Am. 

8,864 

8,910 

0,934 

2,238 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,826 

3,823 

2,163 

-1,822 

Ras America Fund L 

14,679 

14,685 

2,471 

0,873 

Ras America Fund T 

14,513 

14,519 

2,406 

0,561 

Ras Multip.MultAm. 

5,683 

5,709 

0,673 

-1,114 

Sai America 

13,233 

13,233 

3,005 

-0,339 

Sanpaolo America 

9,409 

9,415 

2,786 

1,314 

SystemaAz. Usa 

4,766 

4,767 

3,004 

2,649 

Talento comp. America 

109,217 

110,003 

1,045 

1,156 

Vegagest Az.America 

4,194 

4,197 

3,735 

2,895 

Zenit S&P 100 Index 

4,157 

4,156 

4,684 

2,922 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,540 

5,586 

3,223 

12,191 

Anima Asia 

6,849 

6,890 

3,412 

12,741 

Arca Azioni Far East 

6,675 

6,737 

3,762 

12,677 

Azimut Pacifico 

7,623 

7,684 

2,653 

10,255 

Bipielle H.Giappone 

6,003 

6,069 

2,791 

15,553 

Bipielle H.Oriente 

4,482 

4,484 

3,894 

10,421 

Bipiemme Pacifico 

5,154 

5,189 

3,702 

12,484 

Bnl Azioni Pacifico 

6,843 

6,903 

3,275 

13,709 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,964 

7,021 

3,539 

15,184 

Capitalg. Pacifico 

3,858 

3,905 

3,404 

16,240 

Capitana Azionario Pacifico 

5,500 

5,546 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

5,800 

5,821 

4,655 

9,662 

Ducato Geo Giappone 

3,899 

3,945 

2,632 

12,851 

Dws Asia Le 

4,230 

4,264 

4,008 

6,362 

Dws Tokyo Nc 

6,473 

6,586 

5,578 

17,222 

Eurom. Tiger 

11,942 

11,957 

5,086 

12,163 

FMS-Equity Asia 

9,659 

9,711 

2,244 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,458 

5,477 

6,269 

15,709 

Generali Pacifico 

14,457 

14,584 

2,285 

8,707 

Gestielle Giappone 

5,549 

5,613 

3,026 

14,886 

Gestielle Pacifico 

11,520 

11,567 

4,651 

8,823 

Gestnord Az.Pac. 

7,571 

7,623 

4,069 

13,389 

Imi East 

7,520 

7,584 

2,257 

13,066 

Investitori Far East 

5,588 

5,633 

2,891 

13,855 

MC Gest. FdF Asia 

8,238 

8,282 

3,740 

12,403 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,473 

6,533 

2,066 

11,565 

Mediolanum Oriente 2000 

9,223 

9,329 

0,864 

9,161 

Nextra Az. Asia 

8,358 

8,376 

6,893 

14,493 

Nextra Az.Giappone 

4,219 

4,265 

3,003 

9,471 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,184 

4,215 

4,002 

11,217 

Open Fund Az Pacific 

3,741 

3,764 

2,606 

12,545 

Optima Azionario Far East 

3,936 

3,973 

3,715 

14,186 

Pioneer Az. Giap. 

5,755 

5,820 

4,125 

16,592 

Pioneer Az. Pacif. 

5,789 

5,798 

5,159 

13,800 

Prim.Trading Az.Giap 

6,128 

6,182 

3,409 

12,792 

Ras Far East Fund L 

6,225 

6,282 

3,388 

14,283 

Ras Far East Fund T 

6,150 

6,207 

3,309 

13,826 

Ras Multip.MultiPac. 

7,758 

7,792 

2,335 

13,107 

Sai Pacifico 

4,376 

4,400 

2,219 

14,166 

Sanpaolo Pacific 

5,782 

5,824 

3,268 

13,462 

Talento CAs 

124,367 

124,668 

3,852 

13,124 

Vegagest Az.Asia 

6,211 

6,267 

3,672 

11,809 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,267 

7,277 

4,561 

11,491 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

7,664 

7,727 

5,579 

16,227 

Azimut Emerging 

6,054 

6,083 

5,765 

11,410 

Bipielle H.Paesi Em 

12,756 

12,844 

5,308 

17,904 

Bnl Azioni Emergenti 

8,196 

8,236 

7,531 

21,892 

Bpm EmMk Eq 

5,416 

5,464 

4,860 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,952 

8,010 

6,910 

17,877 

Capitalg. Eq EM 

19,996 

20,159 

8,863 

18,376 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,923 

4,951 

4,168 

12,218 

Dws Emergenti Le 

8,497 

8,551 

8,022 

26,218 

Dws Emergenti Nc 

6,638 

6,661 

9,665 

30,979 

Eurom. Em.M.EF. 

7,327 

7,375 

5,927 

14,646 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

9,967 

10,027 

6,088 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,323 

11,401 

5,684 

16,564 

Gestnord Az.P. Em. 

7,755 

7,814 

6,335 

16,406 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,281 

9,344 

5,718 

19,447 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,943 

7,000 

6,553 

20,308 

Pioneer Az.Am. Lat. 

12,181 

12,226 

7,882 

19,433 

Pioneer Az. Paesi Em. 

9,153 

9,230 

6,828 

21,586 

Prim.Trading Az.Emer 

9,262 

9,339 

6,277 

20,693 

Ras Em. Mkts Eq. F.T 

8,484 

8,561 

6,037 

16,395 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,584 

8,662 

6,119 

16,869 

Sai Paesi Emergenti 

5,369 

5,399 

4,761 

14,919 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,770 

10,844 

5,474 

16,622 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,696 

12,778 

3,085 

9,166 

Dws Francoforte Nc 

11,703 

11,772 

3,329 

11,457 

Dws Swiss Le 

29,361 

29,560 

3,962 

13,446 

Eurom. Japan Equity 

3,738 

3,777 

3,004 

15,979 

Generali Japan 

3,264 

3,297 

2,933 

15,622 

Gestielle Cina 

6,377 

6,386 

5,562 

21,490 

Gestielle East Europ 

14,272 

14,542 

6,723 

27,737 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,586 

10,629 

3,419 

5,428 

Alto Internazionale Az. 

4,663 

4,677 

2,822 

7,146 

Anima Fondo Trading 

15,115 

15,205 

1,689 

7,107 

Arca 27 az. Estere 

13,071 

13,123 

3,565 

7,131 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,986 

4,001 

2,336 

5,450 

Arca Multifondo Comp.F 

4,565 

4,584 

2,862 

5,112 

Aureo Azioni Globale 

10,375 

10,434 

3,152 

6,640 

Aureo WWF Pianeta Terra 

5,675 

5,709 

2,529 

5,366 

Azimut Borse Int. 

12,723 

12,769 

1,145 

2,390 

Azimut CAcc 

5,882 

5,918 

1,888 

3,320 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,006 

4,013 

3,487 

8,417 

BdS Arcob.Crescita 

6,825 

6,877 

2,554 

6,507 

Bim Azion.Globale 

4,326 

4,350 

1,430 

7,827 

Bipielle H.GIobale 

18,555 

18,630 

2,821 

4,890 

Bipielle Profilo 5 

4,313 

4,327 

3,034 

4,028 

Bipiemme Comparto 90 

4,633 

4,654 

2,545 

6,579 

Bipiemme Globale 

22,180 

22,259 

2,776 

6,645 

Bipiemme Valore 

5,299 

5,318 

3,314 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,714 

9,768 

4,116 

2,512 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,690 

4,713 

4,688 

9,965 

BPU Pra.Az.Globali 

5,203 

5,233 

3,790 

7,256 

BPU Pra.Priv 5 

6,489 

6,540 

4,007 

11,591 

BPViAz. Intemaz. 

3,914 

3,930 

4,318 

6,301 

BSI Azionario Inter. 

4,959 

4,974 

1,681 

4,115 

Bussola FdF Glb Growth 

3,086 

3,108 

0,751 

3,384 

Bussola FdF Glb Value 

4,550 

4,576 

2,639 

7,034 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,389 

3,402 

1,406 

2,697 

Capges FF Glob.Sect. 

4,807 

4,834 

2,538 

5,209 

Capitalia Azionario Internazionale 

4,872 

4,891 

0,000 

0,000 

Carige Az 

6,175 

6,199 

2,694 

-1,735 

CariPa Nextra Az.SR 

4,476 

4,497 

3,253 

6,142 

Civ.Forum lulii Azione 

5,219 

5,250 

4,380 

0,000 

Consultinvest Global 

4,529 

4,570 

4,475 

8,479 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,983 

2,997 

2,756 

2,650 

Ducato Geo Globale 

24,093 

24,193 

1,534 

10,230 

Ducato Geo Tendenza 

3,019 

3,036 

3,002 

4,899 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,100 

4,126 

2,143 

5,236 

Dws Internazionale Le 

14,197 

14,263 

3,116 

6,584 

Dws Internazionale Nc 

5,865 

5,892 

3,021 

7,065 

Effe Un. Aggressiva 

4,647 

4,669 

2,742 

9,367 

Eurom. Blue Chips 

12,505 

12,557 

3,673 

6,571 

Eurom. Growth E.F. 

6,974 

7,006 

0,824 

3,503 

Fideuram Azione 

14,589 

14,657 

3,409 

6,536 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,187 

4,209 

2,447 

7,580 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,925 

6,993 

3,312 

8,610 

Generali Global 

13,442 

13,493 

1,833 

4,469 

Generali Special 

8,451 

8,459 

1,709 

2,461 

Geo Equity Globale 1 

6,246 

6,246 

3,858 

13,419 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Geo Equity Globale 2 

6,052 

6,052 

2,075 

10,721 

Gestielle Intemaz. 

11,175 

11,233 

2,410 

4,303 

Gestnord Az.lnt. 

3,057 

3,071 

3,138 

5,377 

Grifoglobal Intem. 

8,604 

8,644 

3,364 

3,575 

Intra Azionario Intemaz. 

6,012 

6,036 

2,980 

6,275 

Leonardo Equity 

3,634 

3,650 

4,545 

10,962 

MC Gest. FdF MegaW 

8,098 

8,144 

4,021 

14,137 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,277 

5,325 

1,247 

2,307 

Mediolanum Borse Int. 

16,631 

16,720 

1,856 

4,453 

Mediolanum Elite 95L 

6,122 

6,158 

2,839 

5,424 

Mediolanum Elite 95S 

11,978 

12,048 

2,763 

5,089 

Mediolanum Top 100 

12,878 

12,940 

2,483 

5,523 

MGreciaAz. 

6,311 

6,349 

3,816 

7,476 

Multifondo C. DI 0/90 

4,641 

4,659 

1,933 

3,088 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,742 

4,752 

3,673 

5,518 

Nextra Az.lnter. 

15,800 

15,859 

3,491 

6,476 

Nextra Az.PMI Int. 

15,065 

15,155 

1,148 

5,114 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,910 

3,940 

2,652 

6,395 

Open Fund Az Int. 

3,450 

3,465 

1,292 

5,991 

Optima Azionario Intem. 

5,296 

5,318 

3,135 

7,883 

PIXel Multifund-Globale 

3,673 

3,688 

2,113 

2,598 

PIXel Multifund - Tematico 

4,082 

4,094 

2,873 

5,834 

Prim. Azioni Value 

5,030 

5,051 

2,298 

3,583 

Prim.Azioni PMI 

7,440 

7,495 

1,197 

3,838 

Ras Blue Chips L 

3,694 

3,698 

2,270 

1,988 

Ras Blue Chips T 

3,660 

3,664 

2,206 

1,695 

Ras Global Fund L 

13,597 

13,635 

2,302 

4,295 

Ras Global Fund T 

13,447 

13,485 

2,227 

3,982 

Ras Multipartnei90 

4,195 

4,216 

1,895 

5,774 

Ras Research L 

3,916 

3,925 

2,433 

8,147 

Ras Research T 

3,871 

3,879 

2,380 

7,827 

Sai Globale 

10,680 

10,706 

2,752 

2,211 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

11,333 

11,382 

3,517 

6,563 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,948 

12,991 

2,762 

5,405 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,485 

8,527 

3,161 

6,810 

Sanpaolo Strat.90 

7,233 

7,291 

2,932 

7,987 

Sofid Sim Blue Chips 

6,963 

7,011 

3,910 

10,401 

SystemaAz. Globale 

4,864 

4,888 

2,833 

1,123 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Azimut Energy 7,083 7,141 1,840 

3,432 

Gestnord Az.En. 

6,960 

7,007 

2,413 

2,353 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,770 

8,818 

4,132 

9,666 

Ras Energy L 

8,717 

8,775 

3,184 

10,805 

Ras Energy T 

8,618 

8,676 

3,111 

10,402 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Azimut Consumers 5,603 

5,620 

6,238 

10,644 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,113 

7,141 

4,067 

3,567 

Ras Consum.Goods L 

6,761 

6,769 

7,215 

7,539 

RasConsum.GoodsT 

6,710 

6,717 

7,137 

7,274 

Ras Luxury L 

3,494 

3,508 

1,041 

1,955 

Ras Luxury T 

3,465 

3,479 

0,962 

1,524 


AZ. SALUTE 


Capitalgest Health Care 

12,241 

12,266 

4,365 

1,207 

Eurom. Green E.F. 

9,783 

9,809 

3,666 

0,824 

Gestielle Pharmatech 

3,109 

3,115 

4,119 

1,901 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,957 

6,980 

3,266 

-0,172 

Ras Individuai Care L 

6,516 

6,531 

3,609 

-2,323 

Ras Individuai Care T 

6,453 

6,468 

3,546 

-2,640 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,961 

16,002 

3,994 

0,853 

AZ. FINANZA 





Azimut Reai Estate 

9,271 

9,310 

7,142 

17,802 

Gestielle World Fin 

4,768 

4,792 

3,450 

11,558 

Gestnord Az.Banche 

12,311 

12,389 

4,757 

13,215 

Nextra Az.Finanza 

7,302 

7,340 

3,825 

11,566 

Ras Financial Serv. L 

6,062 

6,096 

2,209 

12,176 

Ras Financial Serv. T 

6,008 

6,042 

2,125 

11,798 

Sanpaolo Finance 

28,612 

28,770 

3,648 

13,897 

AZ. INFORMATICA 





Capitalg. H. Tech 

1,698 

1,706 

1,555 

-3,851 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,232 

11,270 

2,914 

-0,795 

Gestielle High Tech 

1,793 

1,802 

2,049 

-2,766 

Gestnord Az.Tecn. 

1,042 

1,046 

1,659 

-2,160 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,332 

3,346 

2,935 

-1,420 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,504 

3,518 

2,426 

-1,407 

Ras High Tech L 

2,096 

2,104 

1,600 

-3,985 

Ras High Tech T 

2,079 

2,087 

1,514 

-4,326 

Sanpaolo High Tech 

4,194 

4,209 

2,044 

-2,533 

Zenit High Tech 

1,580 

1,588 

1,673 

-3,186 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,921 

5,950 

3,010 

0,834 

Nextra AzJelecomu. 

9,467 

9,507 

2,202 

3,070 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,576 

6,629 

1,310 

9,254 

Azimut Generation 

6,015 

6,047 

3,511 

9,783 

Azimut Multi-Media 

2,953 

2,970 

-1,237 

-7,487 

Ducato Immobiliare 

11,218 

11,253 

9,231 

20,585 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,185 

7,192 

7,721 

16,810 

Gestielle World liti 

5,373 

5,377 

4,553 

6,777 

Gestnord Az.Amb. 

6,977 

7,030 

-1,871 

-1,343 

Optima Tecnologia 

2,821 

2,831 

2,173 

-0,948 

Ras Advanced Serv. L 

2,922 

2,929 

1,883 

2,562 

Ras Advanced Serv. T 

2,896 

2,903 

1,757 

2,260 

Ras Multimedia L 

4,847 

4,869 

1,380 

1,000 

Ras Multimedia T 

4,803 

4,824 

1,308 

0,755 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,002 

4,017 

2,747 

4,355 

Bipielle H.Crestita 

3,981 

3,995 

2,392 

5,317 

Bipielle H.Valore 

4,691 

4,698 

4,244 

5,725 

Bnl Azioni Dividendo 

4,076 

4,109 

4,299 

13,391 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,184 

4,220 

4,080 

11,991 

Capitalg. Small Cap 

7,883 

7,958 

6,686 

12,086 

Ducato Etico Geo 

3,848 

3,864 

2,750 

6,504 

Eurom. Risk Fund 

36,705 

36,929 

3,394 

8,105 

Gestielle Etico Az. 

5,544 

5,575 

2,363 

4,881 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,886 

6,917 

2,838 

5,484 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,861 

3,882 

1,153 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,539 

5,575 

3,571 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,401 

4,412 

2,017 

4,141 

Arca Multifondo Comp.E 

4,686 

4,700 

2,516 

3,489 

Aureo FF1 Classe Crescita 

4,117 

4,146 

1,379 

7,747 

Azimut C Equ 

5,703 

5,729 

1,622 

1,676 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,042 

6,050 

2,494 

4,641 

BdS Arcob.Energia 

6,442 

6,479 

2,286 

4,663 

Bipielle Profilo 4 

4,823 

4,831 

1,154 

1,601 

Bipiemme Comparto 70 

4,867 

4,883 

2,248 

5,051 

BPU Pra.Priv 4 

6,196 

6,234 

3,353 

8,645 

BPUPra.Prtf.Aggr. 

5,601 

5,623 

4,418 

11,640 

Bussola FdF Sviluppo 

3,809 

3,828 

1,818 

5,250 

Ducato Mix 75 

4,359 

4,372 

1,231 

1,870 

Ducato Portf. Equity 75 

4,517 

4,543 

1,666 

3,696 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,475 

4,495 

2,122 

6,244 

Imindustria 

13,422 

13,470 

2,851 

5,893 

Multifondo C.C30/70 

4,650 

4,662 

1,662 

1,263 

Nextra Team 5 

4,399 

4,426 

2,997 

7,792 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,201 

4,217 

1,991 

3,371 

Ras Multipartner70 

4,626 

4,646 

1,693 

4,354 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,536 

21,619 

2,665 

4,574 

Sanpaolo Strat.70 

6,769 

6,815 

2,483 

5,502 

Vitamin Long T.PIus 

6,286 

6,313 

1,946 

3,388 

BILANCIATI 





AAA Master Bil 

19,152 

19,184 

2,543 

2,802 

Alto Bilanciato 

16,520 

16,535 

1,730 

2,070 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,770 

4,778 

1,684 

2,426 

Arca BB 

33,372 

33,422 

2,014 

3,701 

Arca Multifondo Comp.D 

4,798 

4,807 

1,847 

2,521 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,092 

4,113 

1,312 

5,166 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,957 

6,969 

1,016 

0,885 

Azimut Bilanciato 

23,083 

23,163 

2,038 

6,447 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,778 

5,784 

1,941 

2,702 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,087 

6,113 

1,857 

2,943 

Bim Bilanciato 

21,998 

22,079 

1,411 

3,759 

Bipielle Profilo 3 

11,593 

11,595 

0,739 

-0,026 

Bipiemme Comparto 50 

5,259 

5,277 

2,355 

4,719 

Bipiemme Intemaz. 

12,554 

12,563 

1,883 

3,249 

Bnl Strategia 90 

4,731 

4,745 

1,111 

2,625 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bnl Strategia Mercati 

14,359 

14,421 

1,370 

2,638 

BPU PraPriv 3 

5,911 

5,936 

2,675 

5,742 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,443 

5,453 

3,087 

7,188 

Bussola FdF Crescita 

4,494 

4,506 

1,125 

2,439 

Bussola FdF Dinamica 

4,095 

4,111 

1,487 

3,697 

Capitalg. Bilanc. 

19,122 

19,189 

1,599 

2,377 

Capitana Allocazione 50 

19,577 

19,662 

0,000 

0,000 

Capitana Etico 40 Equity Global 

5,357 

5,364 

1,786 

1,786 

Carige Bilanciato Euro 

5,989 

6,011 

2,851 

5,607 

Consultin. Bilanciato 

5,622 

5,649 

3,194 

5,261 

Ducato Mix 50 

4,583 

4,594 

1,484 

0,770 

Ducato Portf. Equity 50 

4,654 

4,669 

1,284 

1,638 

Dws Eurorisparmio Le 

23,484 

23,590 

3,077 

6,051 

Dws Professionale Le 

55,676 

55,879 

2,094 

3,995 

Dws Professionale Nc 

4,954 

4,966 

2,039 

3,079 

Effe Un. Dinamica 

4,808 

4,819 

1,649 

3,710 

Epsilon DLongRun 

6,352 

6,377 

1,340 

5,305 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,023 

6,041 

1,860 

5,279 

Eurom. Capitali 

30,935 

30,988 

2,427 

3,265 

Fideuram Performance 

11,814 

11,826 

2,162 

1,113 

Fondersel 

46,582 

46,648 

2,223 

3,718 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,828 

4,847 

1,792 

3,806 

Generali Rend 

26,997 

27,095 

2,002 

2,752 

Geo Global Bal.1 

7,387 

7,387 

1,303 

9,259 

Gestielle GI.Ass.3 

11,720 

11,750 

2,197 

1,727 

Gestnord Bil.Euro 

15,050 

15,101 

3,012 

5,024 

Gestnord Bil.lnt. 

12,315 

12,329 

1,962 

1,760 

Grifocapital 

19,369 

19,488 

1,824 

3,889 

Imi Capital 

32,151 

32,226 

2,235 

5,058 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,236 

6,259 

2,701 

1,613 

Mediolanum Elite 60L 

5,744 

5,767 

2,025 

3,179 

Mediolanum Elite 60S 

11,189 

11,232 

1,922 

2,604 

Multifondo C.B50/50 

4,801 

4,805 

1,523 

0,671 

Nextam P.Bilanciato 

5,907 

5,920 

1,425 

2,963 

Nextra Bil. Inter. 

8,931 

8,959 

1,882 

0,767 

Nextra Bilan.Euro 

36,757 

36,981 

3,296 

4,249 

Open Fund Bil.lnt. 

4,385 

4,395 

0,990 

1,835 

PIXel Multifund - Moderato 

4,352 

4,360 

1,493 

1,635 

Prim.Bil.Euro 

5,834 

5,860 

2,297 

3,587 

Ras Bil Globale T 

12,487 

12,529 

0,905 

2,808 

Ras Bil. Europa L 

27,933 

28,048 

2,341 

5,408 

Ras Bil. Europa T 

27,634 

27,748 

2,269 

5,100 

Ras Bil. Globale L 

12,609 

12,651 

0,977 

3,150 

Ras Multipartner50 

5,035 

5,052 

1,389 

3,007 

Sai Bilanciato 

3,901 

3,903 

2,658 

1,298 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,220 

6,234 

2,084 

1,518 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,977 

26,051 

2,199 

2,344 

Sanpaolo Strat.50 

6,321 

6,356 

2,083 

3,217 

Veg Sin Din 

5,614 

5,646 

2,821 

2,858 

Vitamin Long Term 

6,105 

6,124 

1,852 

2,847 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,217 

9,218 

1,587 

1,341 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,049 

5,053 

1,467 

1,223 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,334 

5,334 

1,253 

0,000 

Arca Multifondo Comp.B 

5,031 

5,032 

0,903 

-0,376 

Arca Multifondo Comp.C 

4,876 

4,880 

1,457 

1,162 

Arca TE 

15,727 

15,733 

1,347 

0,281 

Aureo FF1 Classe Valore 

4,946 

4,962 

1,394 

1,269 

Azimut C Con 

5,404 

5,417 

1,180 

0,802 

Azimut Protezione 

7,299 

7,308 

1,192 

1,657 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,575 

5,579 

1,548 

1,345 

BDS Are. Etico 

5,187 

5,209 

1,507 

1,826 

BdSArcob.Opportun. 

5,716 

5,730 

1,222 

1,276 

Bipielle Profilo 2 

7,645 

7,638 

0,778 

-1,227 

Bipiemme Comparto 30 

5,293 

5,302 

1,906 

2,578 

Bipiemme Mix 

5,846 

5,863 

1,124 

3,652 

Bipiemme Visconteo 

31,661 

31,730 

1,945 

3,083 

Bnl Strategia 95 

20,381 

20,415 

0,776 

2,201 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,608 

5,623 

1,594 

3,564 

BPU PraPriv 1 

5,445 

5,458 

1,738 

1,586 

BPU PraPriv 2 

5,716 

5,735 

2,346 

4,022 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,472 

5,474 

1,956 

3,460 

Bussola FdF Evoluzione 

4,910 

4,917 

0,697 

1,133 

Capitana Allocazione 30 

11,117 

11,128 

0,000 

0,000 

Capitana Etico Euro Balanced 

5,242 

5,249 

1,905 

1,060 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,197 

5,217 

-0,192 

1,050 

Ducato Mix 25 

4,882 

4,883 

0,951 

-1,453 

Ducato Portf. Equity 25 

4,717 

4,722 

1,050 

-0,506 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,630 

5,637 

1,368 

0,644 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,458 

5,463 

1,374 

0,925 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,285 

5,298 

1,537 

1,459 

Geo Global Bal.3 

6,035 

6,035 

2,167 

3,357 

Gestielle GI.Ass.2 

11,757 

11,760 

1,898 

-0,676 

Mediolanum Elite 30L 

5,406 

5,418 

1,312 

1,047 

Mediolanum Elite 30S 

10,584 

10,607 

1,195 

0,484 

Multifondo C.A70/30 

4,953 

4,958 

-0,020 

-0,181 

Ras Multipartner20 

5,617 

5,630 

0,953 

0,321 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,514 

6,520 

0,945 

1,165 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,918 

6,927 

1,407 

0,655 

Sanpaolo Strat.30 

5,597 

5,619 

1,764 

1,745 

Veg Sin Aud 

5,337 

5,356 

1,812 

1,080 

Vitamin Medium Term 

5,672 

5,684 

1,612 

0,088 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,221 9,221 

0,425 

0,666 

Alto Monetario 

6,516 

6,517 

0,401 

0,711 

ArcaMM 

13,203 

13,205 

0,411 

-0,015 

Astese Monetario 

5,263 

5,263 

0,439 

0,535 

Bancoposta Monetario 

5,571 

5,571 

0,433 

0,614 

Bim Obblig.BT 

5,876 

5,876 

0,376 

0,720 

Bipielle F.Monetario 

13,369 

13,370 

0,458 

0,617 

Bipielle F.TassoVar 

8,749 

8,750 

0,494 

0,969 

Bipiemme Monetario 

11,005 

11,005 

0,475 

1,233 

Bipiemme Tesoreria 

6,284 

6,284 

0,544 

1,634 

BnlObbl Euro BT 

6,683 

6,683 

0,481 

0,240 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,512 

5,512 

0,437 

0,878 

BPVi Breve Termine 

5,703 

5,702 

0,493 

1,333 

Capitalg. Bond BT 

9,500 

9,501 

0,391 

0,678 

Capitana Governativo Breve Termine 

8,228 

8,229 

0,000 

0,000 

Carige Mon. 

10,611 

10,608 

0,597 

1,057 

Cariparma Nextra Mon 

6,686 

6,686 

0,466 

0,769 

Civ. Forum lulii Prudenza 

5,014 

5,015 

0,280 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,076 

5,077 

0,555 

0,674 

Cr Cento Valore 

6,386 

6,387 

0,409 

0,425 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,275 

5,275 

0,495 

0,880 

Ducato Fix Euro BT 

5,745 

5,746 

0,420 

0,613 

Ducato Fix Euro TV 

5,596 

5,596 

0,467 

0,920 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,681 

7,681 

0,445 

0,840 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,548 

7,548 

0,452 

0,882 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,270 

5,271 

0,400 

0,496 

Eurom. Contovivo 

11,164 

11,165 

0,351 

0,251 

Eurom. Rendifit 

7,722 

7,724 

0,377 

0,234 

Fideuram Securify 

8,931 

8,930 

0,427 

1,052 

Fondersel Reddito 

12,993 

12,994 

0,456 

0,729 

Generali Monetario Euro 

15,252 

15,253 

0,534 

0,746 

Geo Europa ST Bond 1 

6,193 

6,193 

0,585 

0,912 

Geo Europa ST Bond 2 

6,200 

6,200 

0,666 

0,764 

Geo Europa ST Bond 3 

6,204 

6,204 

0,649 

0,551 

Geo Europa ST Bond 4 

6,176 

6,176 

0,701 

0,882 

Geo Europa ST Bond 5 

6,253 

6,253 

0,774 

0,434 

Geo Europa ST Bond 6 

6,235 

6,235 

0,760 

0,776 

Gestielle BT Euro 

6,926 

6,925 

0,610 

0,962 

Grifocash 

6,055 

6,054 

0,615 

0,866 

Imi 2000 

15,825 

15,823 

0,425 

1,105 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,105 

5,105 

0,492 

1,229 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,085 

5,085 

0,454 

0,753 

Intra Obb. Euro BT 

5,148 

5,149 

0,449 

0,567 

Laurin Money 

6,384 

6,384 

0,456 

0,583 

Leonardo Monetario 

5,338 

5,338 

0,489 

0,965 

Mediolanum Ri.Co. 

12,504 

12,505 

0,418 

0,498 

MGrecMon. 

8,863 

8,863 

0,442 

0,796 

Nextra Euro Mon. 

14,199 

14,199 

0,453 

0,724 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,476 

6,475 

0,575 

1,521 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,152 

8,152 

0,505 

0,729 

Optima Reddito B.T. 

6,011 

6,012 

0,367 

-0,166 

Passadore Monetario 

6,476 

6,477 

0,465 

0,762 

Perseo Rendita 

6,477 

6,477 

0,528 

0,621 

Pioneer Monet. Euro 

11,972 

11,973 

0,394 

0,318 

Ras Cash L 

6,292 

6,293 

0,367 

0,769 

Ras Cash T 

6,241 

6,242 

0,289 

0,483 

Ras Monetario 

14,333 

14,335 

0,378 

0,724 

Sai Euromonetario 

15,716 

15,716 

0,557 

0,834 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,790 

6,792 

0,413 

-0,123 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,064 

9,066 

0,443 

-0,121 

Systema Obb. Euro B/T 

8,044 

8,045 

0,462 

0,916 

Teodorico Monetario 

6,733 

6,733 

0,508 

0,914 

Uniban Monetario 

5,188 

5,188 

0,465 

0,777 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,295 

5,296 

0,532 

0,742 

Zenit Monetario 

6,732 

6,732 

0,463 

0,763 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,271 

5,268 

0,880 

-0,491 

Anima Obbl. Euro 

6,135 

6,134 

1,204 

0,376 

Apulia Obb.Euro MT 

7,144 

7,140 

1,147 

-0,874 

Arca RR 

8,035 

8,032 

1,184 

-1,664 

Astese Obbligazionario 

5,098 

5,097 

1,181 

-1,380 

Azimut Fixed Rate 

9,189 

9,190 

1,122 

-1,543 

Azimut Reddito Euro 

14,220 

14,222 

0,844 

-0,469 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,123 

6,124 

1,324 

-1,875 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,272 

5,271 

0,996 

-0,921 

Bim Obblig.Euro 

5,993 

5,991 

0,994 

-1,301 

Bipielle F.Cedola 

6,374 

6,372 

1,191 

-1,254 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,526 

14,520 

1,156 

-1,204 

Bipiemme Europe Bnd 

6,392 

6,392 

1,203 

-0,945 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,211 

6,205 

1,520 

-1,895 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,916 

5,917 

1,197 

-0,705 

BPVi Obbl. Euro 

5,982 

5,980 

0,996 

-1,806 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,065 

17,058 

1,481 

-1,198 

Capitalg. Bond Eur 

9,669 

9,670 

1,140 

-1,337 

Capitalia Eurobbligazionario MT 

5,803 

5,803 

0,764 

0,173 

Capitalia Governativo Lungo Termine 

14,275 

14,267 

1,522 

-1,626 

Capitalia Governativo Medio Termine 

8,331 

8,329 

0,823 

-0,998 

Carige Obbl 

9,758 

9,754 

1,077 

-0,072 

Carige Obbl. Euro LT 

4,957 

4,951 

1,640 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,955 

8,952 

0,981 

-0,434 

Ducato Fix Euro MT 

6,722 

6,726 

0,976 

-1,940 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,552 

16,546 

0,982 

-1,365 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,177 

6,175 

0,981 

-1,750 

Epsilon Oincome 

6,460 

6,455 

1,317 

-1,928 

Eurom. Euro LongTerm 

7,393 

7,399 

0,915 

-2,183 

Eurom. Reddito 

13,818 

13,827 

0,987 

-1,321 

Fondaco Eurogov Beta 

102,905 

102,940 

1,539 

-1,437 

Fondersel Euro 

7,169 

7,175 

1,100 

-0,912 

Generali Bond Euro 

9,062 

9,066 

1,478 

-0,712 

Gestielle Etico Obb. 

5,604 

5,599 

1,947 

-0,249 

Gestielle LT Euro 

7,112 

7,105 

1,585 

-1,659 

Gestielle MT Euro 

13,214 

13,211 

0,824 

-0,684 

Imirend 

8,750 

8,757 

1,063 

-1,271 

Intra Obb. Euro 

5,253 

5,257 

1,488 

-1,574 

ITFGEu 10 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,056 

10,056 

0,000 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,108 

10,108 

0,000 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,186 

10,184 

0,000 

0,000 

ITFInfILE 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,551 

6,551 

1,174 

-1,681 

Mediolanum Euromoney 

6,745 

6,746 

1,380 

-1,015 

Mediolanum llalmoney 

6,628 

6,628 

1,004 

-1,107 

Nextra BondEuro 

6,838 

6,835 

1,484 

-2,006 

Nextra BondEuro MT 

9,424 

9,422 

0,986 

-0,349 

Nextra Long Bond E 

8,490 

8,484 

2,388 

-2,358 

Nextra SR Bond 

5,397 

5,401 

0,540 

-0,809 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,509 

15,500 

1,187 

-0,844 

Open F.Obb.Euro 

5,545 

5,551 

0,910 

-1,963 

Optima Obbligazionario Euro 

6,248 

6,245 

0,986 

-1,171 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,206 

6,204 

1,157 

-1,397 

Prim.Bond Euro 

5,225 

5,223 

1,397 

-2,154 

Prof Eu Bond 

5,082 

5,083 

0,753 

-1,949 

Ras Obbl. L 

28,759 

28,750 

1,083 

-1,769 

Ras Obbl. T 

28,455 

28,447 

1,015 

-2,031 

Sai Eurobblig. 

11,747 

11,751 

1,093 

-0,944 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,343 

12,344 

1,513 

-1,485 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,454 

7,456 

2,152 

-2,753 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,153 

7,157 

0,761 

-1,406 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,494 

5,492 

1,197 

-1,665 

Uniban Obb. Euro 

5,247 

5,245 

0,962 

-0,455 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,535 

5,537 

1,653 

-2,191 

Vegagest Obbl.Euro 

5,828 

5,832 

1,515 

-1,654 

VRG Coro Reddito 

4,989 

4,991 

2,171 

-0,973 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

4,990 

4,990 

-0,020 

-0,776 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,561 

6,561 

0,892 

-0,606 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,581 

4,578 

0,992 

-1,122 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,306 

6,302 

1,025 

-1,638 

Capitalg. Bond Corp. 

6,551 

6,551 

1,252 

-0,938 

Carige Corporate Euro 

6,071 

6,068 

1,099 

-1,204 

Ducato Etico Fix 

5,111 

5,108 

0,928 

-1,712 

Ducato Fix Imprese 

6,053 

6,050 

1,035 

-1,561 

Effe Ob. Corporate 

5,968 

5,966 

0,981 

-1,437 

Generali Corp. Bond Euro 

6,181 

6,179 

1,228 

-1,072 

Gestielle Corp. Bond 

5,926 

5,924 

0,937 

-1,250 

ITF Corp Eu 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Nextra BondCorp.Euro 

6,534 

6,530 

1,114 

-1,656 

Nextra Corp. BreveT. 

7,466 

7,465 

0,593 

0,552 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,446 

6,443 

0,955 

-1,768 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

5,135 

5,132 

0,884 

-1,758 

Prim.Bond C.Euro 

5,316 

5,312 

0,892 

-1,973 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,479 

5,479 

1,033 

-1,528 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,409 

6,409 

0,470 

1,408 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,841 

6,841 

1,108 

3,951 

Gestielle H.R. Bond 

5,358 

5,358 

1,612 

4,833 

Nextra BondHY Europa 

6,061 

6,062 

1,270 

3,377 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,702 

5,686 

0,849 

0,653 

Gestielle Cash Dir 

5,470 

5,452 

1,240 

1,278 

Nextra CashDollaro 

12,008 

11,960 

1,299 

0,385 

Nextra CashDollaro-$ 

15,288 

15,295 

1,411 

0,415 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,734 

7,702 

1,924 

-1,490 

Azimut Reddito Usa 

5,463 

5,441 

2,150 

-1,104 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,921 

6,894 

1,929 

-2,329 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,463 

5,443 

1,751 

-1,780 

Capitalg. Bond-$ 

6,228 

6,203 

2,031 

-2,106 

Ducato Fix Dollaro 

6,724 

6,697 

1,941 

-2,139 

Eurom. North Am.Bond 

8,037 

8,001 

1,915 

-2,024 

Fondersel Dollaro 

7,770 

7,738 

2,143 

-2,338 

Gestielle Bond-$ 

7,698 

7,668 

2,095 

-1,573 

ITF-InflL 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF G Us 1/3 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF G Usa 10 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF G Usa 3/ 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF G Usa AD 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF Gov. Usa 1/3 Anni Euro Hed. 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

ITFGov. Usa3/5 Anni Euro Hed. 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

ITF Gov. Usa All Duration Euro Hed. 10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

ITF GU10 He 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITFInfLUEH 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Nextra BondDollaro 

7,358 

7,325 

2,194 

-2,672 

Nextra BondDollaro $ 

9,368 

9,368 

2,312 

-2,636 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,482 

12,431 

2,010 

-1,940 

Ras Us Bond Fund L 

5,420 

5,397 

1,918 

-2,078 

Ras Us Bond Fund T 

5,365 

5,342 

1,861 

-2,366 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,420 

6,394 

2,002 

-1,564 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRA¬ 
DE 


ITF Corp Usa 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ITF Corp UsE 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



AAA Master Obbl. Int. 

7,876 

7,855 

0,858 

-3,243 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,952 

6,950 

1,415 

-0,799 

Alto Intem. Obbl. 

5,417 

5,401 

0,576 

-2,799 

Arca Bond 

10,955 

10,927 

0,996 

-2,976 

Arca Multifondo Comp.A 

5,188 

5,183 

0,816 

-2,682 

Aureo Obblig. Globale 

7,097 

7,090 

1,169 

-2,594 

Azimut Rend. Int. 

8,444 

8,426 

0,728 

-2,393 

Bim Obblig.Globale 

5,422 

5,410 

0,463 

-3,472 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,953 

9,927 

0,821 

-3,416 

Bipiemme Pianeta 

8,128 

8,107 

0,856 

-1,848 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,886 

4,872 

0,618 

-2,611 

BPVi Obbl. Intern. 

5,103 

5,091 

0,810 

-3,535 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,085 

11,051 

0,800 

-2,831 

Capitalg. Global B 

8,020 

8,003 

0,804 

-3,606 

Capitalia Governativo L/T Intemaz 

12,961 

12,923 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

5,037 

5,018 

0,942 

-3,395 

Cariparma Nextra Bond 

8,315 

8,291 

1,254 

-3,449 

Ducato Fix Globale 

7,709 

7,699 

0,574 

-2,787 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,961 

4,959 

0,772 

-2,150 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,304 

7,289 

0,288 

-3,920 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,633 

10,610 

0,359 

-3,756 

Eurom. Inter. Bond 

8,706 

8,680 

1,021 

-3,267 

Fondersel Intern. 

11,930 

11,904 

1,025 

-4,115 

Generali Bond Intemaz. 

12,694 

12,663 

0,547 

-2,780 

Gestielle Obb. Inter 

5,665 

5,652 

1,107 

-2,930 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Imi Bond 

13,420 

13,390 

0,811 

-4,191 

Laurin Bond 

5,320 

5,307 

0,834 

-3,308 

Leonardo Bond 

5,272 

5,258 

1,151 

-3,106 

Mediolanum Intermoney 

6,422 

6,406 

0,990 

-2,564 

Nextra Bondlnter. 

7,917 

7,898 

1,111 

-3,475 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,431 

11,404 

1,088 

-3,901 

Optima Obbl. Euro Global 

6,180 

6,177 

1,328 

-0,962 

Prim.Bond Int. 

4,326 

4,314 

-0,597 

-7,287 

Ras Bond Fund L 

13,975 

13,938 

0,808 

-3,734 

Ras Bond Fund T 

13,839 

13,803 

0,735 

-4,022 

Sai Obblig. Intern. 

7,728 

7,706 

0,612 

-3,024 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,567 

10,539 

0,696 

-3,831 

Sofid Sim Bond 

6,494 

6,476 

1,200 

-3,492 

Systema Obb. Globale 

6,452 

6,435 

0,844 

-3,326 

Vegagest Obb.lntem. 

4,983 

4,968 

1,198 

-3,524 

OB. INTERNAZ. 

CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,188 

6,184 

1,161 

-1,371 

Arca Corporate BT 

5,165 

5,164 

0,545 

1,235 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,531 

4,529 

1,116 

-1,735 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,916 

5,912 

1,440 

-1,301 

OB. INTERNAZ. 

HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,463 

7,464 

1,870 

4,174 

MCGes.FdFH.Y. 

6,551 

6,553 

2,216 

3,426 


OB. YEN 


Capitalg. Bond Yen 

4,548 

4,523 

-0,958 

-7,542 

Ducato Fix Yen 

4,015 

3,995 

-0,962 

-7,552 

Eurom. Yen Bond 

7,208 

7,176 

-0,962 

-8,423 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

11,663 

11,677 

3,506 

4,977 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,534 

8,542 

3,305 

4,315 

Bnl Obbl Emergenti 

19,218 

19,174 

3,691 

3,439 

Bpm EmMk B 

5,121 

5,120 

3,100 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,083 

8,091 

3,008 

3,324 

Ducato Fix Emergenti 

11,488 

11,496 

2,562 

2,526 

Eurom. Risk Bond 

6,176 

6,179 

2,745 

2,745 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,378 

8,382 

3,012 

3,842 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,594 

10,564 

3,085 

2,615 

Nextra BondEm.VCop. 

9,566 

9,574 

1,712 

2,431 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,258 

7,244 

3,420 

3,111 

Optima Obb. Em. Market 

6,550 

6,537 

4,216 

4,599 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,452 

9,443 

3,042 

5,693 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,335 

5,328 

3,271 

2,086 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,278 

5,271 

3,207 

1,754 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,369 

6,361 

2,461 

3,882 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,684 

15,678 

0,513 

-0,051 

Anima Convertibile 

5,857 

5,866 

0,636 

5,077 

Azimut Floating Rate 

6,984 

6,984 

0,431 

0,939 

Azimut Reai Value 

5,064 

5,062 

2,179 

-2,239 

Azimut Trend Tassi 

8,192 

8,191 

0,676 

0,503 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,373 

9,373 

0,461 

1,242 

Bnl Tes Liquid. 

5,102 

5,102 

0,870 

1,674 

BPUPra.Obblig.USD 

4,335 

4,316 

2,192 

-1,634 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,190 

5,178 

2,286 

3,038 

Capitalia Etico Euro Bond 

5,004 

5,000 

1,296 

-2,074 

Ducato Fix Convertibili 

8,455 

8,483 

2,151 

4,771 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,278 

5,284 

0,918 

-1,695 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,143 

5,143 

0,764 

0,764 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,130 

5,130 

0,766 

0,786 

Geo Global Reai Bond 

5,296 

5,296 

2,775 

-1,415 

Gestielle Glob.Conv. 

6,535 

6,551 

0,802 

3,631 

Mediolanum Ri.Re. 

12,433 

12,427 

2,414 

1,280 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,522 

10,530 

2,143 

0,465 

MGreciaObb 

6,859 

6,847 

0,897 

-1,972 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,332 

5,349 

1,042 

3,655 

Ras Cedola L 

6,014 

6,015 

0,296 

-0,830 

Ras Cedola T 

5,954 

5,955 

0,249 

-1,063 

Ras Spread Fund L 

5,953 

5,954 

1,190 

1,691 

Ras Spread Fund T 

5,886 

5,886 

1,117 

1,413 

Sanpaolo Currency Risk 

7,368 

7,351 

-0,108 

-2,398 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,146 

7,150 

2,115 

3,655 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,335 

5,335 

1,099 

-1,909 

SanPaolo Reddito 

6,032 

6,032 

0,598 

0,978 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,676 

5,685 

1,122 

-0,439 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,965 

5,967 

0,926 

-0,240 

SolidITAS 

5,052 

5,058 

0,959 

1,468 


OB. MISTI 


Agora Valore Protetto 95 

5,654 

5,662 

1,018 

1,636 

Alleanza Obbl. 

5,625 

5,625 

1,534 

0,845 

Alto Obbligazionario 

8,003 

8,005 

1,278 

-0,112 

Anima Fondimpiego 

18,086 

18,122 

1,573 

1,073 

Arca Obbligaz. Europa 

7,779 

7,783 

1,726 

-0,180 

Azi Contofon 

5,050 

5,054 

0,819 

1,000 

Azimut CPru 

5,296 

5,305 

0,915 

0,532 

Azimut Solidity 

7,391 

7,396 

0,791 

0,122 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,399 

5,401 

1,124 

2,662 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,383 

5,386 

1,146 

-0,093 

Bim Corporate Mix 

5,223 

5,226 

1,182 

0,772 

Bipielle F.80/20 

9,423 

9,425 

1,399 

-0,391 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,544 

10,551 

0,832 

1,472 

Bipielle Profilo 1 

4,754 

4,744 

0,699 

-2,442 

Bipiemme Sforzesco 

8,819 

8,823 

1,159 

0,467 

Bnl per Telethon 

5,381 

5,373 

1,624 

-0,902 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,531 

5,530 

1,449 

1,505 

CA Mult.Dif 

5,133 

5,135 

0,608 

1,443 

Capitalia Allocazione 10 

5,900 

5,900 

0,000 

0,000 

Capitalia Impiego Corporate 

6,578 

6,577 

1,309 

-1,305 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,189 

5,202 

1,586 

1,269 

CariPa Nextra Piu 1 

5,227 

5,231 

0,597 

1,397 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,216 

5,220 

0,404 

1,007 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,194 

5,197 

0,503 

1,426 

Civ. Forum lulii Rendita 

5,089 

5,093 

1,780 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,442 

5,455 

0,834 

0,740 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,191 

9,195 

0,978 

0,327 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,593 

5,597 

0,957 

0,107 

Dws Protezione 95 Le 

7,268 

7,274 

0,874 

1,438 

Effe Lin. Prudente 

4,912 

4,912 

0,862 

-0,948 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,361 

5,367 

0,979 

-0,168 

Generali Cash 

6,249 

6,250 

0,823 

-0,683 

Geo GI.Conv.Bond 

5,806 

5,806 

1,985 

8,240 

Gestielle GI.Ass.1 

8,361 

8,364 

0,905 

0,324 

Grifobond 

6,971 

6,948 

1,411 

-2,435 

Griforend 

7,392 

7,393 

0,818 

0,427 

Intesa CC ProtDinamica 

5,181 

5,185 

0,524 

1,350 

Leonardo 80/20 

5,831 

5,837 

2,065 

2,967 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,637 

5,639 

1,348 

1,094 

Nextra Equilibrio 

7,373 

7,379 

1,319 

0,573 

Nextra Rendita 

6,264 

6,266 

0,064 

-1,649 

Nextra SR Equity 10 

5,493 

5,500 

0,974 

1,197 

Nextra SR Equity 20 

5,740 

5,754 

1,449 

1,701 

Nordfondo EtObb.M. 

6,065 

6,068 

1,676 

-0,671 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,386 

8,384 

0,915 

-0,107 

Prim.Obb.Misto 

5,489 

5,498 

1,931 

0,402 

Ras LongTerm B. F. L 

6,207 

6,212 

0,861 

0,356 

Ras LongTerm B. F. T 

6,149 

6,154 

0,803 

0,065 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,359 

5,362 

1,037 

0,695 

Sanpaolo Protezione 95 

5,393 

5,400 

0,955 

2,568 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,697 

5,714 

1,623 

0,868 

Systema Obb. Dinamico 

6,724 

6,727 

1,709 

0,719 

Total Return Obblig. 

4,970 

4,971 

0,323 

0,000 

Veg Sin Mod 

5,232 

5,244 

1,415 

0,211 

Vitamin Short Term 

5,440 

5,443 

1,398 

-1,235 

Zenit Obbligazionar. 

7,502 

7,506 

0,901 

0,348 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 

6,009 

6,009 

0,535 

-1,346 

Bipiemme Risparmio 

7,812 

7,813 

0,800 

-0,177 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,586 

7,582 

0,079 

-3,621 

BPU Pra. TotRet. Bo Ced A 

5,024 

5,023 

0,000 

0,000 

BPU Pra. TotRet. Bo.CedB 

5,025 

5,024 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,162 

5,159 

0,624 

0,487 

Capitalg. B.Europa 

9,290 

9,293 

0,508 

1,022 

Capitalia Bond Total Return 

7,133 

7,132 

0,000 

0,000 

Civ. Forum lulii Strategia 

5,062 

5,060 

1,240 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,411 

5,419 

1,197 

2,988 

Consultin. Reddito 

7,175 

7,176 

0,645 

1,356 

Ducato Fix Rendita 

17,389 

17,387 

1,388 

-0,184 

Eurom. Total Return Bd 

6,127 

6,129 

0,707 

0,295 

Generali Inst.Bond 

5,038 

5,038 

0,619 

0,544 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,195 

5,195 

0,600 

2,143 

Geo Global Bond TR1 

5,968 

5,968 

0,658 

1,826 

Geo Global Bond TR 2 

5,865 

5,865 

0,583 

1,576 

GestCPITRO 

5,170 

5,165 

1,452 

1,792 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

GestiLTROb 

5,054 

5,053 

1,222 

0,000 

Ritorni Reali 

5,160 

5,161 

1,157 

0,058 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,044 

8,025 

0,412 

-3,642 

Vega Ob FI 

4,957 

4,953 

1,081 

-1,451 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila 1 5,951 

5,950 

0,592 

1,744 

Arca BT-Breve Termine 

8,085 

8,085 

0,522 

1,417 

Arca BT-Tesoreria 

5,278 

5,278 

0,591 

1,676 

Aureo Liquidità 

5,284 

5,284 

0,514 

1,635 

Azimut Garanzia 

11,536 

11,535 

0,497 

1,211 

Bipielle F.Liquidità 

7,511 

7,511 

0,562 

1,527 

Bnl Cash 

20,531 

20,529 

0,519 

1,563 

Bnl Liquidità Euro 

5,514 

5,513 

0,492 

1,323 

BPU Praliquidita 1 

5,205 

5,205 

0,502 

1,462 

CA-AM Mida Monetar. 

11,348 

11,347 

0,478 

1,376 

Capitalg. Liquid. 

6,714 

6,713 

0,539 

1,604 

Capitalia Cash 

5,779 

5,778 

0,487 

1,493 

Capitalia Liquidità 

5,754 

5,753 

0,612 

2,021 

Carige Liquidità Euro 

5,852 

5,851 

0,533 

1,615 

Cash Plus 

5,053 

5,053 

0,517 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,235 

6,235 

0,646 

1,729 

Ducato Fix Monetario 

7,859 

7,858 

0,550 

1,406 

Dws Liquidità Nc 

6,893 

6,892 

0,554 

1,547 

Dws Tesoreria Imprese 

7,702 

7,701 

0,548 

1,543 

Epsilon Cash 

5,747 

5,746 

0,560 

1,753 

Eurom. Tesoreria 

10,446 

10,446 

0,471 

1,299 

Fideuram Moneta 

13,616 

13,614 

0,450 

1,317 

Fondaco Euro Cash 

103,106 

103,099 

0,591 

1,932 

Fondersel Cash 

8,450 

8,450 

0,559 

1,587 

Generali Liquidità 

6,095 

6,095 

0,511 

1,533 

Gestielle Cash Euro 

6,605 

6,605 

0,579 

1,709 

Intesa Sistema Liquidila'1 

5,123 

5,123 

0,530 

1,627 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,459 

5,458 

0,514 

1,478 

Nextam P.Liquidita 

5,376 

5,376 

0,618 

1,607 

Nextra Tesoreria 

7,083 

7,082 

0,525 

1,534 

Nordfondo Liquidità 

5,715 

5,715 

0,545 

1,456 

Optima Money 

5,696 

5,696 

0,476 

1,316 

Perseo Monetario 

6,849 

6,848 

0,455 

1,242 

Ras Liquidità 1 A 

5,163 

5,163 

0,506 

1,554 

Ras Liquidità' B 

5,208 

5,208 

0,579 

1,938 

Sai Liquidità' 

10,634 

10,633 

0,548 

1,683 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,900 

6,899 

0,524 

1,605 

Sanpaolo Liquidità' 

6,804 

6,803 

0,458 

1,340 

Vegagest Monetario 

5,490 

5,490 

0,549 

1,535 

VGR Coro Tesoreria 

5,095 

5,095 

0,592 

1,656 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,773 4,754 

1,166 

0,717 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,980 

4,979 

1,137 

2,049 

Abis Flessibile 

5,437 

5,437 

1,097 

2,084 

AgoraFlex 

6,131 

6,151 

3,775 

7,148 

Alarico Re 

5,182 

5,172 

2,229 

-1,483 

Alpi Absolute Return 

9,325 

9,326 

-0,246 

0,355 

Anima Fondattivo 

14,568 

14,621 

0,921 

3,975 

Arca Rendimento Assol t3 

5,012 

5,013 

0,401 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

5,001 

5,001 

0,341 

0,000 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,290 

5,302 

0,000 

0,000 

Aureo Plus 

5,634 

5,632 

0,000 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,221 

6,228 

0,000 

0,000 

Azimut Str. Trend 

5,288 

5,304 

1,012 

0,935 

Azimut Trend 

22,390 

22,508 

0,449 

3,585 

Azimut Trend Italia 

20,675 

20,750 

5,474 

13,987 

Bancoposta Centopiu 1 

4,947 

4,957 

1,062 

0,000 

Bim Flessibile 

4,672 

4,683 

-1,435 

0,973 

Bipielle F.Free 

4,403 

4,418 

1,874 

4,065 

Bipiemme Flessibile 

3,050 

3,054 

1,228 

4,025 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,121 

5,128 

0,629 

1,206 

Bnl Flessibile 

21,305 

21,386 

3,257 

2,070 

Bnl Strategia Rend. 

5,478 

5,478 

0,532 

0,717 

BnlTes Rendimen. 

5,104 

5,105 

0,552 

1,290 

BPU Pra. TotRet. Aggr B 

5,078 

5,087 

0,000 

0,000 

BPU Pra. TotRet. Aggr. A 

5,077 

5,087 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,284 

5,296 

1,245 

1,654 

CA-AM Mida Opport 

5,402 

5,398 

2,040 

2,214 

Caam Absolute 

5,000 

5,000 

0,725 

0,000 

Capitalg. Red.Piu' 

6,746 

6,753 

2,820 

1,459 

Capitalg. Risk 

7,253 

7,277 

3,570 

1,583 

Capitalgest Flex Free 

5,039 

5,043 

0,942 

0,000 

Capitalgest Flex Free 2 

4,993 

5,006 

-0,160 

0,000 

Capitalgest Flex Free 4 

4,953 

4,977 

-0,801 

0,000 

Capitalia Obiettivo 2007 

5,343 

5,350 

0,792 

1,021 

Capitalia Obiettivo 2010 

5,581 

5,595 

1,639 

1,417 

Capitalia Obiettivo 2015 

5,819 

5,840 

2,321 

1,660 

Capitalia Total Return 

5,295 

5,326 

1,925 

4,893 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,279 

5,279 

2,844 

1,813 

CrCentoPrem 

5,029 

5,040 

1,493 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,560 

4,569 

1,423 

0,088 

Ducato Flex 100 

10,462 

10,480 

0,654 

1,063 

Ducato Flex 30 

16,649 

16,674 

0,689 

-0,550 

Ducato Mul.Cash Prem 

4,980 

4,980 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,568 

4,581 

0,772 

2,767 

Epsilon QReturn 

5,753 

5,781 

-0,536 

5,773 

Eurom. Strategie 

4,536 

4,551 

1,636 

3,232 

Fondaco Absolute Return 

99,014 

99,014 

0,721 

0,000 

Fondersel Duemila 

98,222 

98,222 

0,713 

0,000 

Formula 1 Balanced 

6,893 

6,909 

1,130 

3,359 

Formula 1 Conservati 

6,670 

6,677 

0,847 

2,003 

Formula 1 High Risk 

6,929 

6,961 

1,882 

6,013 

Formula 1 Low Risk 

6,578 

6,585 

0,750 

1,827 

Formula 1 Risk 

6,794 

6,824 

1,859 

5,595 

Generali lnst.Equity 

5,161 

5,186 

2,666 

2,876 

Generali Medium Risk 

5,390 

5,390 

0,485 

-0,259 

Generali Risk 

5,457 

5,462 

0,794 

-1,711 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,190 

6,190 

1,726 

12,199 

Gestie GAP1 

5,009 

5,009 

0,000 

0,000 

Gestie GAP2 

5,035 

5,035 

0,000 

0,000 

Gestielle Flessibile 

12,628 

12,674 

0,182 

2,842 

GestiLTRAD 

5,111 

5,121 

1,068 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,594 

5,597 

0,793 

2,473 

Grifoplus 

5,434 

5,445 

2,143 

-0,440 

lnGA-IISem06 

5,007 

5,009 

0,000 

0,000 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,169 

5,174 

0,388 

0,623 

Intesa Bouquet Prof. Atti 

5,381 

5,392 

0,957 

2,029 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,199 

5,204 

0,425 

0,639 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,481 

5,496 

1,219 

2,872 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,318 

5,327 

0,701 

1,624 

Intesa Garanz Att-1 sem 06 

4,941 

4,954 

0,570 

0,000 

Intesa Premium 

5,231 

5,238 

0,616 

1,239 

Intesa Premium Power 

5,047 

5,060 

1,244 

0,000 

Intra Assoluto 

5,179 

5,185 

0,700 

3,126 

Intra Flessibile 

5,194 

5,196 

1,110 

1,110 

Investitori Fless. 

6,268 

6,277 

1,720 

4,746 

Iride 

5,234 

5,238 

0,576 

2,547 

KairM-MaAs 

1051,4841051,484 

-0,585 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1100,1151100,115 

-2,414 

6,814 

Kairos M-Manager America 

924,603 

924,603 

-2,851 

0,000 

Kairos Par. Incorra 

6,238 

6,234 

0,890 

0,532 

Kairos Partners Fund 

6,623 

6,661 

3,323 

7,168 

M.Gestion Trend Global 

5,326 

5,342 

1,274 

4,616 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,062 

7,090 

1,276 

7,391 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,060 

3,066 

0,691 

1,425 

Nextra Obiettivo Red 

7,600 

7,609 

0,716 

1,347 

Nextra Team 1 

5,621 

5,625 

0,591 

1,298 

Nextra Team 2 

5,265 

5,271 

0,862 

1,250 

Nextra Team 3 

4,773 

4,787 

1,575 

3,133 

Nextra Team 4 

4,324 

4,343 

2,440 

5,954 

Nextra Top Approach 

5,703 

5,704 

2,849 

2,149 

Nextra Top Dynamic 

5,902 

5,910 

3,635 

4,220 

Paritalia Orchestra 

71,566 

71,768 

1,358 

2,857 

Pioneer Target Controllo 

5,012 

5,012 

0,240 

0,000 

Pioneer Target Equilibrio 

5,017 

5,019 

0,602 

0,000 

Pioneer Target Sviluppo 

22,163 

22,161 

0,649 

0,000 

Prim.Trading FI.G 

5,116 

5,123 

3,710 

4,987 

Prof El Fle 

5,547 

5,550 

1,352 

2,741 

Profilo Best F. 

6,035 

6,055 

0,333 

5,121 

Ras Opport. L 

4,950 

4,957 

-0,442 

0,569 

Ras Opport. T 

4,903 

4,910 

-0,507 

0,245 

Ras TR Dinamico L 

5,210 

5,218 

0,521 

1,678 

Ras TR Dinamico T 

5,185 

5,193 

0,446 

1,448 

Ras TR Prudente L 

5,169 

5,172 

0,486 

1,632 

Ras TR Prudente T 

5,144 

5,147 

0,430 

1,400 

Sanpaolo High Risk 

4,314 

4,328 

0,983 

1,986 

Tank Flessibile 

5,690 

5,707 

1,607 

2,689 

Total Return 

4,868 

4,862 

2,376 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,017 

5,025 

0,844 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,107 

6,114 

1,580 

1,970 

VRG Coro Rendimento 

5,156 

5,165 

1,596 

1,636 

Zenit Absolute Return 

6,482 

6,495 

0,715 

1,662 
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Luciano Moggi diventa opinionista 
televisivo. Il protagonista di Calciopoli 
ha accettato di partecipare a “Lunedì 
di rigore” trasmissione di Antenna 3 
e Telelombardia. Moggi ha dato totale 
disponibilità a rispondere a tutte le 
domande che gli verranno poste 


pinionista 




IN TV 


■ 13,30SkySport1 

Calcio, Everton-Liverpool 

■ 13,30 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta dì Spagna 

■ 13,50 Rai 2 

Formula 1, qualifiche 

■ 14,50 SkySport2 

Rugby, SudAfrica-Australia 

■ 15,00 Eurosport 

Atletica GP di Stuttgart 

■ 15,40 Rai 3 


Vela 


■ 16,00 SkySportl 

Calcio, Chelsea-Charlton 


■ 18,00 Eurosport 

Tennis, U.S. Open 

■ 18,00 SkySportl 

Calcio, Roma-Livorno 

■ 18,15 SkySportl 

Calcio, Manch. U-Tottenh. 

■ 20,15 SkySport2 

Rugby, Almav.-Calvisano 

■ 20,30 La7 Dt 

Calcio, Fiorentina-lnter 

■ 22,45 Italia 1 

Guida al campionato 

■ 23,10 Rai 2 

Sabato Sprint 


Torna il pallone, tutti a caccia dell’lnter «campione» 

Parte oggi la stagione del dopo calciopoli. Serena: «Grande mercato, nerazzurri in pole position» 


■ di Massimo De Marzi 


SI PARTE dopo Calciopoli ed è comunque 
tempo di pronostici. Aldo Serena, grande at¬ 
taccante di Milan, Inter, Juventus e Torino, 
da anni apprezzato commentatore televisivo, 


fa le carte al campio¬ 
nato che inizia oggi 
con i due anticipi Ro¬ 
ma-Livorno (ore 18) e 

Fiorentina-lnter (20.30). 

Serena, che stagione sarà 
quella del dopo calciopoli? 

«Sicuramente diversa, complice la 
Juve in serie B e le tante squadre 
che partono ad handicap. Milan 
-8, Lazio -11, Reggina -15, Fiorenti¬ 
na -19. Su calciopoli cosa dire? La 
vittoria dell'Italia al Mondiale ri¬ 
schiava di far dimenticare, ma vi¬ 
sto il ritardato inizio e le ultime re¬ 
centi disavventure azzurre, forse 
non si cancellerà alla svelta». 

Che cosa ha lasciato questa 
vicenda? 

«La consapevolezza che non tutti 
abbiano compreso la gravità di 
quanto è successo. Quello che è 
importante è che adesso ci sia un li¬ 
vello di attenzione più elevato da 
parte di tutti gli organi calcistici, 
anche se temo un calo d'interesse 
perii calcio». 

Veniamo alla serie A che parte 
oggi. C'è un'lnter già in fuga 
per lo scudetto? 

«L'Inter parte in pole position, ha 
fatto un mercato straordinario, al¬ 
lestendo non solo un undici, ma 
una rosa di 21-22 giocatori tutto di 
grandissima qualità. Ma il Milan, 
non avesse l'handicap, sarebbe par¬ 
tito sulla stessa linea dei nerazzur¬ 
ri». 

Anche senza Shevchenko? 

«Il Milan ha comunque due attac¬ 
canti come Inzaghi e Gilardino, 
questo Oliveira è forse un'incogni¬ 
ta, ma per le sue caratteristiche era 
quello che mancava ad Ancelotti 
per completare il reparto. I rosso¬ 
neri rispetto all'Inter hanno un 
vantaggio: hanno un impianto 


collaudato, da anni sono abituati 
a vincere. E poi hanno preso quel 
francesino Gourcuff che potrebbe 
essere la grande sorpresa». 

C'è il vuoto dietro le due 
milanesi? 

«Temo di sì, almeno a livello scu¬ 
detto. La Roma mi piace, l'anno 
scorso Spalletti con questo modu¬ 
lo senza attaccanti di molo ha fat¬ 
to benissimo, ma è un sistema di 
gioco molto dispendioso. E quest' 
anno che c'è anche l'impegno in 
Champions League... La differen¬ 
za verso l'altro potrebbe farla Vuci- 
nic, discontinuo ma talentuoso. E 
poi c'è Aquilani, il giovane più pro¬ 
mettente della serie A». 

Chi ci mettiamo a completare 
la zona Champions? 

«Il Palermo. Ha ritrovato un allena¬ 
tore preparato come Guidolin, abi¬ 
tuato a fare benissimo la fase difen¬ 
siva. Poi gli hanno acquistato gio¬ 
catori importanti come Bresciano 
e Simplicio, capaci di garantire an¬ 
che parecchi gol». 

E in terza fila, a cullare sogni 
Uefa, chi parte? 

«LaSampdoria, innanzitutto. L'an¬ 
no scorso ha deluso, ma Novelli¬ 
no è una garanzia. Mi piace anche 
la Lazio, che ha molti uomini in 
grado di segnare. Se parte bene 
può ambire all'Europa. La Fiorenti¬ 
na, invece, con il -19 e tutta la 
manfrina estiva di Toni penso che 
debba pensare solo a salvarsi». 

E la sorpresa chi sarà? 
«L'Udinese non è male, il Torino 
bisognerà vedere quanto saprà es¬ 
sere squadra adatta al modo di gio¬ 
care di Zaccheroni, mi aspetto 
molto dal Cagliari con Giampao¬ 
lo». 

Per tutte le altre ci sarà da 
pensare solo alla salvezza? 

«Penso di sì, anche se l'Atalanta sa¬ 
rà tutta da vedere, dopo l'ingaggio 
di Vieri. Qui il problema è la coesi¬ 
stenza con Zampagna e Ventola». 



L’allenatore del!Inter Roberto Mancini 


La griglia del campionato 


W 


1° Fila 


Inter 


Milan 




2 Fila 


Roma 


Palermo 




3° Fila 


Torino 


Fiorentina 


4° Fila 


Sampdoria 


Chievo 


WelwìHerom 


E| Udinese 


5° Fila 


10^ 

Atalanta LC% 


Lazio 


6° Fila 


rMKIVIM M.l. 


Parma 


7° Fila 


Livorno 


Cagliari 


A .C.SIENA 


8° Fila 


IHl Siena 


Messina 


Ascoli 


9° Fila 


Catania T 



Empoli 


10° Fila 


Reggina |j| 


C’è la Juve, non chiamatela più serie B 

I presidenti propongono di cambiare nome. Sarà «seconda divisione»? 


■ di Alessandro Ferrucci 


Addio serie B? Da quando la Juventus è ufficial¬ 
mente retrocessa, pare sia giunto il momento 
di elevare di grado la serie cadetta. Così, tra una 
discussione e un accordo per i diritti tv, dalla Le¬ 
ga calcio è trapelata la notizia del progetto di 
mutare il nome della serie B in un più aristocra¬ 
tico "Seconda Divisione"; o "Prima Divisione"; 
o "Lega Due". La proposta, avanzata da alcuni 
presidenti di B, ha colto di sorpresa Vincenzo 
Matarrese: «Bisogna fare le cose con giudizio - 
ha "frenato" il presidente della Lega -. Non ne¬ 
go che la proposta la trovo interessante, e per¬ 
fettamente in linea con il clima di rinnovamen¬ 
to che stiamo portando avanti. Ma ci vuole 


tempo, riflessione e, magari, un referendum tra 
le parti in causa». Per chiudere con una battuta: 
«Probabilmente tutti i soldi che abbiamo incas¬ 
sato per i diritti tv c'hanno dato alla testa». In¬ 
troiti che sono raddoppiati rispetti alla stagio¬ 
ne passata. Si è passati, infatti, da 20 milioni di 
euro a 40, grazie alFimponente (e inatteso) in¬ 
gresso di Sky. E se la tv di Murdoch potrà tra¬ 
smettere sui propri canali satellitari toccherà a 
Mediaset la copertura per il digitale. A Sportita- 
lia resta Fesclusiva su play off e play out, ma vi¬ 
sti gli ottimi rapporti tra il proprietario di Sky e 
quello di Sportitalia, è prevedibile un nuovo ac¬ 
cordo tra le due televisioni. Così, il big match 
di oggi tra Rimini e Juventus, verrà trasmesso 
sia da Sky (con la coppia "mondiale" Cares- 


sa-Bergomi) che da Sportitalia. Un trattamento 
da protagonista per una squadra attesa da un 
campionato sotto inusuali riflettori. E Feuforia 
che negli ultimi anni la società juventina ha 
cercato a trovato giocando partite di secondo li¬ 
vello (spesso amichevoli) lontano dal Delle Al¬ 
pi, adesso è obbligata (a causa delle sentenze) a 
riceverla da città non abituate ad ospitare i bian¬ 
coneri. Accade, così, che a Crotone, più che 
pensare al debutto di oggi contro il Bari, si pen¬ 
sa già alla partita casalinga del 19 settembre 
contro la Juve. Tanto che la società calabra non 
sa come rispondere al numero incredibile di bi¬ 
glietti richiesti. Intanto ieri sera, nelFanticipo 
della l a giornata, Arezzo-Mantova 1-1. In 
gol Floro Flores (A) e Noselli (M). 


in breve 


Calcio, serie A 

• Arbitri prima giornata 
Atalanta-Ascoli: Bergonzi; 
Cagliari-Catania: Rocchi; 
Chievo-Siena: Brighi; 
Fiorentina-lnter: Rosetti; 
Messina-Udinese: 

Mazzoleni; Milan-Lazio: 
Berlini; Palermo-Reggina: 
Ayroldi; Roma-Livorno: 
Messina; Samp-Empoli: 
Gava; Torino-Parma: 
Stefanini. 

Calcio, Under 21 

• Italia pesca la Spagna 

Negli ottavi di finale degli 
Europei gli azzurrini 
affronteranno i forti iberici. Il 
et Casiraghi: «Non è stato 
un sorteggio felicissimo». 

Moto, Gp di Malesia 

• Pedrosa dà forfait? 

Uno dei pretendenti al titolo 
mondiale di Motogp, lo 
spagnolo Daniel Pedrosa, 
potrebbe dare forfait al Gp 
di Malesia. Nella seconda 
sessione di prove di ieri, il 
centauro della Honda è 
caduto battendo 
violentemente il ginocchio 
destro. L'iberico ha riportato 
anche altre lievi ferite. 

Ciclismo 

• Vuelta , vince Sanchez 

Lo spagnolo ha vinto la 13 a 
tappa davanti a Hushovd, 
poi Vaiverde (che resta 
leader), Paolini e Bettini. 

Lutto 

• È morto Peter Brock 

Peter Brock, uno dei più 
famosi piloti da rally 
australiani, ha perso la vita in 
un incidente di gara. Brock è 
morto dopo che la sua 
vettura si è schiantata 
contro un albero durante 
una gara in Australia. 

Tennis, Finale Us Open 

• Sharapova vs. Henin 

La russa ha sconfitto Amelie 
Mauresmo 6-0 4-6 6-0 
mentre la belga ha superato 
Jelena Jankovic 4-6 6-4 6-0. 



Schumacher saluta il pubblico di 


Monza sfoglia la margherita Schumi: lascia o non lascia? Intanto un altro tedesco... 

Formula Uno, primo giorno di prove per il Gran premio d’Italia. Il 19enne Vettel è il più veloce. Bene le Ferrari, Renault indietro 


■ di Lodovico Basalù / Monza 


Cronaca di un ritiro annunciato. Con¬ 
to alla rovescia per un campione già 
passato alla storia. Proprio a Monza, 
proprio su uno dei pochi circuiti legati 
all'epopea delle corse. Sarà vero? La lo¬ 
gica dice di sì, il cuore fenarista grida ad 
alta voce no. Michael Schumacher alla 
vigilia del giorno più importante della 
sua vita. «Vedrete, se domenica andrà 
sul podio, rimanete stupiti per quello 
che farà e capirete», dice la sua portavo¬ 
ce, Sabine Kehn. Che farà, il Re dei Re? 
Si toglierà la maglietta rossa per indossa¬ 
re - magari a sorpresa - quella della Mer¬ 
cedes o della Bmw? Fantascienza, an¬ 
che per gli iniducibili che credono in 
un ripensamento. O in un escamotage 
Ferrari, con il tedesco ancora incluso 


nell'organigramma di Maranello in 
qualche modo, insieme a Rimi Raikko¬ 
nen e Felipe Massa. Insomma il possibi¬ 
le "ritiro del secolo" offusca la vigilia 
del Gran Premio d'Italia. Pur importan¬ 
te per i due titoli - piloti e costruttori - 
ancora in palio tra Ferrari e Renault. E 
offusca la bella prestazione del 19enne 
Sebastian Vettel, ancora primo con la 
Bmw davanti alle due rosse di Schuma¬ 
cher e Massa, dopo il debutto come te¬ 
ster in Turchia. Vettel. Una meteora o il 
possibile futuro di una FI che cerca di¬ 
speratamente campioni da incornicia¬ 
re? È il vero rebus. Per un mondo che, a 
parte Schumacher, Alonso e Raikko¬ 
nen, non ha più talenti in gran nume¬ 
ro da offrire. Per un motivo o per l'al¬ 
tro. «Mi dispiace se Michael abbando¬ 
na, mi farebbe ancora piacere correre 


contro di lui. Anche perché la sua for¬ 
ma fisica è incredibile - ribadisce Gian¬ 
carlo Fisichella -. L'ho visto fresco e ri¬ 
posato, dopo l'ultima partita a calcio. È 
una roccia». Opinione condivisa più o 
meno da tutti. Compreso Jarno Trulli. 
«Se Schumi ha già deciso, noi non pos¬ 
siamo farci nulla - dice l'abmzzese del¬ 
la Toyota -. Lo ricordo quando correvo 
in kart. Lui si complimentò con me, fu 
subito gentile». Il "bon ton" sembra di 
casa nel circus, alla vigilia di un Gran 
premio che si annuncia infuocato non 
solo per quello che sarà il risultato della 
pista, ma appunto per l'atteso comuni¬ 
cato della Ferrari in merito alle forze da 
mettere in campo nel 2007. Chi lo sa se 
stasera, nella tradizionale cena del Ca¬ 
vallino Rampante, Luca di Monteze- 
molo farà capire qualcosa. Difficile, per¬ 


ché il piano è già stato predisposto. Nei 
minimi dettagli, come si conviene a 
una squadra di FI entrata nella leggen¬ 
da sin dall'anno della sua fondazione. 
Anche se Flavio Briatore, da parte sua, 
assume ancora una volta il molo del dis¬ 
sacratore. «Sarebbe ora che il tedesco si 
decidesse, è un po' che la porta avanti 
per le lunghe - dice il direttore di Re¬ 
nault Sport -. Guardiamo alla gara, al fu¬ 
turo. Che per me è costituito da Nel- 
sinho Piquet, neo collaudatore del te¬ 
am e da Heikki Kovalainen, una scom¬ 
messa». E chiude con una battuta sulla 
Juve: «È inconcepibile aver ammesso, 
da parte degli avvocati, la colpevolezza 
della squadra. E non lo dico solo in 
quanto juventino». Vicino il suo ormai 
"ex", Fernando Alonso, pensa alla gara: 
«Non guardate i miei tempi - giura lo 


spagnolo, per ora solo ottavo -. Sì, la Fer¬ 
rari è favorita, ma io non ho cercato la 
prestazione. Schumacher? Io so solo 
che difficilmente resterò a lungo in FI 
come lui. Anche se tra noi piloti c'è ri¬ 
spetto. Ricordo ancora quando venne 
a complimentarsi con me dopo il pri¬ 
mo titolo». Onore al nemico, da parte 
del fuoriclasse di Oviedo. Anche se 
Schumi, apparentemente, smorza gli 
entusiasmi: «Non siamo veloci come 
nei test, perché la pista è meno gomma¬ 
ta. E poi aspettiamo la gara per trarre 
delle conclusioni. Come al solito, darò 
comunque il massimo. Felipe Massa? 
Ormai non ha più bisogno dei miei 
consigli». Detto dal Re dei Re è perlome¬ 
no un onore per il brasiliano di origini 
pugliesi. Oggi si replica, con le prove uf¬ 
ficiali. 
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LA HUPPERT, UNA FACCIA DA COPPA VOLPI 
SE «QUEEN» MIRREN NON GLIELA SOFFIA 

Isabelle Huppert è una delle più grandi attrici europee. 
Vederla recitare, con quella faccia che sembra di ghiaccio, è 
sempre uno spettacolo. Solo la stupefacente Helen Mirren 
meriterebbe più di lei la Coppa Volpi (il premio ai migliori 
interpreti); ma se The Queen dovesse vincere addirittura il 
Leone d'oro, cosa tutt'altro che impossibile, la Huppert 

e in gioco. In chiusura di concorso è passato 
il film belga Nuda proprietà (nella foto) di 
Joachim Lafosse, nel quale la Huppert 
capeggia un cast notevolissimo: i «gemelli 
diversi» Jérémie e Yannick Renier sono i 


potrebbe riei 

ttrice 



suoi figli, il bravissimo Patrick Descamps è il suo ex marito. 
Sono una famiglia lacerata: madre e figli vivono in una 
vecchia fattoria, il padre ha un'altra moglie, un altro figlio, 
un'altra vita. Lei ha una storia con un uomo, insieme con il 
quale vorrebbe rifarsi una vita, ma quei rompiscatole dei figli 
- che, ormai ventenni e vaccinati, non lavorano e stanno 
tutto il giorno in casa a giocare alla playstation - glielo 
impediscono nel nome dell'amore materno. Alla fine la 
violenza, latente per tutto il film, esplode in modo 
inaspettato. Nuda proprietà è un film scabro, amaro, che si 
guarda con la stessa curiosità sgradevole con la quale si 
ascolta un litigio in casa dei vicini. Per la Huppert l'ennesima 
grande prova. Per il Belgio, un cineasta - il 3 tenne Lafosse - 
da tenere d'occhio. Alberto Crespi 




le Crialese è un film notevole e 
potrebbe strappare un premio. 
Il viaggio e l’approdo a New 
York di emigrati italiani di primo 
’900 diventa una parabola sugli 
esclusi. 11 minuti di applausi 

M di Alberto Crespi /Venezia 



eri Emanuele Crialese ha presentato alla Mo¬ 
stra il suo film Nuovomondo, e fossimo al posto 
suo resteremmo nei paraggi: un uccellino ci sta 
sussurrando che il film potrebbe spuntare nel 
palmarès, anche per un premio importante... 
E un gran bel film, e scommetteremmo qual¬ 
che euro sul fatto che almeno un giurato, Mi¬ 
chele Placido, se ne possa innamorare: è una 
storia del Sud aspra, «terragna», ma con accen¬ 
sioni oniriche che non dovrebbero dispiacere 
all'attore-regista di Ovunque sei. Nuovomondo si 
colloca all'inizio del '900 e racconta il viaggio 
di alcuni immigrati siciliani verso l'America: 


nel loro inconscio di dannati della terra, è la ter¬ 
ra del latte e del miele; quando la sognano è po¬ 
polata di ortaggi giganteschi e di piante dove 
fioriscono dollari, quando finalmente ci arriva¬ 
no è un nebbioso mare di latte in cui i perso¬ 
naggi nuotano verso una meta misteriosa. 
Non si vede l'America, in Nuovomondo. Gli im¬ 
migrati raccolti dentro Ellis Island, la famosa 
dogana-lager al largo di New York, possono so¬ 
lo affacciarsi ai finestroni, stupirsi per le case 
che arrivano in cielo e domandarsi dove diavo¬ 
lo si potranno tenere gli animali, in una simile 
città. Noi spettatori non vediamo nulla: solo 
uomini e donne col naso appiccicato al vetro, 
come fuori da una vetrina in cui luccica ogni 
ben di Dio. Nuovomondo è un film sull'esclusio¬ 
ne. La storia della famiglia Mancuso comincia 
in una Sicilia arida e arcana, dove mamma For¬ 
tunata toglie il malocchio alle ragazze e il figlio 
Salvatore scala una montagna con una pietra 
in bocca per farsi dire dalla Madonna se si deb¬ 
ba, o meno, partire. La partenza della nave è 
un pezzo di cinema che lascia senza fiato. La 
folla a bordo, con i suoi fagotti e i suoi vestiti da 
poveri, ricorda altre folle che popolano altre 
carrette del mare che oggi, anziché l'Atlantico, 
solcano il Mediterraneo. Ellis Island è la lenta e 
crudele selezione per decidere chi può entrare 
e chi dovrà sloggiare. Qui Crialese ricostruisce 
scmpolosamente le procedure dell'ammissio¬ 
ne: le visite mediche, gli interrogatori, i surreali 
test attitudinali ai quali vengono sottoposti gli 
immigrati. Siamo in zona Kafka, come sempre 
quando la burocrazia si fa rituale, spettacolo. 
Nuovomondo è un film notevole, superiore al 
precedente Respiro. Crialese è un regista sul qua¬ 
le si può contare. E gli attori siciliani (Vincenzo 
Amato, Aurora Quattrocchi, Francesco Casisa, 
Filippo Pucillo) sono stupendi. 

Dall’arida Sicilia agli 
Usa, ammassati sulla 
nave, il film ha attimi 
onirici ma la crudele 
selezione per entrare 
negli Usa è kafkiana 


CRIALESE Applaudito «Nuovomondo» 
E il regista farà un documentario 

«Immigrati come cavie 
Accadde a Ellis Island 
e ci faccio un film» 

M di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia 

S i intitolerà Black Drop è sarà quasi un «segui¬ 
to» di Nuovomondo, l'applauditissimo film 
di Emanuele Crialese sceso ieri in concorso 
e dato già in testa al «totoleoni». Ad annunciarlo 
è lo stesso regista che racconta, appunto, del pro¬ 
getto di un documentario tutto dedicato ad Ellis 
Island, l'isola della «quarantena» davanti a New 
York, dove gli immigrati del secolo scorso veniva¬ 
no selezionati e smistati prima di poter entrare in 
America. E dove finiscono i poveri contadini sici¬ 


■ Cerimonia finale, oggi alle 19 in Sala Gran¬ 
de. Fa da madrina Isabella Ferrari, affiancata 
dalla presidente di giuria Catherine Deneuve, 
che consegnerà il Leone d'oro al miglior film 
in concorso. La diretta sarà su Raisat Cinema 
World, canale 322 di Sky. Tra i favoriti, The 
Queen di Stephen Frears sulle reazioni della Ca¬ 
sa Reale alla morte di Lady Diana. Quotati Coe- 
urs di Alain Resnais e Bobby di Estevez sul- 
Eomicidio di Robert Kennedy nel '68. Per l'Ita¬ 
lia, in pole position Nuovomondo di Crialese, 
mentre Castellato, protagonista di La stella 
che non c'è di Amelio, potrebbe avere la Coppa 
Volpi maschile. Helen Mirren, la regina Elisa- 
betta di The Queen, potrebbe conquistare la 
palma di miglior attrice, contesale dalla Hup¬ 
pert. Nota bene: dal 2005 nessun film può ave¬ 
re più di uno dei premi principali. 


liani di Nuovomondo, al termine del loro sogno. È 
da quest'«isola», infatti, che è partito il progetto 
del film in corsa per il Leone d'oro. Da quel mare 
di documenti, fotografie e scoperte inquietanti 
che Crialese ha messo insieme scrivendo la sce¬ 
neggiatura. Otto versioni, ne ha stese. E la prima, 
racconta, «era tutta incentrata su Ellis Island, poi 
via, via, ho dovuto fare una scelta di equilibri e mi 
sono limitato a descriverla solo nella parte finale 
del film». Quello che è rimasto fuori, dunque, di¬ 
venterà un documentario dai temi scottanti. Co¬ 
me gli studi di eugenetica fatti sugli immigrati 
sbarcati in America agli inizi del '900.1 primi della 
storia che, solo pochi anni dopo, sarebbero diven¬ 
tati tristemente noti per l'utilizzo che ne fecero i 
nazisti nei lager. «Gli emigrati - racconta Crialese - 
erano utilizzati come cavie. Studiati per arrivare al¬ 
la selezione della razza dominante. E la "black 
drop",la goccia nera, era la percentuale di "negritu- 
dine" con cui venivano catalogati. Chi ne aveva 
di più era considerato più portato per i lavori di fa¬ 
tica». Ad Ellis Island venivano anche fatti dei test 
di intelligenza, aggiunge Crialese, «poiché veniva 
considerata un carattere ereditario. Chi, poi, ave¬ 


■ di Dario Zonta / Venezia 


S tili Life («Natura morta») di Jia Zhangke è, 
per chi scrive, il film più bello finora visto. 
E arrivato «a sorpresa» in Concorso pro¬ 
prio alla fine della Mostra. A volte l'effetto «sor¬ 
presa» serve per evitare le censure preventive dei 
governi (qui cinese, e il film presta il fianco a que¬ 
sta condizione); a volte funziona come mossa fe¬ 
stivaliera per «spingere» un'opera più delle altre. 
Jia Zhangke è, di fatto, un autore scoperto dalla 
Mostra di Venezia che, nel corso del tempo, ha 
selezionato Platform e The World, rivelando all' 
uditorio occidentale un regista tra i più interes¬ 
santi della scena contemporanea. 

Quest'anno Zhangke è presente con due opere: 
il documentario Dong e il film Stili Life. I due lavo¬ 
ri sono strettamente connessi. Dong è un affasci¬ 
nante «ritratto» dell'opera di Liu Xiaodong, un 


va un handicap, una malattia, un problema fisico 
veniva rimpatriato all'istante. Soltanto coloro che 
venivano ritenuti perfettamente sani potevano 
varcare le porte del "nuovo mondo". Pensate che 
ai primi del '900 furono sterilizzate sessantamila 
persone». Questo genere di «ricerche», continua 
il regista, «non riguardavano però i passeggeri del¬ 
la prima classe, per loro l'ingresso era libero». Le 
donne, poi, come si vede anche nel film, poteva¬ 
no entrare «soltanto - prosegue - se erano sposate 
o accompagnate da uomini di famiglia. L'isola era 
piena di chiese proprio per celebrare matrimoni 
improvvisati». 

Finita la schiavitù, nel 1890, gli Stati Uniti si trova¬ 
rono a dover rimpiazzare la «forza lavoro». Per 
questo nei primi anni del '900 aprirono le porte 
agli immigrati. «Noi italiani abbiamo un record 
in quanto a immigrazione - conclude Crialese -. 
In venti milioni abbiamo lasciato il nostro paese e 
siamo andati all'estero mescolandoci con altre po¬ 
polazioni. Bisogna riflettere su tutto quello che è 
stato per noi, accogliendo gli immigrati, che non 
sono criminali, ma solo gente che vuole lavora¬ 
re». 


pittore molto famoso della nuova «avanguar¬ 
dia» cinese; quarantenne, dipinge quadri ad 
olio, belli e costosissimi. Commissionato da un 
collezionista, il film vede documentato il proces¬ 
so di realizzazione della serie a olio Un letto caldo, 
che ha come soggetto la discussa diga delle Tre 
Gole sul fiume Yangtze. Xiadong chiede a dodi¬ 
ci operai della diga di posare come «modelli» per 
una messa in scena dei corpi, della natura e della 
tecnologia. Zhangke offre un esempio di docu¬ 
mentario evocativo e d'osservazione, che mette 
in dialogo il personaggio con l'ambiente. Il film 
ha già vinto (ex aequo con il siriano Ana alati tah- 
mol azouhour ila qabriha di Hala Alabdalla e Ani¬ 
mar Al Beik) il premio Doc.it (Associazione italia¬ 
na dei documentaristi) ed è in predicato per il Le¬ 
one «Orizzonti Doc». Sullo scenario apocalittico 
delle Tre Gole, Zhangke ha ambientato anche il 
film di finzione Stili Life. Il progetto della diga è 


CASSONETTO 


De Oliveira: 
a me un film 
che ve lo rigiro 

Alberto Crespi 

D opo aver visto Belle toujours di 

Manoel de Oliveira, il Cominfest 
ha brindato. Voi penserete che i 
dirigenti della famigerata multinazionale 
del crimine siano felici perché Venezia, 
selezionando Belle toujours, ha evitato alla 
Festa di Roma di trovarsi fra capo e collo 
un film che pretende di dare un seguito, 
40 anni dopo, a un irripetibile capolavoro 
come Bella di giorno di Luis Bunuel. Non è 
così. Il Cominfest è felice perché, dopo 
aver visto Belle toujours, ha finalmente 
capito come trovare i film necessari a 
riempire il programma delle varie Feste 
previste nei vari paesi. Li realizzerà tutti 
Manoel de Oliveira che tanto, alla soglia 
dei 100 anni, ha un sacco di tempo libero: 
dopo la postilla a Bunuel, de Oliveira 
chioserà altri capolavori scelti ad hoc per 
le Feste di tutto il mondo. Per la Fète du 
Cinéma di Parigi girerà Al penultimo 
respiro, nel quale Jean-Paul Beimondo 
riappare nell'ultima inquadratura del 
capolavoro di Godard, si rialza, dice a Jean 
Seberg «sei una schifosa», le dà una testata 
in petto e va a giocare nell'Olympique 
Marsiglia insieme a Zidane. Per il London 
Film Party de Oliveira sta pensando a un 
kolossal in cui tutti gli attori che hanno 
interpretato James Bond fanno 
un'ammucchiata con tutte le Bond-Girls 
da Licenza di uccidere in poi (la versione 
hard uscirà soltanto come extra del dvd, 
ma si annunciano giochetti con gli 
optional dell'Aston Martin estremamente 
succulenti). La Kinoprasdnik di San 
Pietroburgo ospiterà un seguito della 
Corazzata Potemkin in cui i nipotini del 
compagno marinaio Vakulinciùk 
assaltano il Kremlino, destituiscono Putin 
ed eleggono Roman Abramovich 
presidente della Russia, con Scevchenko 
primo ministro. Ma il progetto più 
sconvolgente riguarda la Festa di Roma: 
de Oliveira girerà un seguito deìYArmata 
Brancaleone, in cui Brancaleone, Teofilatto 
dei Leonzi, Abacucco giudìo, il monaco 
Zenone e la vergine Matelda trapassano 
dal Medioevo ai giorni nostri, marciano 
su Roma e si accampano nel 
Transatlantico, impadronendosi di 
Montecitorio al grido di «sarai mondo se 
monderai lo mondo». Mario Monicelli ha 
diffidato la Festa: il seguito dell'Armata, 
dice, l'ha già girato lui più di trent'anni fa. 
Ma tutti sanno che è solo invidia: il 
9tenne Monicelli odia de Oliveira perché 
è l'unico cineasta vivente più vecchio di 
lui. 


stato perseguito dal Governo cinese per anni 
(tanto che, come mostra il film, sulla stampa di 
alcune banconote vi è da una parte l'immagine 
di Mao e dall'altra quella delle Tre Gole). Per rea¬ 
lizzare l'immensa opera, però, è necessario som¬ 
mergere la città di Fengjie, abitata da operai e 
contadini. La fine di questo luogo è vista con gli 
occhi di un uomo alla ricerca della ex moglie, cre¬ 
duta residente, scoperta transfuga come tante al¬ 
tre persone. 

Stili Life, incredibile per bellezza visiva e forza ar¬ 
gomentativa, coglie in pieno un momento cru¬ 
ciale dello sviluppo cinese, mostrandone l'aspet¬ 
to feroce. Operai poveri, costretti a demolire a 
martellate le case dei loro avi, segnate dagli «un¬ 
tori» governativi con avvisi in rosso. Il film, ripe¬ 
tiamo, bellissimo, finisce con l'immagine di un 
operaio che cammina, come un equilibrista, su 
una corda tesa tra due palazzi, presto abbattuti. 


TOTOLEONI Oggi alle 19 la cerimonia su Sky 

La regina e Kennedy 
in una gara al fotofinish 


SORPRESA «Stili Life» è bello e può vincere qualcosa. Premiato un documentario del regista 

Zhangke svela le vite cinesi devastate dalla diga 













































































l’Unità 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


sabato 9 settembre 2006 


Scelti per voi 



Kill Gii volume uno 

Nei giorni della presentazione a 
Venezia della seconda parte del 
film, “Fuori Orario” ne trasmette 
la prima, realizzata un anno fa. Il 
regista e produttore Gii Rossellini, 
figlio di Roberto, ripercorre la 
malattia che lo ha colpito il 19 
novembre 2004 e che lo ha 
costretto su una sedia a rotelle. 
Recatosi a Stoccolma per 
presentare un film da lui prodotto, 
ha un malore ed entra in coma... 

01.00 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

Regia: Gii Rossellini 
Italia 2005 


The Flintstones 

Nella città preistorica di Bedrock, 
Fred Flintstone (John Goodman) 
viene promosso dirigente 
dell’impresa mineraria dove lavora 
grazie all’aiuto del suo amico 
Barney (Rick Moranis). Ma la sua 
dabbenaggine gli fa firmare per 
sbaglio proprio la lettera di 
licenziamento di Barney... 
Trasposizione in carne e ossa dei 
cartoni creati da Bill Hanna e 
Joseph Barbera. 

19.15 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Brian Levant 
Usa 1994 


Delitti 

Oggi viene ricostruito un altro 
delitto che ha tenuto con il fiato 
sospeso l’opinione pubblica 
italiana nel periodo del boom 
economico, il caso Fenaroli. Maria 
Martirano viene strangolata nel 
suo appartamento da qualcuno di 
cui si fidava. La polizia scopre che 
il marito, Giovanni Fenaroli, aveva 
stipulato un’assicurazione sulla vita 
della moglie e cerca un sicario, 
dalle indagini emerge il nome di 
Raul Ghiani, un elettrotecnico... 

22.50 LA7. DOCUMENTARIO. 

“Il caso Fenaroli” 


Timbuctu 

La conduttrice, i compagnia 
dell’etologo Giorgio Celli 
discutono di darwin e 
dell’evoluzionismo presentando la 
parola chiave di questa puntata che 
è progresso. Quello naturalistico 
che conduce quindi alla teoria 
dell’evoluzione, e quello che 
riguarda le grandi conquiste 
scientifiche e tecnologiche. In 
studio, l’inviato Ettore Mo, che 
parla delle guerre, e il matematico e 
divulgatore Piergiorgio Odifreddi. 

20.50 RAI TRE. RUBRICA. 

con Sveva Sagramola 


Programmazione 


» 


RAI UNO 


06.20 I RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. “Luna di sangue” 
09.10 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Lotta contro il tempo” 

10.35 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.45 BARI. 70 a FIERA 
INTERNAZIONALE 
DEL LEVANTE. Attualità 

12.30 UN MEDICO IN FAMIGLIA 4. 
Serie Tv. “Terra di nessuno” 

13.30 TELEGIORNALE 
14.05 LINEABLU. Rubrica. 

“Villasimius”. 

Conduce Donatella Bianchi 

15.30 SPECIALE: STELLA DEL 
SUD. Rubrica. “Australia”. 

Regia di Daniele Carminati 

16.15 QUARK ATLANTE 
IMMAGINI DAL PIANETA. 
Documentario. 

“Giant Monsters”. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.45 QUARK ATLANTE 
IMMAGINI DAL PIANETA. 
Documentario. “Ritratti 

di famiglia: farfalle e company”. 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Una sentenza di 
morte”. Con Angela Lansbury 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 


ITALIA 1 

06.55 LA MAGLIA MAGICA. 

07.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

07.10 MOTOCICLISMO. 

Telefilm 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

07.30 TRE MINUTI CON 

07.55 TRAFFICO. News 

Grand Prix. G.P. 

08.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

08.00 MAGAZZINI EINSTEIN -1 

MEDIASHOPPING. Televendita 

08.00 TG 5 MATTINA. 

della Malesia - Prove 

08.20 IO STO CON LEI. Telefilm 

FESTIVAL. Rubrica. “Festival 

07.35 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

Telegiornale 

125cc. (dir.) 

08.40 STAN HOOPER. Telefilm. 

Letteratura di Mantova 2006”. 

“Il sonno dei gangster”. 

08.35 SARDEGNA - CAMPANIA 

08.00 MOTOCICLISMO. 

“La legge a Waterford Falls”. 

09.00 GUARDIA, LADRO 

Con David Wayne, Jim Hutton 

TRENTINO - DELTA PO 

Grand Prix. G.P. della 

09.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

E CAMERIERA. Film (Italia, 

08.30 TRE MINUTI CON 

SICILIA. Documentario 

Malesia - Prove MotoGp. (dir.) 

09.05 SABATO DISNEY. 

1956). Con Nino Manfredi, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.20 TIN CUP. Film (USA, 1996). 

09.15 MOTOCICLISMO. 

Contenitore 

Luciano Salce. Regia di Steno 

08.35 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

Con Kevin Costner, Rene Russo. 

Grand Prix. G.P. della 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.25 IL VIDEOGIORNALE 

“Testimone oculare”. Con 

Regia di Ron Shelton 

Malesia - Prove 250cc. (dir.) 

10.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

DEL FANTAB0SC0. Rubrica. 

Tom Selleck, John Hillerman 

11.55 TRE MINUTI CON 

11.20 MONSTER JAM. Rubrica 

Telefilm. “L’ultima missione” 

Conduce Oreste Castagna 

09.35 CUORE CONTRO CUORE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

12.25 STUDIO APERTO 

11.20 EDEL & STARCK. Telefilm. 

11.30 HIT SCIENCE. Rubrica. 

Serie Tv. “L’incidente” 

12.00 DOC. Telefilm. “Il trapianto”. 

13.00 FESTIVALBAR 2006. 

“Giochi di potere” - “Il richiamo 

Conducono Alex Braga, 

“Una nuova vita”. Con 

Con Billy Ray Cyrus, 

Musicale. Conducono Mago 

della montagna”. Con Christoph 

Elena Castagnoli 

Isabella Ferrari, Carlotta Natoli 

Derek McGrath 

Forest, Mary Blasi, 

M. Ohrt, Rebecca Immanuel 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Cristina Chiabotto 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.40 IL SUPERMERCATO. 

15.55 LIZZIE MCGUIRE. Situation 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

“Festival del cinema di Venezia”. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Situation Comedy. 

Comedy. “Compagno di squa¬ 

13.50 PIT LANE. Rubrica. 

12.25 47 MORTO CHE PARLA. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Un’insegna per due”. 

dra”. Con Hilary Duff, Lalaine 

Conduce Franco Bortuzzo 

Film (Italia, 1950). Con Totò, 

14.00 SPECIALE BATTISTI e 04 

Con Angela Finocchiaro, 

16.25 TREMORS 4 LA LEGGENDA. 

All’interno: 13.55 AUTOMOBILI¬ 

Silvana Pampanini. Regia di 

PENSIERI E PAROLE. Musicale 

Enrico Bertolino 

Film Tv (USA, 2004). 

SMO. Gran Premio d’Italia 

Carlo Ludovico Bragaglia 

15.20 IERI E OGGI IN TV. Show. 

14.10 UNAN1M0US. Reai Tv 

Con Michael Gross, Sara 

di Formula 1. Qualifiche, (dir.); 

14.20 TG 3. Telegiornale 

A cura di Paolo Piccioli 

14.40 PADRI E FIGLI. 

Botsford. Regia di S.S. Wilson 

15.15 CD LIVE: ESTATE. Musicale 

14.50 SENZAFINE. Documenti 

16.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

Miniserie. 

18.25 TRE MINUTI CON 

16.40 VI PRESENTO L’ALTRO ME. 

15.40 SABATO SPORT. All’interno: 

17.00 1 2 DEPUTATI. 

Con Silvio Orlando, 

MEDIASHOPPING. 

Film Tv (USA, 2000). 

15.45 AUTOMOBILISMO. 

Film (Italia, 1969). Con Franco 

Vittoria Belvedere 

Televendita 

Con Andrew Lawrence, 

Speciale FI; 15.50 ATLETICA. 

Franchi, Ciccio Ingrassia 

16.25 ASPETTANDO 

18.30 STUDIO APERTO. 

Mark L. Taylor 

World Athletic Finalsi; 17.00 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

REALITY CIRCUS. Show 

Telegiornale 

18.05 ARTATTACK. Rubrica. 

VELA & VELA; 17.10 SPECIALE 

19.35 CASA VIANELLO. 

16.35 SENTI CHI PARLA. Film 

19.15 THE FLINTSTONES. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

FORMULAI; 17.30 MAGAZINE 

Situation Comedy. 

(USA, 1989). Con John Travolta 

Film (USA, 1994). 

18.35 VERITAS. Telefilm. 

CHAMPIONS LEAGUE; 

“Attenti al cane”. 

18.45 FORMULA SEGRETA. Quiz. 

Con Rick Moranis, 

19.25 PALLANUOTO. Campionati 

18.10 90 MINUTO SERIE B 

Con Raimondo Vianello, 

Conduce Amadeus. 

John Goodman. 

europei. Finale: Italia - Russia. 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Sandra Mondaini 

Regia di Stefano Vicario 

Regia di Brian Levant 






20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 BLOB A VENEZIA. Attualità 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale. 

21.00 SC00BY-D00. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.50 TIMBUCTU. Rubrica 

Telefilm. “Banditi a Buckhorn” 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Film commedia (USA, 2002). 

21.00 LILLI E IL VAGABONDO 2 

di natura. Con Sveva Sagramola 

1 a parte. Con Chuck Norris, 

Gioco. Conduce Teo Mammucari 

Con Matthew Lillard, Freddie 

IL CUCCIOLO RIBELLE. 

23.05 TG 3. Telegiornale 

Clarence Gyliard 

21.10 QUANTI AMORI 

Prinze Jr.. Regia di Raja Gosnell 

Film Tv animazione (USA, 2001). 

23.25 PASSEPARTOUT 

21.00 IL COMMISSARIO 

GIGI D’ALESSIO IN CONCERTO. 

22.45 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Regia di Darrell Rooney, 

VIAGGIA IN ITALIA. Rubrica 

CORDIER. Telefilm. 

Musicale 

Rubrica di sport 

Jeannine Roussel 

00.15 TG 3. Telegiornale 

“Mossa falsa”. Con Pierre 

23.20 L’ONORE E IL RISPETTO. 

24.00 GRAND PRIX MOTO 

22.35 PROVACI ANCORA STITCH. 

00.35 FUORI ORARIO. 

Mondy, Bruno Madinier 

Miniserie 

00.45 STUDIO SPORT. News 

Film Tv animazione (USA, 2003) 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. 

23.00 LAW & ORDER: UNITÀ 

01.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

01.20 SHOPPING BY NIGHT 

23.10 SABATO SPRINT. Rubrica 

“La nube e la resistenza, 

SPECIALE. Telefilm. 

01.45 CULTURA MODERNA. Gioco 

01.45 BACHELOR PARTY - ADDIO 

00.20 TG 2. Telegiornale 

quel loro incontro” 

“Vittime o carnefici”. 

02.15 MEDIASHOPPING 

AL CELIBATO. Film (USA, 1984). 

00.30 TG 2 DOSSIER STORIE 

All’interno: 00.40 LA CACCIA. 

Con Chris Meloni, Ice-T 

02.30 HELICOPS. Telefilm. 

Con Tom Hanks, Adrian Zmed 

01.10 PALCOSCENICO PRESENTA: 

Cortometraggio 

24.00 LA FINESTRA 

“Volo in picchiata” 

03.40 SPOSERÒ SIMON LE BON 

“Alla ribalta - Parodia: Un’arte 

01.00 KILL GIL VOLUME UNO. 

SUL CORTILE. Film (USA, 

03.30 MEDIASHOPPING 

CONFESSIONI DI UNA 

più vera della realtà”. Teatro 

Film (Italia, 2005) 

1998). Con Christopher Reeve 

03.50 TG 5. Telegiornale (replica) 

SEDICENNE. Film (Italia, 1986) 



06.00 TG LA7/METEO/ 
OROSCOPO. Rubriche 
07.30 GET SMART. Situation 
Comedy. Con Don Adams 
08.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

A cura di Antonello Piroso 
09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
09.35 SHERLOCK HOLMES 
LA VALLE DEL TERRORE. 
Film (USA, 1962). 

Con Christopher Lee. 

Regia di Terence Fisher 

11.30 MATL0CK. Telefilm. 
“L’ambasciatore” 1 a parte. 

Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 DUE SOUTH 

DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Telefilm. “Summit a Chicago”. 
Con Paul Gross 
14.00 NEW TRICKS. Telefilm. 

“Il segreto di Josh” 

“Regali misteriosi”. 

Con Amanda Redman 
16.00 JAR0D IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il vero padre” 
“Buonanotte Chicago”. 

Con Michael T. Weiss 
18.00 ASHANTI. 

Film (USA, 1979). 

Con Beverly Johnson. 

Regia di Richard Fleischer 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI TG SPORT. News sport. 

20.35 TUTTO X TUTTO. Gioco 
21.00 GRAN GALÀ DI MISS 

ITALIA. Varietà. “Promosse e 
bocciate”. Conduce Carlo Conti. 
Regia di Maurizio Pagnussat 

23.30 TG 1. Telegiornale 

23.35 VENEZIA CINEMA 2006 
00.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
00.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
00.45 MUSIC 2006. Musicale 
01.10 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
01.45 VEDO NUDO. Film 

(Italia, 1969). Con Nino Manfredi 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

“Missione in Libano”. 

21.00 LAW & 0RDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. “Passione” - “Passato 
imperfetto”. Con Jerry Orbach 

22.50 DELITTI. Documentario. “Il 
caso Fenaroli”. Con Francesco 
Bruno. Regia di Giacomo Cimini 

23.50 DUE SUL DIVANO, (replica) 
00.45 I MIGLIORI NANI DELLA 

NOSTRA VITA. Situation 
Comedy. Regia di Daniele Cipri, 
Franco Maresco (replica) 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 STRISCIA, UNA ZEBRA 
ALLA RISCOSSA. Film 
avventura (USA/Sudafrica, 
2005). Con Bruce Greenwood. 
Regia di Frederik Du Chau 
16.15 SBALLATI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kutcher 
18.05 THE Y0UNG 
BLACK STALLI0N. 

Film avventura (USA, 2003) 
19.20 CELLULAR. Film thriller 
(USA, 2004). Con Chris Evans 
21.00 HITCH - LUI SÌ CHE CAPI¬ 
SCE LE DONNE. Film comme¬ 
dia (USA, 2005). Con Will 
Smith. Regia di Andy Tennant 
23.05 HELLB0Y. 

Film azione (USA, 2004) 

01.10 IN AMORE C’È POSTO 
PER TUTTI. Film drammatico 
(Francia, 2003) 


ci(Y 

CINEMA 3 

14.30 L’UOMO PERFETTO. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Francesca Inaudi 

16.10 IDENTIKIT. Rubrica 

16.35 MR. DESTINY. Film fanta¬ 
stico (USA, 1990). Con James 
Belushi. Regia di James Orr 

18.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.00 IL MIO GRASSO 

GROSSO AMICO ALBERT. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Kenan Thompson 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 NEW YORK TAXI. Film 

azione (Francia/USA, 2004). 
Con Queen Latifah. 

Regia di Tim Story 
22.45 UNA PAZZA GIORNATA 
A NEW YORK. Film commedia 
(USA, 2004). Con Mary-Kate 
Òlsen. Regia di Dennie Gordon 
00.20 EXTRA LARGE. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 LA MORTE SOSPESA. 

Film documentario (GB, 

2003). Con Simon Yates 

15.50 EL ABRAZ0 PARTID0 
L’ABBRACCIO PERDUTO. Film 
drammatico (Argentina, 2004) 

17.30 STAGE BEAUTY. 

Film drammatico (GB, 2004) 
19.25 FERRO 3 - LA CASA 
VUOTA. Film drammatico 
(Corea del Sud, 2004). 

Con Lee Seung-yeon 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 QU0VADIS, BABY? 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Angela Baraldi. 

Regia di Gabriele Salvatores 
23.20 LA BESTIA NEL CUORE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Giovanna Mezzogiorno 
01.25 KINSEY. Film drammatico 
(USA, 2004) 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 CAMP LAZLO/JOHNNY 
BRAVO/LE SUPERCHICCHE / 
MUCCA E POLLO/NOME 
IN CODICE: KND. Cartoni 
17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 
17.55 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 
18.20 I GEMELLI CRAMP/ 
LEONE IL CANE FIFONE /HI 
HI PUFFY AMY YUMI/GLI 
AMICI IMMAGINARI DI CASA 
F0STER/R0B0TB0Y. Cartoni 
20.25 NOME IN CODICE: KND/ 
LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 LEONE IL CANE FIFONE / 

IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

23.45 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 IL REICH CLANDESTINO. 

Documentario 

14.00 STORIE MAI 
RACCONTATE. Documentario 
15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario 

16.00 TOPTEN. Documentario 
17.00 LA SPIA. Documentario. 
18.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 
19.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario 

20.00 COSTRUZIONI IMPOSSI¬ 
BILI. Documentario. “La sta¬ 
zione spaziale internazionale” 
21.00 MAYA: UNA REGINA 
SENZA NOME. Documentario. 
23.00 DONNE GUERRIERE 
IN COMPAGNIA DI LUCY 
LAWLESS. Documentario 
24.00 SESSO SENSO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata ai Depeche Mode” 

15.00 SELEZIONE BALNEARE 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 
18.30 INBOX. Musicale 
19.00 SELEZIONE BALNEARE 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. 

Conduce Provenzano Dj 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

nJv 

Vento: 

Debole 

-è- 


Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

nrn 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 
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Nord: molto nuvoloso con precipitazioni su Emilia-Romagna, 
Lombardia e Triveneto, miglioramento nel pomeriggio. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con locali piovaschi su tutte le 
regioni. Attenuazione dei fenomeni in serata a partire dall'isola. 
Sud e Sicilia: nuvoloso su Sicilia, Campania e Calabria. Dalla 
serata ampi rasserenamenti. 


DOMANI 



Nord: nuvoloso con locali rovesci su zone alpine prealpine e 
rilievi appenninici; ampi rasserenamenti dal pomeriggio. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su Toscana, Lazio e Marche con 
locali precipitazioni. Ampie schiarite nel corso della serata. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su Sicilia, Calabria e Campania con 
locali precipitazioni. Parzialmente nuvoloso sul resto del Sud. 


SITUAZIONE 



Situazione: sull 1 Italia area di alta pressione e condizioni di 
instabilità sui rilievi alpini e prealpini; un sistema nuvoloso sul 
Mediterraneo occidentale interessa marginalmente la Sardegna. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 19.00 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.36 RADIO 1 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.36 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 
09.06 RADIO VELA 

10.05 IN EUROPA. A cura di U. Broccoli 

11.48 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 

12.33 RADIO 1 MUSICA ESTATE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.01 SABATO SPORT 
19.19 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.07 RADIO 1 MUSIC CLUB 
00.33 STERE0N0TTE. 

A cura di Gianmaurizio Foderaro, 

Paola De Angelis 
05.45 B0LMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: .6.30 -7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.52 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercillo 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

08.45 ALTAMAREA. Con Roberta 
Giordano, Teresa Mannino. 

Regia di Sabrina Tinelli. 

A cura di Fabrizia Boiardi 
10.00 SOUVENIR D’ITALIE. Con Matteo 
Bordone, Lucia Cosmetico. Regia di 
Fabio Rizzo. A cura di Renzo Ceresa 

11.30 OTTOVOLANTE “C0MIGRAFIA”. 
Regia di Vincenzo Aiello. 

A cura di Cristiana Merli 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 
13.40 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Castro 


15.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Gabriella Graziani. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 
17.00 STRADA FACENDO. 

Con Riccardo Pandolfi, Silvia 
Gavarotti. Regia di Alfredo Morabito 
18.00 UNIRAI - RIFORMAT IN FM. 
Regia di Sergio Ferrentino. 

A cura di Renzo Ceresa 
20.00 LETTERE D’AMORE. 

A cura di Chiara Persia 
20.35 CHE LAVORO FAI?. 

Regia di Claudio Rossi Massimi. 

A cura di Maria Luisa Longo 
21.38 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile. 

Regia di Savino Bonito. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 
23.00 1 PIATTO SOLO. Con Luca De 
Gennaro, Franz Roccaforte. A cura di 
Rupert Bottaro, Federica Trippanera 
24.00 DUE DI NOTTE. Con Sergio 
Grasso. A cura di Cinzia Bellumori 
02.00 RADI02 REMIX. Regia 
di Roberto Brandolini 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE. 

Con Luigi Reitani 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
10.50 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI DESIERI0 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Arturo Stalteri 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Marino Sinibaldi 
18.00 CONCERTO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADI03 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. 

Conduce Francesco Antonioni 

21.00 NOTTE BIANCA 


















































IN SCENA 


l’Unità 21 


sabato 9 settembre 2006 


Vicari filma bene il lavoro del «Mio paese» 


I nostri critici vi suggeriscono 


I FILM 
DA VEDERE 



i\ /fi 



A /fi 



«Stili lite» di Jia Zhangke. 

Alluvionale 


«Nuovomondo» di Emanuele Crialese. 

Kafkiano 


«The Queen» di Stephen Frears. 

Regale 


I FILM 

DA CONSIDERARE 





«Bobby» di Emilio Estevez. 

Kennediano 


«\ figli degli uomini» di Alfonso Cuaron. «Inland Empire» di David Lynch. 

Paterno Da dibattito 


I FILM 
DA EVITARE 






y vi 



«The Fountain» di Darren Aronofsky. «World Trade Center» di Oliver Stone. «L’intouchable» di Benoit Jacquot. 

Finto-buddhista Piagnone E chi lo tocca? 


SCHERMOCOLLE 


Ewiva il fronte 
di liberazione del fischio 


Enrico Ghezzi 


Q 

golosità s: 


UEI LORO SCONTRI. (Otto). (In sala, una ragazza sorridente 
- credo del fronte di liberazione del fischio - mi passa nel 
buio una caramella lunga dolciastra; è un fischietto, la mia 
golosità si ritorce stridula verso il bel film dello tsunamico Nugroho). 
Non è facile abitare il luogo mentale e fisico costituito dai film 
esorbitanti per purezza del gesto, i Lynch De Oliveira HuilletStraub. 
Questi ultimi sono i più imprendibili, i più veloci, alLinizio sono già lì 
a filmare le «nostre schiene, poi ci oltrepassano e ci sognano amorosi 
mentre ci fanno sognare possibile Limpossibile della ripetizione 
dell'istante felice o la felicità propria speciale della ripetizione stessa. 
DeOliveira, Belle toujours mi diventa naturale vederlo e rivederlo, la 
durezza cristallina con cui identifica nel cinema la vanità assoluta 
spettacolare come perversione, anzi «perversione di una 
perversione», godimento del sapere vuota la scatola. «Non c'è 
musica, non c'è banda». Uno stesso set/moebius accoglie questi film 
e ne è il prodotto. Come si può parlar d'altro quando essi parlano 
dell'altro ripetuto che il cinema d'autore teso al massimo raggiunge 
cancellandosi nell'impersonalità tecnica abissale: il «parlare al 
barista» e allo specchio e al cinema indifferenti di DeOliveira, 
l'indifferenza digitale «povera» di Lynch, il rifiuto divino terroristico 
mistico sublime di HuilletStraub di mettere lì/qui qualcosa che sia 
«loro» se non un impervio vedere di tutti/nessuno. Difficile anche 


IL CASO «La rieducazione», esordio da 500 euro 

Viaggio nei cantieri 
con gli Amanda Fior 

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia 


con un grande film come quello del giovane Zhankge - ne scriverò 
domani, tengo solo una battuta di dialogo: «Devo dirti una cosa - ? 
Sono innamorata di un altro - Chi?»; e il film stesso mi fa desiderare 
una torsione: «... di un altro» - «Chi» - «Te, te stesso». Tre film 
autoptici, di vertiginoso surplace, che ci propongono un godimento 
impossibile della macchina, di provare a essere gli dei/gli animali 
dello stesso set che ci brucia - fuoco cammina con noi. (Immagino tra 
gli effetti secondari dei nuovi robot di controllo della turbolenza 
socialterroristica possibile segnaleranno anche gli applauditoli folli 
(per esempio: di film italiani), oltre a far inseguire e abbattere 
individui dai movimenti eccentrici e dal comportamento disturbato, 
innamorati distrutti e ubriachi dal passo obliquo e dal volto alterato). 


L’INCHIE¬ 
STA L’Ita¬ 
lia di oggi 
tra storie di vita, indu¬ 
strie in crisi, co.co.co 
e prospettive: sulle 
tracce di un documen¬ 
tario degli anni 60, ap¬ 
plausi al Lido per un 
film voluto dalla Cgil 


■ di Bruno Ugolini /Venezia 



era una volta Joris Ivens. Aveva rea¬ 
lizzato, per l'Eni di Enrico Mattei, 
alla vigilia degli anni '60, il docu¬ 
mentario L'Italia non è un paese po¬ 
vero, con i fratelli Taviani, Moravia 
e altri. Era un quadro dell'Italia ai 
primi passi del «miracolo econo¬ 
mico». Un quadro vero ma conte¬ 
stato dalla Rai dell'epoca, per le 
troppe crudezze. Ora arriva alla 
Mostra di Venezia, nella sezione 
Orizzonti, come evento speciale II 
mio paese di Daniele Vicari (Vivo 
Film e Rai Cinema) sostenuto dal¬ 
la Cgil per il suo centenario. Un' 
opera di grande interesse, che rifà 
quel cammino, accolta da calorosi 
applausi nella proiezione di ieri do¬ 
ve erano presenti anche delegazio¬ 
ni del mondo del lavoro. Un film 
serio e rigoroso, senza troppe con¬ 
cessioni agli slanci creativi, alla 
passionalità. Come è nello stile del 
regista (1997 Partigiani, 2002 Velo¬ 
cità massima, 2005 L'orizzonte degli 
eventi). Il tutto è reso in modo luci¬ 
do e allettante proprio dagli intrec¬ 
ci, tappa dopo tappa, tra le imma¬ 
gini in bianco nero di Ivens e quel¬ 
le a colori di oggi. Si va così da Ge¬ 
la, a Termini Imerese, a Melfi, a 
Prato, a Marghera. E intuiamo il 
mutarsi delle condizioni di vita e 
di lavoro: dalle giacche sdrucite 
dei pescatori siciliani ai maglionci- 
ni colorati dei moderni operai di 
Gela. La nuova povertà non ha le 
stesse caratteristiche degli anni 
'50, ma rimane immutata la neces¬ 
sità di lotta, in primo luogo nel sin¬ 
dacato, per diritti elementari, per 
la difesa del lavoro. Nell'Italia di og¬ 
gi vediamo infatti un certo decli¬ 


no e paura per il futuro, con i gran¬ 
di agglomerati chimici che scom¬ 
paiono e le fabbriche tessili di Pra¬ 
to che spesso non resistono alla 
svalutazione competitiva. Ma è an¬ 
che una metamorfosi, lo sforzo di 
trovare nuove mete. E in questi 
scenari compaiono nuovi soggetti 
sociali, come gli emigrati ammas¬ 
sati nei centri di raccolta, come gli 
edili in nero, come i lavoratori fles¬ 
sibili e ballerini. Con dei lavoratori 
che riprendono le valigie e di not¬ 
te montano, in Sicilia, sulle corrie¬ 
re che li portano in Germania, ac¬ 
compagnati da una canzone di Na- 
da La mia patria attuale. È un'Italia 
che non si arrende e che cerca un 
modello di sviluppo nuovo, maga¬ 
ri con certi ritorni all'agricoltura, 
ai tesori culturali delle città. Il tut¬ 
to corredato da annotazioni di la¬ 
voratori, dirigenti sindacali, im¬ 
prenditori e, nel finale, le vicende 
drammatiche del Petrolchimico 
di porto Marghera, commentate 
dallo scrittore Gianfranco Bettin. 


L e cronache l'hanno già defi¬ 
nito il film «caso» di questa 
Mostra, per il suo budget 
di appena 500 euro. Ma in realtà 
La rieducazione del collettivo di 
trentenni Amanda Fior, presen¬ 
tato nella Settimana della critica, 
è molto di più. Oltre ad essere un 
esempio di cinema indipenden¬ 
te ed autarchico, infatti, è soprat¬ 
tutto un film che guarda alla real¬ 
tà in modo assolutamente origi¬ 
nale, privo di indulgenze «buoni- 
ste», graffiante, «sporco». E capa¬ 
ce di raccontare un aspetto dell' 


oggi ignoto al grande schermo, 
quale il mondo dei cantieri edili, 
popolato di operai al nero, spes¬ 
so clandestini di cui le cronache 
parlano solo al momento 
dell'«incidente sul lavoro». È un 
cantiere di Guidonia, hinterland 
capitolino dove vivono gli stessi 
autori (Davide Alfonsi, Alessan¬ 
dro Fusto, Denis Malagnino e Da¬ 
niele Guerrini) a fare da set a La 
rieducazione, con operai veri e 
«sfruttamento» autentico: nien¬ 
te paga per mesi e mesi e nessu¬ 
na possibilità di rivalsa nei con¬ 


fronti del «principale», un appa¬ 
rente «amicone» che guarda solo 
ai suoi interessi. «Il film - raccon¬ 
tano gli autori, chi cameriere, chi 
fotografo, chi studente - è nato 
in un autunno noioso. Abbiamo 
messo insieme le risorse umane 
di 20 amici e in tre mesi è venuto 
fuori. Quasi per gioco lo abbia¬ 
mo spedito alla Mostra e non ci 
saremmo certo aspettati di arriva¬ 
re fin qui». E, ad «accompagnar¬ 
lo», è arrivato ieri al Lido Vincen¬ 
zo Vita, assessore alla cultura del¬ 
la Provincia di Roma, convinto 
che «le amministrazioni locali 
debbano dare una mano ai nuo¬ 
vi talenti per combattere la cen¬ 
sura del mercato». Secondo Vita 
La rieducazione «rappresenta una 
bella tendenza culturale, quella 
che vuole rompere col pensiero 
unico dei reality, per raccontare 
davvero la realtà». Per questo ga¬ 
rantisce il sostegno al film nella 
sua diffusione e nella ricerca di 
una distribuzione. 


POLITICI Applaudito al Lido 

Bertinotti: 
vinca il migliore 
(e se è italiano...) 

A Venezia che vinca il mi¬ 
gliore, ma non è da pro¬ 
vinciale sperare in un in¬ 
coraggiamento alla cinemato¬ 
grafia italiana; un incoraggia¬ 


mento che tuttavia deve venire 
non da una giuria, ma dalla poli¬ 
tica del paese». Lo ha detto ieri il 
presidente della Camera Fausto 
Bertinotti, a Venezia per vedere 
Belle toujour del 102enne porto¬ 
ghese Manoel de Oliveira, regi¬ 
sta che l'uomo politico ha di¬ 
chiarato di amare. Bertinotti ha 
ricevuto molti applausi sia sul 
tappeto rosso sia davanti alla Sa¬ 
la Grande, dove due anni fa fu 
rieletto segretario dal Congresso 
di Rifondazione comunista. 



TELEVISIONE Parte domani su Canale5 il nuovo quiz, ma pare uguale ad «Affari tuoi». Per il 2007 il conduttore promette un nuovo programma «esagerato» contro ogni tabù 

Paolo Bonolis sogna il suo «Fattore 0>: tornare a Sanremo 


■ di Roberto Brunelli 


S anremo, Sanremo, Sanremo... è co¬ 
me un totem azteco, uno spiritello 
che non ti abbandona mai. Gli bril¬ 
lano gli occhi, al golden boy della tv Paolo 
Bonolis, mentre con un soffio dice: «Sì, 
mi piacerebbe». Accanto c'è il superma- 
nager delle star Lucio Presta che finge di 
guardare altrove, e si fanno due conti: «Il 
contratto con Mediaset scade nel 2008, 
per cui nel 2009...». Il massimo, in Italia, 
è condurre il festival della canzone italia¬ 
na. «Ma quello che conta è il modus», ag¬ 
giunge il Bonolis dall'alto della sua nuo¬ 
va pettinatura, capello un po' più lungo 
ma pettinato all'indietro. Il modus ? Ricor¬ 
date il festival 2005, quello appunto fir¬ 


mato Bonolis? «Non si era mai fatto un 
Sanremo così... ora richiamano Baudo, e 
io rispetto Baudo, è bravissimo: ma che si 
dica che solo lui è in grado di risollevare il 
festival... beh, ce ne sono stati anche altri 
di successo, tra cui il mio...». E vai con 
l'amarcord: «Ti ricordi, Lucio? Mi telefo¬ 
nasti la mattina per dirmi degli ascolti: 
non ci credevamo, non ci credevano 
nemmeno i dirigenti Rai». Risate. 

E bravo, Bonolis. Tutti intorno ad un ta¬ 
volo di un ristorante ai Parioli, si parla del 
nuovo programma, in partenza domeni¬ 
ca, dall'astutissimo titolo Fattore C, mu¬ 
tuato dalla battuta in voga sulle fortune 
politiche dell'attuale premier («però quel¬ 
la 'c' può voler dire anche coraggio, cuo¬ 
re, cinismo...»). In pratica, una specie di 



Affari tuoi versione monstre, nel senso che 
invece di 20 minuti dura un'ora e mezzo, 
con un meccanismo complicatissimo e 
dei busti di personaggi storici al posto de¬ 
gli ormai proverbiali pacchi nonché una 
scenografia «harrypotteriana»: il tutto al¬ 
lo scopo di proporre un appuntamento 


«leggero e divertente» ...e chi vince può 
guadagnare fino ad un milione e mezzo 
di euro, i concorrenti sono suddivisi per 
mestieri e tanto per ridere si comincerà 
con un becchino. Allegria!...: Paolo e Lu¬ 
cio smentiscono che Pierfiglio Berlusconi 
sia giunto qui ieri l'altro perché assai pre¬ 
occupato che il nuovo programma possa 
essere una fetecchia. «No, è venuto solo 
per farci gli auguri, come fa con tutti gli ar¬ 
tisti che debuttano in questi giorni». Ah, 
ecco. «E poi con la tv di genere è così: si as¬ 
somiglia tutta, dipende da te se ci metti il 
cuore». 

Certo non si ferma al buonismo, il Bono¬ 
lis. Non solo ha occupato il serale dome¬ 
nicale, no: c'è pure il raddoppio del Senso 
della vita. Due puntate: il giovedì e il lune¬ 


dì, una registrata e una in diretta. Grandi 
temi come Dio e l'ambiente, molte battu¬ 
te, ospiti di alto livello, un po' di sano jazz 
e un «docu-reality» con una classe del li¬ 
ceo «Giulio Cesare» di Roma alle prese 
con la maturità. Un fiume di parole, il Bo¬ 
nolis, che sgorgano naturali e fresche, co¬ 
me in un racconto di Queneau: «Semel 
in anno licet insavire», «la zerbinatura 
del comportamento», il «modus».... Il 
senso è: se fai cose in cui credi nel profon¬ 
do, l'Auditel seguirà. Bonolis con orgo¬ 
glio rimembra le innovazioni di Bim Bum 
Barn, di Peter Pan, di Ciao Darwin, il suo 
Sanremo. Però, chissà perché, in Italia 
quelli che vanno in tv hanno sempre 
l'aria di averci rimesso. «Provo rabbia per 
come sono andate le cose in Rai: mi sono 


cacciato nei meandri del potere e alla fine 
mi hanno sovrastato...» (Lucio Presta, al 
suo fianco, annuisce gravemente). Ma la 
voglia di andare avanti è indomita. «Per 
l'anno prossimo sto preparando un pro¬ 
gramma esagerato». Ossia? «Tocchere¬ 
mo aspetti della realtà che rappresentano 
ancora dei tabù, in contrapposizione al 
politically correct. Potremmo parlare del¬ 
la chiesa, anzi di tutte le chiese da dissa¬ 
crare e i tanti re da mostrare nudi. Com¬ 
preso il giornalismo». Perbacco. Forse per 
questo, per questa voglia di abbattere i ta¬ 
bù, uno dei «promo» di Fattore C vede Pip¬ 
po Baudo appaiato a Hannibal Leder, il 
cannibale del Silenzio degli Innocenti. O for¬ 
se perché la parola magica è sempre quel¬ 
la: Sanremo. 


ARTI DA SALVARE Istituti a rischio di chiusura, situazioni surreali targate An: Nando Dalla Chiesa fa il consuntivo dei disastri lasciati dalla Moratti e traccia un bel progetto 

Conservatori e accademie: basta un chilometro di autostrada per sentire musica nuova 


■ di Luca Del Fra 


N on è possibile che il nostro 
paese abbia una tale poten¬ 
zialità, un forziere di risor¬ 
se che abbandona nel sottoscala: 
l'università resta un punto di riferi¬ 
mento, ma l'alta formazione arti¬ 
stica e musicale - ovvero Accade¬ 
mie e Conservatori - è una strana 
appendice cui si danno un po' di 
soldi se gli piove dal tetto». Il qua¬ 
dro che fa Nando Dalla Chiesa, sot¬ 
tosegretario al ministero dell'Uni¬ 
versità e della Ricerca Scientifica 
con deleghe all'alta formazione ar¬ 
tistica e musicale, non è roseo: «In 
questo settore non servono leggi e 
finanziamenti speciali: stiamo la¬ 


vorando a un piano di rilancio le¬ 
gato al territorio, anche per far di¬ 
ventare la musica parte della cresci¬ 
ta del paese». A sette anni dal varo 
della riforma e dopo un lungo 
braccio di ferro durato cinque an¬ 
ni con Letizia Moratti su regola¬ 
menti e regolamentini; Conserva- 
tori e Accademie - scuole parificate 
alle università dove s'insegna mu¬ 
sica, arte drammatica o figurativa, 
design, moda - sono al punto di 
partenza. Anzi peggio: gli Istituti 
musicali pareggiati rischiano di do¬ 
ver ridurre l'attività o di chiudere 
poiché pesano sui bilanci di comu¬ 
ni e province, colpiti dai tagli fero¬ 
ci dell'ultima finanziaria varata 
dal governo Berlusconi: «Sono 


una delle parti più nobili del siste¬ 
ma, con alle spalle spesso una sto¬ 
ria antichissima: dobbiamo garan¬ 
tire che vivano, ma in una logica 
di sviluppo del sistema e non di 
puro galleggiamento. Il Pareggiato 
di Cremona rischia la chiusura e 
ha chiesto la statalizzazione come 
branca del Conservatorio di Bre¬ 
scia. Ma in una città con forti tradi¬ 
zioni musicali, la liuteria, la scuola 
civica di musica, il corso di laurea 
in musicologia, il Conservatorio 
di Cremona come può essere una 
branca di quello di Brescia? Allora 
investiamo e facciamo di Cremo¬ 
na un polo musicale». 

La logica è quella del distretto in¬ 
dustriale, dove non si costruisco¬ 


no nuove cattedrali nel deserto, 
ma strutture già esistenti si collega¬ 
no tra loro. «Per affrontare la dram¬ 
matica situazione dei Pareggiati e 
le altre urgenze nell'ottica di avvia¬ 
re questo processo servono 20 mi¬ 
lioni di euro: il costo medio di mil¬ 
le metri di autostrada o di 6 liqui¬ 
dazioni di alti manager dello Sta¬ 
to». Ecco che il ministro Fabio 
Mussi ha già pronto lo slogan per 
lanciare la campagna di salvatag¬ 
gio e rilancio dell'Alta Formazio¬ 
ne: «Dateci un chilometro di auto¬ 
strada e sentirete che musica!». Per¬ 
ché se il Ministero batte un colpo, 
lo batte anche alla cassa della pros¬ 
sima finanziaria: «Insomma - insi¬ 
ste Dalla Chiesa - bisogna fare at¬ 


tenzione ai conti e sono d'accordo 
per tagliare, ma le cose inutili: i 
compensi degli amministratori 
del "Diritto allo studio" di Bari 
equivalgono a 350 borse di studio, 
ecco le cose da correggere». Effetti¬ 
vamente le risorse culturali erano 
parte di quel rilancio complessivo 
del paese prospettato nel program¬ 
ma elettorale dell'Unione, e lo stes¬ 
so Romano Prodi in un'intervista 
aveva sottolineato come l'istruzio¬ 
ne musicale e artistica dovevano 
essere inserite nel «canale principa¬ 
le» dell'insegnamento. Ma l'inizio 
di legislatura non è stato tranquil¬ 
lo: il ministero ha aperto due pro¬ 
cedimenti nei confronti di alcuni 
Conservatori, «dove sono stati pre¬ 


sentati i candidati alle elezioni di 
Alleanza Nazionale, oppure i com¬ 
plessi degli istituti erano indotti a 
suonare le canzoni di Padre Pio e 
Toni Sant'Agata: cose che in una 
università non succederebbero 
mai - chiosa Dalla Chiesa -, e que¬ 
sto dà il segno dell'urgenza del ri¬ 
lancio». Il piano dei distretti artisti- 
co-musicali dovrà coinvolgere di¬ 
versi centri: «A Canara dovrebbe 
nascere il polo della scultura con 
Biennale e Accademia; a Verona 
quello della danza; a Napoli dell'ar¬ 
te perché nel giro di poche centi¬ 
naia di metri abbiamo Accademia, 
Conservatorio, un teatro e una gal¬ 
leria abbandonata. Il progetto ri¬ 
guarderà poi Firenze per la moda e 


Milano per la fotografia». L'azione 
del Ministero dovrebbe andare ol¬ 
tre: a giorni sarà avviata una speri¬ 
mentazione a Trieste che permet¬ 
terà agli studenti del Conservato- 
rio di frequentare anche l'Universi¬ 
tà. Restano aperti molti problemi: 
nella qualità dell'insegnamento, 
la storica discontinuità da un isti¬ 
tuto all'altro si è addirittura aggra¬ 
vata dopo la riforma: «Come ci sa¬ 
rà un'agenzia di valutazione per 
l'Università dovrà esserci anche 
per l'Alta Formazione - conclude 
Dalla Chiesa -, ma vorremmo crea¬ 
re un sistema su criteri europei: se 
l'Alta Formazione deve essere un 
forziere di risorse dobbiamo punta¬ 
re sulla qualità». 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fingono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "Le Moustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L'11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 



Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfuri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Silent Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di 
Silent Hill, chiusa nel '74 in seguito 
ad un incendio che uccise quasi tutti 
gli abitanti. I pochi supersiti, 
minacciati dalle spaventose forze 
dell'oscurità, lottano per la 
sopravvivenza. Per tutti gli 
appassionati del celebre videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


A cura di Pamela Pergolini 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imagine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo...anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Le seduttrici _15.45-18.00-20.15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 375 Crossing thè Bridge 15:45-17:45-20:30-22.30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Slevin - Patto criminale _ 18:00-21:15(E7,00; Rid. 6,00) 

Garfield 2 _16:00 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 350 Non è peccato - La Quinceanera 16:00-18:00-21 :i 5 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Auditorium Lino Miccicche 1 Tel. 0108687452 

Il mio miglior nemico 2130 (E 3,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


E3 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo 


53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Pulse 

15:45-17:55-20:05-22:15-00:20 (E 7,30) 

Sala 2 

122 Slevin - Patto criminale 

15:55-18:05-20:15-22:25-00:30 (E 7,30) 

Sala 3 

113 Garfield 2 

16:10-18:15 (E 7,30) 


Thank you for smoking 

20:20-22:35-00:30 (E 7,30) 

Sala 4 

454 Superman Returns 

17:50-21:00-23:50 (E 7,30) 

Sala 5 

113 DOA - Dead or Alive 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 7,30) 

Sala 6 

251 Superman Returns 

16:00-19:20-22:40 (E 7,30) 

Sala 7 

282 La stella che non c'è 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:40 (E 7,30) 

Sala 8 

178 Stormbreaker 

15:55-18:05-20:15-22:25-00:30 (E 7,30) 

Sala 9 

11 3 Cars - Motori Ruggenti 

16:20-18:55-21:30-00:15 (E 7,30) 

Salalo 

113 Cars - Motori Ruggenti 

17:25-20:00-22:35 (E 7,30) 

City Tel. 0108690073 

Salai 

C.R.A.Z.Y. 

16:00-18:10-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 

Time 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Falling _16:00-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Crazy 16:00-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

E se domani.... 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

fìf. 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

53 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Riposo 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Thank you for smoking 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala Pitta 280 Cars - Motori Ruggenti 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Superman Returns 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

AS you like it 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



La stella che non c'è 

16:00-18:00-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 


Mare nero 

16:00-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

SI Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Superman Returns 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20) 

Salai 

143 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:15 (E 7,20) 



Thank you for smoking 

20:45-22:50-00:55 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

La stella che non c'è 

15:20-17:35-20:20-22:35-00:50 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Superman Returns 

14:15-17:30-20:45-00:05 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Friends with money 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

Cars - Motori Ruggenti 

14:30 (E 7,20) 



Five fingers - Gioco mortale 1 7:25 201 0 22:35 01 00 (E 7 , 20 ) 

Sala 6 

216 

Pulse 

14:35-16:35-18:40-20:35-22:40-00:40 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

DOA - Dead or Alive 

14:25-16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

Garfield 2 

14:10-16:10 (E 7,20) 



Slevin - Patto criminale 

17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Cars - Motori Ruggenti 

14:00-16:35-19:10-21:45-00:30 (E 7,20) 

Salali 

320 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

Superman Returns 

15:00-18:15-21:30-00:45 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

Stormbreaker 

15:20-17:30-20:20-22:30-00:40 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Quel nano infame 

14:00-16:10 (E 7,20) 



Le seduttrici 

18:20-20:25 (E 7,20) 



Le colline hanno gli occhi 

22:40-01:00 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Superman Returns 

15:30-18.30-21.30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Stormbreaker 

15.30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Five fingers - Gioco mortale 15.30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Cars - Motori Ruggenti 16:00-18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Riposo 

• Chiavari 


53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

AS you like it 20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


53 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 



Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Superman Returns 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Cars - Motori Ruggenti 

15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Stormbreaker 

16:20-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 



Five fingers - Gioco mortale 1 6:1 0 - 1 8:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

La Stella che non C'è 16:05-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Superman Returns 1 6:15-19:15-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Superman Returns 16 : 00 - 1 9:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5 , 00 ) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Stormbreaker 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

53 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Cars - Motori Ruggenti 15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Cars - Motori Ruggenti 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Superman Returns 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La stella che non c'è 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Pulse 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Stormbreaker 

15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Garfield 2 

16:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Slevin - Patto criminale 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


Five fingers - Gioco mortale 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 



Per non dimenticarti 

20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 



Riposo 

SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99Tel. 018724422 


Non è peccato - La Quinceanera 20 00-22 00 (E 6,50; Rid 4,50) 

53 Megacine Tel. 1 99404405 


DOA - Dead or Alive 

15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

La stella che non c'è 

15:30-17:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Pulse 

15:30-17:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Stormbreaker 

15:15-17:15-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Superman Returns 

15:00-17:00-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Superman Returns 

18:00-20:00-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:00-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Cars - Motori Ruggenti 

17:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Garfield 2 

15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Thank you for smoking 

17:30-22:00-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Le seduttrici 

15:00-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Slevin - Patto criminale 15:00-17:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

53 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

C.R.A.Z.Y. _21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Garfield 2 20:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Cars - Motori Ruggenti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Pulse 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Stormbreaker 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La stella che non c'è 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Garfield 2 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Superman Returns 

16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Non è peccato - La Quinceanera 17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

AS you like it 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

53 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Cars - Motori Ruggenti 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Superman Returns 19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Cars - Motori Ruggenti 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


53 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


53 Multiplex 

Albenga Regione Bagnoli - 
0182590342 

Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 



Five fingers - Gioco mortale 

17:30-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Pulse 

17:25-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

La stella che non c'è 

17:30-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Slevin - Patto criminale 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Garfield 2 

17:35-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Cars - Motori Ruggenti 

17:40-20:20-22:40- (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Superman Returns 

17:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Superman Returns 21 :00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Del Principe Tel. 01 9669358 

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Superman Returns 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 nuovi abbona¬ 
menti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è possibile acquistare 
i biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



-JS55* 
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l’Unita online 

Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 

































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

sabato 9 settembre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

Sala 200 

Sala 400 

Superman Returns 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Slevin - Patto criminale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 



Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 Una top model nel mio letto 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 

130 Radio America 

18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

il Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

53 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 As you like it 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 Radio America 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 



Riposo 

53 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011 655187 



Riposo 

53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Pulse 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 

117 Garfield 2 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20-00:15 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 3 

127 Cars - Motori Ruggenti 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 4 

127 Superman Returns 

15:30-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 5 

227 Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

53 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 



Riposo 

53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


Thank you for smoking 15:20-17:10-19:00-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 

i 149 Asyoulikeit 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 Fading 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 Le seduttrici 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

Superman Returns 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Cars - Motori Ruggenti 

14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

BOA - Dead or Alive 

16:35-18:35-20:35-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Slevin - Patto criminale 14:55-17:20-19:55-22:25-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Cars - Motori Ruggenti 

16:15-18:55-21:35-00:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Superman Returns 

15:10-18:20-21:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Stormbreaker 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Thank you for smoking 

20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Quel nano infame 

16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 




Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 



Slevin - Patto criminale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Thank you for smoking 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 



Riposo 

Sala 2 



Riposo 

53 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Stormbreaker 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Le colline hanno gli occhi 00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Superman Returns 

00:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Slevin - Patto criminale 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Pulse 

15:10-17:35-20:00-22:20-00:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Superman Returns 

15:00-18:05-21:15-00:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:15-19:45-22:20-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

La stella che non c'è 

15:10-17:40-20:10-22:40-00:55 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

BOA - Dead or Alive 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Cars - Motori Ruggenti 

15:10-17:45-20:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Quel nano infame 

22:45-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Garfield 2 

14:45-16:35-18:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Thank you for smoking 

20:25-22:40-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Five fingers - Gioco mortale 


15:00-16:55-18:50-20:45-22:40-00:35 (E 5,00) 


SI Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Sala 5 

144 

La stella che non c'è 

14:55-17:10-19:30-21:50-00:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Superman Returns 

14:45-17:50-21:00-00:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Le colline hanno gli OCChi 20:25-22:40-00:55 (E 7,00; Rid 5,50) 



Garfield 2 

15:00-16:50-18:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

DBA - Dead or Alive 

15:50-17:50-20:00-22:15-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


SI Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Superman Returns 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Superman Returns 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Chieri 


SI Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_20:15-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Superman Returns 17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Cars - Motori Ruggenti _15:45-18:00 

Thank you for smoking 20:15-22:30 

• Chivasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Superman Returns 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Cars - Motori Ruggenti 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• ClRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 



Superman Returns 

21:30 

Sala 2 149 

Cars - Motori Ruggenti 

20:15-22:30 

53 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Slevin - Patto criminale 

20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 


Sala 13 

Thank you for smoking 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,20) 

Sala 14 

Quel nano infame 

16:35-20:35-00:35 (E 7,20) 

Sala 15 

Ma che ci faccio qui 

14:30-18:40-22:40 (E 7,20) 


Superman Returns 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,20) 

Sala 16 

Le seduttrici 

22:10-00:10 (E 7,20) 

• Ndne 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 01 19905020 


X-Men 3 - Il conflitto finale 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo 

• Pianezza 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Stormbreaker 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Superman Returns 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Cars - Motori Ruggenti 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La stella che non c'è 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Cars - Motori Ruggenti 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Superman Returns 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 

188 Pulse 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Stormbreaker 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rivalta Di Torino 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


Riposo 


• Rivoli 


SI Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


E3 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Cars - Motori Ruggenti 17:30-20.00-22:1 0 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


N.P. 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 



Volver 

18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

360 Qgni cosa è illuminata 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

53 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 



Riposo 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 


Time 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Per non dimenticarti 

15:30-17:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Crossing thè Bridge 

18:55-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Lettere dal Sahara 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 



Riposo 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 81 73323 


Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

As you like it 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Friends with money 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Superman Returns 

15:15-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 Stormbreaker 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 Pulse 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

1 32 Le colline hanno gli occhi 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Garfield 2 

15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 



Riposo 

53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 01 18125606 


La stella che non c'è 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

1 49 Non è peccato - La Quinceanera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 Good Bye, Lenin! 

16:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Vodka Lemon 

18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Qgni cosa è illuminata 

20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Il ritorno 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 



La stella che non c'è 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 Superman Returns 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 Stormbreaker 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 Le seduttrici 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

C.R.A.Z.Y. 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Mare nero 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 Belle Toujours - Bella sempre 

16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Il Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Cars - Motori Ruggenti _17:30 

Asyoulikeit 2115 

• Beinasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Volver 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


1 Warner Village Le Fornaci Tei. Oliseli 1 




Superman Returns 

15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

Pulse 13:55-16:00-18:00-20:15-22:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Cars - Motori Ruggenti 14:00-16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Cars - Motori Ruggenti 

15:10-17:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Slevin - Patto criminale 

20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Stormbreaker 14:05-16:05-18:05-20:05-22:10-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Stormbreaker 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 


SI S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Slevin - Patto criminale 2100 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Cars - Motori Ruggenti 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Superman Returns 

19:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

Stormbreaker 

20:30-22:30 

• La Lqggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Riposo 

• Moncalieri 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 

53 Ugo Cine' Gite' 45 Tel. 011681371 8 


La stella che non c'è 

14:05-16:10-18:15-20:25-22:40-00:45 

Sala 2 

Stormbreaker 

14:05-16:10-18:15-20:25-22:30-00:35 (E 7,20) 

Sala 3 

Pulse 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:25 (E 7,20) 

Sala 4 

DBA - Dead or Alive 

14:50-16:40-18:30-20:45-22:35-00:25 (E 7,20) 

Sala 5 

Friends with money 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,20) 

Sala 6 

Five fingers - Gioco mortale 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,20) 

Sala 7 

Garfield 2 

14:05-15:45-17:25-19:05-20:45 (E 7,20) 


Le colline hanno gli occhi 

22:30 (E 7,20) 

Sala 8 

Superman Returns 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20) 

Sala 9 

Slevin - Patto criminale 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 


Superman Returns 

14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,20) 

Salalo 

Cars - Motori Ruggenti 

14:35-17:00-19:30 (E 7,20) 

Salali 

Cars - Motori Ruggenti 

14:00-16:20-18:40-21:00-23:20 (E 7,20) 

Sala 12 

Cars - Motori Ruggenti 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,20) 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Superman Returns 

16:00-19:30-22:30 

Cars - Motori Ruggenti 

16:15-19:45-22:15 


Sala 3 104 Pulse 16:30-18:30-20:30-22:40 

• Susa 


SI Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 01 22622686 

Slevin - Patto criminale 211 5 (E 6,00; Rid 4,50) 

• Torre Pellice 


H Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Superman Returns _21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Cars - Motori Ruggenti 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 Cars - Motori Ruggenti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 Superman Returns 

17:30-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

1 04 Le colline hanno gli occhi 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


The Man - La talpa 

20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Garfield 2 

17:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PeRQSA 


53 NUOVO Tel. 0121933096 


Garfield 2 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• VlLLASTELLONE 



SI Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 


• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Volver 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria orario continuato tut¬ 
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni¬ 
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 conferme posto fisso Tea¬ 
tro Carignano e Teatro Alfieri. Orario bi¬ 
glietteria 10.30 - 19.00, domenica ripo¬ 
so 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria orario 
continuato tutti i giorni dalle 10.00 alle 
22.00, domenica e festivi dalle 15.00 
alle 22.00 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 21.00 TorinoDanza "VSPRS" 
con Les Ballets C. de la B. - c/o Limone 
Fonderie Teatrali 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti per 
7 spettacoli a scelta. Orario biglietteria 
10.30 - 19.00, domenica riposo; 

Oggi ore 11 .00 Presentazione del volu¬ 
me "Peter Maxwell Davies" per Torino 
Settembre Musica 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Domani ore ore 17.00 e 21.00 Cinque 
volte Bollani con Stefano Bollani al piano¬ 
forte per "Torino Settembre Musica" 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita biglietti "Eventi 
D'Autunno" e "Cultura Classica". Orario 
biglietteria: continuato dalle 10.00 alle 
18.00 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 




















































































































































































































































































































sabato 9 settembre 2006 


Ì(J 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 



Una scultura in una strada di Cape Town. In basso Nelson Mandela 


ALLA BIENNALE ARCHI¬ 
TETTURA per la prima volta 
partecipa un paese africano. 
Con progetti all’avanguardia 
che cercano di superare le di¬ 
scriminazioni e le disuguaglian¬ 
ze «urbanistiche» ancora esi¬ 
stenti tra i cittadini 

■ di Itala Vivan 



pluridecennale della Biennale di Architettura di 
Venezia, un paese africano entra a pieno titolo 
nel discorso espositivo e si inserisce nel dibattito 
sul tema Città , architettura e società. E che sia il Su¬ 
dafrica ad essere protagonista del nuovo corso 
non è un caso, dato il molo politico e culturale 
che esso ha rivestito alEinterno del continente, e 
agli occhi del mondo, durante la lotta contro 
Fapartheid e soprattutto dopo la fine dell'apar¬ 
theid, quando uno straordinario impulso di rin¬ 
novamento ha percorso ogni settore della vita su¬ 
dafricana portando il paese in primo piano sulla 
ribalta intemazionale. 

Dopo il 1994, architetti e urbanisti sudafricani si 
sono trovati dinanzi a sfide assai difficili, mentre 
l'urgenza dei bisogni sociali premeva drammati¬ 
camente, chiedendo alloggi, strade, edifici pub¬ 
blici, servizi, ma anche esigendo di poter vivere 
in un mondo diverso, libero dalle strettoie del¬ 
l'apartheid. E tuttora il peso irreversibile della pia¬ 
nificazione urbana ereditata dall'apartheid, con 
l'espansione delle township e degli insediamenti 
informali, e la frammentazione dello spazio se¬ 
condo gruppi razziali, crea una situazione di disu¬ 
guaglianza e discriminazione in Sudafrica, men¬ 
tre i verdi quartieri suburbani sono riservati alle 
classi abbienti, e in generale un'architettura priva 
di ispirazione continua a rifarsi pedissequamente 
a un'estetica globale postmoderna. Come affron- 

Rimangono come eredità 
del passato l’espansione 
delle township 
e la frammentazione 
dello spazio secondo 
gruppi razziali 


tare i temi dell'accessibilità, dei trasporti, della de¬ 
segregazione e integrazione sociale? Come ri¬ 
prendere lo spazio e ridarlo, rinnovato, a una so¬ 
cietà diversa, in modo che contribuisca a de-raz- 
zializzare e ricreare un paese così profondamente 
segnato da secoli di colonialismo, razzismo e divi¬ 
sioni sociali ed economiche? 

Gli architetti presenti a Venezia hanno riflettuto 
su questi problemi, all'interno delle linee genera¬ 
li tracciate dal curatore Mphethi Morojele, lavo¬ 
rando sul concetto di uno spazio di transizione 
entro cui articolare i principi di possesso e di ap¬ 
partenenza. Come si può scrivere il mondo dal¬ 
l'interno di una metropoli sudafricana? Come si 
può immaginare il rapporto «embricato» (come 
lo definisce il filosofo culturalista Achille Mbem- 
be) fra città e township, e come si può rappresenta¬ 
re una identità che comprenda entrambe, e inclu¬ 
da le pratiche culturali di tutti gli abitanti? 

Le sfide che affronta la città del Sudafrica, sebbe¬ 
ne appaiano ingigantite dalla loro entità, non so¬ 
no dissimili da quelle di altre immense metropo- 


libro 


E in ottobre tutto il mondo 
leggerà la biografia di Mandela 

La mostra del Sudafrica alla Biennale 
di Architettura di Venezia, collocata 
airinterno del Padiglione Italia, ai Giardini, si 
intitola Between Ownership and Belonging: 
Transitional Space in thè Post-Apartheid 
Metropolis (Tra possesso e appartenenza: 
lo spazio di transizione nella città del dopo 
apartheid) ed è curata dall'architetto 
Mphethi Morojele. Commissario della 
mostra è l'Ambasciatore del Sudafrica a 
Roma Lenin Shope, e vice Commissario il 
Console Generale del Sudafrica a Milano 


li contemporanee, da Lagos a San Paolo, dal Cai¬ 
ro a Los Angeles, e perciò ci toccano da vicino. Il 
Sudafrica di oggi è un immenso laboratorio socia¬ 
le e politico, e offre un campo di osservazione di 
enorme interesse a chi ne sappia considerare con 
giusto equilibrio i problemi, le tematiche, le solu¬ 
zioni come anche le debolezze, i ritardi e i falli¬ 
menti. Non si può attaccare il Sudafrica del dopo 
apartheid, dire che è un esperimento fallito, sem¬ 
plicemente descrivendo una rapina di cui si è sta¬ 
ti vittima, o di cui sono stati vittime degli amici, 
come ha fatto recentemente lo scrittore André 
Brink, il quale dovrebbe ricordare quale fosse il li¬ 
vello di criminalità individuale e politica durante 
l'apartheid, quale sia oggi la pressione della gigan- 


Alwyn Figgins. In seguito la mostra 
sudafricana viaggerà in Europa e in 
Sudafrica; la prossima tappa è a Londra, 
nel 2007. 

A ottobre, invece, uscirà in tutto il mondo 
Mandela. Il ritratto di un uomo (in Italia edito 
da Contrasto), Il libro, che contiene una 
prefazione di Kofi Annan e un’introduzione 
di Desmond Tutu, ricostruisce per la prima 
volta la vita dell’uomo che ha sconfitto 
l’apartheid con uno scritto di Mike Nicol e 
accompagnato da una serie di immagini, 
documenti, testimonianze e da numerose 
interviste ad amici e leader mondiali, tra i 
quali Bill Clinton, Bono, Muhammad Ali. 


fesca povertà creata da antichi e ben radicati siste¬ 
mi di sfruttamento e disuguaglianza, e come tale 
povertà colpisca certe parti della popolazione 
piuttosto che altre, lasciando ancor oggi troppo 
angusti interstizi di redenzione dall'indigenza. 

I progetti esposti in Biennale riguardano varie cit¬ 
tà sudafricane e presentano idee che toccano vita¬ 
li gangli di trasporto urbano (Philippi Public 
Transport Interchange a Città del Capo, Faraday 
Market and Transport Interchange a Johanne¬ 
sburg, Warwick Junction Urban Renewal a Dur- 
ban, ecc.), costmzioni di musei della memoria e 
monumenti della lotta antiapartheid (Red Loca¬ 
tion Museum of Stmggle a Port Elizabeth, Consti- 
tution Hill a Johannesburg, Walter Sisulu Square 



of Dedication a Kliptown, Soweto), piani di riabi¬ 
litazione di quartieri rasi al suolo dall'apartheid 
(District Six a Città del Capo). In questo disegno, 
spiega programmaticamente il curatore Mo¬ 
rojele, «l'appartenenza riguarda la costmzione 
della nazione e la rappresentazione simbolica del¬ 
le nuove politiche dove la tradizione emergente 
e la memoria sono viste come generatori urbani. 
Il possesso fa riferimento agli interventi che con¬ 
tribuiscono all'inclusione sociale e al riconosci¬ 
mento della cittadinanza e delle attività creative 
di quanti in precedenza erano privi di diritto di 
voto e di partecipazione politica». 

Ricordo di aver visitato il Faraday Market proget¬ 
tato da Morojele, collocato a uno snodo del ring, 


EX LIBRIS 


Rubano, 
massacrano, 
rapinano e, 
con falso nome, 
lo chiamano impero; 
infine, 
dove hanno 
fatto il deserto, 
lo chiamano pace. 

Tacito 


il nuovo anello disegnato per ripensare entrate e 
uscite da Johannesburg, e il movimento di traffi¬ 
co fra township e centro. Un mercato riservato ai 
guaritori tradizionali, assai frequentato dagli ope¬ 
ratori del settore e da grandi flussi di clienti, ove si 
combina l'antica consuetudine e una inedita, 
speciale modernità. Ho più volte percorso il tor¬ 
mentato tratto di tena dove sorgeva l'antico Di¬ 
strict Six, e oggi lavora l'architetto Lucien le Gran¬ 
ge, portando avanti con sottili negoziazioni la re¬ 
stituzione del quartiere agli abitanti originari. Ri¬ 
cordo la bellissima Constitution Hill, ove il giudi¬ 
ce Albie Sachs, già perseguitato dal regime di Pre¬ 
toria, presiede la Corte Costituzionale in un edifi¬ 
cio pregnante di significati e di memorie anche 
imperiali, costmito per dialogare con i suoi fruito¬ 
ri. Questi, e altri, sono esempi di soluzioni, o inizi 
di soluzioni, ricchi di immaginazione e intima¬ 
mente consapevoli delle difficili problematiche 
sottese alle questioni. Gli architetti, come e forse 
più di altre categorie professionali - grazie all'in¬ 
tersezione del lavoro materiale con l'attività crea¬ 
tiva e la riflessione intellettuale che caratterizza il 
loro mestiere - possono fare parte di un vasto mo¬ 
vimento di rinnovamento e di ripensamento del¬ 
la società e dei suoi luoghi. 

L'approdo dell'esperienza sudafricana all'inter¬ 
no della Biennale veneziana apre una porta im¬ 
portante al dialogo e alla riflessione comune fra 
le culture. I sudafricani sono certamente orgoglio¬ 
si di essere entrati alla Biennale, poiché questo fat¬ 
to contribuisce a sanzionare l'ingresso del paese 
nel dibattito intemazionale e consente nuovi 
scambi di idee e nuovi confronti. Ma l'evento è 
qualificante e rilevante anche per la Biennale stes¬ 
sa, e per l'Italia, dal momento che serve a rettifica¬ 
re antiche discriminazioni culturali che portava- 

Le idee presentate toccano 
gangli vitali del trasporto 
urbano, la costruzione 
di musei della memoria 
e piani recupero di quartieri 
rasi al suolo dall’apartheid 

no a «descrivere l'Africa come un oggetto separa¬ 
to dal mondo», come nota ancora Mbembe. 
Mphethi Morojele osserva che «è una sensazione 
forte, essere all'interno della Biennale. Percorren¬ 
do i vari padiglioni, si vedono molti diversi paesi, 
con discorsi diversi, e si è indotti a ripensare an¬ 
che se stessi. Il Sudafrica appare diverso ai nostri 
occhi, ora che siamo fra tanti altri. È diverso per¬ 
ché si colloca al di fuori delle mode e anche lonta¬ 
no da soluzioni high tech: e però, allo stesso tem¬ 
po, il Sudafrica è profondamente immerso nelle 
tematiche che coinvolgono le altre culture, anzi, 
in questo senso è all'avanguardia». 

Mentre la Biennale di Architettura apre al pubbli¬ 
co i suoi padiglioni, Venezia è invasa dalla folla 
della Mostra del Cinema, nel corso della quale si 
proiettano anche tre film sudafricani. Forse si co¬ 
mincia a considerare l'Africa come un continen¬ 
te degno di attenzione, al pari degli altri. E forse 
anche di più degli altri, a giudicare dalla vivacità 
che rivelano i dieci progetti della mostra curata 
da Morojele. 


LE REAZIONI Parlano alcuni esponenti del gruppo radiato dal Pei nel 1969 con il voto favorevole di allora dell’esponente comunista: Lucio Magri, Aldo Natoli e Luciana Castellina 

Quelli del Manifesto: «L’autocritica di Ingrao? Utile, ma se ci avesse pensato prima...» 


M di Bruno Gravagnuolo / Segue dalla prima 

V otando a favore della radiazione del 
gruppo dissidente: Rossana, Magri, Nato¬ 
li, Parlato, Castellina (gli ultimi due ra¬ 
diati dalle rispettive sezioni e non direttamen¬ 
te dal Cc). «Un'azione assurda- così scrive In- 
grao - perché nulla mi costringeva a quel gesto 
di capitolazione e si può dire di tradimento ver¬ 
so quei mie antichi compagni di lotta». Non 
basta. Poiché più in là l'autore parla addirittu¬ 
ra di «viltà in cui mi associavo alla punizione 
dei miei compagni stretti di lotta», nell'illusio¬ 
ne di potere salvare «quel mio partito», senza 
fare i conti sino in fondo con «gli errori e i limi¬ 
ti gravi del leninismo». 

Parole pesanti, mai prima d'ora pronunciate e 
scritte così da Ingrao, ma ritagliate sullo sfon¬ 
do di un'analisi più vasta: l'irrompere del neo¬ 


capitalismo negli anni 60 e le possibilità di 
un'altra via, oltre gli assetti economici di allo¬ 
ra. Sulle spalle di nuove lotte di massa, e di una 
nuova generazione di protagonisti sociali. 
Come reagiscono oggi i reprobi di allora? Che 
pensano di questa crudele autocritica ingraia- 
na a loro favore? Reazioni miste, dove si me¬ 
scolano soddisfazione, stupore, malinconia e 
anche un po' di rabbia. 

Un po' perplesso sulle prime Lucio Magri, «co¬ 
autore» con Ingrao del famoso intervento al- 
l'XI congresso: « Ovviamente apprezzo molto 
quanto Pietro dice oggi, specie per la nettezza. 
E vorrei anche capire se il giudizio di Ingrao 
verte sul metodo o pittosto sui contenuti poli¬ 
tici. Però intanto noi ingraiani non eravamo 
una frazione, affermazione che potrebbe dare 
argomenti postumi a quelli che ci radiarono. 
Eravamo una corrente d'opinione a fisarmoni¬ 


ca. Con adesioni fluttuanti. Alcuni più decisi, 
altri meno. Volevamo spostare a sinistra il par¬ 
tito. Rinnovarlo in senso libertario da sinistra 
e inserirci nella grande crisi capitalistica di que¬ 
gli anni». Trapela un timore in Magri. Che la 
critica di Ingrao finisca senza volerlo col mi¬ 
schiarsi con quelle di quanti vogliono liquida¬ 
re in blocco il movimento comunista: «Ma vo¬ 
glio leggere con attenzione quel che scrive In- 
grao, prima di dare un giudizio preciso...». Sì, 
ma cos'era II Manifesto ? «Un gruppo elastico 
che poi divenne rivista politica e frazione, ma 
solo dopo. Dopo che i sovietici ci attaccarono 
e dopo che nel Pei ci intimarono di tacere co¬ 
me corrente». Volevate uscire dal capitali- 
smo?« Detta così è generica. Volevamo costrui¬ 
re un blocco sociale più ampio e combattivo, 
spostare i rapporti di forza. Indicare una pro¬ 
spettiva di alternativa oltre il capitalismo, an¬ 


che se con molti abbagli, come quello sulla ri¬ 
voluzione culturale cinese. Non aver fatto tut¬ 
to questo ha significato il declino per il Pei, dal 
quale in realtà non intendevamo affatto usci¬ 
re. E ha significato alla fine un epilogo triste: 
un Pds e poi un partito Ds che non è più nem¬ 
meno socialdemocratico. Almeno l'autocriti¬ 
ca di Ingrao ci aiuta oggi a riprendere un fi¬ 
lo...». 

Più secco e sbrigativo Aldo Natoli, punito do¬ 
po l'XI Congresso con l'estromissione dalla se¬ 
zione organizzazione. « È facile dire certe cose 
oggi - afferma - ma è tardi. L'errore di Ingrao fu 
gravissimo e irreparabile, viste le conseguenze, 
cioè la fine di una sinistra di massa. Non c'è 
dubbio, lì, in quell'errore, è la radice della scon¬ 
fitta. Si rinunciò a fare di una corrente un vero 
gruppo organizzato capace di rilanciare il te¬ 
ma del superamento del capitalismo. Oggi in¬ 


vece dobbiamo ricominciare tutto daccapo. 
La non violenza di Ingrao? Astratta, un'elusio- 
ne dei problemi. Forza e consenso sono insepa¬ 
rabili nella politica come insegna già Gram¬ 
sci». 

Ecco Luciana Castellina: «Fondamentale l'au¬ 
tocritica di Ingrao, benché in parte già nota. 
Ma anche noi scontavamo dei limiti. Soprav¬ 
valutavamo l'avversario, la sua capacità di rige¬ 
nerarsi in società. Eppure quel Pei poteva ben 
rappresentare un'altra idea di comuniSmo, se 
Ingrao ci avesse davvero provato...». 

E al manifesto quotidiano? Ieri non c'era trac¬ 
cia del libro di Ingrao ( buco? Disguido?). E in¬ 
terpellato Valentino Parlato dichiara di «non 
aver la volontà», per ora, di commentare In- 
grao. Oggi sul giornale intervista del direttore 
Gabriele Polo a Ingrao. Aspettando il giudizio 
di Rossana Rossanda... 
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’ALAAL-ASWANI, lo 

scrittore egiziano cele¬ 
bre per Palazzo Yacou- 
bian ospite di Manto- 


«Perché non parliamo più di imperialismo?» 



va, ci parla della ditta¬ 
tura nel suo paese e 
delle colpe dell’Occi¬ 
dente: «La democra¬ 
zia nell’IsIam conver¬ 
rebbe anche a voi» 


■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Mantova 



la Al-Aswani, l'Egitto che lei di¬ 
pinge, sotto le fattezze di un con¬ 
dominio alloggiato nel centro 
del Cairo, è un paese senza spe¬ 
ranza. Davvero è così? «È perico¬ 
loso dedurre da un romanzo lo 
stato di salute di una società. La 
verità si trova altrove, nelle ricer¬ 
che sociologiche e nei dati stati¬ 
stici. Un romanzo può solo dare 
un'indicazione, e il mio, poi, è 
costruito su quel personalissimo 
bacino di ricordi che è la mia me¬ 
moria» ribatte lo scrittore. 
Al-Aswani, nato nella capitale 
egiziana quarantanove anni fa, 
dentista con studi di medicina a 
Chicago, è un uomo massiccio e 
gentile. A Mantova ha incontra¬ 
to il pubblico. Ma anche visitato 
la mostra di fotografie di Inge Fel¬ 
trinelli, la sua editrice, coi ritratti 
di Castro e Picasso: «Le dico la ve¬ 
rità, nelle stanze della Feltrinelli 
a Milano mi aspettavo che da un 
momento all'altro si affacciasse 
alla porta Che Guevara» ride. 
Palazzo Yacoubian, il suo roman¬ 
zo, è una commedia umana di 
gran bella lettura ma fosca, tessu¬ 
ta di violenza e corruzione. È am¬ 
bientato nell'omonimo edificio 


Arabi al Festival 


Tahar Ben Jelloun, marocchino 
residente a Parigi che scrive in 
francese; Khaled Fouad Aliarti, 
algerino che vive in Italia; Yasmina 
Khadra, al secolo Mohamed 
Moulessehoul, algerino che vive in 
Francia e scrive in arabo e in 
francese; Tahar Lamri, nato a 
Algeri, residente a Ravenna, che 
scrive in italiano; Igiaba Scego, 
nata a Roma da genitori profughi 
dalla Somalia, RafikSchami, nato 
a Damasco ed esule in Germania, 
oltre all'egiziano 'Al Aswani: ecco il 
drappello di scrittori arabi che, al 
Festival di Mantova, ci aiutano ad 
aprire gli occhi sul mondo arabo. 
Musulmano ma anche cristiano, 
soggetto a una diaspora 
ricorrente, perciò poliglotta. 

m.s.p. 


costmito negli anni Trenta, nel 
cuore allora cosmopolita della ca¬ 
pitale, da un architetto italiano 
per un magnate armeno. Nella 
realtà 'Al-Aswani stesso lì ha il 
suo studio. Ma poi, sulla pagina, 
il palazzo diventa un topos narra¬ 
tivo come la Macondo di Mar- 
quez. 

Evidentemente nei connaziona¬ 
li di Al-Aswani il romanzo ha pro¬ 
vocato un moto liberatorio, co¬ 
me uno specchio che riflette una 
realtà, a quanto spiega lo scritto¬ 
re, altrimenti censurata. Dal 
2002, anno d'uscita, Imaret 
Yacoubian ha venduto 150.000 
copie. Una cifra impressionante 
per un mercato passato senza so¬ 
luzione di continuità dall'analfa¬ 
betismo cronico alla colonizza¬ 
zione televisiva. Uscito negli Sta¬ 
ti Uniti per Harpers Collins, e in 
Italia in primavera, Palazzo 
Yacoubian è diventato anche il 
film più costoso dell'industria ca¬ 
irota, budget 4 milioni di dollari, 


protagonista la star egiziana 
Adel Iman, presentato nel 2006 
a Berlino e a Cannes. 

Taha, il figlio del portiere del pa¬ 
lazzo, che per via del ceto è re¬ 
spinto all'esame per diventare uf¬ 
ficiale di polizia perciò, umiliato, 
si trasforma in un «martire della 
fede», la bella Buthayna costret¬ 
ta a prostituirsi, il corruttore 'Az- 
zam, mercante di automobili di 
lusso e droga, che compra sia un 
seggio in parlamento che una 
nuova moglie, la vedova Su'ad 
obbligata a sposarlo per far man¬ 
giare un figlio, il raffinato omo¬ 
sessuale Hatin Rashid che farà 
una bmtta fine, l'illuminato Zaki 
bey cui si aprono altre forche cau¬ 
dine: il «condominio Yacou¬ 
bian» li ospita tutti. 

Perché ha scelto questo 


palazzo come teatro? 

«Perché ha un nome armeno e 
questo, per me, rimanda all'Egit¬ 
to cosmopolita che ho conosciu¬ 
to fino al 1973» spiega 'Al-Aswa¬ 
ni. «Poi con la dittatura di Sadat 
e il prezzo del petrolio alle stelle 
abbiamo visto l'emigrazione for¬ 
zata di due milioni di giovani ne¬ 
gli Emirati. Tornati, hanno porta¬ 
to con sé l'interpretazione saudi¬ 
ta e intollerante dell'Islam. E 
quell'Egitto illuminato è finito». 
A differenza di altri 
romanzieri arabi - per 
esempio Khadra, anche lui 
qui a Mantova - lei descrive 
una violenza che non piove 
da fuori. Ma è endogena. 

Taha diventa terrorista per 
colpa dell’ingiustizia della 
stessa società egiziana, non 


degli israeliani o degli 
occidentali. 

«Anziché la parola "Occidente" 
preferisco usare un termine fuori 
moda: imperialismo. Occidente 
è Shakespeare, è Italo Calvino, 
non è Bush. Né Berlusconi. L'im¬ 
perialismo sostiene i regimi ditta¬ 
toriali, come il nostro. Dove c'è 
dittatura c'è corruzione. E così 
nasce il tenorismo. Che però è 
come un treno: parte dal mondo 
arabo e arriva in Occidente. Per¬ 
ciò io amo dire che la democra¬ 
zia converrebbe a noi, ma anche 
a voi». 

Visto che il suo romanzo è 
nelle librerie e lei è qui e ne 
parla liberamente, ci dia una 
definizione di «dittatura». 

«Le do piuttosto una definizione 
di democrazia: un paese che con 


libere elezioni rinnova il suo par¬ 
lamento, che può cambiare il 
proprio presidente, dove non vi¬ 
gono leggi d'emergenza e dove 
la legge è uguale per tutti. In Egit¬ 
to puoi chiacchierare. Ma non 
ne consegue niente. Noi abbia¬ 
mo perso la scommessa con la ri¬ 
voluzione del 1952. Non ero na¬ 
to, ma penso che Nasser, un lea¬ 
der pulito, socialista, abbia com¬ 
messo un errore capitale persi¬ 
stendo in un regime autoritario. 
Amato com'era, avrebbe potuto 
impone la democrazia. Dopo di 
lui il potere totale è diventato cor¬ 
ruzione totale». 

Il suo stesso successo non è 
la prova che la censura non 
esiste? 

«Quattro editori mi hanno 
espresso il loro amore per il mio 


romanzo ma hanno opposto un 
"no" alla pubblicazione, prima 
che trovassi quello coraggioso 
abbastanza da accettarla. Poi la 
valanga si è messa in moto ed è 
stato impossibile fermarla. Ma la 
censura non c'è solo da noi. Po¬ 
chi giorni fa l'emittente France 
Inter mi ha chiesto di collegarmi 
per una trasmissione sul Libano. 
"Che cosa pensa del tenorismo 
di Hezbollah?" mi hanno do¬ 
mandato il giorno prima, preli¬ 
minarmente. "Non sono terrori¬ 
sti. Hezbollah è un movimento 
di liberazione libanese" ho repli¬ 
cato. Addio collegamento: il gior¬ 
no dopo non mi hanno telefona¬ 
to». 

Qual è la sua previsione per 
la missione Onu in Libano? 

«Purtroppo parte sulla base di 
un'ipocrisia: per difendere Israe¬ 
le. E il popolo libanese? Il bilan¬ 
cio di questa guena è: di qua due 
soldati israeliani sequestrati, di 
là duemila libanesi vittime civi¬ 
li». 

«L’Egitto ha detto addio pochi 
giorni fa al suo artista più 
grande, Naguib Mahfuz. Era 
ai suoi funerali? 

«Mahfuz era un amico di mio pa¬ 
dre, Abbas 'Al-Aswani, anche lui 
scrittore. Per me è stato un mae¬ 
stro. Ha creato il nuovo roman¬ 
zo arabo e l'ha anche fatto evol¬ 
vere: ha adempiuto un compito 
enorme, unico. Ma ai suoi fune¬ 
rali noi, suoi discepoli ed eredi, 
non siamo stati ammessi. Aveva 
chiesto una cerimonia semplice 
nel Cairo che amava, a E1 Hus¬ 
sein, invece gli hanno tributato 
onori di Stato e il suo feretro è sta¬ 
to seguito da un presidente ditta¬ 
tore e da politici corrotti. L'ulti¬ 
mo sguardo di Mahfuz è il titolo 
dell'articolo che ho scritto per Ti¬ 
me magazine. Lì ho immaginato 
che, dall'alto, il suo occhio irato 
si posasse su quel corteggio». 
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idrogeno energia del futuro 



aria 


finalmente la cella a combustibile per uso “domestico” 

Idrogeno l’energia (più) pulita 
dell'universo. Il metodo più 
ecologico per produrre energia 
è oggi disponibile in una caldaia. 

Un complesso processo 
elettrochimico trasformato in 
un oggetto d’uso “domestico”. 

Corrente elettrica 
e calore dall’idrogeno. 

Ancora una volta 
all’avanguardia nel mondo 
delle nuove opportunità 
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Rai, cambiare si può 
(checché ne dica 
Giuliano Ferrara...) 

Cara Unità, 

su Panorama di questa settimana Giuliano Fer¬ 
rara indossa i suoi panni falsamente disincan¬ 
tati per informare i suoi eventuali lettori che 
Furio Colombo è come Francesco Storace (epu- 
rator entrambi, solo che il secondo almeno «è 
umoristico»), che il prossimo direttore del Tgl 
sarà ossequioso col potere quanto Mimun, 
che la Rai non cambierà mai, e così via. 

È normale che lui abbia tutto da guadagnare 
nel sostenere la tesi per cui «siamo tutti ugua¬ 
li» e chi chiede un cambiamento è un povero 
illuso. Proprio per questo credo sarebbe nor¬ 
male che tutti i partiti della coalizione si impe¬ 
gnassero a smentirlo sonoramente. Cambiare 
si può e si deve, cominciando col nominare ai 
vertici di reti e Tg professionisti veri, non con¬ 
dizionabili politicamente, proseguendo con 
una legge che riveda la composizione del Cda 
Rai, oggi ingessato da logiche partitiche che 
fanno il male dell'azienda e di tutti noi, che 
chiediamo ad essa cultura e informazione. 
Cambiare si può e si deve, e a chiederlo ci sono 


Colombo, Travaglio e credo tutti i lettori del- 
FUnità. Quelli che, improvvisamente, nulla 
vogliono più cambiare sono proprio i Fenara. 
E gli Storace, che almeno sono «umoristici». 

Alberto Antonetti 

A proposito 
di Mimun 

e di malainformazione 

Caro Direttore, 

apprendo con sorpresa, dalla lettura del¬ 
l'Unita' dell'8 settembre, che il «libro bianco» 
delFUsigrai sui casi di malainformazione al 
Tgl sarebbe stato smentito dal Direttore Mi¬ 
mun «almeno 100 volte per il 75 per cento de¬ 
gli episodi». A parte il fatto che ammettere già 
un quarto di quelle nefandezze informative 
dovrebbe provocare qualche imbarazzo, non 
risulta né a me né, soprattutto, ai colleghi che 
in questi anni sono stati nel Comitato di Reda¬ 
zione del Tgl che tali smentite siano mai ani- 
vate. Che ne dice il direttore Mimun di un 
pubblico confronto con i suoi giornalisti sul- 
l'informazione fornita dalla testata nei suoi an¬ 
ni di direzione? Servirebbe ad acquisire ele¬ 
menti di valutazione utili ad integrare le indi¬ 
cazioni fomite dai dati di ascolto. 

Roberto Natale 
Segretario Usigrai 

Dopo Santoro biondo 
mica ci ritroveremo 
Biagi con i riccioletti? 

Cara Unità, 

no, per carità, Santoro non diventare biondo. 
Ma è possibile che Fimmagine (e quale imma¬ 
gine), l'apparire piacenti, belli (si fa per dire) di¬ 
venti una imposizione da far diventare ridico¬ 
lo chi fa televisione? In questi anni ne abbia¬ 


mo viste di tutti i colori: abbiamo visto i colori 
inverosimili del toupè di Biscardi, le sfumatu¬ 
re rosse, viola, grigie e dorate della criniera di 
Mirabella, i rossi-tiziano e i manoni-castagnac- 
cio della 'testa' di Paolo Limiti; i biondi rossicci 
della permanente di Renzo Arbore... ma ora ve¬ 
dendo la capigliatura, naturalmente grigia, di 
Michele Santoro diventare biondo-cherubi¬ 
no, c'è da rimanere allibiti. Non bastavano le 
false bionde? C'era bisogno anche dei falsi 
biondi? Aggiungendo poi che, rientrando a fa¬ 
re le trasmissioni per la Rai, Santoro vuole invi¬ 
tare Berlusconi il trash diventa improponibile. 
Ma come, al finto aggiungiamo il fìnto? Ma co¬ 
me, Santoro, senza Berlusconi non è più capa¬ 
ce a fare televisione? Per favore, non vorrei ve¬ 
dere rientrare Enzo Biagi, con i riccioli ed in sa¬ 
lopette, intervistare Pippo Baudo con le fìnte 
basette bianche, oppure Luttazzi condurre 
Pisola dei Famosi... per favore. Per favore: rida¬ 
teci quelli senza capelli; ridateci Telly Savalas e 
Yul Brynner. 

Giorgio Boratto 

I pasdaran di Fini 
e la sua presunta 
statura politica 

Cara Unità, 

sono rimasto oltremodo disgustato dalla gaz¬ 
zarre inscenata dai «pasdaran» di Fini alla Fe¬ 
sta della Margherita e, ancora di più, dalle pa¬ 
role con cui l'ex ministro degli Esteri ha «giusti¬ 
ficato» la presenza della claque che si è portato 
dietro (...la zona è amministrata dal centrode¬ 
stra). Ma è nello stile del personaggio. 

Infatti, la cosa più sconcertante riguarda la pre¬ 
sunta statura politica del leader di An, impro¬ 
priamente propagandata da troppi giornali. 
NelFultimo decennio Fini, abile nel mantene¬ 
re calmi i colonnelli di An con briciole di pote¬ 


re (ha trovato, nei Gasparri e negli Storace ter¬ 
reno fertile), ha sostanzialmente ricoperto il 
molo di cameriere di fiducia di Berlusconi, a 
volte un po' permaloso, ma sempre pronto, 
chiedendo prontamente scusa, a rientrare nel 
proprio molo quando il Capo lo ha preteso. 

Roberto Giannitelli 

Ho vent’anni 
e m’appassiona 
il partito democratico 

Cara Unità, 

sono un ragazzo di 20anni, vivo a Scorzé in 
provincia di Venezia. Da qualche tempo iscrit¬ 
to ai Ds nella sezione del mio comune. Ho vo¬ 
luto esprimere alcune mie considerazioni ri¬ 
guardo al Partito Democratico, tema che mi 
appassiona e che seguo con particolare interes¬ 
se. È oramai da un anno che all'interno della si¬ 
nistra moderata è in atto un processo di cam¬ 
biamento. La nascita di un nuovo soggetto po¬ 
litico, il Partito Democratico. Ai miei occhi, 
ma sono convinto che non solo ai miei, il pro¬ 
getto del Pd sta viaggiando molto lentamente 
o addirittura un vero cammino non lo si è an¬ 
cora intrapreso. Facendo parte, seppure da po¬ 
co, di una piccola sezione comunale dei Ds no¬ 
to che alla base il processo verso il Pd sembre¬ 
rebbe poter e voler procedere con passo molto 
più rapido e deciso di come procede a livello 
nazionale. Inutile dire che la lentezza a livello 
nazionale tende a rallentare anche la base. Il 
perché di questa lentezza visibile e tangibile 
ad addetti ai lavori e non è certamente dovuta 
a molteplici cause. Non condivido chi dice 
che questa lungaggine è dipesa dai vari e ravvi¬ 
cinati impegni elettorali, anzi sono convinto 
che proprio questi impegni elettorali avrebbe¬ 
ro potuto e dovuto aiutare i partiti a cercare un 
progetto condiviso da presentare come unico 


partito e non un unico progetto da presentare 
con diversi nomi di partito. Sono altresì con¬ 
vinto che questa lentezza sia dovuta a ben altri 
motivi, spesso fuori dalla politica (intesa come 
pura e semplice passione). Motivi molto più 
ovvi, avendo un unico partito si dovrà creare 
una classe dirigente unica, un solo segretario, 
e così via, insomma le grosse poltrone vanno a 
dimezzarsi. La mia opinione è che oggi la poli¬ 
tica deve tornare ad essere fatta dai partiti e 
non dai singoli come è stata fatta nei preceden¬ 
ti cinque anni di governo. Sento parlare di un 
partito per gli imprenditori che possano vota¬ 
re per un partito di sinistra, un partito per la 
Chiesa per raccogliere i voti dei Cattolici, in¬ 
somma un partito per attirare i voti più mode¬ 
rati, oggi forse appartenenti almeno in mag¬ 
gioranza alla destra. 

La strada da seguire deve forzatamente essere 
un altra, non sono io a dirlo ma il popolo delle 
primarie che dopo esser stato tanto lodato ini¬ 
zialmente è stato sempre meno considerato 
andando pian piano a sparire. È a chi è andato 
a votare alle primarie che il Pd dovrebbe rivol¬ 
gersi maggiormente. Il Partito Democratico de¬ 
ve risolvere problematiche legate alla giustizia 
sociale, ad alzare il livello di benessere per le 
classi più povere, al lavoro, ai prezzi, all'istru¬ 
zione, queste sono le priorità storiche per un 
partito di sinistra. Spero che il Partito Demo¬ 
cratico nasca con dei giusti principi, che sia un 
buon modello per noi giovani che da questa 
politica dobbiamo trovare dei giusti modelli 
da seguire. 

Davide Zuin 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Volete giudicare? 

Allora venite a Ramallah 


Le figurine di Mao 



Pechino: due ragazze osservano un ritratto di Mao tessuto in seta colorata Foto di Greg Baker/Ap 


G uido Barbieri, Oscar Pizzo ed io 
il 4 settembre siamo partiti con 
destinazione Ramallah per avviare il 
progetto di un'opera di teatro 
musicale ispirata ad una storia 
palestinese. L'atterraggio 
all'aeroporto David Ben Gurion di 
Tel aviv per me è stato uno shock. 
L'ultima volta che ero stato in Israele 
era il 2000, l'aerostazione appariva 
come quelle nostre di una media 
città del sud nei primi anni sessanta, 
a distanza di soli sei anni come se il 
tempo fosse imploso mi sono 
trovato di colpo neH'ipermodernità 
di un aeroporto da capitale orientale. 
Allora l'emozione che provavo era 
quella della familiarità, Israele era 
governata da Barak e Arafat era 
ancora vivo. Molti si crogiolavano 
nella falsa promessa di una pace a 
buon mercato. Questa volta guardo 
l'edifìcio con ammirazione 
architettonica ma con un senso di 
indifferenza, al momento di ripartire 
per l'Italia andrà meglio. Il viaggio in 
macchina verso Ramallah per noi 
scorre senza soste forzate al check 
point, siamo fortunati. AH'arrivo a 
Ramallah, appena il tempo di 
appoggiare i bagagli e ci rechiamo al 
nostro primo incontro con la gente 
di Al Kamandjati. Al Kamandjati è 
una scuola di musica per bambini. 
Non è una di quelle scuole o 
conservatori privati per ricchi o 
privilegiati, ma per i bambini 
normali che in Palestina significa 
poveri. Il suo fondatore è Ramzi, un 
violista di grande talento che suona 
nelle grandi orchestre 
dell'Occidente. La storia di Ramzi è il 
fìl rouge del nostro progetto e per 
sommi capi questa è la sua storia: 
Ramzi vede morire, ucciso 
dall'esercito israeliano il suo 
compagno di giochi, sconvolto, per 
istinto afferra una pietra e la scaglia 
contro un tank di Tsahal. Un 
fotografo presente riprende il gesto, 
quella foto farà il giro del mondo, 
sarà il simbolo della prima Intifada, 
la rivolta delle pietre contro i 
carrarmati, le mitragliatrici e gli 
elicotteri. Ramzi bambino non saprà 
mai di essere un'icona, lo scoprirà da 
adulto. La sorte e il talento 
tracceranno per lui un altro 
cammino grazie ad uno zio violinista 
e ad un'insegnante di violino 
francese che ne coglierà l'estro 
musicale, gli darà la possibilità di 
studiare in Francia e farà di lui un 
musicista di prim'ordine. Ma Ramzi 
non può dimenticare la sua gente e 
così nasce Al Kamandjati. I maestri 


di musica di Al Kamandjati portano 
l'insegnamento anche nei campi 
profughi e il giorno seguente al 
nostro arrivo li seguiamo a 
Qalandiya, un campo a ridosso di 
Ramallah. La nostra guida è Nicola 
Perugini un giovane antropologo 
italiano che collabora con la scuola e 
parla bene l'arabo, prima di entrare 
nel campo andiamo a guardare il 
muro che è a poche decine di metri 
da lì. Questo è il mio commento: 
chiunque voglia parlare della 
questione israelo-palestinese venga 
qui a dare un'occhiata, e questo è 
anche quello che ho da dire del 
campo profughi. Per raccontare la 
storia di Ramzi nella trama di altre 
storie palestinesi ci affidiamo allo 
sguardo di una testimone, Amira 
Hass, del resto i suoi scritti pubblicati 
in Italia da Internazionale, uno dei 
più importanti osservatori di stampa 
del nostro paese, sono all'origine del 
progetto ideato da Guido Barbieri e 
Oscar Pizzo. Amira Hass è una 
scrittrice e giornalista di altissima 
caratura ed è un essere umano di 
grande statura morale. È nata in 
Israele da genitori sopravvissuti alla 
Shoà. Da oltre dieci anni vive nei 
territori occupati, prima a Gaza oggi 
a Ramallah. La sua visione è 
adamantina, mai ideologica, 
racconta il dramma palestinese 
attraverso storie e fatti. Amira non fa 
sconti a nessuno, non è diplomatica 
perché non ha bisogno di esserlo in 
quanto parla di ciò che vede e vive: 
«il muro è osceno e perverso e 
l'occupazione e la colonizzazione 
espropriano i palestinesi della loro 
identità, delle tradizioni, delle 
topografìe esistenziali, del futuro». 
Per la nostra ultima sera Amira ci 
regala un «occupation tour» condito 
di spunti umoristici e sarcastici e ci 
mostra il delirio del tracciato del 
muro che spunta da ogni parte per 
rendere la vita dei palestinesi un 
incubo insieme alle mille vessazioni 
come il contingentamento indiretto 
dell'acqua che arriva attraverso 
condutture di 1/3 del diametro di 
quelle che la portano alle colonie 
insediate a pochi metri di distanza. Il 
nostro ultimo incontro è 
all'aeroporto Ben Gurion con 
Mohammed Bakri e con suo figlio. 
Mohammed è il più celebre attore 
palestinese ed è cittadino israeliano 
per questo può stare lì. L'intensità 
dell'incontro con loro ha bisogno di 
altro tempo per essere tradotto in 
parole, il progetto a cui abbiamo 
dato avvio parlerà per noi. 


SlEGMUND GlNZBERG 

Segue dalla Prima 



inicamente ci giocava, le esasperava a 
bella posta, senza scmpoli, e riusciva 
spesso, con magia da giocoliere, a vol¬ 
gerle a proprio vantaggio. La sola co¬ 
sa di cui sono abbastanza sicuro è che 
quando si ha a che fare con la Cina 
non conviene lasciarsi trascinare dal¬ 
le apparenze. Rischiano di giocare un 
bmtto tiro anche agli osservatori più 
attenti, competenti e smaliziati. 

Una delle notizie che mi hanno colpi¬ 
to, nell'approssimarsi del trentesimo 
anniversario della sua morte (il 9 set¬ 
tembre 1976), l'ho letta sul New York 
Times. Sotto il titolo: «Where is 
Mao?», che dice già tutto, e richiama 
spiritosamente il titolo di un libro illu¬ 
strato che da generazioni è la prima 
«lettura» dei bambini americani: 
Where is Waldo?, dove il gioco consi¬ 
ste nel rintracciare il personaggio in 
mezzo a folle sterminate, paesaggi 
complicatissimi. La notizia è che 
Mao è improvvisamente sparito dai 
nuovi libri di testo - rigorosamente ap¬ 
provati dalle «autorità superiori» - 
che saranno adottati alla riapertura 
della scuole a Shanghai. Il nuovo ma¬ 
nuale di storia per le superiori parla di 
J.P.Morgan, Bill Gates, di Wall Street 
e dello Shuttle, contiene persino un 
capitolo sul perché e percome la cra¬ 
vatta è diventata di moda, ma men¬ 
ziona colui che pure è ancora riverito 
come padre fondatore di questa Ci¬ 
na, una volta sola e solo in un capito¬ 
lo, quello in cui si spiegano le cerimo¬ 
nie ufficiali e l'uso della bandiera a 
mezz'asta. «La storia non è fatta dagli 
imperatori o dai generali, è fatta dalla 
gente, ci siamo ispirati alla 'storia tota¬ 
le' di Fernand Braudel», spiega uno 
dei compilatori. Fantastico, se non 
puzzasse di amnesia forzata, di modo 
per parlar d'altro anziché di quanto ri¬ 
schia ancora di turbare. 

Al tempo stesso leggo su altri giornali 
e dispacci di agenzie, elenchi delle 
commemorazioni a non finire che la 
Cina tributa al suo «grande timonie¬ 
re» in occasione della ricorrenza. E 
che in molte parti della Cina conti¬ 
nua a perpetuarsi, imperterrito, strari¬ 
pante, un vero e proprio culto di 
Mao, anche se in forme che somiglia¬ 
no molto più alle forme del tifo sporti¬ 
vo e della devozione religiosa, che a 
quelle del fanatismo politico di una 
volta. Sta rifiorendo a quanto pare un 
immenso nuovo mercato di cimeli 


maoisti, di intraprendenti iniziative 
commerciali e turistiche, a comincia¬ 
re dalla trasformazione della sua città 
natale in meta di pellegrinaggio, mez¬ 
za santuario, mezza Disneyland. Non 
più culto della personalità ma moder¬ 
no occidentalissimo cult della celebri¬ 
tà, un grande bazar della nostalgia. 
Un fenomeno profondamente popo¬ 
lare, non imposto dall'alto come una 
volta. Leggo che le immagini di Mao 
si vendono e vengono usate come da 
noi quelle di Padre Pio, hanno un 
enorme successo come santini ed 
amuleti. Ma anche che i ritratti del de¬ 
funto timoniere sono ridiventati sim¬ 
bolo di contestazione politica, com¬ 
paiono sempre più spesso nei cortei 
di protesta (oltre 70.000 quelli censiti 
dalla polizia nel solo ultimo anno), 
sembra insomma essere ritornato san¬ 
to protettore del mugugno sociale, 
dei dimenticati dal boom, e degli in¬ 
coraggiati dal boom a levare proteste 
che un tempo non avrebbero osato, 
dei contadini espropriati, degli operai 
licenziati, delle ribellioni contro la 
prepotenza dei «mandarini» locali. 
Ancora, su The Australian dell'altro ie¬ 
ri ho letto che il premier Wen Jiabao, 
in visita in quel paese, ad una doman¬ 
da a bmciapelo su quali libri tiene sul 
comodino, ha risposto citando non 
Mao, bensì Kant, un generale cinese 
dell'Ottocento i cui versi erano fino a 
pochi anni fa banditi, un filosofo 
neo-confuciano dell'XI secolo 
(Zhang Zai) e un verso del poeta e sta¬ 


tista del III secolo Qu Yuan: «Ho sospi¬ 
rato a lungo per trattenere le lacrime, 
rattristato dal dolore del mio popo¬ 
lo». Anche questo dà un'idea di quan¬ 
to sia cambiata la Cina dove, qualche 
decennio fa sembrava che tutto lo sci¬ 
bile umano potesse essere contenuto 
in un minuscolo Libretto rosso. Ma 
non riesco a trattenermi dal rammen¬ 
tare che l'ultimo grande leader cinese 
che citava continuamente i classici 
(va bene, tra quelli cinesi le storie di 
banditi e di guerre di potere, e tra quel¬ 
li stranieri Stalin e non Kant) fu pro¬ 
prio Mao Tse-tung, colto e affascinan¬ 
te come Doctor Jekill, e, al tempo stes¬ 
so, orco più feroce e cattivo di Mister 
Hyde. 

In fatto di andirivieni di Mao è facile 
prendere abbagli. È successo ai miglio¬ 
ri. Ricordo di quando ero corrispon¬ 
dente a Pechino, all'inizio degli anni 
Ottanta, e lessi un articolo di uno dei 
migliori osservatori di politica inter¬ 
nazionale che la stampa italiana ab¬ 
bia mai avuto, un maestro, Frane Bar¬ 
bieri. «Ho visto la statua di Mao spari¬ 
re in una notte a Chebgdu, nel cuore 
della Cina», suonava il titolo dell'arti¬ 
colo scritto dopo un viaggio. Mesi do¬ 
po andai anch'io nella capitale del po¬ 
polosissimo Sichuan. E vidi quella, 
che era la più grande statua del «gran¬ 
de timoniere» che fosse mai stata eret¬ 
ta in Cina, dominare sempre la piazza 
di Chengdu. Azzardai, rivolto ai miei 
accompagnatori cinesi: «Forse l'aveva¬ 
te tolta e poi l'avete reinstallata?». 


«Ma no, la statua non si è mai mossa. 
Forse ti riferisci al fatto che qualche 
mese fa era coperta da intelaiature. La 
stavamo riparando», mi risposero. È 
ancora lì. Anzi, qualche tempo fa ho 
letto che l'instancabile anziano scul¬ 
tore Wang Wenhai, alle ben 1300 sta¬ 
tue di Mao da lui scolpite dagli anni 
50 in poi, ne vorrebbe aggiungere 
una ancora più gigantesca, la «più al¬ 
ta statua di Mao al mondo», da erige¬ 
re a Yanan, la mitica culla della guerri¬ 
glia maoista. 

Mi piacerebbe pensare che la ragione 
per cui Mao non ha fatto in Cina la fi¬ 
ne di Stalin e Lenin in Russia, sia un 
maggiore rispetto per la storia. Temo 
che non sia così, e che il problema sia 
invece una perdurante difficoltà tra 
continuità e discontinuità. Il «giudi¬ 
zio storico» ufficiale è in apparenza 
sempre quello cui Deng Xiaoping era 
arrivato nei primi anni 80: «70 per 
cento positivo, 30 per cento negati¬ 
vo». 

«Se Mao fosse morto nel 1956, i suoi 
successi sarebbero stati immortali. Se 
fosse morto nel 1966, sarebbe stato 
ancora un grand'uomo, ma con difet¬ 
ti. Ma purtroppo è morto nel 1976. 
Ahimè che altro si può dire?», era sta¬ 
to il modo in cui l'aveva messa il vec¬ 
chio Chen Yun, personalità storica 
del livello di Mao e Deng, uno che 
avrebbe potuto essere il Giorgio 
Amendola del Pcc. Gli studi più recen¬ 
ti contraddicono questa visione di un 
Mao «buono» fino a un certo punto, 
e «cattivo» da un certo punto in poi. 
La recente biografia di Jung Chang e 
Jon Halliday e la summa fresca di 
stampa di Roderick MacFarquhar e 
Michel Schoenhals sulla rivoluzione 
culturale (Mao'sLastrevolution) dimo¬ 
strano, con una mole impressionante 
di documentazione che le mostruosi¬ 
tà hanno radici ben più profonde. Il 
problema è probabilmente che il 
Mao migliore - quello che per i cinesi 
simboleggia l'uscita da secoli di umi¬ 
liazione e stagnazione, quello che nel 
1948 gli disse dalla tribuna della Por¬ 
ta Tiananmen: «La Cina ha alzato la 
schiena» - , e il Mao peggiore - il capo 
brigante, l'eterno ribelle, l'imperatore 
paranoico, il despota assoluto - sono 
entrambi componenti del Dna della 
Cina di oggi, per quanto possa essere 
cambiato il resto. 

È un Dna che mette a disagio i succes¬ 
sori di Mao a Pechino. Alcune sue 
componenti - una ribellione sociale 
che rischia di sfuggire di mano, una 
possibile deriva ultra nazionalista, il 
Mao santino delle proteste e quello 
che viene evocato come «leader che 
sapeva sfidare le grandi potenze» - so¬ 
no forse in cima alle loro preoccupa¬ 
zioni. Ma, gli piaccia o meno, sono co¬ 
stretti a misurarsi col fatto che è anco¬ 
ra il loro Dna. 
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Quel Tg chiamato desiderio 


Antonio Padellato 
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P 


rima di tutto, la missione im¬ 
possibile di modificare, o alme¬ 
no migliorare la natura stessa 
del supergiomale televisivo. 
Per definizione sempre filogo- 
vemativo con il governo di tur¬ 
no. Sempre più istituzionale 
del dovuto. Sempre ossequioso 
nei confronti del potere, co¬ 
munque esso si manifesti: dal 
Vaticano alla Confindustria, 
dal festival di Venezia a Moggi, 


finché non lo hanno beccato. 
Un prodotto che «più è banale 
più ha successo», per dirla con 
un esperto del ramo; e quindi 
assai rischioso metterci le ma¬ 
ni. Al bravo collega prescelto 
non basterebbe però rinuncia¬ 
re a lasciare il segno e mettere il 
pilota automatico per starsene 
tranquillo. Dovrebbe anche 
staccare i telefoni. Non è un mi¬ 
stero, infatti, che qualunque di¬ 
rettore del Tgl (e del Tg2 e del 
Tg3) trascorre gran parte del 
suo tempo a fronteggiare le ri¬ 
chieste (e le proteste) delle se¬ 
greterie dei partiti (o dei poten¬ 
tati) che si sentono sempre in 
credito di qualche immagine 
del leader o di qualche battuta 
nel pastone. Calcolando le cir¬ 


ca dieci sigle della maggioran¬ 
za più le quattro dell'opposizio¬ 
ne (senza contare le correnti in¬ 
terne), una vita d'inferno. 
Sempre che si abbia del giorna¬ 
lismo un'idea più alta oppure 

Mentre nelle segrete 
stanze ci si accapiglia 
nessuno ci spiega 
su quale nuovo modello 
ditginomi in ballo 
dovrebbero esercitarsi 


meno asfissiante. Come posso¬ 
no per esempio testimoniare, 


tra i tanti arrivati al Tgl con in¬ 
tenzioni innovative, Rodolfo 
Brancoli, letteralmente fuggito 
da Saxa Rubra dopo un paio di 
mesi e Gad Lerner, vittima di 
uno strano incidente. Vorrem¬ 
mo tanto non dare spago alla 
visione gioiosamente cinica e 
rassegnata esposta da Giuliano 
Ferrara sull'ultimo numero di 
«Panorama» (in Rai «cambia 
l'appartenenza dei protagoni¬ 
sti, ma le logiche di scambio e i 
vecchi vizi restano gli stessi»). 
Certo che però colpisce nella 
confusa bagarre in corso intor¬ 
no a candidature e poltrone la 
mancanza di una qualsiasi 
idea programmatica. Nessuna 
traccia di piani editoriali più 
consoni a una informazione 


ancora ferma, come gerarchia 
e confezione delle notizie, agli 
anni '60. Non un barlume sul¬ 
le strategie più adatte per con¬ 
trastare l'offerta di Sky o de La 
7, più apprezzata perché più 
fattuale. Mentre nelle segrete 
stanze ci si accapiglia, leggia¬ 
mo, sui nomi di Riotta o di Ca- 
prarica, nessuno si degna di 
spiegarci su quale nuovo mo¬ 
dello di tg Riotta o Caprarica 
dovrebbero esercitare esperien¬ 
za e talento. A meno che non 
si voglia conservare il modello 
vecchio: quello delle telefona¬ 
te incessanti dei politici, quello 
che «più è banale e più ha suc¬ 
cesso». In tal caso, teniamoci 
Mimun. 

apadellaro@unita.it 


E io mi tingo di rosso 
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«Si 


{ e tomo in video in pri- 
|ina serata me li tingo 
"di biondo». E così è 
stato. Da ierl'altro è biondo. Ma 
questo dà la misura completa 
dell'iniquità del famigerato edit¬ 
to bulgaro del supercaimano, 
che associava la vittoria alle ele¬ 
zioni con l'epurazione dalla tv 
della cosiddetta parte sconfitta, 
ossia il voto al lavoro informati¬ 
vo. 

Editto quindi due volte colpevo¬ 
le: dapprima, a una lettura più 
banale e speculabile, risultava 
censorio e persecutorio nei con¬ 


fronti del «nemico», Santoro e 
c.(che sarà questo «c»?); ma poi 
suggellava (pare purtroppo defi¬ 
nitivamente...) l'irredimibile 
equazione tra giornalismo e fa¬ 
ziosità, tra informazione e mili¬ 
tanza. Soldati o generali, ma 
nei due eserciti, per forza. E nel¬ 
la palude. Così Santoro, egregio 
professionista in odio al gover¬ 
no precedente, è stato costretto 
al voto biondo che dicevo per ir¬ 
robustire la sua tenace speranza 
di futuro. Giornalistico. 

Ebbene, gli voglio dimostrare 
concretamente la mia solidarie¬ 
tà: date anche a me un program¬ 
ma in prima serata, oppure che 


so due saracinesche di Vespa, o 
anche un Va 'pensiero vent'anni 
dopo, alla Dumas, purtroppo 
senza Barbato ma con Cicchit- 
to fisiognomicamente in aggua¬ 
to, e io - giuro e sacrifico incen¬ 
so - mi tingo la chioma di rosso. 
Ma sì, voglio finalmente supera¬ 
re Michele a sinistra, e dare sen¬ 
za sorridere un segno forte di ap¬ 
partenenza. 

Mi pare indispensabile in un pa¬ 
ese ricco di «tricoteuses» ma dal¬ 
la tricologia tanto ammalata da 
rendere un giornalismo senza 
scuderie non solo impossibile. 
Inutile. 

Oliviero Beha 


Maramotti 
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Se il motore non parte 


Silvano Andriani 
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L a definizione di tale li¬ 
nea non potrà, natural¬ 
mente, prescindere dalle 
analisi sulla situazione dell' 
economia e della società italia¬ 
ne che il centro-sinistra è an¬ 
dato proponendo prima e du¬ 
rante la campagna elettorale; 
su un aspetto importante di 
tale situazione merita forse fa¬ 
re ancora una riflessione. 

I recenti dati del rapporto di 
Mediobanca, basati sui bilan¬ 
ci delle imprese italiane, ci in¬ 
forma che esse hanno realizza¬ 
to una crescita media dei pro¬ 
fitti del 12,9% ogni anno per 
dieci anni consecutivi. Que¬ 
sta è una performance straor¬ 
dinaria in sé, che ha portato la 
quota degli utili sul prodotto 
lordo a livelli record, confron¬ 
tabili con quelli degli anni 
'50, e, tuttavia, appare ancora 
più sorprendente se si tiene 
conto di quale è stato l'anda¬ 
mento dell'economia italiana 
negli stessi anni. Alti tassi di 
profitto, nel ventennio 50-60, 
significavano alti tassi di inve¬ 
stimento e di crescita della 
produzione e della produttivi¬ 
tà, negli ultimi anni invece es¬ 
si si sono accompagnati ad 
una stagnazione degli investi¬ 
menti e della produttività. E 
inutile negarlo, l'aspetto forse 
più paradossale della situazio¬ 
ne italiana appare questa dico¬ 
tomia tra profitti delle impre¬ 
se che vanno bene ed il paese 
che va male al punto da indur¬ 
re molti a parlare di declino. 
L'aumento dei profitti è un fe¬ 
nomeno generalizzato a livel¬ 
lo mondiale e si può dire che 
sia un elemento costitutivo 
del modello di sviluppo domi¬ 
nante. Esso trae origine dal so¬ 
stanziale spostamento dei rap¬ 
porti di forza tra capitale e la¬ 
voro che si sta verificando so¬ 
prattutto per il diverso grado 
di mobilità dei due fondamen¬ 
tali fattori della produzione: i 
capitali si possono spostare 
con una telefonata, ben più 
difficile lo è per il lavoratori. 
Gli spostamenti in corso inol¬ 


tre riguardano manodopera a 
basso costo da paesi arretrati 
che esercita una pressione al 
ribasso sulle retribuzioni. Nel¬ 
la stessa direzione operano 
l'importazione di merci a bas¬ 
so costo dai paesi in via di svi¬ 
luppo e le sempre più frequen¬ 
ti operazioni di outsourcing, 
con le quali le imprese nazio¬ 
nali dislocano all'estero una 
parte delle loro. 

La redistribuzione del reddito 
tra capitale e lavoro è in Italia 
più evidente che in altri paesi 
europei. Vi ha contribuito cer¬ 
tamente la particolare confor¬ 
mazione del sistema delle im¬ 
prese italiano, più propense 
ad utilizzare manodopera po¬ 
co qualificata a basso costo. 
Tuttavia la causa principale di 
tale particolarità sta nella poli¬ 
tica economica seguita negli 
ultimi dieci anni: una politica 


profitti delle imprese non si 
traducono in maggiori investi¬ 
menti? Innanzitutto perché 
la domanda interna, in segui¬ 
to alle politiche di austerità se¬ 
guite per risanare il bilancio 
pubblico e per entrare nell'eu¬ 
ro, è apparsa tendenzialmen¬ 
te stagnante. Keynes ci ha in¬ 
segnato che un imprenditore 
non investe perché ha guada¬ 
gnato bene o perché il credito 
è a buon mercato, ma in quan¬ 
to prevede una domanda in 
crescita. Gli imprenditori fan¬ 
no il loro mestiere e se le previ¬ 
sioni per la domanda interna 
sono negative con i maggiori 
guadagni, nel migliore dei ca¬ 
si, investiranno all'estero, nel 
peggiore, compreranno beni 
di lusso o beni patrimoniali, 
facendone salire i prezzi: non 
ha caso l'Italia è il paese nel 
quale il valore del patrimonio 


Carenze di infrastrutture, inefficienza 
nella produzione e distribuzione 
di energia, scarsità della ricerca 
e dei processi di formazione 
farraginosità amministrative: ecco 
tutto quel che frena gli investimenti 


dei redditi centrata sul risana¬ 
mento del bilancio pubblico, 
in buona misura si è risolta in 
un fattore ulteriore di conteni¬ 
mento delle retribuzioni; leg¬ 
gi introdotte per rendere più 
flessibile il mercato del lavoro 
hanno certamente aumenta¬ 
to l'occupazione, ma hanno 
anche esercitato una pressio¬ 
ne al ribasso sulle retribuzioni 
e contribuito potentemente 
alla stagnazione della produt¬ 
tività, avendo reso convenien¬ 
te per le imprese assumere la¬ 
voro precario a basso costo 
piuttosto che fare investimen¬ 
ti per elevare la produttività. 
Infine, la mancanza di con¬ 
trollo sui prezzi all'introduzio¬ 
ne dell'euro ha favorito un'ul¬ 
teriore redistribuzione di red¬ 
dito a favore di chi poteva au¬ 
mentare i prezzi. 

Come mai allora i maggiori 


rispetto al reddito nazionale è 
il più alto al mondo. 

Vi sono tuttavia anche fattori 
strutturali. Ancora una volta 
gioca la particolare conforma¬ 
zione delle imprese e dei mer¬ 
cati italiani: molte imprese so¬ 
no troppo piccole per pro¬ 
grammi di investimento im¬ 
pegnativi e per trainare una 
crescita basata sulle esporta¬ 
zioni ed i mercati sono ancora 
troppo segnati da interessi cor¬ 
porativi. Più in generale gioca 
soprattutto l'inefficienza com¬ 
plessiva del sistema, vale a di¬ 
re la carenza di infrastrutture 
intese in senso lato. Inadegua¬ 
tezza della logistica, la cui 
complessiva riorganizzazione 
è prevista dal programma del 
centro-sinistra anche allo sco¬ 
po di consentire l'inserimen- 
to dell'Italia nelle nuove ten¬ 
denze dei traffici che stanno 


restituendo centralità al Medi- 
terraneo; inefficienza nella 
produzione e distribuzione di 
energia; scarsità della ricerca e 
dei processi di formazione; 
cattivo funzionamento della 
scuola, delle Università, della 
giustizia e dell'ordine pubbli¬ 
co; farraginosità delle prati¬ 
che amministrative. Tutto ciò 
scoraggia gli investimenti. 

In questi frangenti non vale 
criminalizzare gli imprendito¬ 
ri, né fargli prediche ed esorta¬ 
zioni ad avere coraggio. Si trat¬ 
ta di sapere se la politica eco¬ 
nomica che si adotterà risulte¬ 
rà coerente con questa analisi, 
peraltro largamente condivi¬ 
sa nel centro-sinistra. I decreti 
Bersani affrontano un aspetto 
del problema, ora le politiche 
di sviluppo ne dovrebbero af¬ 
frontare gli altri. 

Alla stregua di queste conside¬ 
razioni qualche dubbio può 
sorgere circa la congruità di 
quella che, ad un certo punto, 
è apparsa come la più caratte¬ 
rizzante delle possibili misure 
del governo: la riduzione del 
cuneo fiscale. Possiamo fare 
due ipotesi schematiche. Le ri¬ 
sorse trasferite dallo Stato re¬ 
stano nelle imprese. Poiché 
nulla sarà cambiato per quan¬ 
to riguarda i limiti strutturali 
dell'economia italiana, e tan¬ 
to più se la scarsità di mezzi fi¬ 
nanziari dovesse indurre a 
chiudere alcuni cantieri raffor¬ 
zando la previsione di una sta¬ 
gnazione della domanda in¬ 
terna, è assai probabile che 
l'aumento dei già cospicui pro¬ 
fitti delle imprese non produr¬ 
rebbe una crescita degli inve¬ 
stimenti e continuerebbe ad 
alimentare il circolo vizioso 
precedentemente descritto. 
Diversa sarebbe la situazione 
se le risorse restassero ai lavo¬ 
ratori, se non altro in quanto 
migliorerebbe la condizione 
di che ha più bisogno. In que¬ 
sto caso un impatto sulla do¬ 
manda potrebbe verificarsi in¬ 
direttamente, se la redistribu¬ 
zione di reddito a favore dei la¬ 
voratori producesse, come è 
probabile, una riduzione del 
tasso di risparmio ed un au¬ 
mento della domanda di con¬ 


sumi. Si tratterebbe probabil¬ 
mente di un effetto non parti¬ 
colarmente forte e comunque 
puramente quantitativo, non 
tale da incidere sui nodi strut¬ 
turali. 

Puntare a ridurre l'inefficien¬ 
za complessiva del sistema 
economico implicherebbe di 
concentrare le scarse risorse 
pubbliche disponibili in poli¬ 
tiche rivolte a ridurre i limiti 
strutturali che ne condiziona¬ 
no il funzionamento, attivan¬ 
do magari tutte le norme che 
possano consentire alla spesa 
pubblica di fungere anche da 
leva per mobilitare risorse pri¬ 
vate dirette allo stesso scopo. 
Anche la Confindustria, nelle 
sue recenti analisi sottolinea 
gli elementi di inefficienza 
del sistema, la carenza di infra¬ 
strutture che limitano le capa¬ 
cità di sviluppo e che contra¬ 
sterebbero con l'efficienza del¬ 
la imprese. 

Non si capisce allora perché, 
quando si tratta di passare dal¬ 
le analisi alle politiche, si con¬ 
tinua a chiedere la riduzione 
della spesa pubblica e l'au¬ 
mento dei trasferimenti alle 
imprese. 

www. silvanoandriani. it 


Quel che so 
delle prigioni Cia 


Claudio Fava 

Segue dalla Prima 

O fferta da Bush agli ame¬ 
ricani con la candida 
supponenza di chi cre¬ 
de che sia davvero questo il 
modo migliore per sbarazzar¬ 
si di Bin Laden e dei suoi soda¬ 
li. La notizia in verità è vec¬ 
chia di almeno dieci mesi. Ne 
scrisse il Washington Post, ne 
parlò ABC news, lo conferma¬ 
rono fonti confidenziali ma 
ben informate all'intemo del¬ 
la stessa Cia. La nostra Com¬ 
missione d'inchiesta, a Bruxel¬ 
les, è decollata a febbraio pro¬ 
prio per verificare, in punta di 
fatto, se qualcuno di codesti 
black sites fosse stato messo in 
piedi anche in Europa. Quan¬ 
do girai questa domanda al si¬ 
gnor Bellinger, capo dell'uffi¬ 
cio legale di Condoleeza Rice, 
la risposta fu secca e prevedibi¬ 
le: «Non sono affari vostri!». 

E invece sono affari nostri. La 
Commissione d'inchiesta è 
stata voluta dal Parlamento 
Europeo con un mandato 
molto chiaro: dovremo dire, 
nelle nostre conclusioni, se la 
Cia - in queste sue scorriban¬ 
de a caccia di terroristi - abbia 
agito utilizzando la copertura, 
la complicità o semplicemen¬ 
te la reticenza di governi o ser¬ 
vizi di sicurezza europei. Nel 
caso più grave, per esempio 
aver accettato di ospitare una 
galera clandestina a disposi¬ 
zione dell'intelligence ameri¬ 
cana sul proprio territorio, la 
commissione potrebbe chie¬ 
dere per quel governo il massi¬ 
mo della pena: la sospensione 
dal diritto di voto nel Consi¬ 
glio Europeo. Una sanzione 
minacciata, sfiorata e poi rien¬ 
trata in una sola occasione: le 
esternazioni del governo xe¬ 
nofobo di Haider in Austria. 
Non sappiamo a quali conclu¬ 
sioni arriveremo alla fine del 
nostro mandato, nel gennaio 
del prossimo anno: sappiamo 
però che le richieste di collabo- 
razione avanzate in questi an¬ 
ni della Cia, anche per opera¬ 
zioni platealmente illegali, so¬ 
no state accolte spesso con lo¬ 
devole obbedienza da molti 
governi europei. Insomma, 
l'italietta del generale Pollari 
che chiude un occhio davanti 
all'impresa di ventisei agenti 
della Cia spediti a Milano per 
rapire un egiziano, l'italietta 
del premier Berlusconi che si 
affanna subito a smentire e a 
mentire, è purtroppo in buo¬ 
na compagnia. 

Tutto nasce da un equivoco 
che il presidente Bush ha riba¬ 
dito nel corso del suo outing 
sulle prigioni segrete della 
Cia: siamo in guerra, ha detto. 
Me lo aveva ripetuto a muso 
duro anche Bellinger, quando 
volammo a Washington con 
la Commissione d'inchiesta: 
una guerra sporca, irrituale, 
una banda di terroristi contro 
il legittimo governo degli Sta- 
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ti Uniti d'America. Una guer¬ 
ra talmente irrituale che il di¬ 
ritto e le convenzioni interna¬ 
zionali sono carta straccia. An¬ 
che la Convenzione di Gine¬ 
vra contro la tortura che vieta 
di estradare prigionieri in pae¬ 
si in cui quei detenuti rischia¬ 
no di subire trattamenti vio¬ 
lenti o degradanti. Quella con¬ 
venzione è obsoleta, mi disse 
Bellinger: se sospettiamo che 
un pakistano sia un sostenito¬ 
re di Al Qaeda, se crediamo 
che abbia informazioni utili 
alla nostra sicurezza, lo affidia¬ 
mo a chi potrà interrogarlo 
adeguatamente. Siriani, egi¬ 
ziani, giordani... Un subappal¬ 
to della tortura. Gli chiesi: per¬ 
ché non li portate davanti a 
un tribunale americano? Per¬ 
ché non sempre i nostri so¬ 
spetti sono crimini per la leg¬ 
ge americana, spiegò Bellin¬ 
ger. 

Le prigioni clandestine servi¬ 
vano allo stoccaggio dei pri¬ 
gionieri, prima di decidere la 
loro destinazione finale. Due 
black sites erano anche in Eu¬ 
ropa. Quando Diana Priest 
scrisse i nomi dei due paesi, 
l'editore del Washington Post 
venne convocato in piena 
notte alla Casa Bianca. Fu lo 
stesso Bush a spiegargli che 
l'articolo sui black sites doveva 
uscire con un paragrafo in me¬ 
no: quello in cui si facevano i 
nomi di Polonia e Romania. 
Per ragioni di sicurezza. Fanta¬ 
sie? Paranoie della giornalista 
(che poi ha ricevuto il Pulitzer 
quei suoi articoli)? Per scrupo¬ 
lo a Washington cercammo 
un contatto con un alto diri¬ 
gente della Cia, uscito dall' 
agenzia in polemica con la 
piega che avevano preso le co¬ 
se. Non faremo il suo nome: 
basti sapere che era uno dei 
massimi responsabili nella 
strategia dell'intelligence ame¬ 
ricana contro il terrorismo 
islamico. Mi disse due cose: 
che le prigioni esistevano, al¬ 
meno otto, molte delle quali 
ancora in funzione. La secon¬ 
da cosa che mi disse riguarda¬ 
va l'Italia. Gli chiesi se era pos¬ 
sibile, come sostenuto da Poi- 
lari e dal governo Berlusconi, 
che il rapimento di Abu Omar 
potesse essere stato organizza¬ 
to a nostra insaputa. Il tipo mi 
guardò come se fossi matto, 
poi mi spiegò, garbatamente, 
che mai nessun governo degli 
Stati Uniti avrebbe autorizza¬ 
to un'operazione illegale in 
un paese alleato senza avere 
prima il consenso formale di 
quel paese. E l'Italia, soprattut¬ 
to negli anni di Berlusconi, 
era un alleato di provata fedel¬ 
tà. 

Insomma, sarà questo il profi¬ 
lo del lavoro che ci aspetta, da 
qui alla fine dell'anno. Capire 
chi ha mentito e per coprire 
cosa. Ascolteremo ministri, re¬ 
sponsabili di intelligence eu¬ 
ropee, avvocati di vittime di 
errori giudiziari (capita anche 
questo, nella lotta al terrori¬ 
smo), ispettori delle Nazioni 
Unite, giornalisti, Ong... An¬ 
dremo in Polonia e in Roma¬ 
nia, non certo con la pretesa 
di trovare nei governi locali la 
stessa disarmante sincerità 
del presidente Bush. Non so 
se alla fine la relazione che pre¬ 
senterò all'approvazione della 
Commissione e poi del Parla¬ 
mento Europeo servirà davve¬ 
ro a mettere in riga segreti e 
bugie di questi cinque anni 
scellerati; certamente servirà a 
contribuire affinché ciò che è 
accaduto - gli abusi, le violen¬ 
ze, le menzogne, le scorciato¬ 
ie legali - non debbano mai 
più ripetersi. Sarà per me e per 
tutti noi un successo se la pros¬ 
sima volta che un funziona¬ 
rio della Cia chiamerà un diri¬ 
gente dei nostri servizi segreti 
per chiedere aiuto e silenzio 
su operazioni criminali, si sen¬ 
tirà rispondere da quel funzio¬ 
nario: non se ne parla nemme¬ 
no! 
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Guidata da 




La mia Auto 
è tutta nuova. 

La mia Auto si distingue 
dalle altre riviste di pro¬ 
duzione non solo per le 
anticipazioni delle vetture 
a venire e per le prove 
competenti ed esaurienti, 
ma anche per il modo di 
trattare il mondo dell’au¬ 
to. i suoi temi e la sua 
cultura. Un mensile per 
esperti creato da esperti 
e da chi pubblica soltanto 
riviste di automobili¬ 
smo... da “guidare” per 
capire la differenza. 
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